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Domani si concludono le Olimpiadi 


Per rivendicare un salario I 

deeenle, per spezzare la con- 1 

danna delle 30 o 50 mila lire ® 

al mese per -un’intera fami¬ 
glia da sfamare, per cancel¬ 
lare la vergogna delio sfrut¬ 
tamento coloniale in cui c A 

tenuta metà del Paese, si de- 
ve dunque giungere alla più ■ 

drammatica forma ili prole- w 

sta umana, allo sciopero del¬ 
la fame. Ecco clic cos’è l'Ita¬ 
lia del IlMitl, vista dal fondo 
defili squallidi pozzi ili cui 
da l'.l giorni sono asserra- Il ni 
filiali gli eroici minatori del- ■ 

la «l’erlusida», l'uà realtà di ' 

sempre ereseeliti profitti e ' 

di sempre Lassi salari, di 
squilibri regionali e sociali 
sempre più acuii, elle sono 
Pallia faccia.' dolorosa ed 
oscura, della luccicante me¬ 
daglia del « miracolo econo¬ 
mico » italiano: una realtà 
elle i lai oratori sono decisi 
a mutare e clic le classi di- 
rigeiiti. e in primo luogo il 
filande capitale monopolisti¬ 
co. difendono con ferocia, 
fino ad ohtdifiarc j minatori 
di Sardegna allo sciopero 
della fame. 

Si è dello Giustamente clic 
ì 1.7(10 della Pertusola stan¬ 
no eomhalteiido una filande 
Lallafilia per la rinascila del 
Mezzogiorno. eonlro un redi¬ 
me di sfruttamento colonia¬ 
le. clic ilei caso concreto si 
esprime, per di p s ù, nell'azio¬ 
ne di rapina clic in Sardo- 
fina conducono «ruppi mo¬ 
nopolisti stranieri. .Ma biso¬ 
gna aflfliuiifiere clic la lotta 
dei minatori sardi si collega 
con quella di altri, decisivi 
nuclei di classe operaia del 
Mezzogiorno, nel quadro di 
una nuova, possente spinta 
clic le forze proletarie e ile* 
moeraliclie incominciano a 
dare alla battaglia per la ri- MOSCA 

nascila del Mezzogiorno, per *- 

la riduzione dello squilibrio (Dalla 
tra Nord e Sud. 1 I.7IHI della vince 
« l’erlnsola » sono scesi in ’ ■ ' 
lolla, perché non più dispo- ‘ ‘ 


Krusciov è in viaggio 
alla volta di New York 

Il primo ministro ha lasciato la capitale in aereo per recarsi a Kalinin^ratl* ila dove 
c salpato il ‘"Baltika,, - Probabile piano sovietico <li aiuto ai paesi sottosviluppati 


I3 a medaglia d'oro 
all'Italia con la spada 


"■ e-'' 




,. s* T'. 



Krusciov risponde 


applausi 


recatasi a salutarlo all'aeroporto 


(Dalla nostra redazione» 

MOSCA. 9 — Ogg, pome¬ 
riggio alle tue 15.45. Kru- 


|» il li. mimi |mi uispu- „ nn ,.i.i . ... 1 

sti a tollerare un trattamento t , a ; J v ! ‘ 0 ‘ insieme al comumcato sul 

inferiore a quello in allo in l/»erof)oilo di \ n.ko\» d in- rincuinn , Kri.sc.ov-Thomp 


altri stabilimenti della stessa 
società, ubicati in Italia sel- 


Ido cosi inizio al suo viaggio 
lalfONl’. La partenza eia 


dai. della Romania, capeg- pendenza dei popoli africani disunito e il nu.m/i.uiicnto zouic ii.illun:i dcil l ntonc luicr 
giata da Ghemghiu-Dej, del- e nel pioclamate l'appoggio degli aiuti «i pai*.. -.«.ttosvi- , 

la Bielorussia e dellTcìamn sovietico a questi popoli, ap- luppoli Kd e p ••bahilo clic ** , ' senaiórl " TVrraHni 

Questa mattina i giornali, pare, menile Krusciov p.u- di fioiite ni p >ueU. .issai n„ s ,»itl* tl»si». <;niti/»t- 

uisieme al comunicato sul- te pei l’ONF. estiemamenle vaghi presenta't all’l> N F 1(l ìiassn u»mh> d.hiuii i>r- 
rincontro Kriisciov-Tliomn- i indicativo Le notizie elle idagli Stati l'flit 1 1 HSS va. rari (IH ). «• i deputati Itic- 
san. recano d coinunicato 1 tendevano nei giorni scotsijseta un piogett>> dettagliai >.( «d.* stefan» Irmi «a »* l’i«««.it 


I ini(>ie eoi i ispoiulen/o dal- 
I \inei u a, nelle spiai» si 
le'.i il disagio e l'iti ita-ione : 
della "lampa -"tntuniteiw* di-| 
ii.m z i alla piospettivii «hi 
, nuova' iniziative di pace •,«.- 
! v leticbe l'onit» appaio dalle! 
. mipie ia""**gne stampa pul»-| 
liticate a Mosca, il tentativo! 
della Casa Bt.me.i d« lupn-| 
dare la visita di Kuiseiov co-! 
me semplice fuopagainla v ie-1 
m* ciiticato da iliveisi set- 
loi j. al pan della decisione di 
K'.senhovver di evitare il con¬ 
fi unto con il premier sovie¬ 
tico all’Assemblea 
I MM'Itl/H» IIUHAKA 


La delegazione 
parlamentare italiana; 
ncH'URSS 


Il giorni» il sclciulm* parli- 
!... lilla tollu dclllUSS. dove 
si Irtillcrr.i lino ivi TI. tu dclc- 
m./Ione p.iilumctil.irc Uivllivii.i 
lo.nposlu ita scultori c depu¬ 
tali e diretta itivi ministro d.-l 
rnpporll con II l'aria.licito. 

' I l'Iefuto > Co.laccl l’isaiielli, nrlla sua 

--linai Uà .11 l'rcsl.le.ile .Iella Se JM 

ll!lan/i unenti. *oxie llalla.ia ilell'l nlo.ie li.ler ™ 

.a.s. sottosvi- IMHomeanj.r 

• , . , nona ilelrfia/nuio farmi imi! 

ihl ‘ putir I ^iMlnri Trrnirl.il I 
;)<'Uriti iVCÌ). Il li si. n i MUSI), (ìran/otj t’ 1 
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saiK recano il coimuucato tendevano nei l'iotni scotti una un piogvtu* 

’o» »i hi, inni mi ■■■ • « «i 11 «■ M'i* . . .» » 4 ■ t /• ' e. niellisi \ o i incont r i a ilici ìcn re nel tenui dei piu** chumuindo Hlj *dti i j a ». « 

tentrionale; così come hanno ,JL * 1 , . ore . ’ avutisi ut questi giorni tia si sottosviluppati uno dei in paitieolarc i paesi dnet 

fatto, or non è molto, i lavo- 11 ‘ .1° * £ 1:01 1 0 . IU ,i,„ Sckti Ture, piestdente della grandi momenti del dibatti- tornente interessati, a pio 

rotori dellTIva Bagnoli — mos eri e am o consigiia- Guinea, e i dirigenti sovie- to che Krusciov api irà al- mmeiaic su ili esso 
conquistando, a conclusione to 11 anUc, P aila * prouttando t j c 'j - l'O NU davanti a tutti i li viaggio ù Kmseiov c 

di ima durissima lolla., una ^ H. carattere del comunica- membri, appaiono conferma- natii Miniente, al centro del 

splendida vittoria — e di un ^ a z I» sua decisione nel trat- te Confermato appare anche l'intei e.ssp sulla stampa so 


paesi. 


dirigenti sovie- to clic Krusciov api irà al-1 mmciaisi su di esso 


TONI! davanti a tutti il 


viaggio 


Ki usciov 


ittere del comunica- membri, appaiono conferma- naturalmente, al cenilo ilei- .mini driin t'amrrn. r II f..n- 


» 'm«h m - ir ui un ìl.sl vn» (ituniviiv itti itm-.iv vuiuvimimi (iw)buì' tuii.iir i 

irnporhmlo gruppo di f;ib- Lcr P° diplomatico 1 membri t l( p ro pie„ia tlell a indi- i| legame tm \ progetti dilv 
briel.e napoletane: e così co- del S 0 ' er 'io e del Pres.dmm 

me stanno in questo stesso eraiu '. a sah . ,tare !* » Jre » uer - — — - ' ■ ' ' — 

momento facendo i melai- so\ letico. Kmseiov eariiva-| . _ _ 1I»I7 a 

tin gici e i ferrotranvieri di tn a borc J° dl una 4 x oiga » : I discorsi di Novella e r oa all r.secut 

Palermo. Lungi dal costituì- coh T celes ‘? insieme alla|_ 

moglie e a| figlio, clic 1 limi- ' 

no accompagnato fino aliai 
scaletta, abbiacciandolo. In-; 

Sicilie a Krusciov hanno pre-i 


vietua I giornali iJiibblicaiin i.ulatl, R.»«.» 


{'Il, ltusi.nl II'SI). (àraii/ot -1 Con la vlU««l.i tlrsll s|..ullsll !«//.irrl nel Ini uro a Minati ri- Ir iihiI.ikIIc il'nro r.*ni|iiist.ilr 
llassn I l'MII ) |),ululi Irr-i .l.iU'llall .1 In tiursia XVII Oli... plxxlt- soni, salllr a Irr.llrl (r.nnr a.l Anvrrsal. Oltre a 

ri (IH), r l dr|.i.tati Itlr-1 i|iirlla .lilla spaila a si|iindrr siimi siale assegnati' Ieri altre noi r nuda citi' d'oro' iplllttrn 
eli* Milani. Irmi in r rimili sitili, andati' all‘1 KSS (una tiri si.ltrv amrnli. prsl e trr nrlla RlmiaHtirii frnintlnlle dnv r 
i PC). Ciusi'pplna Ite <■ Uarliie Ir rai*a//e snv lrtlclti'_hannii i «.ni|(iistali. mirile i|iiallro nirdaclle d'iirRrntn e ipiatlro di 
irci). (..Ilio. ( |*|.l I. Aliar Itron/n). una alla Crins!uv arrlila (nrlla clnuasliral. una alla l'nli.ula (nel si.llrv ameni» 
I l'sl ) prsl», una alla Itoiiianlu (nel tir» al pi.il(rUo. dove II nnslr» Uiisslnl ha ri.uipilstato la 

Ari iiinpucuernnui» la inissl» uirdaRlia d argrnln). unii al i'akislun (nrH’hnrkr) su prato) r una aulì Stati Culli (nella 
• uiietie l dno M'crrtari itene pistola ltlirr.il. Nella loto la cerimonia della prrnil.i/inur ni rriilro sii spadisti Itallnnl 
Il Plrrlla. del Smalli, r IMer- rlie hanno roniiulsialn l'alloro ollmplro (in primi» plano, a sinistra Delfino e a destra 
ani della Camera, r il fini- M.uiKiuriHU: diclrn Pavesi e l'elleRrlm»; sullo sfondo Marini e Sari-ari.) a sinistra rIi 
aliarlo drilli Camera «lei de- spadisti liiRlrsI (In primo plano .lai ) Da liuti dagli u/znrrl nella finalissima e a destra 1 
itali. limili sminili elle hanno eoni|iilstalo la inrdnRlia di hron/o 


U'iesi linei- ri (PCI). Cullilo (PI.Il, Alr.vr 
.. di (PSD 


ne anche l due segretari Rene 
rall Pleella. del Srnalo. e Pler- 


I/Innario della Camera (Ir) di¬ 


re un incentivo otto svilup¬ 
po. i bussi sal.ui, i salari co¬ 
loniali in vigore net Mezzo¬ 
giorno costituiscono un nnel- 


I discorsi di Novella e Foa all’Esecutivo confederale 


b» ih*!l;i slorir:i s|;imi;i7Ìnnr so posto sul < It 7 -104 > il mi. | 
(leU’economia e (Iella società mstn» degli esfeii C.romiko.ì 
meridionale: un anello clic i i ambasciatore sovietico a 
lavoratori, checché ile dica Londra Soldatov, ; dilettoci 
« Il Corriere della Sera ». so- della Praeda. delle /-s restia 


moderisi a spezzare, per fa¬ 
re avanzare la causa del pro- 


e della Tass. rassistcnte-in- 
terprete Troinnovski e altri; 


grcssn e del rinnovamento di personaggi. In altra paitej 


tutto il Mezzogiorno. 

Ma i minatori della « Per- 
tusoja » danno alle loro ri- 


|della delegazione, tra cui di 
vice-ministro degli esteii! 
Zorin e rambascialore a Pa- 


La CGIL intensificherà la lotta salariale 
e rc ni eae contr o il f ascismo n elle asien de 

La posizione della Confederazione nella imminente campagna elettorale amministrativa - La C1SL e il governo 
Fanfani - l limiti della Conferenza tripartita sui problemi economici - Dibattuto il problema delle sperequazioni 


\ radicazioni un contentilo rigi. Vinogradov. raggiunge- I 
clic le collega strettamente a ranno Krusciov a .New York; 
quelle per cui si tialtono i in aereo. 


Il Comitato esecutivo del-! venimenti ilei iugi.o scorso az.end.de 


e.noci , 1 /ia 


Ila CGIL si e riunito ieri. U. Questa la domanda che No- nella fabbnc.i coincide con 


ulag amento "in |>ai 
tati compiti della I . 


Imi:-t.)lla mi 


alla 

oggi 


lavoratori delle aziende e dei Come già noto, il viaggio I relazione sul punto alPordi- velia sj e posto all’inizio del in vita del sindac ito nella mimmi alla lotta per eoMrio- CGIL debbono >aper 
sellori |)iù avanzati, per mi dalTURSS agli Stati l'niti t no «tei giorno « Ripresa e mio discorso e alla quale ha p/.eiid ì re il Miulacato p allenii, «re i guai e la Imo tematica .i 


sono scesi o si apprestano 
scendere in lolla migliaia 


sara compiuto da Krusciov a sviluppo dell'azione sindaca- risposto sottolineando la ne- 


segr.’tai <> della CGIL t 


re d s'ndacato e attenuale i guaie 1,. loto tematica al pio- tutte le legioni, di un pro- 
mh«i illuni di o.ntiatta'n>m binili rivi comuni e delle le- Ideili.i grave e non piu pro- 


bordo della motonave « Bai- le nelle nuove condizioni vie-{cessila di esternine e nitrii-; po> pa>s.it.< a definire 


*‘*ine «li migliaia di lavora- tika » che è salpata questa terminatesi dopo i grandi j siticare Pa/ione rivendicatil a j p..rti fra ".si tarato 


fori in tuthi Balia: essi elite- sera dal porto baltico di Kn- scioperi del luglio* e stata mantenendo forma la linea; mi 
dono Ira l’altro un premio di Iir.jngrnd (ex Koenigsberg) svolta dal segretario confo- articolata elaborata dal \ ; bri 
produzione che traduca il e compirà il percorso fino aitleralc. on. Vittorio Foa. Congresso della CGIL ì qu 

continuo aumento ilei renili- \ow York in nove giorni! Nel corso del dibattito che! Gli insegnamenti sratur tij tr.i 
incuto ilei lavoro in congrui giungendo negli Stat, Filiti ! si c aperto Uopo la relazioni | da; grandi scioperi «■ mr-ni-jsvi 
aumenti ili retribuzione. lai ,| giorno 19 idei co miniami Foa c interve- j festa/.»>ni di piazza di luglioc.il 

anche qui si tratta ili una ^ hordo della « Baltika ». unto anche il >eeietario Re- c. inducono pero — ha pro-jun 


<> a (lefiiure -, rap- 
".n (acato e ceni- 
interna. nella fab¬ 


brica sosteiuTUI.» 
i qu: che \ a r cere 


tlerale. on. Vittorio rna. 'Congresso della CCiII. ì qu; che \a r cercato d cen- 

Nel corso del dibattito dici Gli insegnamenti scatur tij tr«> d.*I prol.b-ma dello m.. r-n 
s; c aperto Uopo la relazioni | da; grandi scioperi «■ mr-ni-j svi'opii.. delle sezioni s.nda- 
del comjjnRmJ' Foa c mterve- j festa/. uni di piazza di luglio cali n/en (.•! Sarebbe un/, 
mito anche il seetetario Re- c. inducono pero — ha pro-jun ei:.\e e-• *re far inter\e- 


. ! Meda I. d>ln ira | gioii! 

Sulla piossima i.impagli..J lia i molti esempi che No- 

- elett uab aniininistt.it u il iella ha fatto [ier 'udirai*' 

e "i-g: et a l gellei.de delia gli mt**ie"si elle il Stilli ic.ito 

- CGIL ha allenii ito che il -in- deve atlermare nel ohm. * 1 • -1 - 

o ilacato iii*ii pilo diMiiii*’»•"- la campagna elettorale spic- 

- -at-ene F. queMn e t;.n!o co pai tic.dare Ila .l'sunto 

|> li velo uggì menti»* da nini- quello di mi rii mca. della 

-Ite parti si i illede che dalle .l/.oiie pel il SefVZ o s.Ullt.l. 


mica clic ì lavoratori, c in- (l j lr „ ; ,n a delegazione sovie- nerale della Confederazoiu*. -«•guilo l'oratore — ad arcen-j n:r« .! jn •••nato con una *de/:on- "catii'i'ia uno "hoc- 

It.ifl/ifnfUi li m'if ifli 7 /‘i 7 Ìrmn * ^ . .. .... _ _ 11 . ._ _ l_ _»#.. . f. i . _ ». ». i n . i . i n I .... 


log.il.ile 

All’im/io della discussio¬ 
ne come abbiamo detto, ave¬ 
va pici»» la parola por la 
idazione il compagno Vit- 
tm n. Foa. 

L’on Foa. dopo aver pre¬ 
messi» die la favoievole ron¬ 


della Bulgaria, capeggiata 
[da Teda .Lvkov. doll’tTiglio. 
ria. lapcggiata da .Iam*s Ka- 


u.itizdulto la organizzazione viaggiano anche quelle on Agostino Novdl i 

■ s,ni 'd*' '"n.tar'.i. portano (Jt .n a Hulgaria . cape ggiatn Con 
.nauti nella piena e meditata , T(1(Jn ,|. vkov . deirt nghe. muta 
coni in/ioie che essa corri- ta pogg,ata da .lam.s Kn- d. ma 
sponde non solo agli inlcres- 1 

si e alle scottanti esigenze “ 

delle .'lassi lavoratrici e delle 

masse popolari, ma ai fini di II OQ # 

un organico ed equilibrato f» 8LI11 llllll L c 

.sviluppo dell'economia na- ~ . . 

/‘«.naie, e del rinnovamento LOIIgrCSSO IiaXIOIialf 
democratico della società ita- " 

liana. 

1-a lotta dei minatori della . .. . 

« l’erlusoi.i » molle dunque il dl ^ ez, . one a ‘l 6 FGC . [ fri 

„ t „ • .. V ha fissato I» data di «voi-1 Renzo 

governo ranfam non solo di . . . . ■ __ 

fronte niresìi;enz.i .li un in- «TZSotS* Yé ! S'-t, 

trrvrnln immetliatn nella ver- 29 e 30 ..«.mbre, 1 e 2 !, Sa ■ 

lenza, elle gu non s; sarebbe ottobre 1960 La sede del . Invita 

dpv uto far giungere ad un congresso sarà Genova, la j a 

cosi drammatico grado di cltt à dalla quale è part.ta 1 * ,om f 

esasperazione, ma di fronte Ia vittoriosa battaglia anti 

a questioni di fondo della fascista del luglio scorso. J 

vita economica c sociale delj L - 0 . d . g de t Congresso do l’ur 
r.iese. Affermare l.i non com- viene cosi fissato: 1) la J tecipai 

potenza, o peggio ancora gioventù dalla battaglia an- ; ta batt 

rimpotcnz.i del governo, di- tifascista alle nuove lotte t qu.star 

n.mzi all’aspro scontro di pò-, per la pace, il rinnovamen- j i,$ti e< 
si/ioni c ili forze tra movi-, to democratico e la trasfor. ( FGCI 

mento «tei lavoratori e gran i «nazione socialista debita -1 d. gioì 

de padronato monopolistico.j 

sarebbe un ben meschino —-- ~ 

espediente. Le rivcmlicazioni " 

«Ile con le loro lotte avari- industriate del Mezzogiorno.’ quello 
7.ino ì lavoratori investono L’ «t’acconto il governo al- fomiai 
nodi essenziali di politica meno con quegli economisti dirizzi 


az.«»ne pei il S« rvz .. sanità. .... economica e gli altij 

rio lu/ «.naie «• la ntor- inde i «li profitto oggi eM-« 


tua re alcuni oh: et! :v i In pai -11: att.it. v.« 


Conn* a-si ciliare la c«*nt - ticolare tutti qu«lh concer- «te: «.qipo:' 
muta de! grande movimento Incuti la difesa e la riv en«b-j n:«.iin Non 
d. m,is<a culminato negl: .>v-i ca/ione dei d.r.tt* .l*-nn.cr.»-l « •>!. !,• ; 

Il !«•• ile: Iav«»rat«.* : ! t«». ni. 1 . 


«lefini/ione. ««■ ,1. :*i.n •. 
; d.i«* org <-l popol ,;«• «• 


• !a ( ’ I i )ie i 
;>o «b-l ' riil 
, «•. una *•: < 


Il 29 settembre a Genova 
Congresso nazionale della FGCI 

o 


La direzione della FGCI i ha (relatore il compagno 
ha fissato Ij data di svol-1 Renzo Trivelli); 2) Elezio- 
gimento del XVI Congres-i ne degli organismi dtri- 
so nazionale per i giorni * genti. 

29 e 30 settembre. 1 e 2!. L» direzione delta FGCI 
ottobre 1960. La sede del . ,nv,,a *“**• * B'ovani comu. 

Congresso sarà Genova, la * ,utte ,e or 9 »mzz». 

j.|,, » mrt.ij 1 Il6n ‘ a preparare if Con¬ 
cita dalla quale è partita naz.onale intensifi- 

la vttonosa battaglia ant, « andQ |a , ort , per „ pace 
fascista del lug io scorco. e democrazia, estenden- 
L'o. d. g del Congresso d o l’unità dei giovani, par- 


Trasferire «ìiies'.a ‘.nd.c.i-• «li 
/ione sul piano dell .iz.mie_ 
sindacate significa portare, 
avanti con molta maggior!, 
forza la lotta per liquidare* 
il fascismo nelle fabbriche! 
c per realizzare, cosi. : <1.- 
ritli sindacali all'interno 
delle aziende. 

Tutte le nostre rivendica¬ 
zioni. da quelle salariali a 
quelle sulle qualifiche, dai 
cottimi alla parità, sono in¬ 
separabili dalla conquista d; 
maggiori diritti nella fab- 
. brica. La mancanza di quest: J 
li diritti costituisce anzi l'osta-! 


i* ,1. im.ii '.H.i o Ir!! i vi.Imita ma 
opi.l.ii' i'M> dal ir.ov 

)»•::; • I !ugl. . pi * 

Il «mi’! r» 11 T.» I* ’.in.l ii'- «Ir] 
.ni. 'z.iz .i<- Mini leali* e "p< - na! 
( ««• "ili**. }>iop:i ti’. •• i. t « 


ma della pr*‘VIJetl/.i r della 
,i"'i'"teii/.«. S: ti.itta <i. un 
pi**b!«'in , di larga p t.nm/a 
«Ielle alimi.ni't. az.mi mimi- 
Hall alle «piali il p’ogetto d. 
l.to’ilia p.e-» 'iit.it' dalla 


«Iella['tenti aupmigmio un piu 


Il cadavere di Civitacastellana di nuovo senza nome 

Clamoroso errore della polista: 
la «donna assassinata» è viva! 

Mentre «i ricercavano il marito «• I umico < li Ma ria Feola. co-tei si è pre-cnlata alla P.S. ili Oristano 


fissato; 


tecipando in »rima fila al 


gioventù dalla battaglia an- ; la battaglia elettorale, con. 
tifascista alle nuove lotte t quietando agli ideali socia, 
per la pace, il rinnovamen-; listi ed organizzando nella 
to democratico e la trasfor. t FGCI migliaia e migliaia 
mazione socialista del'lta -ì c*. giovani e ragazze. 


Fan fa ni. 


m- par- c °l° di fondo al pieno esp!:- 
£j a a p ! carsi del movimento r.ven- >■ -, , 

ite, con. [dicativo. Bisogna quindi. v -**,' ' > 

li «ocia. ■ portando avanti le aspirino- i ~lj . 

do nella j ni venute alla luce a luglio. ! \ * . 

migliaia definire il carattere reaz o-| **' ' J 
:e - jnar.o e fascista «tei padri»- • .* 

_ nato quanito nega il d,ritto ,-.‘"'1' * 

r— . —. alla vita c alle funzioni del '% ,» 

sindacato nella azienda. La 
su queste j lltta contro il fascismo nel- A” •• ^ 




"" ....- . . . .. . . lUUtl LUIU4U il Jd.M.I.'èllU Jlfl- a . 

i I.ivor.ilori invcNlonoJ I- sreordo il jjo\frnn hi* ionfi-irnc*n!.ili ({itrshoni f*i in- fabbriche h«i. dunquo, por f' 
essenziali di politica meno con quegli economisti dirizzo economico c sociale nf( . un coatcnuto prcc.so e 


economica e vociale. F.’ «Far- borghesi che al recente (.on 


cordo il governii col sen. Ki- grosso «li Milano sii « Il j.r«»- 
natidi, clic teorizza la ncres- grosso tecnologico e I.a so¬ 
sila «li mantenere i lavora- città italiana * liann 
b»*-i meridionali in una con- calo in una politica 
dizione di M>tti»salarif» colo- 'amento «tei salari fii 
piale. «* c<»n Libero Lenti, che vello di aumento del 


, ■ • .. ,-«i- «• no; un contenuto prcc.so o, ,, - , 

borghesi che al recente C on- taccia, dichiari di non aver . .. A , r ie2 ongibil che «Uv" * 

grosso di Milano su . Il pr.i- mezz, per inlcrvcoire asse- , c ricont ^ c:mvn ^ t „ n - 

grosso tecnologico e I.a so- coni!, «* tolleri I in.jualifir..- , . neJ Hl >corso d. Fan- ^ . - 

rida italiana » hanno indi- bile atteggiamento de, diri- fan . sllI lliriUl tIl | lb . rta nc l- f >V \ 7 

rato in una politica «li eie- «enti «teli IBI, non copre elle . { . hh h ... n ... /• -t; 

vamento dei salari fino al li- assai malamente la sua coni- ‘ ‘ P * 

vello «li .aumento del reddito plirilà col granile padronali». ‘ * . , , r't: Xl/ 

nazionale una condizione es- K* perciò che la parola c più Novella. approfondendo * *. 

senziale per lo sviluppo del- che mai ai lavoratori, alla ar >eora il suo r.ag.onamcnto 

l'economia italiana; o con i loro azione, alla lori» unita. " u punto ha sotto!.- y • f 

gruppi monopolistici clic tc- e. Ira non molto, anche agli neato come per dare concre- % * -A 

starilamcnte respingono ogni elettori, chiamati a volare lezzi e vivacità alle riven- 


nT- : 


v- » - 


»«»’* iiie .1 illuni. i|| («• v «ih- « --- ' ; ' » 

1 1 i 7 \ o n e «!. àullilS. Bario colo- vamento dei salari fino al li- assai malamente la sua com¬ 
piale. «* on Libero Lenti. cb t - vello di aumento del reddito plicilà col grande padronato, 
continui a predicare l'ab- nazionale una condizione cs- h* perciò che la parola è più 

« _ I __. . I l.s/. . il., noe In tt iliinnn iloL pilo TT 1.11 ni 1.1 Vdr.llnri all.l 


Inntliino in m.issi <l ( • Uc.i- scnrulv per lo sviluppo ilei* eh c nuli ai lavoratori. pII.i anco.a u ^«io r.ip.onamemo 
lil.i» « i.nd innate a uno «scar- l'economia italiana; o con i loro azione, alla loro unita. " u punto ha "OttoL- 

so ssihi|H»o economico» (die «ruppi monopolistici clic tc- e. tra non molto, anche agli neato come per dare concre- 
pni esse coprano quasi una 'Untamente respingono ogni elettori, chiamali a volare tezz.i e vivacità alle riven- 
meta del Paese, poco impor- richiesta, al livello aziendale per una politica che non si (Reazioni di gruppo e di vet¬ 
ta) o con i lavoratori della e di settore, di aumento delle risolva in «miracolo» per i tore e allo stesso coordina- 
Pertusol.a c delle altre azicn- retribuzioni c di maggior granili gruppi economici e fi- mento su base piu generale 
de meridionali, clic rivendi- partecipazione dei lavoratori nanziari ma in effettivo prò- della politica sindacale, il 
rano I.a fine delle discrimi- ai benefici dell’alimento del grosso per tulio il . popolo presupposto essenziale con¬ 
nazioni salariali e una poli- rendimento del lavoro? italiano. s:sta appunto nella presenza 

fica di accelerato sviluppo I n governo che, cornei GIORGIO NAPOLITANO di un organismo sindacale 


retribuzioni c di maggior grandi gruppi economici e fi- mento sui oase piu geremie 

partecipazione dei lavoratori nanziari ma in effettivo prò- della politica sindacale, il ^ L'T» f, 

ai benefici dell’aumento del grcsso per tulio il . popolo presupposto essenziale con- X&ir»*****’* 



La preparazione 

lariale ele J tt l or „ a '* 

§ ■ del PCI 

HCI HiO in Toscana 

7.VA e il governo ,D '"" " d '' Iion '' 

. FIRKNZK. •). — I.a pro- 

elle sperequazioni p*ir.izi«.n«* elettorali» in t«»- 

__ se.ma si sviluppa non sen¬ 
za aspetti contraddittori, 
nanna Ma lin da <’GJL allida molti rompiti, si Mentre il BGI e impegnato 

oigamz/.azioni «Iella tiatta ili una questione sen- in un ampio dibattito per 

et»boiio ",»per .ule- t.ta da tutti ì lavoratori in la prejiarazione ilei pn»- 

tntt«- !«• legioni, di un prò- grammi e delle listo, m 

l»leilia grave e non piu prò- altn settoi i politici — c m 

iog.it.ib* par t troia io ni sono alla 

All'im/io della discussi»- D G.—si registi ano oppo¬ 
ne eome abbiamo detto, avo- na i sogni di un sotterraneo 

va pi oso la parola por la lavorio che esclude, per 

irla/ione il compagno Vii- quanto o dato sapore, un 

tono Foa. effettivo dibatti'i» politico. 

I.’oii Foa. dopo aver prò- A questo dibattito — r ni 

m«'""<* elle la favoievole con- conseguenti, effettivi, im- 

gmntuia economica e gli alti pegni prog;animatici -— la 

indili di profitto oggi e m - * IH* eeiea di sfuggire nnco- 

aenti impongono tm piu -ol-j ra una volta .sostituendovi 
leciti» impegno per i.tteneiei gli atti di poteie. il pater- 
mglioi.mieliti tu»ii "ob> iiuaii-j li.disino le • convegno «!«•!- 
(dativi ma ambo qualitativi.) lo chiavi ». •;> un « tutto f i 
>:.« atfroiitato il pr«'b!em.i b'odo ». «la .u n.a:«* .thb« n _ 
il «nuiiii) in li. j.»r 7 r*»l.i | d. ‘dementi' iu« ischi.ita nn- 

_i 111» la eoMddi'lta « illli<t r .l 

-- “ ‘ cattolica » 

, nvn .pn/a nome L.I nnsm.i della chiare •- 
I OVO senza, nome 7a programmatica con cui 

-- i pattiti "i piesentano .alio 

^ < animimstr,itiv«> » o dat « 

■■■■■ajag ceitamente dilla pnbblic - 

^dMmsgksmtUf • dibattito prcp.arati'- 

rio iK*r la scelta «lei candi- 
^ _ «lati o l'abbozzo ilei pro- 

SÈVttWn^a H grammi. In questi giorni. 

Sr m Wr on • «piasi tutte .le organizza¬ 

zioni comuniste toscane s«>- 

-no impegnate in questo l.a- 

. it i» c i- v oro A Firenze. I.a federa- 

ala alla I .*>. «Il f lrir>t«in<» zinne provini iato del PCI 

--—— ha « onviva!o : er domem- 

Stflhi Mnna Fcbi. la «p.»- c ;' r™mui una riunione 

r tiri,’ ,/omo, riir, con mere ^‘•aordmar.a do. segretari 
■ , , , ... • «Ielle sezioni comunali, dei 

dduic Icijo» reezn. potiz'ii . , , . 

, , , . Miniaci e «lei v ice-Sind.ii. i 

i iiruljiri't’rr urei ano ttlen!’ ’. « 

«li tutta la provino.!. Sara 
i iiro nell (!w!" , »t,ifii «Ir ( ’» '- discuta la preparazione 
nuaMeliate e ma ne,,, fu in tl |. tl ftIl as .. 

h " r’sclm.tn d, ni„r,re t , „ K , lh 14 ^ttom- 

,„ r -nmrfo. ,,lo,rido ha «cf’o ,,. f . lm *- c -! 

m,. ammali che y,i « inr,;«f- ,„ n , italo « atadino «lei ca- 
.luf.rr. I» p.-iizo, \iosui e p„ lu0l « 0 . chtf e mcar.c.a:o 
(- rui Palestra, con una furi- (J , ini/Mre , (1 prt . p . ira/Il>nt " 

tu'-n .* una rrr,\q>«»?i"'«bibfu tlell., li>t.» jht il consigli 
ilrt/nc del p n spregiudicato « «.ninnale di Firenze. A l.i- 
"criftorc di romanzi piul!’. v«»rn«». la preparazione del* 
l arerann fulfa cadere. « bar- la Iota elettorale per il ca- 
harnmente uccisa n colpi «1> p*'luogo e già iniziata, tante» 
pietra ». per mano del manti > vhe le pD.jx'Ste poliranno 


baiti» impegno por otteiieiei 
migliot.mient: non volo quan-j 
(dativi ma anche qualitativi.) 
jh.i affrontati» il pr«»b!«'ina 
lloi.Ul.il» tu II. 1 »»R 7 rota I 


Strilli Vana FeoUt. la tito¬ 
lane donna che. coti incre¬ 
dibile IctHjcrezza. policii . 
f nnihrti’cn urei ano ident'’’- 
inlo n«*N"<iS"(!S"i»i(itii «ir f*»i'- 
f«u nstelUina. •’ ma e rea, tir 
v'i». r o, hii risch't,to di nutrire 
per inhtrto, i/iifirido ha Irf'o 
sto giornali che g!l « irir«'*f'- 
«uifori » <1 » piazzii .Vicosnj e 
1’ cui Palestra, con una tiin- 
Ins’ii «’ una irresponsabilità 
lirgac del p ti spregiudicato 
"cr:ft«.rc dr rornnnn pudl». 
l arerann fatta cadere. < bar¬ 
baramente uccisa a colpi d> 


rendimento del lavoro? 

Fn governo che, come 


italiano. 

i GIORGIO NAPOLITANO 


S’.sta appunto nella presenza I 
di un organismo sindacale! 


retti della vittima senza nome mentre vendono portati all'obitorio 

Cnttaeastellana per l’anteptia 


cimitero 


tolte di orinila o. a sccltn. 
dell'amante• ,» .come se cto 
non bastasse, arevano fe b- 
I bnlmentr cominciato a ri¬ 
cercare in tutta Italia i due 
. uomini, definiti precipitosa - 
* niente c senza distinzione 
^ ! < Chi di loro è innocente 
io sapremo poi ». si diceva) 
come gli autori «di uno dei 

(Continua In IO. pap. I. eoi.) 


essere presentate fino di 
domenica prossima nel cor¬ 
si» di un attivo indetto 
presso la federazione pro- 
v inviale. Il dibattito sulla 
lista, unitamente, a quello 
sulla bozza di programma, 
sarà esteso dalla federazio¬ 
ne livornese del PCI a tut¬ 
ti gli strati della cittadi¬ 
nanza. Anche a Empoli li¬ 
sta e programmi comunisti 
sono in fase di avanzata 


v 


r 
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elaborazione: lunedi si riu¬ 
nirà il comitato comunale 
del' PCI per discutere le 
proposte già abbozzate c 
quindi si passerà immedia¬ 
tamente al dibattito pub¬ 
blico. Un esempio di pie- 
parazione elettorale che in¬ 
veste già aspetti di fondo, 
programmatici, della con¬ 
sultazione ciottolale o da¬ 
to dall'iniziativa della fe¬ 
derazione del PCI di Pi¬ 
stoia, che ha convocato per 
domenica prossima un con¬ 
vegno dei comunisti che la¬ 
vorano alla SMI di Lime- 
stre, Canipotiz/oro e For¬ 
naci di Bargn II convegno 
dovrà appunto definire un 
programma politico diretto 
a modificare non solo il 
regime esistente in queste 
fabbriche, ma anche tutti 
i rappoiti fi a l’u/icndn. gli 
cuti e l’economia locale. 

Un cnrattcìe diveiso, af¬ 
fidato alle manovre di cor¬ 
ridoio, assume in numcto- 
se province il lavoro degli 
organi dirigenti della OC. 

A Livorno è stata presa in 
questi giorni una decisione 
che ha del clamoroso, con 
la destituzione del prof re 
Sordi da dirigente del co¬ 
mitato cittadino del pai (ito 
clericale. L’ha sostituito il 
geometia Sommati, espo¬ 
nente chiaramente di de¬ 
stra, noto alle cronache 
come dilettole di un vergo¬ 
gnoso foglio ilei leale, il 
« Convegno », elle venne a 
suo tempo soppiesso pro¬ 
prio pei che eonsidciato 
contropioduccnto, dagli 
stessi diligenti ilemoen- 
stiani. I.a connessione con 
le prospettive eletto)ab. e 
in pattiool,il e con la scel¬ 
ta delle ondulatine, e chia¬ 
ra. Per (pianto riguai da 
il programma, invece, la 
DC livornese osserva il 
più rigoiuso silenzio Lo 
stesso avviene a Massa, 
dove si e riunito il consi¬ 
glio comunale per esamina¬ 
re un lungo ordine del 
giorno e la nuova situazio¬ 
ne politica elle si e creata 
con Fingi esso nella giunta 
dei repubblicani. Anche 
qui. molto clamore alla vi¬ 
gilia della riunione di con¬ 
siglio per Favvenuta < cat¬ 
tura del PIU, ma nessuna 
parola por chiarite i ter¬ 
mini piograminaticj dello 
accordo. 

Molto gì ave è il compor¬ 
tamento della PC a Pisa. 
Nonostante l’impegno as¬ 
sunto pubblicamente, in¬ 
sieme a tutti i gruppi con¬ 
siliari, i dirigenti de pisa¬ 
ni non hanno ancota fatto 
alcun passo — a diffcien- 
za degli altri pattiti — por 
chiedeie al governo il ri¬ 
spetto della legge e. quin¬ 
di. la convocazione delle 
elezioni per il lì novembie. 
Una nota di agenzia, in cui 
si riportavano i consigli 
comunali non scaduti, elen¬ 
cava anche Pisa, che ver¬ 
rebbe, cosi, esc Iosa dal 
turno elettorale Ma. men¬ 
tre una agenzia può igno¬ 
ta! e le dimissioni del con¬ 
siglio comunale di questa 
città c la delicata situazio¬ 
ne che si è croata in con¬ 
seguenza. queste non può 
darsi per il piefetto di Pi¬ 
sa e per il governo, elio 
hanno il dovei e di rassicu¬ 
rare formalmente la citta¬ 
dinanza che il <* novembie 
si andrà alle urne Un cam¬ 
po dove, invece». la PC di¬ 
spiega senza limiti la pio- 
pria attività, e ciucilo della 
« consegna delle chiavi >. 
inaugurazione di opere 
pubbliche c « prime pie¬ 
tre ». cioè in tutte le più 
tipiche iniziative di regi¬ 
me I dirigenti «di sinistra» 
della DC fiorentina hanno, 
per esempio, scelto ninni¬ 
gli razione del nuovo mer¬ 
cato ortofrutticolo di No- 
voli per invitare a Firenze 
Fon. Fnnfnni. Il guaio é 
che. nonostante gli anni 
trascorsi c i due miliardi 
spesi, il mercato di Nu¬ 
voli non potrà essere agi¬ 
bile il IR settembre Nono¬ 
stante le acrobazie che si 
cerca di mettete in atto al¬ 
l'ultimo momento f asse¬ 
gnazione di chic» grossisti a 
uno stesso magazzino, pro¬ 
messe eh una rapida rifi¬ 
nitura). i commercianti 
potranno trasferirsi ned 
menato soltanto eoo Imo 
grave danno, marnando 
ancora attiezz iture indi¬ 
spensabili rome il colleiM- 
mcnto ferroviario. Firn 
pianto elettrico e accessi 
tollerabili In queste con¬ 
dizioni. e dopo che i com¬ 
mercianti hanno votato un 
ordine del giorno di caute 
lagnanze, negli ambienti 
della prefettura si comin¬ 
cia a mettere in dubbio « he 
Fon. Funfnni venga efft t- 
tivamente a Firenze alla 
data stabilita 

Vogliamo segnalare infi¬ 
ne l'iniziativa della Selt- 
Valdamo — largamente 
pubblicizzata sulla stampa 
-— che ha promosso una 
nuova leva de « azionariato 
popolare * E* l.i seconda 
volta che il monopohn elet¬ 
trico. di fronte alla pro¬ 
spettiva della nazionaliz¬ 
zazione richiesta da tutti i 
settori democratici, cerca 
di parare 1 colui elargendo 
briciole Selt ha pre¬ 
sentato questa operazione 
di chiara ispirazione fwihti- 
ca sotto la parola d'ordine' 

<r la Selt-Vnldarro e al ser¬ 
vizio della T osrnna »- ciò 
che costituisce il colmo 
della spudoratezza 

M\RIO RONCHI 


In vista della sessione dell’ONU 


Gli ambasciatori italiani 
riu niti dai ministro Se gni 

I*rosoliti all incontro i diplomatici accreditati a /.omlrn o noi fiatai della 
« (.oinunità onropon » - Oggi (.olisigl io iloi ministri sulla politica estoni 


Segni ha riunito ieri alla 
Farnesina gli ambasciatori 
italiani nei paesi della Comu 
nità europea c a Londra. Fra¬ 
no (pimeli presenti: Vitotti 
(Parigi), Quaroiu (Bonn), Fe 
noaltoa (Bruxelles), Giusti 
ninni (L’Aja), Venturini (Lus 
seinburgo) e Zoppi (Londra). 
F’ stata attribuita a questa 
riunione una certa importan¬ 
za, giacché essa avviene dopo 
gli incontri europeistici di 
Fanfani e Segni e alla vigilia 
della partenza della delega¬ 
zione' italiana nll’ONU, che 


I COMIZI 
DEL P.C.I. 

Sotto In parola d’ordine 
« Per trarre nelle elezioni 
I risultati del grande mo¬ 
vimento di luglio • si ter¬ 
ranno oggi e domani nu¬ 
merose manifestazioni del 
PCI. 

FESTE PROVINCIALI 
DELLA STAMPA COMUNI. 
STA E COMIZI PER LE 
ELEZIONI 

Domani 

1 C.RNI, on. G. C. Pajetta 
MANTOVA, CosButta 
BOLZANO, on. Colombi 
CREMONA, on. Alberganti 
PALERMO, on. P. Cola- 
janni 

BOLOGNA, Fanti 
CATANZARO, on. Gutlo 
LECCE, on. Guidi 
AQUILA, prof. Gensinl 
NUORO, on. Laconl 
GENOVA, on. O. Monta¬ 
nari 

BRESCIA, on. Natoli 
TARANTO on Napolitano 
VENEZIA MIRA, on. San¬ 
tarelli 

RAVENNA, Samaritani 
FESTE COMUNALI 
E COMIZI 
PER LE ELEZIONI 


Oggi 


M., Cossutta ^ 
GURE, on. Adir 


on. Bol- 
Cervel- 


NOVATE 
PRATO L 
moli 

MASSA FORESE, 
drinl 

TRAVERSARA, on 
lati 

RAPALLO, on. Minella 
CERVIA, Sabadinl 

Domani 

M O NT ECO M PATRI, Bufa, 
lini 

MAZZARINO, on. Macaiuso 
PAVULLO. on. Romagnoli 
COLLEFERRO. sen. Ter¬ 
racini 

FUCECCHIO. Relchlin 
QUARNIENTO, on. Audlslo 
ALBEROBELLO, on. As¬ 
sennato 

PEGAZZANO. Ballarli 
COGOLETO. Cavalli 
FREGENE, Cecchl 
TORREGROTTA. E. Conti 
TELIA, Ceravolo 
BARLETTA, on. De Leo¬ 
nardi» 

MINERVINO M., Damiani 
CASTEL NUOVO S.. Flbbl 
RUVO DI P., on. Sforza 
GIOIA DEL C., on. Fran- 
cavilla 

CATTOLICA. Giadresco 
LERICI. Giacché 
S MARCO IN L.. Gallo 
S. NICANDRO, Ghini 
FARNESE. Lombardi 
TERTENIA. Lol 
FANFREDON1A on. Magno 
BITETTO. on. Musto 
SUVERETO. Paollcchl 
FONDI, Poletto 
CARBONARA. Pistillo 
VILLANOVATULO. on. I. 
Plrastu 

ROLZANETO. sen. Pessl 
FORMIA. Schiapparelli 
FALERONA. on. Ezio San. 
tarelll 

S. OMERO. Scalla 
S. FILIPPO DEL MELA, 
on Tuccarl 

Lunedì 

EMPOLI. 

Martedì 

REGGIO 
Fibbi 

Domani a BUCINE (A- 
rezzol in occasione della 
inaugurazione della locale 
- Casa del Popolo «. si svol¬ 
gerà una manifestazione u 
nitaria. Per il nostro p.v 
tito parlerà >1 compagne 
Mario Benocci. 


Relchlin 


EMILIA. Lina 


avrà all’ordine del giorno del¬ 
la sessione autunnale, oltre al 
problema dell’Alto Adige, vi¬ 
tali questioni di pubica inter¬ 
nazionale, a cominciare dal di¬ 
sarmo 

Gli ambasciatori hanno ri¬ 
ferito a Segni circa le posi¬ 
zioni dei governi dei paesi 
presso i (piali essi sono ac¬ 
creditati, c non hanno manca 
to, naturalmente, di esprime¬ 
re la loro opinione sui temi 
che sono stati oggetto di esa¬ 
me nel corso degli incontri 
recenti. Risulta da qualche in¬ 
discrezione che la riunione si 
è conclusa con la conferma 
della linea adottata dal go 
verno in queste ultime setti¬ 
mane: sviluppo del dialogo 
iliiloinglese per un avvicina¬ 
mento tra il MFC e l’FFTA; 
riserve sulla linea di I)e Gaul 
le e conferma della « solida 
rietà atlantica ed europeisti 
ea ». Poco si sa sull’atteggia-, 
mento assunto a proposito del ite 

riarmo tedesco l L 

, .. i recato 

ranfani e Segni non seni 

brano intenzionati ad avanza 
re riserva di sorta sul riarmo 
atomico di Ronn così come è 
stato chiesto dalla Rumles 
wehr; e puntano tutte le loro 
carte sulla politica di integra¬ 
zione europea, respingendo la 
gollista « coordinazione delle 
patrie ». 

Oggi pomeriggio, il Consi 
glio dei ministri dedicherà 
alla politica estera la sua riu 
tifone» più impegnativa da 
quando si é costituito ed lui 
avuto la fiducia delle Carne 
re. I,e agenzie prevedono un 
dibattito sui • temi generali 
della politica internazionale • 

I/agenzia Italia, che é torna 
ta ad assumere da qualche 
tempo un utlk'ioso tono fnnfa- 
niano, afferma che » in seno 
all’ONU l’Italia continuerà a 
cooperare per prevenire e di 
rimore i conflitti presenti e 
futuri; a svolgere i program 
mi di assistenza ai paesi di 
recente sviluppo; a partecipa 
re a tutte quelle attività che, 
secondo i prìncipi e gli obiet¬ 
tivi delle* nazioni associate, 
sono capaci di rafforzare la 
solidarietà lr.i i popoli e con¬ 
solidare nella libertà e nel 
progredire di ognuno di essi, 
fa pace o la sicurezza di tutti » 

Alla prossima sessione dei la 
cori dell'ONU » la nostra de 

legazione, in collaborazione 
con quelle dei paesi alleali, 
sosterrà la necessità di una 
ripresa dei negoziati su) di 
sarmo nel cilindro delle atti 
vita ilei Comitato dei dieci » 
L'indicn/ione politica piu prò 
•tante a questo proposito, si 
é avuta fino ad ora con la no 
mina all’ON'U di .Martino, che 
nella commissione del disar 
ino contribuì brillantemente a 
rendere sterili e a sabotare le 
più serie iniziative in dire¬ 
zione di un disarmo effettivo 
Secondo le indiscrezioni cir 
colute ieri, si attribuisce al 
governo il proposito di pro¬ 
porre all’ONU la verrina for¬ 
mula del controllo contempo¬ 
raneo a un disarmo graduale. 

Al Consiglio dei ministri 
sara anche deciso l’atteggia¬ 
mento da assumere all’ONU a 
proposito della questione alto¬ 
atesina ■ ti governo italiano 
non mancherà — dicono gii 
ufficiosi — di porre le neccs 
Sirie riserve sulla iniziativa 
austriaca all’ONU e di con 
Irapporv i le ragioni e le ar 
gomentazioni del sito buon 
diritto • Ciò fa intendere (e 

10 conferma l’agenzia Ari) 

« che l'Italia accetterà al 
i’ON’U la discussione solfar 
gomcnto: i| problema della 
proponibilità o meno del ri¬ 
corso ausiliari) non dovrebbe 
(•-.sere sollevato (laH'Ilali.i in 
quanto comporterebbe tir. votoj 

11 cui esito sarebbe incerto • 

Sii quest .i linea si e posto 

chiaramente anche Mnlagodi. 
che in tal senso ha consiglia 
lo Sveni nel colloquio che si 
e svolto ieri mattina alla Far 
orsina I due hanno parlato 
anche di indirizzi generali di 
politica estera I liberali rt 


tengono che, in vista della ses¬ 
sione dell’ONU, • sia opporlo 
no nel quadro di una sempre 
pm operante solidarietà atla/i 
Ileo occidentale, ricercare un 
comune atteggiamento tra i 
sei paesi della GEE », ma « non 
secondo io spirito dell'ultimo 
De Gallile » 

Si mette ili dubbio che Se 
gin si rechi all’ONU (la dele¬ 
gazione partirà il 18 settem¬ 
bre), ma sembra chiaro che 
il governo si regolerà di con 
certo con i paesi atlantici. La 
presenza di Segni si dà per 
certa nei giorni in cui sarà 
discusso dell’Alto Adige 

Ieri sera, a Villa Madama, 
Fanfani è intervenuto a un 

• pianzo di lavoro • oflcrtn da 
^egm per ineunti aie i meni 
bri della delegazione alla 
prossima sessione dell’ONU 
Frano presenti anche Moro, 
Piccioni Scelha e Farlo Russo 

ELEZIONI Fanfani si e 

ieri mattina a piazza 
del Gesù e Ila discusso con 
Moro dell’attività governativa 
(• parlamentare* in vista della 
consultazione elettorale. Si Ila 
ragione di credei e che si sia 
parlato anche di politica 
estera 

Pare certo che il deputato 
monarchico Bruno Romano 
(esponente della corrente di 

* Rinnovamento sociale » del 
1 * 1 ) 1 ) si appicsti a lascia 
ic il suo parlilo per arie 
lire al giuppo (e forse al par¬ 
tito) socialdemocratico L'olio 
revolo Romano abbandono di 
recente una riunione della di 
rozione monarchica, prima clic 
avesse termine, per dissensi 
sulla condotta politica della 
maggioranza 

__ VICI 

Parlamentari italiani 
alla Fiera di Lipsia 

Alcuni parlamentari italia¬ 
ni invitati dal Gruppo inter¬ 
parlamentare della Camera 
del popolo delta Repubblica 
democratica tedesca e dalla 
Dire/ mie della Fiera di Lipsia 
sono putiti ieri alla volta di 
Lips a Del gruppo fanno par¬ 
te l'un (Pm- nini Bersarn. ex 
sottosegretario all'industria. 
< I)Cb GM Houli «DO. I. 
Isgrò MÌCI. L Anderlini <P 
SI) e b Potano IPCI) 

Un centro atomico 
alle porte di Bologna 


Un esplosivo articolo su « ABC » che preannuncia altre rivelazioni 

Baldacci rivela gli scandali del “Giorno,, 
e gli affari e i ricatti dei dirigenti d. c. 

Il ruolo di Segni e di Fanfani — Accordo del presidente delPENI Mattei con gli zuccherieri ? 


(Dalla nostra redazione) 

MILANO, 9 — « [.'espe¬ 
rienza de I Giorno permette 
(h trarre alcune conclusioni 
sulla classe dirigente, sullo 
bassezza del costume politi¬ 
co e su quell' "equilibrio de t 
ricatti" che è forse il s o'o 
elemento di stabilita del re¬ 
dime democristiano » C’osi 
Gaetano tinnitici i presenta 
sull’ultimo numero ilei suo 
settimanale. AIR*, il tirano 
(fi tino serie di servizi m cui 
dovrebbe essere raccontata 
In stona del quotidiano mi• 
lanose fondato dallo stesso 
baldacci. c sostenuto finan- 
ziarianieute dall'Ente nazio¬ 
nale idrocarburi 

Il (punirò che risulta dalla 
prima puntata di questa 
« storia del Gioì un * e certa¬ 
mente impressionante, e ta¬ 
le da superare anche le più 
pessimistiche opinioni sulle 
condizioni della liberta di 
stampa in Italia 

Haldacri s pieoa. innanzi- 
tutto, perché solo oppi si è 


deciso a questi! impresa, do¬ 
po elle rial 1 pennato di que¬ 
st aiuto fu estromesso dal 
suo puirnale in sepuito a mt 
accordo tritarceli ilio Ira fal¬ 
limi presidente del Consiglio 
Segni, i gruppi di de.tra che 
chiedevano la testa del po- 
polare giornalista e »f pre¬ 
sidente iteli'UNI, Mattel 
Secondo (pianto scrive 
Baldacci. il silenzio sarebbe 
dovuto innanzitutto al desi¬ 
derio che * si sfaldasse da 
sé il mito di sinistra » a pro¬ 
posito del presidente del- 
LENI • « L'accordo stretto 

fra Mattel, lionomi. la Mon¬ 
tai almi e la Edison sul prez¬ 
zo ilei concimi chimici ui- 
flipqe il colpo di grazia, to 
credo, a (pici mito » 

fri pm lìaldacci afferma 
che il presidente iteti'EX I si 
vorrebbe ora alleare con i 
peggiori esponenti della de¬ 
sini economica e imbuca' 
* L'accordo con fìonomt, la 
Montecatini e la Edison — 
egli afferma — non e nulla 


ni confronto all'altro elici Subito dopo baldacci pre¬ 
sembra ormai concluso, in ciìo (piate e stato tl mommi- 
rirtu del quale Mattel sijto tri cui egli comprese la 
schiera praticamente con i situazione in cui i cr-a /'«»- 
lioriisin e copti zuccherieri \ lutile classe dirigente' « Fu 
deU'EndanUi * Strumento (lt\ un giorno ilei febbraio 195’J 


questo nuovo accordo, che 
maturerebbe do tempo at¬ 
traverso i contatti stabiliti 
Ira il giornalista Enrico Mat¬ 
tel <omonimo del presidente 
dell'EXll e (/li uomini poli¬ 
tici della DC. sarebbe un 
contratto di pubblicità che 
garantirebbe al Giorno un 
miliardo all'anno versato 
dalle casse dell'Endanw 
baldacci racconta poi ili 
esser riuscito a evitare, a 
.suo tempo, che quell'accordo 
andasse ni porlo, ma «/fer¬ 
ma che oggi esso sarebbe 
prosatilo alla firmo, e che 
porrebbe il Giorno * sotto il 
controllo sin pure indiretto 
dt borasi o e degli zuccherie¬ 
ri e dei loro amici, fra citi 
Pescati, presidente dcll’ltitl- 
eemcnti e proprietario della 
Notte » 


quando, caduto Fanfani. gli 
successe l'ineffabile Segni 
Costui s’era fatta chiedere 


da Mulngnili (lo 
to) In testa di Mattei e on 
segreta intenzione, pero. 
non dargliela affatto 
gigot are 
to la 


lanose comincia a narrare ie 
vicende che diedero origine 
alla fondazione del Giorno. 
Da questo racconto nsu ite¬ 
ri bbe che gran parte avreb¬ 
be avuto, nella fondazione 
del giornale. Vcmbasciatore 
italiano a Parigi Pietro Qua- 
roni, che sarebbe stato il 


la 
di 

ma d* 

Matte', tenuto so t- 
mannata. contro Fanfu- 


so per ( or -, tramite principale del con¬ 


ni ». « Mattei 
— continua 
Daldacci — e mi coni oro a 
Metanopnìi Ad un certo 
putito indicando una cassa- 
forte che non c'era, disse 
” La dentro n sono ricevute 
per tutti Se cado io. cado¬ 
no tutti " Il dottor Eugenio 
Cefis chiese: "E Senni'" 
Mattel rispose • "Sto tran- 
(pollo, re n'e una anche per 
ho ” * 

Dopo queste premesse, l'ex 
direttore del quotidiano on¬ 


tani tra baldacci. Ciao Det 
Duca, prono editore del 
giornale, e Enrico Mattel I 
contatti, a (pianto narra Bal¬ 
linoci. sarebbero durati pia 
era furibondo 1 di due anni, dalla fine (Ivi 
a mi contare] 1953 fino al 21 mirile 1956, 
(/'orno tn cui >f Giorno ini¬ 
zio le pubblicazioni 

Fugqevnli apparizioni, in 
j questa pronti puntata, fanno 
\persnnaqgt come De Gnspr- 
I ri. Fononi Compiili e Tam- 


Durante la discussione sul bilancio della Sanità 


I deputati del PCI chiedono alla Camera 
la riforma dell'assistenza all'Infanzia 

Gli inteneriti (lei compagni Angiola Minella e Ezio Santarelli — La on. Merlin definisce 
false le cifre sidl'anmenlo delle infezioni veneree — e sedute sosfrese Uno al 27 settembre 


BOLOGNA ’» - Fu centro 

atomico sta per *.01 fiere all»* 
pori»- dilla Città, tu località 
Monte Coccolino poco pruno 
del Invio per Cadmia Nel cen¬ 
tro di cui tra breve sarà |>n- 
sta la prima pietra e che fun¬ 
zionerà ntle dipendenze del¬ 
l'Istituto di fisica dell'Ateneo 
Ixilofincw* verranno installati 
due reattori nucleari, uno dei 
(piali donato (Ldl'ACM’ 


Dopo timi seduta durata 
dalla 9.30 fin (piasi nlle 
(piatirò del pomeriggio, la 
Cameni ha rinviato r pro¬ 
pri lavori alle ore 17 del 
27 di questo mese La di¬ 
scussione, fin diciotto gior¬ 
ni, continuerà sul bilan¬ 
cio della Sanità, ai quale e 
stata dedicata (piasi per iti¬ 
telo la seduta tenuta leu dai 
deputati tieir.nd.i di Monte¬ 
citorio. 

Si e detto quasi per intero, 
poiché, all’inizio, il compagno 
on Giuseppe Speciale ha 
svolto la pioposla di legge 
contenente piocvedimenti a 
favole della citta di Palei nio 

Al tei mine della sua espo¬ 
sizione. il deputato comuni¬ 
sta ila chiesto l'urgenza l.a 
f'nmei a l'ha acroidata 

Conte si e già detto, il re¬ 
sto della seduta e stato de¬ 
dicato al bilancio della Si- 
nita I piobletm sanitari so¬ 
no stati sollevali da dieci 
deputati dei vaiti settori Non 
sono manente lo oramai ob¬ 
bligatorie recriminazioni mis¬ 
sini* sulla legge Merlin, re- 
ci iminaz.iom alte (piali si 
sono aggiunte quelle di al¬ 
cuni deputati democristiani, 
i quali hanno con nto di ac¬ 
creditate in tesi ben nota' 
che. cmò. le malattie vene¬ 
ree sai ebbero in aumento a 
causa della legge cito porta 
il nome della pai lamentare 
socialista Pur salvando i 


principi) d'ispira/ione uma¬ 
nitaria cui questa legge si 
richiama, il de on Giovanni 
Ferrari, primo oratore, ita 
spezzato una lancia in favo¬ 
re del vecchio ordinamento 
sanitario chiedendo che le 
« peripatetiche * siano sotto¬ 
poste al controllo medico Na¬ 
tili almente. contio la legge 
che ha tolto dal nostro paese 
le case di tolleranza hanno 
tuonato i fascisti per bocca 
(lei deputati Delfino c Cucco 
Por la verità, ieri mattina. 

In discussione sul tema della 
diffusione delle malattie ve¬ 
neree e stata piuttosto con¬ 
fusa c scaisnmenle documen¬ 
tata- nessuno ha portai», ei- 
fie piccise. nessuno si e di¬ 
si ostato da un gì nerico nio- 
iolismo o. d’altra parte, da 
una non meno generica ma¬ 
nifestazione di pieni capata 
sollecitudine per la solide dei 
cittadini Agli oppositori, ha 
iisposlo la on Merlin stesso 
clic ha pronunciato un ele¬ 
vati* disvio.so durante ti qua¬ 
le ha definito « false e inven¬ 
tate » le cifte sul preteso au¬ 
mento dei contagi, apparse 
qua e là sulla stampa Di no. 
levale mietesse e stato quel 
pas»o de! ihseotso pronuncia 
lo (Lilia parlamentate socia¬ 
lista. in cui essa ha denun- [ sperequazione 


-/iato l’esistenza dt un preci¬ 
si* piano contro l'abolizione 
delle (ose di tolleranza pn- 


Sulla Marx-Engels-Platz 

Berlino rende 
alla salma di 


omaggio 

Pieck 


Oggi il presidente sarà sepolto, con solenne cerimo¬ 
nia, accanto a Liebknecht e a Rosa Luxembourg 


i (Dal nostro corrispondente) 


sto in atto daH’orgamzzazio- 
ne internazionale dei cosid¬ 
detti « tenutari »• di questo 
piano, farebbe p.trte appun¬ 
to anche in campagna allar¬ 
mistica sul continuo aumen¬ 
to delle infezioni La on le 
Merlin ha chiuso il suo in- 
tei vento rinffet mando In 
necessità di emanare il rego¬ 
lamento di attuazione della 
logge sanitaria del *56. alla 
quale sono sottoposti tutti 
i cittadini senza alcuna di¬ 
scriminazione 

La questione dell’Opera 
nazionale matei ruta e infan¬ 
zia e stata sollevata dalla 
i ompa pia on Anglola Mi¬ 
nella Fatto rilevare alla Ca¬ 
mera ehe 6 necessario proce¬ 
dere alla riforma (li questo 
•amo dell'assistenza, la com¬ 
pagna Minella ha chiesto che 
vengano stanziati n favore 
deU'ONMI i dicmtto miliardi 
che l'ente stesso ha chiesto 
per firn istituzionali 11 pro¬ 
blema non e soltanto d'or¬ 
dine economico, essa ha ag¬ 
giunto, ma politilo, poiché 
si natta marnai di adottair 
per l'assistenza .dia materni¬ 
tà e all'infanzia un sistema 
più vicino alle indicazioni 
costituzionali. 

La mentalità infantile c 
ancora alla, ed è notevole la 
fra le zone 
e quelle piu 


piu progredite 
arrenate 

In queste ultime zone, si 
registrano percentuali del 
7 > pei nulle La causa di ciò 
deve essere ricercata prima 
*li tutto nell'insufficiente as¬ 
sistenza La prima necessita 
clip si presenta e dunque 
quella di istituire consultori 
» ffirienti e ili estendere l'as- 
sistenza farmaceutica Parti- 
c nlnrmente inadeguato appa¬ 
re il numera degli asili-ni¬ 
do deU'ONMI appena 4i0 
Di fi onte alla carenza go¬ 
vernativa. detei minata so¬ 
prattutto dal fatto che lo 
Stato esita a concepire 


periferia, delle Regioni, delle 
piovince e dei comuni 

Sulle malattie reumatiche 
e cardiovascolari si e sof¬ 
fermate il compagno on Ezio 
Santarelli. La diffusione di 
queste malattie e agevola'il 
dulia insufficiente protezione 
igienico-samtaria del lavoio 
che si svolge spesso in am¬ 
bienti umidi e malsani Oc- 
corie pene subito un rime¬ 
dio attuando le iaicomand.i- 
zion. dell'organiz/n/ione m- 
ti rnaziunale del lavoio. pre¬ 
ci.-,: mio inolile ie funzioni 
del medico di fallimeli. che 
deve e.sseie posto alle dipen¬ 
denze del medico provnunale 
e non del datore di lavoio 
Paitiooinie «attenzione deve 
ess"*'e posta nelle campagne 
dove le case vecchie e malsa¬ 
ne abbondano e dove le mu¬ 
latti.' cardiovnscol.iii poss't*- 
no nvetei e. per onesta cau¬ 
sa. otì numero maggiore di 
vilume I! compagno Santa¬ 
relli ha annunciato il voto 
conti.il m del gruppo comuni- 
st i al bilancio della Samta 

Nella seduta di ieri, hanno 
p.iila’»* «.nche gli on Baidan- 
zvllu (pdi). Angela Gotclli 
Gii*). Romano (pdi). Forna¬ 
io ( di i. 


broni Fanfani, allora segre¬ 
tario della DC -t andò in col¬ 
li ra quando seppe che ave¬ 
vamo i (incluso il contratto 
d'affitto con la SAME per 
rut Setti da X on voleva che 
si facesse un ” giornale so¬ 
cialista ” e del tutto indipen¬ 
dente dalla DC. Minaccio ih 
Indiziare i dirigenti della 
S \ME e il ministro respon- 
s abile (non ricordo pm chi 
fosse: ma non c'entrava per 
nulla) Alla fine, riuscii a 
placarlo: e andammo ai aliti». 

Il giornale uscì, comunque, 
per l'interessamento di Qua¬ 
rtini e con la partecipazione 
”i società di Malici per il 51 
per cento delle azioni, di 
Del Duca e dello stesso Bal¬ 
dacci Scila conclusione del 
suo articolo, Baldacci accen¬ 
na alle pressioni clic egli 
avrebbe dovuto subire, fin¬ 
che rimase alla sua direzio¬ 
ne. da parte di uomini come 
l (imbruni e come lo stesso 
Mattel l.a spiegazione di 
i/ucste vicende. Baldacci la 
promette per le prossime 
puniate della sua < storia ». 
Ma qtà questa prima punta¬ 
ta. ove non fosse smentita, 
aggiungerebbe nuovi parti¬ 
colari finora insospettati al 
quadro ili generale corruzio¬ 
ne offerto in questi anni (ini 
regimi ? de. 


Congresso nazionale 
dei medici 
dell'ENPÀS 

CATANIA, •> — Il nono Con¬ 
gresso na'iorn'r* dei mcd’ei 
(MFEnte n rz r*n ile per la pre- 
v dt'ii 7 a e l'nss =’enz i agli s*a- 
*r>b s -.volgerà a Ca’irvi ci <l 
10 ce‘fe-nbre ni 2 o'tobre Vi 
pnrter penano R 00 snn’tnr: 
proveruenb da tilt * a Italn 
I.e relazioni saranno svol'e 
dai professori Prosperi e Oa- 
Ian*i e d d consigliere nazio- 
n de dell'ENPÀS prof nonan¬ 
no. clic parlerà su] »■ proble¬ 
ma del di ibi*'e nc suoi aspet- 
t o! ri ci e social -. 


Presa dalla Consulta dei partiti 

Iniziativa unitaria 
per la Regione veneta 

Appello per lina campagna elettorale regiona¬ 
listica - Critichi* alla eouimi-sione governativa 


Dopo la rottura delle trattative 

In sciopero il 14 
i lavoratori cartai 


D»*po vane settimane «li(giunta 
«tiscussione. per il rinnovo 
del conti.ut«* nazionale di 
lavoro del -ettore «Iella «aita, 
«caduto fin «lai marzo «ior«»*. 
nei p«tmericgio ,Ie!l 8 c«*r- 
Tcnte si e giunti alla rottili.» 

'delle trattative m seguito 
alla posizione om a*»«uni«» 

{(lolla delegazione industriale, 
clic, in pratica tonde a*t 
annullare i vantaggi, prece¬ 
dentemente accordati e che 
*•« no connessi ad una nuova 
rjass fica/ione delle mansioni 
di 3 categoria e alla rivalu¬ 
tazione di quella di l e 2 
Questa posizione va ag- 


SSoTT 
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SCUOLA TELESCRIVENTISTI 
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(Otti» p»n» 


di PIAZ 2 A DfL fOTOtO) 


a (inolia assoluta¬ 
mente negativa sulla peie- 
qii.i/ioiu* uTiibutivu fin Io 
pi«>v mee e le zone tei ritorta!: 
ove ««un* «h«I»'eale le maggio¬ 
ri az. ernie cartarie. «■«! a 
quella altrettanto negativa 
«u nltn importami istituti 
i (>nlt.ittuali 

I e (*rgani//azi«*i«i naz onali 
dei cartai aderenti alla CGII-. 
all ( i CISL e alia l IL hanno 
portali!»* niellili»* mfriiitu»’«a 
ogni ulteriore di«< u«si»ne e 
hanno deciso di chiamare la 
categoria alla lotta sindacale 
nelle forme piu appropriato 
Mercoledì 14 eorientc. aera 
luogo la prima manifesta- 
zu»ne di sciopero nazionale, 
con la completa cessazione 
del lavoro in tutte le aziemie 
cartarie con inizio dal primo 
turno, per la durata di 24 ore 
Successive e prolungate 
sospensioni dal lavoro sono 
stale già concordate e oppor¬ 
tune disposizioni verranno 
trasmesse alle organizzazioni 
provinciali. 


BERLINO. 9 — 1! p»*p«*l«* 
di Bei imo ita K*«»* »>gui omag¬ 
gi»* alla «alma del presidente 
l’ii'i K Dalle in»v e »li stamane 
fino al t.ml»» ponici iggn». »!«•- 
cute e de.me «li miglia.a di 
persone s«uio sfilale nella 
gì .Utile «ala della sede del 
Fornitati» centrale. tra«f,»r- 
mata in i.imc'a .udenti*. »io 
ve si trovava l.i salma »h 
Wilhelm Pie« K La Marx-Fn 
g«*ls IM.it/ 'tata attravei- 
s.ij.i per tutta la g.ornata «la 
una quadruplice fila di per¬ 
sone. cito Si snodava per ol¬ 
tre un cb.limietr»» «.n»i ali.» 
l'nfcr tlcn !.iridai 

Tra , pr.m, ,i rendei* 
omaggio alla salma, d.vpo gh 
inficiali «lei leggimeli!»* di 
guardia a Berl.n,» deH'e«ei- 
citn popolale «tino «tati : 
membri del governi* e dcl- 
i'Ffficio politico del Com.* 
tato cent.ale della SEI), 
guidati «la l’Ibr ckl c «la Otto 
Unitevi In»! Con essi era an¬ 
che il compagno Max Kei- 
mann. segretario de! partiti* 
comunista tedesco 

!| Comitato centrale della 
S K D si e riunito oggj po. 
una solenne commeniiirazn»- 
nr hanno pres«, Ja parola :! 
primo segretario «Iella SF.l) 
Flbriekt e il primo ministri* 
Otto Grotewhol. che hanno 
messo in risalto il valore del¬ 
la lotta condotta da Wilhelm 
l’ieck contro il militarismi* c 
per la rinascita della Ger¬ 
mania .Alla seduta erano 
pre«cnti anche le delegazioni 
romena, albanese e bulgara 
Numemse altre delegazio¬ 
ni dei paesi socialisti e dei 
paesi occidentali sono in ar¬ 
rivo. Parte della delegazioni 
del Comitato centrale do* 
Partito comun.sta italiano e 
giunta questa sera. Sono ar- 



VFNKZIA. 9 — Il comitato 
esecutivo della Consulta re¬ 
gionale veneta «i e riunito 
ieri piesso la sede del Patti¬ 
la j lo tepubbluam* «li Venezia 
questione come un problema j Fra gli altri erano pii senti 
s»h rah*. le deputate aderenti {il dottor Gianmano Flanelle 
all l DI hanno presentato una idei PC*L il ragioniere Pieri* 
legge che piopone l'istituzio (Dal Moro del PRI. .Alilo fin¬ 
ii.e «li un servizi»* nazionale | p.ieonsa del PSI Antonio 
limilo, che n»»n tenga conto Havagn. in e Fav v Ponzo p et 
i «ir dtff**ien/e fio infanzia le | la Lega dei tornimi dim»*ci.i- 


rittun.i e infanzia illegittima 
[ limitati* a s«-i anni per 
bambini normali od esteso 


mente ignorata l'esistenza di 
un Comitati* nazionale per 
l'attuazione delFKnte regio¬ 
ne, espressione unitaria drl 
movimento che da anni in 
Italia va sv iluppandost nelle 
i varie regioni, ed ha ormai 
assunto una sua forma or¬ 
ganizzata a, rappresentativa 
ed autonoma: s»»ttolinea co¬ 
me fa pai tecip izione di quo¬ 
ta organizzazione sia doler¬ 


la !»*tt<» anni pe¬ 
li. gratuito per 


gli an»*r- , eia » 


tu . , 1 . , ,, 'minante |>er una adeguata e 

Il com.tat,» esci ulivo «iella m , M(M lta attuazione liell onb- 
Consulta regionale veneti - nimt . ntl> regmn.de I! corni¬ 
ti d»»« umen'.i «pnrovat»* t.-An esecutivo venetorespm- 


s.it»* su una 
ami ul.iton 


tutti, ba-ja! termine della riunione —i 


go inoltri*, qualsiasi tenta- 


rete (ff.r.ente ,U |r.lev ab* ...me ned. r osi,tu- |- u 0 ,,, p ,. rrr anr „ ra lin ., voi 
e d. asili-nido • zmm* della i ..mm.ssmue go- 1 1<1 , n decussarne . 

1 . assistenza alle madri e aijvern. uva di studio sul prò i ; 0 normc (iella 
bambini ha poi suggerito la, hlemn delle regioni siano sta- j c della legge 
( orr.pagnn MineIla. dovrà es-it» esi Itisi i rappresentanti pi*-j ipv.t n fi 0 
>ere compito, al centro, del j litici di alcune forze regio- 


ministero della Sanità, e. all.» * nal.stiche e si sia completa- 


n 

liscono 

compili. 

namento 


principi e 
G ostmi 7 ione 
10 febbraio 
norme che utabi- 
ìnderogabilmente i 
i poter» e il funzio- 
delle reg’oni nella 


Le richieste di 200.000 lavoratori 

La Federstatali decide 
di ri prendere Paginaz ione 

// sot orno non fui ancora coni orato i siailacati 


I- » t pr«'« . d-.« »£ * . 

- i.diciie di i*T’e degli 
:.». »* «* * a» « » , 1 . 1 :, 

l oli' d. ...» fe.ir. ,z o\« ie 
«* .'..a lii'T-onU' »i.i CGIL 


:.»>n»' iz <»-ie h* ava*.» tl « .,* p\- ,-j 

«’i Imveeor ri, evo con u i.ch i 
»i re |r »z:»**u ur.,* .ri » d « • >, er » p» r 
. 22 g «iglò «« >p< ro «o«;t«o i 
ego *o d.-,: n z -> i *r »" .* v e 


t| Cumini»* Centrale del PCI ha inviate ai funerali del 
enmpasnn Wilhelm Pieri» una drlrsjjmnr rompntla dai 
rompacni Srarrimarrn I i Can«i Rnelo e Turchi I i Causi 
Rnastn e Turchi seno parlili ieri da Ciampinn II enmpa;nr* 
>r«*reimarro. ehe attualmente si trova a VInsra. ratcìuncera 
Berlin»* in aereo per unirsi al restn della deletaimne Nella 
foto la partenza dt Roasm (a sinistra). Turchi e li Causi 


Etto .! n.c< • C'.»n * 1*0 d -} 7 ti t -,.. v 

-e • \ * « r un r.» i*vhe per'p, rvenr.ero pr rs « 

n«-i:e 1 . ivi -t.'lli «c .ip.-roj.i Cl , X0rri0 
nel c » - o n i'i.i n n '• »rnv i ilL r<( j recare, 
dei’.) verten 


iv.iti il compagno senatore 
\nl.»n:«* Hoasio. Gerolamo 
Li C.m«. e Giulio Turch 
i a delega/ «me cinese e gu.- 
d.Ua dal vice primo ministro 
Usi Ciung-hsun: quella ju¬ 
goslava dal presciente del¬ 
l'Assemblea popolare. Peter 
Stauibolic 

Domani alle 17, al termine 


de. «oleum funerali «1. P.«*« L 
le cui cenci 1 >aranm» c«»Il«»- 
eate accani.* .1 «piclle d, Ro- 
«a I.u\emb«*urg e «li Karl 
Liebknecht. ui tutte le fab¬ 
briche e m tutti gli uffici 
della RDT. t lavoratori os¬ 
serveranno due minuti d, si¬ 
lenzio 

O. C. 


r»p’di «iiliu or.» 

I z « s.nd ii-a e 

\ q !«•-*»• dt*.' - «»n la dire 
z one e g un'a dopo aver <•- 1 - 
*r n.»:o 1 1 - :*. »z on» r» : *• v.i 
«*ni «n iz on * del n 1 »\ o «• 1*0 
g lir d CO irei, o[»«T« l! 1 » «1- 

-*rm «z o-e d« I p,*r««n ile di i 
ruoli agg un'i »* non di ruolo 
LI' «vnn/anien* * n «oprinnu- 
mero e ruoli aperT 1 p«*r le »-ar- 
r.ere inip. eR.it. z e d. concetto 
esecutiva ed aus.liana 

Com'ò noto, alle suddette n- 
vend «-azioni «orni interessati 
[da tempo oltre duecentomila 
[operai ed imp.cgati, tale ag.ta- 


z.ont sindacali 


Ropubbbra italiana 

Nel documento inoltre si 
mette in evidenza come l'or¬ 
dinamento regionale * non 
i rappresenti un appes.inti- 
m< nt»» tributario e bnrocra- 
’ico dell»* Stato ma un mi- 
j gli»*re ordir intento dei ser- 
j\ ìzi e dei tributi i tutto van- 
j’ififi.o (i»-Ili « ollettiv ita. in 
imanto . .miporta tra l'nltr<*. 
un», sn«*Il.niente e un decen- 
tr..mento «ii 1 p»*!ere centrale 
! e un a\ v a .namento del p<*- 
j tere al p»*p«>J<». e si reclama 
{••n.i rapida pr«*.sentazione ed 
I ipp.»*vazione (iella legge por 
[la elezione dei Consigli re¬ 
na • 

d,-. a rn- [ imminenza delle eie- 

cord,» pur t 'ioni amministrative, il Co- 
iloini p» J } nniato esecutivo veneto fa 
! appello infine, a tutti i par- 
t ti «meeramente redimala!i 
iffimhe la rivendicazione 
»•( Il attuazione (}**lla regione 
• la pop.ffanz/a/ione dell»* 
I («olive conseguenze che ne 
demani» all economia e alla 
s.Tieta veneta siano affron¬ 
tati con rinnovato vigore e 
inseriti nei programmi e di¬ 
battiti elettorali, come base 
di una moderna struttura e 
vita degli 


'i n iv m' 

Li Fedenz t»r.e hi pr»»'r»*''i 
•»■> fin dal 27 lag..-* ,1 prc- - 

dente F »nf.n el i. rr. n -*ro 
i Tea tiir 1 «*-ig» rz.» d g urg»* 
r»' »o ni.» r .p.u » d. t.rw «->*.»» 
lei « vt'rtenz» non he .» ; « 
c«*««.t.» d in i »rv co-icrc'e d - 
«cu«« «»n n ord :-,* i proba* 
m: p.u cencr.b del i rforni, 
del'.i PA e di oaell ecornm- 
c* e fi urid ci del «u«> personale 

Nonos*-,n*e success,vi solle¬ 
citi. il governo non hi però, 
inciira convocato le org »mzza- i fur*/u*nalita della 


F.nt: hvali. 


i 




l’Unità _ 

Un libro di Davide Lajolo 


_ Sabato 10 settembre 1960 - Pag*. 3 

Dopo il vergognoso verdetto della giuria della Mostra veneziana 


A colloquio con Luchino Visconti 
di Pavese mentre il film Rocco., è in censura 

Il « vizio assurdo * è una jso in ombra, dopo ima fidiri- / / 


d,‘finizioni- pi-r analogia da- analisi di lla prima forma¬ 
ta da (li-sa ri- Lavese sulla /ioni- di l'au-si-, il suo svi- 
murte. La morii-, fu di-tto, luppo successivo. (pn-llo del- 
distin-mi- l'uomo da tulli gli l'uomo di i-ullnra, o si- in- 
animali: l'uomo 0 il solo a parla solo brio i-nu-nti-, nfe- 
sapi-ri- i-lu- la sua .ila ha un n-ndosi ai .saggi stilla lette-, 
li-rinini-, Si-i-omlo la v isioni-1 ralura anu-rirana i- ai ron¬ 
di l'avi-sr, invi-ri-, la inor'i-l latti con gente semplice o 
accompagna l'uomo • 1 / 11 / ron altri scrittori c letti*-; 
multino oliti sera, insonne, rati riportati di sfuggita.! 
- — sordo, come nn vecchio in termini rrouistirt. Hagm-j 
rimorso — o un vizio us- in affettive ron vincono au-i 
sordo ». Nei giorni scorsi, die il biografo a ricondurre 


sua vita ha un I n-ndosi ai .saggi stilla lette- 
litio hi visione ratina americana e ai n>n- 
ri-cc, la mor'r I latti con nenie semplice o 
l'uomo » tini con altri scrittori c letti--; (Dai 
serti, insonne, rati riportati di sfuggita. I 
le un net t ino in termini cronistici. Il,igni-j 
un vizio ti s- in affettive convincono au-i — 
giorni scorsi, clic il biografi» a ricondurre | *' ' 


l T na lezione per quanti si erano fatte illusioni sulla gestione della Biennale - lamero 
dopo la proiezione dell’opera corse dal produttore Lombardo dicendogli che « i tre de¬ 
putati venuti da Roma erano sulle furie» - Battaglia perchè il film non sia tagliato 


nostro Inviato speciale' 
LA NO. 9 si-nembi e. 


esattamente il -7 adusto, si lioppo spesso l.t person.ilit.il 
sono compititi dirci anni dal di Pavese alle I.anghc, .1 To-j 
suicidio di Palese, la- circo- l ino, al Piemonte, alle radici 
stanze sono note. Dopo una della sua personalità, mcn- 
suprema delusione amorosa, tre “in nelle note del «Dia-] 


“in nelle note del 


lo scrittore si allontanò ila: rio» troviamo infiniti siig-j 
casa, si chiuse nella st.in/u perimenti autobiografici che.: 
di ini albergo torinese i- po- olire tutto, ci portano loii-j 
che ore dopo fu troiaio ila Inno dal « ii/u> assurdo »,! 
un inquieto cameriere ada- da quella teiila/ione che ,.f- 
giato sili letto e senza lila. fiora a lolle colile uno dei 
111 quel « gestii >» egli coni- molili di medila/ionc o di 
pi-iliiiava tutta una esistenza caduta, mm come idea fissa 
rosa da una meditazione so- e pei enne, 
ii(uria sul rapporto fra l’m- Kppnre già qui I.aiolo ita 
dividilo e la vita saputo illuminare tanti di 

Il •vizio assillilo. -S’for/u j (juest i nudili, e il silo libro 
di Cestire Pavese è il titolo ih., anche il merito di tor¬ 
cili* Davidi* Lajolo lui scelto nirci una prima ricogni/io- 


appunto per la ricostruzio¬ 
ne biografica da lui trac¬ 
ciata sulla parabola dello 


mici una prima ricognizio¬ 
ne biografica sulle opere 
poetiche c narratile di Pa¬ 
use. per cui la partecipa-1 


scrittore (lai. Il Saggiatore,! /.ione dello scrittore alle vi- 
L. -tintiI. Sappiamo tutti che 0 ende storiche del nostro! 
tlissi-, comandante partila -paese c la sostanza del mio 
no appena smobilitalo e al-! mondo e della sua poetica 
lora redattore-capo dell’edi- risultano chiarite nella sof- 
zione torinese dell'/ nitn, fu feren/.a intima ili un uomo 
preso ila una profonda unii-Jsempre, nel spreto del 


erzia, sin dai primi giorni sm , pensiero e taliolta nella 
della liberazione, per Pavé- sl i : , immaginazione, l icer-1 
se. Ma la storia del suo ami- e.tia la ragione dei ledami c[ 
co viene qui ripercorsa solo dei rapporti con la 
in parte sulla falsariga af¬ 
fettuosa dell’amicizia. Per 

quanto racchiusa nel sileii- Palese ci Ita tasi* 


1 rapporti con la sita. I 

! 

Pasi-se ci ha lasciato ilei- 


zio della sua ricerca solita- le pagine del suo Mestiere ih 
ria, l'esistenza di un uomo vivere e ili tutta la sua opera 


MILANO. 9 M-Uemliu-. 

— Hocco t* : suoi liuti-ili 
e stalo sottoposto ofitii al¬ 
l'esame tifila Commissio¬ 
ne di censura Mentre il 
silo film e a limila sotto 
hi lente deformante del 
ecnsoie. Liu'Ihiio Viscon¬ 
ti sorseinnu un bitter (per 
; milanesi di vecchia du¬ 
ra non esiste il ('unipari 
soda ) nel putto dell'hotel 

- Pr'neipe ih Savoia r di 
Milano Insieme al bitter 
siira noceh in tettine ih po- 
lenta Intra. La sua sere¬ 
nità tp»n 0 ostentata Do¬ 
po Carnai cz-ti scpiiitu al 
vertiotinoso verdetto della 
iliuriu th l enczni <e da lui 
espressa in una intervista 
a Lello lìcrsnni. che hi 
TV si è (inardata bene dal 
mettere in onda). Visconti 
Ila ritrovato la virile fer¬ 
mezza di ehi Sii vedere, ul¬ 
tra il caso personale, il pa¬ 
norama della pili nis-fii 
lotta m corso tra la cultu¬ 
ra vinematoprahea italiana 
e l'intollertmza clericale 

* Porse è un bene — di¬ 
ce Visconti — che --ni u,i- 
data a finire cosi. PC una 
lezione che serve a < inali¬ 
ti si erano tutte illusioni 
su 1 onero ,• sull'attuale 
pcstione della iìienna'e 
Adesso spero che imene i 
produttori si siano resi 
conto che i loro nnturali 





l.iielillm Ylsroull 


trova sempre molteplici le- il documento di una diffidi- conto r he i loro nnturali 
“ami con gli ambienti della (Ih nel Irosa re la shaih>, ap.} alleati sono pii autori c>- 

sua formazione e della sua I punto, verso la vita. ('.'è. per|_ 

attività. Nel caso ili Pavese, noi. un’altra storia simile, ia ! 

Lajolo risale “Mistamente al- « storia di tin’.mima ». quel-i • 

le sue origini, elle noi di- la ili (ìiaromo Leopardi. Piti| 

remino campagnuolc pillilo- difficile ancora ili quella di| 

sio elle contadine, al legame Pavese, essa non et presi-fila 

con S. Stefano Iti-Ilio, terra la slot iti ili iiii'affrrma/iont- „ » , 

della famiglia, dove ogni an- individuale, e pur nella sco- | *- 

no il ragazzo si recasti per perla dell'infinita vanità del - 
le vacanze e lentamente ma- tutto, il senso della morte A* 


iieniatoiiHitiei. e non t I 
funzionari laseisti tirila I 
direzione (tenerale tirilo J 
Spet taeolo Se due mesi ut \ 
et avessero scianto nella 
lotta infruprc.su per rtn- 
n avare dalle fouu’ttuicnfu 
la Mostra tn<-! mo» statu¬ 
to. nc/ftt sua stiuttura m- 
<iaaizzaii va. nei suoi qmi- 
tlri) non saremmo arri¬ 
vali a questo ultimo scun- 
tìtdo Ilo avuto In senstt- 
Z'onv vhv 1 produttori sini- 


I mi maturandi > u-iu s*t*o,'f,: 

I nella loro titilli c.- 'sinel>- 
) he estremamelioop,o tn - 
I no. pcrcht'. vis’ii hi eom- 
pufft'.cu th Citi *• il M *1 ■ » dilli» 
prora uh autor- ,*• ><e<na io - 
oratici, s 1 ere, i tu o 

schieramento il- ’-o-, dar- 
rcro imponen’c .Y->sf-*o 

j Cimi ime oloeti’io i • 

: me ut temi th r-un/o ■ la 
niittra leiifie -"i 1 c nenia e 
la rettola meli ' <z:one de- 
I tiiticruticu del a c, >'Mi>-u) 

| dorrebbe c.sscie r’sinm- 
! nienti) monile ,* ■"oorzzn- 
i t'i'u di lla Mos - 1 ,, l',-- 

‘ nezia. perche • ,’*,•"'/,, ras- 
| 'Cuna rrtrori '- tinnì fu e 
| hi r-s-,manza e 'arale che 
1 ha perso in qu, .*• ,:>m, ,1. 
j • nlcullamento i Vr-cufr » 

Adesso pu» hu-'.-o i/i Roc¬ 
co j /.onero — ,/-,,• \'i- 

s'confi — era ir o-i>oci‘ti>o 
dopo la proiezione del film. 

P' ctirso da I..rdo 

ccndotih die > 1-, deniitati 
venuti ila /tome .dia fine 
ilello saettaci)!'' .■•mm s u 
tutte le fnrh• P v, lente- 
mente 1 onero > 11.11 averti 
visto : l flirt. IVimrti'. 
I non so rosa s • l'ci'u-sc 
ila nu Porse, tic -mi, it’oli 
o delli • tiet/iit'St .-, - cr,-' liti 

fatto ninfe i scoi '■alcoli 
Cosi ha pretto",, lo m-, in¬ 
dillo. csciiuciiil > «d ii let¬ 
tera tili ordito i'i*i supe¬ 
riori ». 

A hhinmo ìet ’ < da (tuni¬ 
che parte che o • •>’ •nero. 


li- (|-l'i u‘(’tl IO 
ou.* del film. 

he.rdo th- 
f -1 deoutatl 
l'e ■dia fine 

h i .• ■ ii no su 

Pvdente- 
> “il" areni 
Li- 1 »,-,, oarte. 
■ • tisoc''io se 
ih"in .un >1 i 

-f. 'I ' I-I C ’ I hi 
suoi '•aleoh 
■"•< lo s,un- 
I . al a let- 
* i'i*i supe¬ 


rna S. Stefano Itelho, terra 
della famiglia, dove o“ni an¬ 
no il r;i“;izzo si recasti pel¬ 
le vacanze e lentamente ma- 


Cristina saluta l’estate 


liirtivti queliti visione della non assillile l'aspetto 


umanità c 
avremmo 


della natura ehi 
poi ritrovato nei 


tentazione o di un sizio as¬ 
surdo. au/i porla finalmente 


suoi racconti da Paesi funi |all'intreccio con l'auiore 


albi /.lina e i falò. 


alla scoperta del fiore che 



» -tz t 




Nel Mestiere di vivere ave- si rinnova siill'tirid.i srliic- 


vamo “ià incontrato un’im- 


ni;i“Ìni- di Pavese. Lajolo liti sevo ». 
saputo non allontanarsi dalle Le i 

. 1 ». ■ ii - - ri.. 


dello « sterminato!* 


atmosfere 


visioni Pavese 


ragioni espresse i 
- sul suo tormento 


aulobio“raficbe che lo scrii- sulla siiti solitudine si pos¬ 
ture ci liti dato direttamente sono, per ipotesi, neri-tiare 
o indirettamente nelle sue inti-ip'nhncntf. Possiamo tir- 
opere. jireeistindo. integrali- rivare fino aliti eoinpreusio- 
do e arrieehendo il quadro n<. assolulti per (pieliti nalu- 
con lellere. documenti, ri- ride simpatia elu- suscita hi 


cordi personali di conoscen- infelicità, i 
ti e di amici. I.a fis/ura che condurre al 
rivediamo orti è eerltinu-nle h> eundizioi: 
umanissima e viva: non è persoii:i““i 
vero che hi rivebi/ione dei no a Palesi 
particolari intimi — preseli- ni della su 


infelicità. Pi possiamo ri¬ 
condurre alle difficoltà e al¬ 
le condizioni del tempo e dei 
personaggi clic furono intor¬ 
no ti Palese negli ultimi an¬ 
ni di-liti siiti esish-nza. alle 


/fZ' . 

, ,y -, *r- ■ - - - 







/f democristiani s, ,,:it'b- 
h,oo risento’ \ojn attnrt" 
per un punì ,h mutami ne 
da i limila ehe finnstnoio sul¬ 
la testa ii; Hocco, c per in 
fo'cnzn della scrini in rio 
Stintine uccide hi ruourcc 

C: semb> ano pretesti: >! 
film — si'eondo noi — /iti 
siut nda1 1 zza to i ,'ho‘vali e 
i bc/ipcil-u ii t ì perchè rup- 
prcs c-lfu uno Si/iitUdO l/l 
realtà 'hd’ani: senza veli. 
i* l'erede i su,,, m • itau » 
irsi’ uno!' eoiifadir’ 'ucti 
! >i: f-up-unfiifi u A/*hi».i. 
sono hbei > m'I bene >• in t 
nude. (Mi'iuin /,■ h » fu co/. 
/><- ’n ferra, e rrct’olqnr i 

- a In i a i 11 *i f fi del'e /or ,, 

buone az'oni 

\ iscout’ si eeeulora: 
i Ccrfo che e cosi ('osa 
cuoi che (jf-cuc imoort- 
del le mutandine Se »»,- ce¬ 
dono tanfi' nei 'il m-/>i>eha- 
dc dei retasti cnttohci ita- 
ìiair. c reppisent. .* altri 
in’zzi ih bui licitemi intima 
Loro hanno cup-fo die il 
ni’o film s> muove in nn 
or : zzont,' tuonile e civile 
ih versa t/u t pi l'Ilo di’! la 
Ihditi uff'citile Perciò p»o- 
fCslnno. i ni patì,unto d loro 
col ere a una </-»»»-u •uf«*r- 
mizionale Idie -fu al tro¬ 
vo tacendosi betta •/,*/ 
trtol’Z’o unanie ie tldhi 
sfumou di tutto il mondo ». 
c nonaceiano {iilnont in 
sede th censura » 

Hocco e ì stim fi.itclh 
dovrebbe uscii e ’n primo 
a Milioni, al em,■ma Ca- 
o’tol. alla fine th srttcm- 
| tu e f ‘ou Nr m, omeri ha 
! tl'eh inni lo fin una sede 
I foco li f ( • 1 * 1(1 fc * pure soffo 
i ferii di'! barbieri') thè 
I! 'eco dona hir ,• finote’i- 
za almeno un anno, pr-tuu 
ih i-vm'Ii- fonie! tato ni puh- 
M/CO 1 po> in tjiiali i*. oi¬ 
di ~ * o n t ■' 

| In tittcs’n t pi,-'tu ore — 
tlflerma rcc-'o l’/scoufi — 
ho r’neonil'.'ionnto tpipoi». 
il") ih I ombartlo (’i bat- 
fcrcrno iu fliffi i nioi/i pus-. 
s-ib’h petdiè al film non 
sia tapinila neopnie inni 
intfiiiulratura. e perchè hi 
censura pronunci «>//c- 
eitamente Del I colie il io o 
posso tari• a meno lira me 
! >- lincila Iti' 't ni IL <•'<’• et >- 
j ih'iifemente. una reità ubo- 
! snierio-iei M.t ib i pi u./> r-o 
| >• del consenso d,a pidihh- 
c o. no Perem mi ha’teri 
\ »ii-rc'ie Mi s p,*f f r t . ir, reilu- 


-4. a ’ 

hrd. 1 



Hi 



cf- : 



F .IT. pw \ 'v 


A. 


Androclo t il leone 


(Disegno di Canova) 


Verso la liquidazione di Lonero ? 

Incontro Fanfani-Foichi 
per la Mostra di Venezia 

Continuano li» protesto della stampa italiana - « Il Messag¬ 
gero '> chiede la fine del regime commissariale alla Biennale 


lo -.!*.md.il,, della Muiti.i » he t- niiuai im'e-u gen/a ge¬ 
lici l'me su. i. c-.pl «imi c là ino r«<- nei al meni e sentita 
io-.unente -uli.i -Linip.i nu- Ancoia leu. i mmti.il 
j z.on.ile e ti.i l'opinione pu'.*- n,« commentato, con 
11*1.»..i * on l'iniquo vi*idetto c aim-nto polemico 
della (’Uiii.i. clic ha sottuh- unanime, hi indecente 


naztonnle Lti minia clie.n--- 
i'H nominato, con un ge.-lo 


\nc.ua leu. i moni.ih bau- pulitici» di cui si vantava io- 
commentato, con atteg- me di un sopratlino mach.a- 
iiiM-itto polemico ipia-i icllo, si c fiantumata. e m o 
animi-, la indecente con- dato il caso — unico in una 
mone della Mostia vene- Mosti.i internazionale — di 


ncn.i 'ionia. » fu- uà soumi- miantmc, in indcci-iUe con- o.uo n caso — unico m un. 
acato m modo malissimo la cliisioiu* della Mostia vene- Mostra internazionale — d 

ci.si d: una delle massime /..m.i Sullo* stesso Popolo, minati clic bau disspnt.lo 

istituzioni cullili.ili del pue- m gano delta DC. Paolo \'al- pubblicamente dal verdetto, 
se. intuita ni lui di vita dal- mai ami. dopo ai or parlato di Che co.s.i vuol fare, adess 
la poliin*a ilemm-ioti.m.i. ha un veidetto (della (.ìitnia) questo signore? Vuole di 

investito a* 1 1 il governo 11 » che non si sa se dctmin- mi-tteisi per evitare il tiegga 


tati del resto con discrezio- polemiche ch'egli affrontò. 

■ • i* ... .i..i - • e- ». » • ». 


ne — bulli giti l'uomo dal ai rimili elicgli oppose ni 
mio piedistallo come, parlali- che gli furono opposti, e co- 
ilo di questo stesso libro, ha gliele la dr.immalica impos- 
pretcso un critico un po’ sibilila cui l'uomo solfi e co¬ 
troppo sbrigativo. A meno sciente della su.» sconfitta j 
clic, partigiani comunque di può approdare. Ma subito 
una forma di culto della per- pensiamo clic a quelle ragin. 
smialilà, non sj prediliga la ni non è possibile ilare solo 


rifiuti 


oppose 


; 






(jl, vfit* 

nn In ììtnt Min 
rrif ?*.*"<• f n 

il* i• t> ' f /» «• i *'11 • 

('/ N'‘ r f/ * lllfi 


tu * fi <nirru m*n 9 

...... 




-*( 



iltinc’'tii e e 
il th fini (,)•, r 
f 'itati • in fui! 


e'a. e (>■ ni e. > 
/.*».• ri, r' ori¬ 

amo ,*..•) hi so¬ 
ni e Ci I n 1/ liti f - 
I l/c<>* 1 / I ' 1 1 

in taf! ni' tio. 


quotidiana 


passeggiata 
I Lincio e 


una risposta di sim|,alia o 


piazzate del Lincio e din- di comprensione, 
torni, dove i granili uomini j,, ,,,„q modo si negherei», 
son messi in mostra nella ,|j ; ,| l .||ir ;l della i ila. 

niagniloipu-n/a dc| toro 1 *** !.n micllo cln* essa porta 


^.y*y. 


Cristina Cabrili, la non ilinirnllrala int»*r|.rcli- ili - lfiu-1 tn.ib-ilrlln Imt.r•• eI!.. *. •• in 
procinto di partire per Zagabria oic p.irtrciprra ai! mi lilm di coproduzione. Intanto 
si concede un bagno di mare probabilmente l'ultimo della stagione 


gido monunu-iilino. 


ilei loro ii- j| t quello clic essa porta a 
ciascuno di bene c 'li male. 
I.a miseria, la lolla per l’csi- 
Lajoltt è riuscito a ri Irò- slcri/a nella società capitali- 
vare piuttosto i legami fra P«'ssono eoslnngere 

Lavese e gli ambienti nei • '.""'V :ì r all asM.ssi- 

.putii lo serillore si ò for- l'rost,lu¬ 
maio, cosi come, d'altra par- '»•' ««•»" dinu-nticb.a- 


)’> ' n ’ olii .fi ,/. f I r ,,, r>tn 'tu 

hall O ni ipiesfi n ••*•,•' 

(,l u id co - a Pi (••<• — tuffo 

sommato — doldomno 
seri tirai• a Loia r •* t /,*- 

le'Zu il- ehi ha ritmi ufo 
iitm spinto ,1 intra, e hi 
misura dilht propria forzi 
I N/t, MI /Il 


la politica demoen-.li. ina. lui un veidetto (della fimi ia) 
investito ii *11 il governo 11 t che non si .sa se detinnc 
Li i-siilcntc ilei Consiglio lui i .dicolo o vei gognoso », af- 
i:. cinto nella mattinata l'on |,>,m.i thè -il tentativo di 
I* i iteli i. ni inist i o ilei ’l tu i sino .impilai,-. ( coni un della cui 

• * dc’.lo Spettacolo, il (pilli rii:.. r della coni pel cn.';i c i- 

><•( ondo ‘punito ,i-.-.ei is ■-.* ,, maiogial.c.i a pcisonc che 
1 aecnzia /luhu * ha idei.- ,-op ,] oin nu confidenza a!- 
to all on I -totali. Mil 1* est i - ( | non .ivcv.iiio .. non hi 
vai li i i-oc/i.i. «• >ut ptolil--- >ul |io rosilo spelato», li 
1111 1 ' 1 “ n " * ontu-ssi. alla \ .dm.uana dimentica peto di 

Iu.. anche, delle ‘-pi*. teli Z-- ( ,, M1( | ( |oUo le tal- 

m.ito. .ite » 1 li ntcìn-M*. liuicnt.iic ) < ampliamento » 
lumpic. chi- le miei ita Ito- ,. ima logica con>egnen- 

i » - ; i,. i * i s, - ti*-ti p..li.mm, p:ti; A j.q ,-olpo di mano clei:- 
't#:-giic a inni ijìe.a li L"'*'* I ,-.i|, .innlio d (piale c 
/.oiu- su ’o’to lattaie e. -n ..,-im-i.ita tutta la eul’iii.i ci- 
,i.ii ti ela/e. sulla comi itta -L Inomatogi.dica italiana. 

L/n.lio I.onei.•. il cui manda- . , ., , . 

, , ,i,i , Sul Mes .apparo. « uighelu-o 

n c ilei lesto h e.irniente m*.i- ,, , , . , 

, . , ■ , , ir . Mti.iglii scine: « Don. l'ol- 

• tilt». I. ei i-ntii.ile allontana- . / , . . , , 

... i i | ,, i ,o., 11 « i. a.i ciedlta.o dal silo pie- 

iiii rito ilei ili: «*t i• • i .* .Iella Ho- 

, , •. I. . essili e. Si-ll lupini, un. 

- * i dall mia : :i . i t auto in - * 


Ir guarnente tenlllo. noli po-, 
’ . hli • iii.t,!u:!,. tuttavia dir 

| pi .ilio )l Isso \,ol Un e» I- | 

la- sello o appi o/olld Ito di j 
hi o! i.u-im ,i!iii*ign :u son • <j 
li-mnoi a* ’.t 11 della Ihennalo.' 


ii i i• s-.oi e, se, 
- i Ila/ione i 
e t : em.intenti¬ 


si sa se (letinne mctteisi per evitare il peggio, 
vei gognoso », af- o vuole —In un acces-m di 
- il tentativo di pietosa umiltà — lasciare !.i 
cantini della cui lecisiom* al ministiu - ’ Se e 
a cnmpctcnza ci- casi, l’anarcvah* rifletta !'<•- 
.c.i a pcisonc che nr: questa calta non si trai: i 
iui confidenza .» ! - -li .scalpellare qualche sont' \ 
ivev.itin .. non hi rompiomettente e di lascia¬ 
to spelato ». L , | o lutto il resto cairn* prima ». 
dimentica pei odi ., .. ., 

,, i . , , Da citaic. tutine, d giudizio 

« ampliamento . antnicvalo quotaham» 

logica coiisegiicn - • ! anccsc Le Mini de. il cui 
o di mano elei:- nviatu a Venezia, Jean de 
o d (piale »i c Manmcolli. ha scritto: « Igna- 
tta la cuL'il,i ci- io -e, come si lascia capre. 
( a italiana. sano state oscure maeehina- 

uipero. ' ìiighehi’a /: ,,m che hanno tolto a Vi- 

;\c. « I. un. tot- sconti la vittoria tinaie. Cu¬ 
llalo dal silo pi e- i , ,, f . 

sci. Topini, un. ° f-'ii.'.-iinoiit.*. 

ci.icmatogi at ica U ‘ Mle v; "- 

Itc delicata co;. 1 cccess;. la s ia 


inaspriti »• fucili pini-i mancanza di misura, nom- 


Dichiarandosi offeso della loro arringa 


le, Ita penetrato le ragioni 'i 1 tn-'L'sioran/.i de¬ 
intime della sua dispcrazio- «>« «oiti.iti e delle donne pa- m 

ne privata, i suoi amori in- ‘ /'U'" 1 ;' '‘‘"i' l"' M 

felici, la mancanza di calo- r,, ./ ;,r . lu ' '', l •' ,vor,, '* s -'' W' 

re della sua infanzia, dopo l/'m esistenza, 

la morte del padre e in una »; ■' »»«* pare ri .di mestiere 
famiglia dominala da una d, vivere vada studiato con 
madre da! carattere asciutto M'Ieramlo nelle su,. P-.ginc Hra\;ila Dm 
e poco espansivo, lai ere.»'* -' »"•» L-'rtc I espressione, 

L.ivcsc Ilei suo rapporto coil,' , ‘ l l 1 "i". nto vero dell intera oostro j n 

h. Torino di allora, umilia-!ji-nrr.mone posta di fronte,^ 
ta dal fascismo, dove pure !■■'»**. •hfh/ 'd/-* »mane e PAKICt. 9 

sopravviveva rinsegnamcii- sodali c dall altra la riv eia-1 , omp-.u*. 

to di (intuisci c ili Iiolictti ; 7M, nc di un disagio Mugolo., v d.iv.mt, 

o l'esempio degli operai ar i 1 " m-i»iii|..-iis(. in I avesc. ti( , v ,. 

restati c torturati. Lcr di piu r, ‘-' .' *' •dcale. •>.■ -'-• 1,1 ipr,,.c-.n conti 


Mi tribunali* utilitari* vanitili tua 
i itifensari ili*l ifrugi/m ».Mvinismi 


nata farci-la all iulien/a di ieri - fili imputali osservano in piedi un minuto ili 'ili-u/iu per le vittime del coloni; 


latte sue 
: soc ia 1 1 r 


to di (iramsci e di ('...l.clli jf"«»»•■ "» •«'-(gm Mugolo., 

o l'esempio degli opera, .ir-!'" Uso m I av.-se. fr.i| 

restati e torturati. IVr di più >' "'‘ale ..a 1 .v., *iIn ; ()r ,,, t 

Pavese el.be la fortuna dii 1 '*' "nmagmata c I. /«d'alca:: 
.. *. _ ».i.; .i.a i. \ grc/za eppitr t ..e ». » di,... . 


nostro inviato speciale'>, 

HKil. 9 — / fascisti | 1 

, ( niiipiiit.i la to:o t»r.t-|* 
davanti al tr.biinak-f' 
re dove »: svolge tl, 
--0 coni:,* il gruppo-' 
•il proVit. dalla [mìl- ! ' 


c'I h.» t»:o(*crliit ■ (ontro di s.,lh» piot.dn i i; p-, 
brìi. Il verdetto e stati* ,.n- «• u-i.i evi t* il • asso 
mimi.(tu .iILiniZ.o della se- ’ n.» sciJitdl.. > ile non .» 
dota pomeridiana : »(-, rnesi • presente n« It'anla. 
di sospensione a Verge-; cM he ti.l il pub* .HO. do\> 
(pi.ittroa Duma- tenuto con-Lci»tj ..j mesco. ano con ; 
to d: nrcirst.iii/.- atti-nn.mtì j momento p-*, ‘.-oratorio 
I due .iv -.'in .iti non crano fa-n.c) degl: .mpotati 


. Ile non 


Pavese ebbe la fortuna • 1 1 1 **-* 'tntnagmala ,* I, ), d ,: Jj Ica::- <:i protett. dalla [>o 

trovarsi, sili tianchi ilei h- , - r .'‘ // * 1 l 'LP‘ ,r * ♦• ( ». * una ciaqu.intin.» d: noi:-! 

eco (LAzcglio. allievo del «‘»! If* * « v » » c 1 a."..,;, ,1.- t .dre:e..t dt-straj 

professore antifascista All-'' ** tormentosa i he impngi"-1 mnegg .,:.> all'A’.ge: 

gusto Monti. Insegnamento. I individuo nel! » /•.,•!,,-e e ■!(•;>.•'•:> corone 

amicizie, atmosfera cittadi-1 persona le del fallimeli >>. i j .«magc.o ai caduti 

»i>,a; . 1 „ r , ( . n .,|; rifiuto ragionalo c il rumini . 

na. studi pirson.iu, ptrsino. . . j»,. r misura prud—n/..»le. 

la prima donna amai, inno tu'. r-turn-de aveva d.«Te...o 


Il p'o(«*ss<q l M.i 

.-isso ! d t., I CI 11 *< .*( 
m *11 s. I »( e.l l s * .1 ! i »■ 


presente m H'nula. >-d 
he ti .1 il pub .K O. (he. • 

( isti si mesco.ano con a 


. n - ; i fi a \ \ ; 

in- .)!.*• ' *11! >* 

■ *g- 1 v 'm- 

, e I. ,*•:: . 


degna i : p > te a ( in J • i*. 
all. il.- se t/.i .Clini..- c. : 
' • li / i**'il .'lui b-l gl i ; ; » - i !u- 
\ \ <>;*.i; ( it. i fi nii--,]. ( 

' *111 •* V eliti*-, > >1 ! .1V - ! 

< I*iv. db* » (f-i-ll. J 

: ( -ili- « Vincami a ! !l> •- 
'• >. h ■ :n d ! * .->»* in tu. i 


tinaie. 


la prima donna amala, lutto ir-'h' ohi.de c capro ( ioso 
lo portava verso l’antifasci->•'" ■" .l.rcZ.onc II 

sino. Il .pu .*, pare clic ,| \mexUrre d, mu re troverà 
biografo cerei., d. dcf.nire ! risposta aut. ut,ra .* a 

cn obiettività. per to me- «"csto prepara aopunto .1 
no superando la s.mpatia „t"hro «1. I ato!.» ( b, mm b» 
la comprensione dclfamin- , '* , L*'' S '' lornerebb,- u m»l«. 


Ili 

|pr.- 

s.-Utl Hi 

.Oli 

l ((ll.mdo la 

; . 

! *"*| 

*.••11/ I o 

s* ,* 

a h tta do! 

in 

- pie 

~ idoli t 

INs, 

sono t•»**!..il i 

1 por 

• > dopo. 

tori 

d<*l diritto 

i] 

i ,.’i ( 

olltWHI-II 

«• !a 

d.f •»,i in nt- 

d. 

‘ics 

1 i * 

deH’o». 

to (| 

■! ra (•:>•» .il 


|fi(-'.s;ori. 


e Violenta. infili- Se »'••»» ’ 
esph.Je: s, fa -enti..- af.rr.-j: 
*. ( r^O h- Ill-Cl. fr-St.l/inni d-*. 

i».azz.i e hi c luip.ign.- d !> 
'•ampr. i La invoco « hi Un* L 
f-’ll'm legna cominella » i. 


no superando L, s.mpat.a oÌ ;,hr o d. I.aiolo (1,, n.m b» • 
la comprensione dcll'amiri- '■■’L*'' S '' torm-rel.t.,- u m»l«- I 
zia. il senso reale della par- \bbiamo ricordato come. 1 ; 
tccipa/iom di L.ivcsc a! TUO- a detta di aieiini. la i*om l,-n ); 
v.mento e alia lotta contro il./» della morte distingui^ 
fascismo. ("e quas, uno, l'uomo No, mm ne s’•m- , l 
scompenso fra i| rifilili» che t perf. tl-iìncnt.* *o:ivm!,. L», 

Ir» scrittore oppose al regi- coscicn/ ». imdlosto. 1, <*(•-, ( 

me del tempo e i limiti del- ' scienza dell.» sm, stori i. - 1 
la suo attività, se la inqua- strappa ! m<;m> s.-mpre |>m. 


Ir» scrittore oppose al regi- cosci,*!»/ i. liulttoslo. 
me del tempo e i limiti del- ' seien/a delta sua 
la sua attività, se la inqua- strappa ! m«;m> s. mj 
driamo in lina forma di ino- d suo essere vc_,*tdr 
vimento collettivo. Anche il logico, s. n/a nessun erg-.- <• 11 
soggiorni» al confino, n**I gl"»- eli,* sin-bbe ancora nn Iiu - 
paesino di Branr.deone («•- \ s. utinienh* dettato >1.» una !-i-< - r < 
labro, assume un aspetto di j condizione zoologica. I. » | toc. .<> 


jltsc-n.r*. ma g;i • 
I,, la -i.:•*».« dii 
|-o*»o »;.,*] com.ì 

t :,.*. ih*- “.ss.ma 
:7,ì: 

, , I .» -tilt-, 

, a denunci , ■ 

f ti po-»...:,. ;> •! 

,,_iz ,d ta in cn '*. 
t ih.,**. :nco*<» 
iu I din* nv v oc..:. 


.. ripte-a 'e! p:»*« c--• , "'- i/ *' n ' 

-t mm »! s,,:i,» ,.v ut: j hi' ;nn-l,*n:, 

, <*! i a*, v ora". .i,-1- - ^ 111 ‘ 1 - 11 -C‘i‘*.» • *->--» i' »» ri« 1 - 
- due de* ,|i».d. 1 "* '•••'POns-.m, d. mliiM .!-«■ 
ron.iann.it: 

. ••.»».m.i ., s- (.u..t-ii- r "* ••‘■’C : - ! * - 

•si di s,„|H-n,,„ic —, '* u-tgg ,<»- -»nza ragazzi - r.,- 
*> ,1 1 ,t-. amor., um. -• dal v.-A. ì.-V -lLc nte 

ir-nimnc- i\.‘:m..'fcra'5"‘"*> ;ir " ~ ‘*"n 

„ j » riT.ri-’.. r*»rr“ n* ’ 

• *** • ;) •: »t .i »■ v! >>.1. \ 

gl» '*. svolge .1 ì -1 ' 


are,•: i-;>.u*ii m-i. oli., 

* fi.i i condanna* • i„ 


I .-»'( it . 
zi* Sano -i 


I j d pt gt* •• Sap,. .cn,. <!ie io 
i , * | -1 • * ! mo:i-**:i-o rio. « i • ri •• Iia- 
i* 1 .»,o »,• j»--r e Imi ai i 1 
» inerì " ( at- • I. sol le- 


I Igl.ot — 
1 .piali 

f ‘\ I . i f t 

( ile m 


t r « 1 » i > « • pi 

« ! t«• k *.i pc; 

<;*!/.« . 

») <•*, t Iu »i! 

! ìi;i »!♦*. «• 
k I. • r s. » I i . 

I » ( fi » f ! « » « -n 

, M •h.i:?.* 

\ * \ i ;i\ rr 

* . i ! *. « \ . i t 1 


di ♦ » vi J 
iì’.d: « 

■ I un.» • s «‘e/.♦ 'jic i , 

, .i» < “l*.» fili * ; i - J 

I : ìd . v 

r.nvi»'!,.. 

il p * * f ^*s< t cdiit : }* i ! ! i t » 

-, .. !{-*:-•• -rj.i Vpn*! 

I D , k » :. che d.— j rt 1 
... i s ‘ Tu:; 

un prò. esso deli ile,-io cl 
ri •a t| !!••;]<» ili j I:r;i <! 


i ilì«•lì * t . iT« 


*» .'111' 


(* U - ' 

una • 


s \\ i idi » ri tino 


- i A * 1 


2* 


tati la tutte le p.l I 11 I ni .* i 
• i* i a Iti- d . d:»’! ira i s,-m-. t, i • - 
-*i ni., , 111; d; fai si (Ile 1,1 

X X 11 M i • -1 1 a di \ e 1 1 e z .,. I an¬ 
no pios.'iimi. mm .m.i snfel./c 
collie la XXI Del u-»tn Ilo i 
poteva i*ti mdei », altnmeiiti 
i|il.*.:,i X \ I Mn-tia, nata -ut-j 
(o-l cattiva stella, e Fi»l-| 
rii] doveva csseivi pia psc- 

palato». i 

Hi volgendosi (Inettamente 
ali'on. Folcili. ,| quotidiano 
iii-.iniiii cii'i pioscguc: «(./ile.' 
-t, sono i fatti, signor Mm.- 
stlii f’ojlle avevamo tlleVist. 
j , silo tetll|>-». la V eiltlim-siin ! 
j Mi»-’: , -.tata un disa»!;*. 

ir.-ogna ciie !., -, e-i* 1-1 m-sim - 
i i.oll le s..i gemella. ;el* lì 
j li.li.n nome di \ 1 -IleZI I e !!•>- 
i : : 1 1. -- S'IO ( * col ! •• - la : e f - 

j-i.iliiii'-!",- tt'.T.’i’e Aw’om-n-» 
j lic.la It r-nnalc u’» v cu, L. c- 
! ». l, n* ari z ■ ! » • - n n ('ornili.-- 
| -a ; li, -'l.ioi I. ila : o. <. oM'e li 
I »•■:).,*-*:.- Lonti. .! qu de. :r.i 
L litio, per e-'i-ie :m--r*I>r,■ 
d pile! Li, la.'lien’o ci*, t - i-v • 
controllale 'operato degl 
I n!; a il'onom l. »i * nv • nel,a 
:-.-((> crii.ir.» iios./iom- gmri- 
,I:c.i del ” i »mtToltole cen- 
tiollati- ", ti 11 • j liiiuii Liom- 
dcriìe da: a un Ini.m I).retto¬ 
re delta .Mostra, che iteli] 
L* ••im.de •• *-m.i:ia *.'o:u- pila' - 
i-i.i-i I.i <;i. pi r », ma :. ta --a 


.'tante rio clic alcuni deflui¬ 
scono comi- estetismo o cetro 

'. (-IMIlir, Uoeeo ,- • stilli fre,- 

tdh m.i un (ilii! intimi.um-n'i- 
siipt-t io: t* al Pii.''tuniin del 
lì e no ». 


Smentita 
sovietica 
a Lonero 


| coni : oi la : e i i 
l'ut; an*.domi, 
r-oii» cfna : a p, 

. I : r,*t del " ( « * 
tildi.iti- ", I! li- 
dente da:a un 
re delta Must 
L> •-nn.de •• «-m.i 

(<i.io I.i < u. ;> 


I -. t-l .tllìciltr 


ada’ta a tanto 
t -l'i/iiini di or i* i - 

o ;app:« 'cntan- 
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\ . ree 


desolata solitudine. quasi j morte può essere uno fra 
nn’avventnr.i casuale nol-lgb clementi di questa c<>- 


r.i i.d Trimino,e 'uiiu v>:ge»| 

e I) mt-s f.'-i .r.i-v.iiio r *'| 
v »-n i. ' i r.tto -ti om- 1 

d.«r r c A piò.•'*. mer.*. • e« nu-J 

Tfd.i» .n*-*n ìrv.tiin po: li' 
tifosa de- I * * -*«. cì ent.' anch«-j 
c-m '.'••s’.mzion.'mo — rs'i 


p.,’ ,i ,'*acr; :: 
prot i* ÌU " «Ir* 
•ML.ij'er* ura 
p,.me* idia:,.i. 


l'Italia di allora. Ma Lesi- sc 
stenT.» di Pavese antifascista n» 
si spiega giustamente — c<>- si 


scienza, ni ì non mnsidcr il.» I hanno dt*::.> — (■ ! in. he 
Inetta forni.» oscura e morti,. Ir*'.'oricr.t. farcn i,. .co, 
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nn* appunto spiega l.aiolo'.i tanti laici. , residui di un'--'** !a Ifi-., tifi d.r**. d-*I- 
-- attraverso d suo impegno irr.izuina'e religioso l.t —*-l - j Lp-m*,.. 

letterario, la sua attivila cdi- | » cln* offre la v it ». ,! v don , N*•’.La*r*v»'/•••*a .1 ’.. 

toriato, .1 contritmto ch'egli iuipcgn d>> «Ir quest i scelti ,,h,. », «un*., in-:..11.da in 

seppe dare alla Casa Li- in hrev.- la eos, •'-n/a ,|t*M i ii»tir--*.» rvoress. i ).->• ,vvo- 
ii.nnlI. ' t-f- nella su.» affi-rm i/iotn*jep;. . ; ,,n v.c*. an-. hwl.,!-, eh" 

Solo che. a questo punto, che v., «I, Li dalla morte. r i*n pòi» '(-c.m/.i del ! >,-.» rtifer- 
vorremmo invitare il liiogra- d<»m> davvero singolare Tuo jven'o; ma il T'òimm.h <i <• 
fo *d approfondire in segui- nn» in tutta la specie ani-j-,-pti;., oftcs.i per ceiTe frasi 
to certi Iati della sua ricer- male. tiVe/ec» avev a pai l.‘*«» di 

ra. CI narc che venga mcs-1 MICIILI.I. RAGO l« avv o;t.mento » alla Corte) 


dc. 1 ’O\ t J "T.g:st r . 1 1■ -. accii'.'i*,» da .dei- 
!.r**. d»*I - ! n . ift’-'d d » <rgn !.*!••'.' 

!.i.‘t>,ile/'.I » ,h-r 1 i m iì le ir. 


» «me 
t.i m 

if*.*,r , j.-e , v* v / : d ■ ri 11 a In tifili ,'elie- 

't; -i„n iv e*. an-> hid.,;,, eli ■*• ;t<>. poche il -l’c.i/r.. «• s’.,'.., 
1-. sos’.mza -lei ! »r.» mter-.• va*... in piedi da tutti 

ri,a il t r .i>u.*>..l< <i c'-’Ii laipn’.i:; e da bir-ma par- 
-pti;,, oflg*;,) pei i-eite fra»ijt>- !•■! put»hl,(o 
Lc.'ces aveva pa:l.»‘o di’ Le- tutti il pome, iggio. » s 
avv o;t.mento » alla Co:te)l;ono r.petuti j batt becchi 


n. c: .Mòti ,| * scz* :i !, • I * * s a 

,ir-ti,,ie/»a» ( »-r li ni li Ir* *. r.- 
(eri !->**.i i * * i ,1.triti,'l’e ì',r. -■ 

i .drhin luna;,, a t«* iir->L c* - 


ca, Cl pare che venga mes- 


V fi 


K/< 


S\\ BI.IIN \RIIINII ( (a I iforn, j ) — ( .,.- r 

borito (i r ondalo a fr.»ro»*.irr ti.» Ir r«,« « < di imo »I 
S Firmo («Ioni |? deserto dello C'oldoi ■>,.• I dnr 

nrmmcno una scolDttura 


*> do » ri » » - r: > rr.i «! c uomini a 
|tr re n: . ,* - ci,e |*ri'l,irn presso 
p.u*e.*,«ri n.r-, iun«*,. riporl.ito 

( 1 eìofvrtof 


j ■;.//i/.or.e «- : appi « scn.an - l 

| Za « ! 

La S’amp. 1 . ,ii e. -n-n -cn- I 
, z . .r>>n:.;*. * I. Italia. « he e 

f'‘.*i p cm:.ì*a dalla Lran- 

!<]., i*,*;rtiitmiii t-e.st.v.ii di 

| • ■.«ri!.»*.', ila a 'll.l lo.'.l p.**«■• 
in.:, *•> la su*.-La i.it.n.» .,* I 
‘«pir-'ti XXI Mos’ra vcitezi i- 
:i * D quo-*-» m a mino d; cor- j 
*• S..1 ha f.'it*.. le spe.'C. .lupe 
> ngrua t'.i’*agi:;>. ! jìi.u. d; 

i urbi ni» Visconti Hocco e i, 

I »>/<>? r rn’e’h. che n-r.-i .',''1,* n* 
n. : «' par-o per cento ragio-.i 1 
.aver.* .! lcsp.ro del domili '- 

j S*a! Paese. Tomni.'.so (')ìia- 
• retti argcntcnta. a propo» *«> 

|della pi*n,i'.i autodifesa ten- 
i"ata da tornerò dopo la chui- 
r'iir.i del Festival* t [o.ncia 
’irui e la vittmn d. tuia ng-' 

1 r-e.ssionc egli c l'agg ,-s>,>r-, 

'•■il Ineiiza dei superiori F.gh 
ha portalo una manifesta -1 
!zi*me ii.izu’ii ilo un tempo fa-' 

! m,".' ni suo livello piu basso 
Jfìgl* Idia coperta di udirò!' 
*(b fronte alia stampa .nter- 


/•I u jriani Kakarrtn. i apa 

• 1 • Ila ih h cintane *«»i irli, a 

• libi •Institi , lr,- >7Ml,rKr,,f[, -, 
ili I •*/«*:rn. lui rilusi mio ini 
a /ititilli la \< ma ah■ f/ir/iM- 
('tinnì » * 

* l! M:'n*r !••>)* r*>. iliinnlc 
uni * mfivi r».i/i»*iit* .1 v 111 i nn 
^n*rrji mi -i i! I . i• 1 «• di \ i . 
H'7i i, •!< «■ iL'r i v ,i « «iiin m ci c 
Li mi i tt'iriinti' — f| u tic «I.- 
ri^' uic •! Il» »! •!« * »/tv»u«- -*•»»- 

\ irta < ^- i jr« i i i Mn«tr i 

• uh rn.i ":r itn • I oli ìu|l.i 
'i fnrU* // i r*pi>*i il mi*» pi i / » - 

«li \i*ii «In In ir.m.L» rii»* 

s'I.l.i •» «rrilj . nririi / pi ■*■! »* 

Infili p»*r Ij **«• t If • (fri hi it 

»I ! t «h \ « rif /i.i (Jih - 

smili/it», eli»* fu «Ia nii* 
, -i.i .il s ;ni»r l.uni r*» 

«fi** il iLr tiurr «fri* 

f«* s pciLit oli», M-iimr I)l l’ir- 
et*, ri*»'» r -•*! i-nrn:r c«»rii!i- 
\i-‘» <1 lif i i/ìuml *<»» .q*- 

f ii i. ni .ri» l»c *ln r.ip{»r»*'C n- 
finti di .ilirr imi a\ in p.ir- 
tu i»ì ir** • 1 il Titillili < ) n»'nu* 
?(** rifi»»* it ili iu» Il «i(nnr 
! ifji fi» z'.n » hit — *%r t*r.i 

|u»"rl»i|r « ou;imi »r«' 

I IiIh.i «11 ujidlm'ii i M 

(»ii r,-[ — ti* i,*:i.l-> eiitilo 

'Ielle v (-le po.sdi-lit i eln- 
“gm 'iranimi li i rii visitare 
I I il,«tri** *»••. ìelic j — elle 
•I,i» -ir» ritira c ila -«fhiilrri-. 
IiCI.kii M,*"iiri invito ufti- 
eiate vena,- forni alai.» da par¬ 
ie mia al », gii >i I.onero. Lcr- 

e, ò •piani,> piihhhejno olii 
ili uni giornali ll.ili.ini eirca 
I ,n» ilo uffici ile ,la me mol¬ 
lo il ',.,,.<r I onero di venire 
i M“—a. .- p-ivo di «pialsia-i 

f, >ud.i-ni in > Ou. 'i i mfornia- 
4io*ie. ippar-a »ui giornali 
•topo il verdello dellj giuria, 
è tallio più so.-prrndcnle in 
«pianto è a tati*» nolo che ta 
delegazione sovietica parli da 
\ ene/ia prima •Iella chiiisura 
•h I Li "livai ». 


s 
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Il cronista riceve tutti I giorni dalle ore 18 elle 21 . Telefono 450*351 . Scrivete a ■ Le voet della cittì • 
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E ra stato respinto dal S. Giovanni perchè non aveva cassa mutua (?#»*»»* n* »■ f r ■<( ft» » «' «t-^ 

■■ ■ _ • • m si 

Un ammalato si uccide wm. ss5S5j^ i 

Per lui non c 9 era posto in nessun ospedale 


L'ultima trovata dell'assessore al traffico 

Greggi dice che per circolare 
occorre un poco di fantasia 

La brillante lesi sostenuta in una conferenza stampa - Appena concluse 
le Olimpiadi inizieranno nuovi esperimenti - Zona disco e via Olimpica 


Questa nostra civiltà 


E’ morto un vecchio. Ansi, 
non era abbastanza vecchio: 
se Giacomo Migliore m esse 
avuto due anni tii />iù, 70 tu i. 
siché (>fl, l'FXPAS avrebbe 
dato il « foglio ». quel pezzo 
di carta oggi più necessario 
della diagnosi clinica per sta. 
bilirc se un malato può o non 
può ut ere un letlfi d ospedale, 

}.' morto un povero. Anzi, 
non era abbastanza poterti: 
ogni sudato rispai mio era 
stato speso dal figlio per ro¬ 
tare il patire, non c'era ili clii- 
pagate il « deposito » al San 
Giovanni, ma l'indigenza non 
era ancora povertà assoluta. 
F soprattutto, mancava il 
« certificato di povertà ». ri¬ 
conoscimento burocratico non 
certo ambito, ma indispensa¬ 
bile per essere curati senza 
spesa. 

Se fosse .stato più vecchio 
o più povero, o meglio più 
giovane o meglio ili lutto più 
ricco, Giacomo Migliore sa¬ 
rebbe ancora vivo. Probabil¬ 
mente. diciamo: giacché è 
difficile guardare nell'animo 
sconvolto ili un anziano pro¬ 
fugo, malato ili u arterioscle¬ 
rosi centrale e periferica e 
pregressa emiparesi sinistra »; 
ma è certo che l'immotivato 
rifiuto del ricovero, l'ingiu¬ 
stificato ma nobile timore di 
essere ancora ili peso al fi¬ 
glio. lo sconforto e lo senrag. 
giamentn hanno fatto matu¬ 
rare in Giacomo Migliore la 
idra tiri suicidio. 

Oggi un evento tragico, al¬ 
cuni mesi or sono un evento 
lido (i lettori ricorderanno 
che lina partoriente lasciò 
Ccntncclle in taxi, fece per 
dito volte il giro degli aspe, 
(tali ramimi senza trovarvi 
posto, c diede alla luce il suo 
bambino sui cuscini dell'au¬ 
to) riportano l'attenzione dei 
romani sii carenze croniche, 
gravi e ormai intollerabili 
dell’assistenza sanitaria, sia 
nelle strutture della Capitale, 
sia negli ordinamenti — as. 
sardamente disordinali — che 
reggono questo aspetto della 
vita nazionale. 

Proprio nella giornata di 
ieri il Parlamento ha comin¬ 
ciato a discutere il bilancio 
del Ministero della Sanità. Il 
governo ' parlerà anche in 
questo campo di « miracolo 
della ripresa italiana »? Te¬ 
miamo che l'imprevisto inter¬ 
vento di Giacomo Migliore 
guasti il hen costrutto discor¬ 


so che il ministro va prepa¬ 
rando con ì suoi consiglieri. 
Il contrasto è lampante: al¬ 
l'Ospedale San Giovanni, fra 
i più moderni e lussuosi di 
F.ttrapa, entra thi paga, o tlii 
riesce a filtrare nei tortuosi 
labirinti delle mutue. 

Perché finse dit arsamente, 
occorrerebbe/n itile cose: die 
anche in Italia, ionie mi ode 
in Ingliillrri a e neU'Vnione 
Sovietica e rame ha prupa- 
sto la ('.GII., si creasse un 
salo Scrii/.io s,mitili il» inizio- 
naie che ubidisse burriere e 
discriminazioni fra i citta¬ 
dini, e ponesse lutti in con¬ 
dizioni uguali dinanzi alla 
assistenza di malattia; e che 
a /{ama ci fossero ospedali a 
sufficienza. 

Oserà il ministro Giardino 
ripetere in Parlamento il suo 
discorso del /9.7Ò, quando an¬ 
nunciò ili voler presentare 
presto <i il volto nuovo della 
Italia ospedaliera ». e di eoa. 
siderare questo come « lo 
iidcmiiimcntn della nostra co. 
scienza cristiana, non solo, 
ma anche ossequio doveroso 
ai dettami della Gostituzin- 
ne »? 

li il sindaca di Homo, ri¬ 
corderà qaestn episodio uri 
suoi prossimi comìzi eletti!, 
i ali ? 

Un giorno dopo l'altro, uni 
lotte c drammi che incalza¬ 
no a un ritmo più rapàio ilei 
previsto, cero i conti asti non 
sopiti rii anzi aggravati di 
questa Uninii PtùO rlir si prr. 
sentano alla ribalto, mentre 
si spegno il fuoco di Olim¬ 
pia. Ieri i baraccati, ì coa¬ 
bitanti, i sovraff oliati che 
chiedono la casa. Oggi tutu 
linoni tragedia, causala dalla 
mancanza d'ospedali. Fui po¬ 
che set limane la riapet tura 
delle scuole porrà quasi ogni 
famiglia dinanzi a mille pic¬ 
cali n grandi problemi, prr 
Tìstrtizinnr dei ragazzi. E In 
elenco, purtroppo, potrebbe 
continuare. 


Giacomo Migliore aveva 68 anni - Era affetto da una grave forma di arterio¬ 
sclerosi - Non era tanto povero per aver diritto alla « tessera di povertà » nè 
sufficientemente ricco per pagare il ricovero - Si è gettato dal sesto piano 


« Per risolrcre i problemi del traffico non hn, a dire il vero, provvedimenti, quale fosse con 

traffico ci vuole soprattutto risparmiato le parole r pii esattezza il flusso (lei retcoli in 

della fantasia! - questa la parola esempi quelle zone c quali le cause de- 

d'ordine che l'assessore riposti- -Vedete — ha detto Crcpai terminanti degli ingorghi nelle 
no Crepp i lnncta olla rittncii- — io non sono un competente zone stesse, 
tutti.za per mezzo della stampa, di traffico (nessuna protesta L'assessore però, ancorché 
con t cui rappresentanti si e dpi presenti), eppure a Poma, nuovo della materia, non si lu- 

I.'n uomo di 08 anni. Giaco- Giacomo Migliore, sofferente!' Nella «orata di ieri il diret- ospedale se manca un ente as- intrattenuto ieri mattina in una al centro tome alla periferia, sciò persuadere: e, da vero 

mo Migliore, rimpatriato dalla di arteriosclerosi in quo-di ni-1 toro sanitario del San Giovali- sistenziale che paghi, o se lo conferenza tenuta presso il si circola Lui, almeno, ci ne- uomo d'azione, disseminò :n 

Tunisia ranno .scorso, fii è tic- timi tempi si era aggravato ajm. interrogato da alcuni gior- stesso ammalato noti dispone di comando dei Vigili urbani La sce: sulla via Olimpica, per breve tempo la città delle 


menti»* tutti i suoi familiari | sopì avvenute complicazioni sl;nia eh», durante la vj-ita non la degenza costi all auimini-1 Per dimostrare questa sin- ,, 1() ( q rP q f lltt0 sl „ indi-j muridurr per la strada intra- 

dmii'iwiii» I '*he i rendeva necessario l'uso, fu rilevato uno scompenso car- st razione il meno possibile 'polare concezione l'assessore al fatuo | preso L'assessore ha peraltro 

Lmquihiia dello stabile die j ; •equente della tenda di ossi- dimespiratono. i.I aciornoaanato mie,ir enun. 


ba fatto la raccapricciante sco- j Per tale situazione ti me-1 Una commossa e calorosa su¬ 
perbi del cadavere sulla Tatto dico ematiti* ave*, a consigliato I lidarieta ha circondato la faini- 
«* salita al sesto piano all» a.of) j* lenza ospedaliera iglia Migiioie ne! corso d»*lia 

di ieri mattina e ha suonato il j tf , speranze dei due uomini ! giornata di ieri Decine d: c<>!- 
campanello dei Migliore. Ha ciollnrono dopo tr<* ore di vana leghi di Giosafat Migliori* e di 
apcito Giosafat. un sergente . P di ripetute suppliche amici si sono iccati nella ca-a 

maggiore d»*l Gen.o. ancora, riv ,»|te prima al medico e poi i di via Clnabrera* una stretta di 
ignaro della tragedia Hit* sta-pj ragioniere capo dell'iiffìcio mano, un abbraccio, e ogni 
va per essergli annunciata. j accettazione d»*l San Giovanni volta il vr#'to pallido del figlio 
Con voc<* spezzata dall omo- r i ( . ()v ,. r „ oia stato negato II tifila vittima è stato solcato 

/.ione la donna ha chiesto a, j ~-----—--| tl.-illt* lacrime 

giovane so il padre dormisse. ,, „ , Alia famiglia Migliore va in- 


Doinuni in città e in provincia 
decine di comizi del P.C.I. 

Domani in numerosi quartieri della città e centri della 


Dentro la errò, ha poi am - od om pugnato queste enu ri¬ 
messo. si circola di certo meno ciu-ioiu di principio con un: 
velocemente ma appunto qui turandola dì proposte su futuri 
si vede la (lasse di un animi- provvedi,ncriti li leveremo T 
lustratore che alle, stremezza l'K’to e là forse lo metteremo, 
delle strade cd culi altri meon- "ella tale viti metteremo il di¬ 
venienti di una il rbuni'if u a d - fleto di sosta ed tri un'ultra 
fettosn supplice con la fantasia Sl potrà volture a destra 

di cui m è detto Greppi ha. a L'autobus non passerà più su 
onesto minto, citato casi con- questa strada tri a il tram s! e 


' 


ancora. «Mi è parso — ha sog- ** " . 

«•tinto - di avere visto per * 
strada uno che gli somiglia-.1 ^ '. **^1 

Giosafat Migliore s: .* p^ecipi- J , - 

tato india cameretta «lei vee* ] - ijgfe , * ' 
chio e Pha trovata vuota: il j W'. ' ' 
letto appariva disfatto. Hi òj jKx&y *- 
diretto allora verso la cucimi* t 

dove aveva notato la poita-fl- ( '■'Wj/Ékfr.t 
ne-stra aperta ed tir» avuto la 
prima, «’oonvolgontc eonf»*ima 
del dubbio angoseio-.o che lo VaapTT>'ffl 
aveva già assalito: sul balcone 
('•erano le ciabatte abbiniti 1 »-» 
nate prima del tragico sal'o _ 

Con le mani tremanti si np- . 
poggiato alla balaustra gua*-' - f %||HKg 
dando sull.*» strada ed ha scoi - ( .. f 
to il cor|)o senza vita de! patir» -,, 

Vii grido angoscioso. ;>oi una i ^ 7^ 

('.sclaiiuizione mista di rabbia e . ' ' 

di dolore: - Non l’avri*bbe fattoi < 9 ,/ ‘ • ’ • 
ee lo avessero ricoverato ir. 
ospedale. Povero papà- . J** 

In <|Ho.st<> poche parole »* rae- t* 
chiusa l'allucinante vicenda che \ > > >- . ; 

ha sconvolto una famiglia Kss*> y t ' - f 
rivelano anche il motivo che ha ‘ _* 

spinto Giacomo Migliore, vec- . u - 

duo e sofferente p»*r una gra- 'iyYty.y 'f - ' 
ve infermità a porre fine ai suoi 
giorni. 

No» sono bastate le affettilo 
se cure del figlio e dei con¬ 
giunti ad evitare la tragedia 
I/uoino, dopo che l’altro ieri 





1 no come in questa città, pr»to^a 
.culla di civiltà e tii civismo, 
Jnon si può essere ricoverati in 


Sanoretti; Villaggio Breda oro 17 Gandolfo; F 
ore 19 Compagnoni; Caailina ore 17 De Simone 
tino IV ore 10 lavico!!: Cariano ore 17 Velletri. 





Mentre tentano di penetrare in un negozio 
spaccano i tubi dell'acqua e fuggono 

Il loculo preso tli mira erti un bur-tabuccheriu in via di Porla Cavallofmori Prima eratto 
fìenelrati in un negozio di parrucchiere. — Provvidenziale intervento di una puardiu notturna 


Le tecniche ladresche sono,riuscirà mai a falsificarlo?).!riesce a forarla. 


17 De Simone; Tibur- h metodi scienti fi» i in uso do- ( ‘el traffico cittadino - A qur- 

re 17 Velletri. Icnnguc, prima di prendere sto punto tu fantasia ha smesso 

di soccorrere P avvocato imje- 

- = = — 1 * qnrr Greppi, che ha inequivo- 

- . - Ci.-bilmrntf dimostrato — trn- 

Un colpo ladresco andato in rumo tutn-i ti, promesse elettorali a 

_r_—------—--- parte — di brancolare, m tale 

settore, nel bino piu comparto 
0 0 l.'tinbaruzzn dell'assessore, c. 

m m ba HAMAVIA dire il vero, non meravipl-a 

trare in un negozio 

binili della eirco’az’onc feirn': 

C M . _ _____ per tutta la cittadinanza: per 

lllnilANA ehi si reca al lavoro in tram'. 

_ I iIMMwll W non si molrouo con frecce e 

® divini E‘ ncces'urio affrontare. 

__- sinpolarmente e nel loro insie¬ 
me. i problemi dell'intera città, 
via di Porta Cavalle fine ri — Prima erano sia per quanto nquarda a suo 

sviluppo urbanistico sta di con- 

• tiziali: intervento di una guardia notturna sequenza per quanto coirnin- 

l'orpanizzaztone del traffico. 

-- " * Al buio del resto si brancola 

forarla. ' .strati di intonaco hanno preso anche su questioni a curarere 


4:#’ ì* W&k ‘ - 

Giacomo Migliore 


mattina aveva chiesto invano di sanitario non ne riconosceva anche la banda di * soliti i- mo inandato in avanscoperta, prepara a lavor 

essere ricoverato n! Han Gio- pm-genzn e l'impiegato preten- «nuli * (rimasti tali) che ieri c’è da giurarlo, avra esamina- in fatto di chiavi 

vanni, si è sentito mortificato e tleva lln ,. C rtiftcnto di Iscrizione notte ha tentato di dare l’as- to persino i muri, la qualità nulla da imparai 


i false non ha coni un colpo, poi l'ultimo dia- *i s-prciafi Drc-ii per f! Dr-imìo 
re. (ramina tra la tabaccheria ed Oh nipiedi saranno .utiin- 


listruzione dei ragazzi.' E lo Imitilo, un peso per ili figlio e lllrKN p A S. oppi. 

elenco nurtronno potrebbe por l: * /.ione immediata. 

e . Umo re ^ consumato i magri risparmi per Con ( . ortcsia c 

curarlo senza 1 aiuto di «ilcuna rivnndo perfino 
I.’ittdignazionc riempio lo assicurazione sociale. q giovane Miglio 

animo nostro, e si di filmile II sergente maggiore Giosa- disperatainei 


. . .. romisto. ciati espressunn- im*v. i. nra * ,f a „,. r iscrivere il na- gnoleria Dove fare U «duco, scncrzaier ». non serviva a nulla in questo st»*s>»>. Ha fatto per parlare, ma rranno rasscirnarsi c. p.j;r** f 

.. di modi sempre cortesi e mi- ( j r e nll’ENPAS e mostrando nu- già Io si sapeva: nel vicino Via. dunciue. E* notte, co- caso. E poi, anche se si face- non ha potuto n torrente, una prr - ro ( j r i presente frettoloso 

mze politi- surati Ieri l’altro mattina ver- mprosi documenti Fra questi negozio di parrucchit" situa- me si conviene. Qualche nuvo. va rumore, chi volete che sen- alluvione un diluvio „h preme- trncrinto lìrlì(t sbandierata stra¬ 

niere con sn lP munito di certificato lo stato d , f nniiu u n> attestante to nella stessa via al 103. Fo- la in ciclo, la stessa che mol- fisse? Cerano, tra i ladri ed '«f /nmede docili vedere di d<J (lrl retrmr 
mere poh- medico e «li numerosi doni- ,. ho ( ; ln( . omo Migliore non poi»- rata una parete, tutto sarebbe te ore prima ha rischiato di tl resto del mondo, due spes- ci- .mpoaetit : og i »:i ‘Xri corso della conferenza *■ 

ivo. per e- menti, ha eliminato un taxi ed SO( i PV{| nu j| a> P Url certificato stato facile. Quintali di siga- mandare a carte quarantotto se pareti e la complicità del- ; , \; 1 ^ 11 ' s'ato inoltre reso noto che al¬ 
edie della ha accompagnato il padre al del ministero degli Esteri coni- rette, chilometri quadrati di un a importante manifestazio- l a notte. 1 11 ‘ cani pn,-redimenti prore.-o- 

ma miglio- San Giovanni con la viva spe- p rrtV ante che il vecchio era sta- carte valori (tutta roba, è no- ne olimpira. continua a va- A moro, come butta. ' , .. . del traffico decadranno con f. 

ranza di poterlo ricoverare. Il to rimpatriato dalla Tunisia tra- to. che va via come e più del- gare su Roma. Ma è stanca. E un giocarcllo. Pare * * c ‘ . . hc^tomm»->re ^ r ‘ Giochi O'im pici 

medico di famiglia, dottor non. mjt P q Consolato per mancanza l'tiro. Se un lingotto è falso, si è già sgravata del carico ricotta._ pare... .. ! q ' ' . ' * ' La - zona del , isro • tornr-ù 

I.INGUER fatti, aveva infatti consigliato il qj , m . /7 j Niente (la faro! i’e: si scopro subito, ma un pac^ di pioggia che si portava in E giu una martellata, gju ; . ’ ‘ .. , alle dimensioni di orimi; delle 


nuovi intenti il potere poli¬ 
tico e amministrativo, per e- 
l’ilare nuore tragedie della 
miseria e attuare una miglio¬ 
re giustizia. 


GIOVANNI REUI.INGItKK 


ha accompagnalo ii paure «u dei ministero degli Esteri coni- rette, chilometri quadrati di una importante manuestazio- i a none. riè ,d > . . cimi p nvccd:mc n ti p rovi-.-or- 

San Giovanni con la viva spe- p n) vanto che il vecchio era sta- carte valori (tutta roba, è no- ne olimpira. continua a va- A moro, come butta. ... ‘ • ff , , òri traffico decadranno con (. 

ranz.a di poterlo ricoverare. Il to rimpatriato dalla Tunisia tra- to. che va via come e più del- gare su Roma. Ma è stanca. E un giocarcllo. Pare * • ‘ L<t»>mmi-.rp ^ np ‘^ r * Giochi O'impici 

medico di famiglia, dottor Ron JH q P q Consolato per mancanza ì'»>ro. Se un lingotto è falso, si è già sgravata del carico ricotta,^ pare... .. | « r i_ La •zona del disco • tornr-ù 

fatti, aveva infatti consigliato il ( q mp/zi Niente da faro! Pei si scopre subito, ma un pac^ di pioggia che si portava in E giu una martellata, giu ■ ’ ‘ alle dimensioni di orimi; de'.!< 

ricovero urgente stilando in- poter occupare un giaciglio dei- chetto di «Esportazioni» chi grembo. La lun a solo a tratti un colpo di scalpello. Larghi 1* * - ‘ ‘ » OHmn odi <■ ca l'inno i J vfrt 

„li,« 1 -, rohiliv*.'* di ehi» razione _i_i. . .*_ . '■ ■* *»*' lun.i.ur.i .\\»nio spai. . . . 


che la relativa dichiarazione 


Un successo dell'opposizione capitolina 


Abolita l'imposta di consumo 
per conserve, aceto e miele 

La risposta «lei Sindaco ad una interrogazione di Giglioni — K* ne¬ 
cessario escludere dalla tassa tutti i generi di largo consumo popolare 


l’ospedale era necessaria la - ri¬ 
conosciuta urgenza •• del medico 
di servizio, o l'attestato dello 
ENPAS. o. tanto meglio, il pa¬ 
gamento della somma richiesta 
E Giosafat Migliore non pos¬ 
sedeva il denaro occorrente 
avendo saeiiflcato già tutti i 
risparmi per curare II padre 
privo di ogni assicurazione 
Affranti e amareggiati, padre 
e figlio hanno lasciato l'ospe¬ 
dale poco dopo le 11.30. Il sot¬ 
tufficiale non si è arreso c hn 
voluto fare un estremo tenta¬ 
tivo. In taxi, sorreggendo il ma¬ 
lato. ha raggiunto la delega¬ 
zione comunale della Garbatel- 
la, mentre gli uffici stavano per 
chiudere. Agli impiegati ha 


Mentre rincasava in bicicletta 


Brutalmente percosso un pensionato 
da al cuni sconosciuti atta Gor diani 

Ha riportai» la frattura di alcune costole - Le indagini dei carabinieri 


Dopo 14 anni dalla prima ri- accoglimento della proposta cs- clic con questo inciso, la Giunta -.i,.»,, di noveri-’» nèr 

chiesta presentata dai const- snido il bilancio in deficit. Di abbia voluto mettere le mani q ,v ) d rp ;i 1 o s,N,no di farlo r, 

glieri comunali di opposizione, conseguenza tutte le Giunte de- avanti per bloccare almeno al- 

la Giunta ha deciso di escludere mocnstiane non solo hanno tre richieste eli esclusione dal- a-,,,, it‘5 °®. pe " 


nato di CO anni. Luigi Alitinoci. Isabilp 


dalla imposta di consumo nini- sempre applicato l'imposta d»>l’imposta, poiché i generi di 
ni generi alimentari consumati consumo, ina addirittura con lai largo consumo popolare che do- 
•oprattutto dalla parte più po- maggiorazione massima I crebbero essere esclusi dall’im- 


coverate urgentemente in ospe- abitante in piazza Aquino la 
dnle Ha ottenuto solo una mio. sarebbe stato _ assalito, uumi- 
va risposta scoraggiante La ri- * rc rincasava in bicicletta, da 
chiesta può esser»' inoltrata dii- ,,n . gruppo di giovani scotio- 


tato dalla cabina di gu.da. Ma ad affrettare questa dc- 

- Coadiuvato da alcuni militi cisione è giunta una voce dal- 

rielln I ’ olizi *' 1 Stradale soprag- l’esterno Era la guardia not- 
* allenici * giunti »n quell’istante. : 1 Pizzi, ‘urna che avevi visto il lai¬ 


cato i tubi-’ straordinari csL'c-iti m-r il 

Lo. .lo., stiaccio, stracci, transito tirile merci e dnli cu¬ 
cii e v e possano.. — h a an- ro»nc”i prsan‘ 1 . mr n ’rc ffmer- 

s.mato il malcapitato. ranno in riporr ! orovedimrn- 

Glieli hanno jvortati gli strac- fi preesistenti' d-r’-efn di fra»s ; - 
ci. Ma i tubi di questa città to. al ren f rn. per i >-c »*o’f suor- 
sono queli che sono t'n istnn- riori alle 5 tonne’dat r d-lle W 
te dopo che la prima falla era alle 20 . divieto pe r1rr ,, rn - t . ,q 
turata se né aperta un’altra, a fr'-»iufo. sui lunno'ere-e pi- i 
pochi centimetri di distanza, veicoli sunerton rlle S tnnnrj- 
L’ultimo diaframma che divi- late Rimarrà anche m viun-e. 
deva i ladri dai tabacchi c ocr or,i. -A <f:T-l<" 0 q-, ‘rr.nsl'n 
dalle carte valori è SÌ caduto sulla via OVmnica c.i '-nno-fi 
ma sotto la violenza del getto merci superiori alle 5.1 fonncl- 
d’acqua. I»a quale, con rumore j a te 

frusciente e quasi irridente, ha Su tutti la ria OUmnirn. s r .-à 
incominciato ad inondare l* 1 infine istituire la c : rcohzzlon e 
tabbacohena ffue sensi dì marca, ee-tan- 

* lc f• . do ai veicoli che sf d: ciurmo 

Beh. . qui stracci non ce rP r*o la va t lrr.p l'at'ualr 
ne sono pili ^ dei'*’nr*on.' da n:a~za Marrsciff- 

~ Tagliamo t p Cardino a Tordi Quinto 


. . . ... . . tabbaceheria 

la. mentre gli uffici stavano per ». grave ed oscuro episo- I carabinieri stanno inda- L’autista Guglielmo Pizzi, nc- — E adesso? 

chiudere. Agli impiegati ha ( |. (| ^ delinquenza è stato de- gando nella speranza di chia- cortesi che il carico bruciava. — Beh.. qui stracci non ce 

oùenere' nèT mino? tempo noT nunciato ai* carabinieri della rire l’episodio e di identifica- ha fermato l’autotreno sul ej- n e sono più 

s bdò un: c;.rt: di novertàmm borgata Gordiani. Uri pensi.,- re. eventualmente, i respon- Rl.o della strada ed e poi sai- -Tagliamo. . 


m sciopero 


Due operai 

in attesa dell’aTrivo d»’i v gdi scelletto che sgorgava di sotto P^eCipitAHO 

1:1 sa ^ c: " o?0 . a „ da un’impalcatura 

tare sulla strada le balio delia — E che e il d-.luv o - - — 

carta che costituivano il carico. Poi il passo della guardia si Due operai, che stavano !■- 

L'opera è stata poco dopo è allontanato verso il più vici- vornndo m un cant.ere edde. 
completata dai vigili, che han- no telefono. Voi che avres'e sono caduti da un’impalcatura 
no soffocato le fiamme con uno fatto? Lo stesso hanno fatto i alta tre metri e rovo rimesti 
schiumogeno !ad~- * 11—11 ••«»'•-.•-» ’-» -, 1 -a ( fer.t: li fatto é avvenuto alle 

- 11 15 di ieri nel cantiere d; via 

Morsicata Valrolicella A queirora il ven- 

. __ -zy^c ti*e.en:’.e Antonio \ aianotto. 

in casa " " cronaca WA : abitante in Via Torre Maura 108 

m . - ----- - r**-=-sL; r - i P il trentunenne Igino Pirran- 

da una Vipera , torelli, rh.-ante .n via CasTi"» 

--- IL GIORNO | *J. st.»v..:.o inverando su un im- 

l n,*i donna ha dovuto neon- — Otti, saltalo io setirnihrr i 960 1 palr'itura. quando a pausi dell . 


del compagno Giglioni. munì ad escludere l’olio d’oliva delle imposte di consumo portinaia, indubbiamente, che il cibile in -0 giorni. u* G s d< se *- 1 ^ ^ at * 

L’azione per far escludere dalla imposta di consumo Ora, il prossimo anno. proposito del suicidio deve cs- Un brigadiere dei cara bini e- dopo che 1 la orai n ■ o 

dalla imposti i generi nlimen- come appare dalla risposta al- r--—. sere nato nella mente di Gio ri ha trovato l’Antinon che gin- ascoltato la relazione nei ai .- 

tari consumati dalia parte più l’interrogazione di Giglioni, la Ufi DÌ ITI DO tento conio Migliore Suo figlio, la ceva a terra dolorante e Io ha sinaaeaii 1 cpi »i. mau .,ao 

povera della popolazione, co- esclusione viene estesa ad al- J_ nuora c la nipole lo assiste- soccorso provvedendo al tra- tu.tj 1 ten* *»us •'-*per.*i Prv^'O 

mineiò nel 1946. all’inizio del- ire voci. «Q Ufi tUClIC vano amorevolmente, gli mani- sporto in ospedale. I As>oe,az.o..e padron-lt m so- 


pover.i della popolazione, co- esclusione viene estesa ad al- 
minriò nel 19)6. all’inizio del-1 tre voci. 

1 attività della prim a assem- Ciorcetti scrive nella rispo- 
blea democratica della ’ca-ista eh.- ’. » esclusione dall’.m- 


resp.ncere la proposta 


Con il via ai lavori per l'albergo Hilton 


una comp.isizione pacifica del- vipera che l’ha morsa ad una _ Mrieorolo^ico: La temperatura rr.ed.cato con 
la vertenza Da parte «oro :j gamba Oi | P ji minima 13 massima 23 luna set’ iman?. 


n uni progn - » 1 ! di 


Distrutta un'altra sona verde detta città 
Muovi miliardi agii speculatori dell'edilisia 


Una prima pietra, tra le più 
offensive per il paesaggio della 
nostra città, sarà posta a Monte 
Mario lunedi prossimo dclVing. 
Eugenio Gualdi. presidente del¬ 
la Società Immobiliare. L’alber¬ 
go lìilton. il progetto edilizio 
più tenacemente avversato da¬ 
gli urbanisti, e dell’opposizione 
m Campidoglio, comincerà co¬ 
si a crescere su una delle più 
belle colline della città, altro 
spazio verde scomparirà per 
sempre. 

Le rorenti polemiche e le 
battaglie politiche sostenute in 
seno al Consiglio comunale, 
contro la manovra della Socie¬ 
tà vaticana e delFomericano si¬ 
gnor Conrad X. Hilton, sono 
state debolmente intese al mi¬ 
nistero dei txivori Pubblici che 
si è limitato a ridurre la cu¬ 
batura dcll’eùificio. Xclla so¬ 
stanza il colpo portato dalla 
maggioranza capitolina a que¬ 
sta bellissima zona della ri'fù 
non ha subito - censure - Re¬ 
stano cosi salvi gli intercisi 
della - Immobiliare * che pos¬ 
siede ingenti proprietà nella co¬ 
no di Monte Mario e che sa¬ 
ranno enormemente valorizza- 





te dalla costruzione dell’alber- 
| go. Altrettanto si può dire di 
tutte le altre proprietà di enti 
I ecclesiastici e cancan: che pul¬ 
lulano nella zona occidentale 
della città 

Il prorredimcnto che dove¬ 
va consentire la cosir-tztone 
dell'albergo Hilton fu appron¬ 
tato dalia Giunta Rebccchm. 


che. però, non riuscì a r»;rar-t ^-v*. -il¬ 


io durante la sua permanenza 
in Campidoglio. Success ira- 
mente tate prorredimcnto. che 
conteneva l'apposita ramante 
al piano regolatore particola¬ 
reggiato. fu approvato dalla 
maggioranza democristiana e 
inviato al Consiglio Superiore 
dei l-arori Pubblici. In prece¬ 
denza il piano regolatore pre¬ 
cederà la sistemazione della 
collina a belvedere con la re¬ 
lativa conservazione del ver¬ 
de. Questa sistemazione avreb¬ 
be necessariamente portato al- 
l’esproprio di vasti ap pezza- 
menti di terreno che l’immo- 
bi/inre possiede nella zona. 

Morale: sempre meno verde 
a Roma: nitori miliardi nelle 
casse degli speculatori delle 
arce fabbricabili. 
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Alani* il mare di cemento 


padroni dei forni- con argo¬ 
mentazioni che non reggono d: 
fronte alla nuova realtà pro¬ 
duttiva venutasi a determinare 
nel settore, hanno dilazionato 
di volta ;n volta la trattative, 
per arrivare definitivamente 3 
respingere !e richieste avanza¬ 
te un aumento di 250 lire al 
giorno: il r.eonoscìmento de! 
meccanismo della scala mobile 
e il suo conscguen:e agg.orna¬ 
mento : l’aumento di due eiom 
4: ferie all’anro R:eh:es*e mo¬ 
deste e più che accettabili, se 
t ere corto che la pro- 
duz ore del pare si è comple¬ 
tamente Trasformava nelle -pez. 
* ture - da! prezzo vincolato 

• Questa trasformazione ha pra- 
l*.camen*e ire so ? ,nrhe «ul’. a f a _ 
pica degli operai e in moiri casi 
I ridotto, d: fatto, il salano MsJ- 
j rr.*do c.»5. malgrado che la mas¬ 
sima parte del pare che viene 

1 ’ insinuato « a quello a prezzo 
’ boro, i panificatori continuano 
J-« rifiutare la trattativa affer- 
t mando falsamente che i loro 
i nrofitti sono diminuiti e che 
[ pertanto non sono in grado d. 

* '-ccog! ere le rlch e«te deci; 

| 1 P* > ra--_ 

Un autocarro 
in fia mme 

Per cause non ancora accer¬ 
tato. l’autotreno con rimorchio 
targato Roma 17587. che tra¬ 
sportava un caneo di carta ha 
proso fuoco mentre transitava 
al raccordo anulare 


accaduto 


Quando il ladro telefona 


— Pronto? — disse il pian¬ 
tone di serruio 

— £’ il commissariato ? 

— Precisamente Deride «a "* 

-— Benissimo Per favore, 
venitemi a prendere 
■ — A chi ? 

— A me Sto qui in ria . 

— Embe" E io sto qu. c! 
commisuriate. Che significa ? 
Chi dobbiamo prendere ? 

— Doreie rem re a p-cnde- 
re me . Ad arrestarmi. Ha 
capito ? 

— So. Mi scusi, ma proprio 
non afferro. 

— Sono un ladro Dovete 
venire ad arrestarmi. Siete 
obbligati, no ? 

— Chi il ladro 7 

— Io., lo che ri telefono 

— E che crete rubato ? 

— Una bicicletta. 

— F. state h, ad aspettarci . 
Volete che veniamo a pren¬ 
dervi ? 

— Certo Xon è mica uno 
scherzo. Parola d'onore . 

— Badate che se ci fate 
arrivare sino a Inopiù e poi 
non troviamo nessuno.. 

— Siete matto ? lo -debbo- 


essere arrestato, crete cc- 
p.to ? Sennò non so come 
tare Io da qui non mi 
muore' 

— D'acco~do - I.'crete ro- 
ìuto roi .Nicn'e «torio, po* 
— E eh: fiata ? Ma fate 
p---s;o che m. par:.- 1 trono . 

— Oddi c’ — <!..<-** J p au- 
tone — Il treno ? 

— Insomm :. venite ella 
svelta — disse r»ire fi 
tel.-tono fu riattaccato 
lì piantone si grattò un po’ 
la testa, pesò il prò e il con¬ 
tro. poi il senso del dovere 
precelse sul srn<o del rid.- 
colo e andò - di là -, nel sa¬ 
cro rec.nto. a riferire. 

— State bene ? — disse il 
commissario, guardandolo m 
uno strano modo 

— Vi giuro su Santa Rosa¬ 
la . — disse il piantone po¬ 
nendosi una mano sul petto, 
dalla parte del cuore. 

Due agenti, di h a poco, c 
bordo di una jeep partirono 
alla volta delT.ndinzzo indi¬ 
cato 

Il ladro c'era, ipnotizzato 
di fronte a un mezzo litro di 


vino de: Castelli, ruoto. Lo 
bicicletta era appoggiata cc- 
car.to all'uscio della trattoria 
— Docum'nr: ’ — dissero le 

guarà e 

— Ecco qua — d <se vo¬ 
lenteroso fi ’al-o - Sono 
v'op'io io T F. ’.cd-o I.a- 
d o di una biriclefa. che ho 
tre ta’o a t, n c'.schedino 
Q .effo è un ragazzo distratto 
— E po; et crete chiamato - 
<? ìi gatta c ; cora .. — disse 
uno degli agenti 

— Sputate fuor: tutto? Pe~- 
ché ci avete telefonato ? 

— In confidenza .. — disse 
il ladro. — Qui. sarà per 
Olimpiadi o per non so che 
cosa, non si batte un chiodo 
Ho fatto p.ù fame in questi 
gio-ni . 

Me r.e torno c casa 
— E noi che c'entnamo ? 

— E 1 soldi per il biglietto ? 
Io. le ultime cento lire me 
le sono berute. 

Adesso, pensateci voi L'n 
bel fogl.o di ma. e siamo a 
posto Grazie, ragazzi! 

romoletto 
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Conquistata dagli italiani la medaglia d’oro della spada a squadre 



I 




L a 


U i 




i 




m 







URSS: tre medaglie d’oro nella ginnastica 


Alla vigilia della chiusura 


L'URSS ormai avviata 
a viacere le Olimpiadi 

Trionfi in serio ilei sovietici nella ginnastica e nel sollevamento pesi 
Jjiano liossini scrollilo nel tiro al piattello tlictro il romeno Dumiiresen 


Nell'ultimo assalto Pellegrino ha dato 'cappotto a Jay 


PER MEDAGLIE 


URSS 38 26 29 

L hA 31 17 Li 

ITALIA li 9 10 

Germania lo 19 11 

Turchia 7 2 « 

Australia 6 7 ti 

Ungheria 3 8 7 

l’olunia I 3 11 

Cecoslovacchia 3 2 3 

■tornatila J 1 •> 

tirati Bretagna 2 li 12 

llanlruarca 2 2 t 

Nuova Zelanda 2 o 11 

(ila pilone 1 li 1 

Utilitaria I 3 2 

Svezia 1 2 J 

Austria 1 1 0 

tirecta 10 0 

Pakistan 1 o I 

Norvegia 1 o 0 

('rancia 0 2 2 

Ilei Rio 022 

Svizzera 0 2 2 

Olanda 012 

Iran 0 1 1 

Finlandia o 1 3 

Sud Africa 0 12 

Il AU 0 1 1 

Argentina o 1 3 

India o 1 0 

Formosa o 1 0 

Singapore 010 

Canada 0 1 o 

Ghana 010 

Jugoslavia 0 10 

Portogallo 0 10 

Indie Occ. 0 0 2 

Ilraslle 0 0 1 

Messico 0 0 1 

Antllle 0 0 1 

Irak 0 0 | 

Spagna 001 

A PUNTI SULLE MEDAGLIE 

IMedaglia d'oro 5 punti, di 
aryento 3 punti e di bronzo l 
punto!. 


ITISS 

USA 

GERMANIA 

ITALIA 

AUSTRALIA 

UNGHERIA 

POLONIA 

TURCHIA 

GRAN BRETAGNA 

GIAPPONE 

CECOSLOVACCHIA 

ROMANIA 

BULGARIA 

DANIMARCA 

SVEZIA 

NUOVA ZELANDA 

AUSTRIA 

FRANCIA 

BELGIO 

SVIZZERA 

IRAN 

FINLANDIA 
PAKISTAN 
«LAND\ 

SUD AFRICA 

GRECIA 

NORVEGIA 

ARGENTINA 

RAU 

FORMOSA 

CANADA' 

GHANA 
JL GUSLA VIA 
SINGAPORE 
PORTOGALLO 
INDI \ 

INDIE OCC. 

Hit AMLE 
MESSILO 
\NTII.LE 
IR Ih 
SPAGNA 


A PUNTI SUI PIAZZAMENTI' 

< 

lAl vincitore 6 punti, al je-J 
conto 3. al terza 1 e con cui 
Uno a I punto ai testo di ojm j 
jmziei • 


URsS 

SIATI UNITI 
GERMANIA 
ITALI \ 

UNGHERIA 

GRAN nRETAGN A 

POLONIA 

AUSTRALIA 

Gl APPONE 

ROM ANI A 

CECOSLOA'ACCHIA 

SAF.ZIA 

FINLANDIA 

FR ANCI A 

Bt LG ARI A 

SA'IZ/ER A 

OLANDA 

DANIMARCA 

BELGIO 

FURI HI A 

NUOVA ZELANDA 
IRAN 

Sili AFRICA 
JLGOSLAA I A 
AUSTRI A 
ARGENTINA 
NORVF.GI A 
C AN ADA' 

R A.li 
ANTILLE 
KENI A 
HR ASILK 
GRECI A 
PAKIST AN 
FORMOS A 
G II AN A 
PAKISTAN 
PORtOG Al I O 
SINO APOKE 
INDI A 
IR AK 
SP MINA 
COREA 
POH . <11(100 

RHotiEslA 

CUBA 

VENEZUELA 

mfssico 

INDONESIA 


Sul punteggio di 8 vittorie per l'Italia e 5 per la 
Gran Bretagna. fmalistc del torneo di spada a squadre, 
sono saliti in pedana l'azzurro Pellegrino e il campione 
britannico Jag. All'Italia manca una vittoria per assi¬ 
curarsi matematicamente il titolo. Ma sarà in grado 
l’ing. Alberto di conseguirla? Si spera, ma non ci si 
conta molto. Jag è imbattuto, avendo già superato 
gli altri tre italiani, Di limo. Pavesi e Edoardo Mangia - 
rotti: mentre l’azzurro ha avuto un andamento alterno 
— non solo in occasione della gara a squadre ma anche 
durante i tornei individuali di fioretto e di spada. All 
assalt’ bellissimi • autoritari, ne ha fatto seguire nitri 
fiacchi e inconcludenti. 

L'incertezza però dura poco. Sia Pellegrino che Jag^ 
sono dei fiorettisti trasferitisi nel campo della spada*' 
ma la loro fccnicn è rirmisfn quella del fioretto, e con 
In tecnica il modo ili concepire il combattimento iVon 
sono cioè tipi che tirano per le lunghe, attendendo 
che l'avversario si scopra, che commetta un errore: 
sono invece tipi che attaccano, che cercano lu « butta ■*. 
('osi l'assalto fihi via rapido, c subito l'azzurro appare 
trasformato. Freddo, sicuro di se, deciso a vincere: 
mentre l'inglese sembra in fondo rassegnato . Una dopo 
l'altra Pellegrino mette a segno quattro botte bellis¬ 
sime. nitide, indiscutibili. Sul quattro a zero non si 
può più perdere un incontro di spada: basta aspettare 
clic arrivi il colpo doppio, o per viale che vada atten- 

GIORGIO COI,ORNI 

(Continua In 8. pag. 2. coi.) 1 
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• Due Incontri della limile di spada tra Italia e Inghilterra. A sinistra' GIUSEPPE 1)1 M INO In liti assalto eoli JOHN PEL1.ING (l'azzurro vlnrrr .1 

per 6-3). A destra: PKLLI'.GR INO rimiro MICHAEL HOWARD (l'italiano lineerà per 7-U). Il mio capolavoro PELLEGRINO lo hn compiuto nel¬ 

l'ultimo assalto dell'Incontro dando cappotto al fuoriclasse JAY 



Concluse alle Terme di Caracalla le gare di ginnastica femminile 


La Astakova, la Latynina, la Nikolaeva e la Bosakova 
entusiasmano dominando nelle gare individuali 

A Ut* nmaz/.p dell URSS le incdtutlit* il oro nel cavitilo. hpIIp paralleli* e nel corpo libero e tulle le meiliiirlie il argento e ili liron/.o in palio - Alla liosakoAa il titolo della lra\e 



' S ?or.o ooncltis., coti lVf- 
'.'l'uur one de]la gara c |«'- 
■ le. ; concorsi fctmiiiu li d. 
4 .nn:.'Ticn La ninniti*.t d. 
1 eh it< tu.• ha di finis* rato eh<- 
.■lidie le Terme di Carnea!! ■ 
-uno n»iifllc.i rit• contenere 
In er.orn c fella che accorre 
I 5o.lec.ta .ol ino spettacolo d 
; -- ino 11 v < lo A.cimi o. n- 

i < e!li » r. i " . 1 .tis. non < .'■«■>'- 
deci più .1 Sjonibil tà ri pos*. 
n (pici «e**or«*. at*r \«t-o 4h 
.,l:r s' pi'' .va dopo ver 
fa**o una lur 4., cod... ed «•-- 
-ere r ii*c *. . dirn«»>trnr«* eh*- 
c e r.c 'A* v i Ir J*o Pii'. 

-t e c:.*r. t» più d.i n«>suin 
p..r'e ALL ■ io v.sto il capo 
dcll'uflìc.o -t :npa m..ltr.in..5o 
-,d uno d< ingressi <L. s«- 
vertf# rn -i.rdnrn 1 (pia! 
con o-* r:*</'i non volevano 
r sro!’,i r r . *ne No ste## 


ieri?- rn - i-ro ani i «piai 
con o-* r:*</'i non vo'.evar.' 
r «co!*.<r r . *ne No ste## 
«.amo e: *r ' facendo arro¬ 
ti ■/:«•. e < ’i sono r ma-’i 
fuor, «.r.o . In hne 

Alili.art o ’ ..u*o acceanar* 
i rpic«te c< -• ' ! so.» *«*»po 'I 
I d.inoc*rare . !’•■ E.«**e«_ j<i 
| qii«>";« £: >r• i ••<' a e er. v* 

' r men'e er rrne <• lo e: 

! j. rolli- La!! «» ma I u .io .!< 
•orr.eo aveva vetro te .• t; 
r.-«manza d f. re ac« r.rrer 
. ! •• Torti.c >. ( ■ :a< • •!. . 

olle (j .e . ci •• t *• « «#* f r<>I 1 


f. re ari r.rr»-r< 
C- :a« ••!. . - 

(e « «»• t r<>I * . 


• Tre medaglie (d’oro, d’argento e di bronzo) per IT’RSS nelUesereizio 
cavallo, una delle specialità della glnnastlra. Ha vinto la Nirolarsa (al 
dalle connazionali Muratova (a sinistra) a I.Jukina 


del salto del 
centro) seguita 


d.* ’..d . * ’ * ** *' t ♦ v m 

{ *.* ; •. tr » cor* . .:z i ! 

**■ r *. ..d I r.**’ir • u* 
:n_:tis*.tic. " « preven/on* 1. 
rr.er.'o 1 «pi»'-"* r -«<: • " >• 

V., r ••.ve :• r.tle'o ohe Ir • - 
no preso p r'< - ri 'orr.eo ti a 
topr*-t’l!*‘fl - 'IRC Ile che «e r r 
«o'o r* -e ; r.>5.1 ron -*e r- ; er- 
/ .' .i. d ri • ' r. :o o P'. ii:. cr - 
t > a!!'.'-!’: a 

Ei ,r - e:d:mo r.ferve. 
le ^ r.r : . sc#v.z’.cL. c) « 

h-r.no '<••• : .*» ur-, * ! ** : • 
d. s.,.-c. :. r -- : *-.:• .* 

:r.»r f Vr c d< ; • ... 

I) -..-cor io • r„ ; i<-« «n « h< 
le \ :.c» <1 • 

#• j :.o hr ■. - = n e e pr«- ;; o<*- 
ch«'' rr.n ** t .. . n>3 tt.sr.im. . 
che po*e-*ero Z .ungere 
*,o. chr jo-.-«ero ..dd r.**'tr*« 
■ raro. .. re !.. foj! cor. cer' 
e*cro ;7 -b. .ordt.v:. « r.i ì.r. 
po' ri ff c !.- ..f(«vni^rJo -er./. 
„vr-r.o v '*<» co=i con e >,: . 
.• d.ff.ci.i -s rr.o d„ r .ce •: - 
rare 

C'j bri. ** r*'m * r. i -e cì e 
r.c: c.orn. I. 'vo.rnur.'o d. 
q.ir« 5 .) *.>r-.. • .ibb ..n. i i*o 
modo d v c no re p.:«.vh.e 
per-or.e ct.<- .n smn ■>' c.i I • 
seguono n . iecenn •• ’ d’.e 
furono coj.-. rd r.el!'..fforni «- 
re ch<* « 5r .tb.v i de! f.ù 

ilei Torneo o.itnpi-o che >, 

fo«--c m i d -put'.*o 

D.cCv. nu) de! tr.or.fo df!.e 
Binnasfe soviet.che Ebhem 
davvero e.vje hanno th.ira- 
gliafo il campo delle concor- 
ren'.t I-a loro super.onta, c 
d: conseguenza la loro affer¬ 
mazione, non e stata ma. m 


d -rii" one Ditcmnio ..nzi 
eh. (tot. -t .5 i tu... conti i- 
-* i* . Knpiit.< non in ii.c.iv 
i o l'ii’np 1 ti* i .ci d v.i.ore. h.i- 
.vri'in e «• I ve !.. :mm n ■ 

I >•. n i i •«•riesca Fo-t. lo 
loilrtri (Iruorovi. I. «•••«•»- 
-...VoCCo Hosokov i. 1«< 41 ip- 

putie-l Iktvl.. «• (Imi — 1 I ino 
4 <■ l«*i fortissimo conij o 
in nte . i Mpiadr.. tu.iM'hric 
eh.* h i .off.ito d . pori .« p <t 
con Sii K Iti ti. — e t iiit<< . 

• «ti*«- il’ii- T.tfit* -1 Militi tro 

\ .•«• !■ ,'r .Li sh.irroto »em 
p r e in (pi 1 1 - . «<-erc!/ o 

i •!.«• forti— ^.l«• mtin "te so- 
\ etiche con l'uriu'. . c«'e/io 
ne delia cecoslovacco Ilo# «- 
kov.i «-he hi avuto li gronde 
ni< r.to di filtrote .l'.travcr'o 
qui eto forni (labile sbarra¬ 
meli*» e di conqoi'tare lo 
tiiedagl.» d'oro ncìl esercìz o 
de ! i trive I.’iimca meda 
4 1 . Cloe Ira tutte quelle Iti 
p i! o che non •• •* i* i con- 
(pi.s* .5 i dille 4.mia.-’e sovie- 

• che Noi. c •• -i .*» «cain- 

p > ir*-.itimi . 

I) *r i p f. •! -’i • 

co-ii.n • : \ .i o :• 1 !.• -u- 

b • > c .n ii..« prie... de4 ' 
••-«•re / obb.;4 «tori, si irn>- 
b i - ‘ vi pii I >; I. gl: e-iu'i-v 
lib.-r i -(pi c .vI. forni ■ 
>!• ! T on'.i I o ! i 4 r . .[«■- 

V * » 

M • f >' c v o • !■ ; • na !■ 
•< i • ■ u:. . br* v -- *i. i ! i- 

r »«•* - • ; • <1 i/.or.i- f.<- ^ 

v • • .-he ri 4 .. «vere / ».*)- 
b tori ir r o gì.. n< " *'i.c'.- 


( te iti v.int.igg n F’roticameri- 
f.’ 1 i lotto per 1! primato non 
oVr i m.i. s< ,t.t Si aspetto lo 
-eeond i giorn.ita per .stole- 
lire coti e-'itte/Zi lo t'1 is-i- 
lu'i dii secondo posto in pò: 
I) ! itti ro-t irono o cotnpe- 
•••:.• | et gh o.tri dui- fiosti 

l. er.’ev Oli di Uh I meri 141. . 
I Cecoslovacchi i. il IL ip| li¬ 
ne e I i llom.uiia. e fu qtie»* i 
u.t in.. ..ri a-sicttrorsi il ler- 
/» po-to soff..m loto a! («.op¬ 
pone coti otta tieil i t .monto 


clic* prese corpo a po \> a po¬ 
co 4 f i/.c a!Ie belle provo 
della !•► v .iil e del! i Li’ll- 

s'i'Il III 

Nello provo di* 4 Ì: «*. crct/i 
I ben vi furono momenti ol- 
1 .nnTite dr..rnni it.ct Mi otre 
1 i I. ityn n >. ri. t tr tv i -, LI - 
r.ttur i sbdotdiv i ri iti/ondo 
siili i trovi- con l«*44t*r«*zz i, 
4t.i/i» e rii.-.nvnltur « quasi 

.AIItTII.I.E MURO 

it'ioiltmi.i In S p.*g. 7. rei ) 


Il saluto della FGCI 
ag li atleti o limpici 

l'!iiliisi;isiiio per le spleiiiliile \ illori'* .i//nrr«* 

La Direzione della Federazione giovanile comunista 
italiana saluta gli atleti di ogni paese che hanno ga¬ 
reggiato nei Giochi olimpici. Rivolge un particolare 
saluto entusiasta agli olimpionici azzurri che hanno 
combattuto con slancio e conquistato all’Italia splen¬ 
denti vittorie. Auspica che le Olimpiadi di Roma se¬ 
gnino una tappa luminosa nella comprensione e nella 
amicizia (ra la gioventù di tutto il mondo affratellata 
in questi giorni dalla passione per le competizioni spor¬ 
tive, e contribuiscano alla causa della distensione e 
della pace. 


D«ij>«) la medaglia d'oro di 
Delfino nella spada indiv.- 
riu.tlc, l'Italia ha vinto an¬ 
che la spada a squadre. K' 
beni» dite subito che la Vit¬ 
toria ha premiato la com¬ 
pagine pin forte, piu omo¬ 
genea dello spossante torneo 
Sia n sotti.Un ih*, contro 1 i 
URSS, Ma in sciata, nella 
finahs'itiia con la Gian Un¬ 
tagli u gl, azzurri Inno * 
eonfei maio il lori* buon d.- 
ntto a fiegtar-ii dell'.mib.ta 
medaglia. 

Una medaglia che entu¬ 
siasma ancor più. se si per¬ 
sa che «. i i sov.«*!:c: che '4. 
inglesi hanno conti a stai-• 
s.r.o all'ultimo con decisioni . 
con classe, con bravura. 1 i 
v Por .• logli :*'>! mi. se s 
pensa cioè, che tfHSS •* In 
ghilteita sono statt ostacoli 
tremendi per il nostro team 
Viva la squadra azzurra, 
dunque ! Viva Delfino, viva 
Pavesi, viva Mangiarotti 
Viva soprattutto Pellcgn- 
no. che nell'as-sulto decisivi» 
(-■>n il fuon-cInsM* britannico 
Jay. ha fatto sfoggio di una 
classi* t * di ima bravura eu- 
tiisiasm. uti vinccrdo pc- 
• cupj><>tt<> » Per classifica re 
l'impresa di Pellegrino tra 
qui Ile memorati.li. basterà 
, ricordare che il britann-.c i 
[ eia ieri m giornata di vena 
, [ir* co', tre 3 .no al ilio- 
i aveva vinto la belle//.i d 
i ove assalti (due contro la 
, Svizzera, quattro contro ! . 

1 Ungheria e ,r «'. ivcr l appi»’.- 
to. conti» gii * azzurri »• 

I.» sc«>ntr * tra it.d.am • 

1 inglesi e iM/nto alle !~ 
D ipp: ima «• regna* > me! - > 
. I| 1 1 t'T.» « U-A v’-lf'l ri 

i’i-.i « hi f .-•» r «»•*::*■ 
.-I I I .1 I>. ,* I i; .al' 1 ri 

I)• t. : > «i .• 1 1 i li ivv i -d . 
u:. i « .- rii i Jiv un «•' 
co-: li i :..-.« 

S il 1 a ?.. gli • a - «ir ri • 
har.no pii-» il M'prav.fn’ i. 
M 4 ar i** hi . q i i »' > 
Ifovv.ird Pcllcg..r> hi s: 
(■erto Pcl'.-ug 

3 . t 5 «r 1 Italia. P». Jsv 
li i prò-, vi ì ,-» ■; r a v -»" c - 

r ire le i .e ,m| n tre 

NANDO n.('UARIM 

1 (fonllmu tn f p-»« t M(.) 


Rossini medaglia d'argento 
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B I.IANO ROSSINI ha conquistato la mrdinlli d'argento del (irò al piattello. I.» medaglia d'oro è stata conquistata dal 
romeno Dumttrcscu, quella di bronzo dal sovietico Kallnln (Leggete in nona pagina il servizio dt PIETRO BÈNE DETTI) 
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l'Unità 



Inutile il « serrate » finale dei nostri 


Lunedì alle Terme di Caracalla 


Battuti gli azzurri al Flaminia (2-1) 
All'Ungheria la medaglia di bronzo 

Per i magiari hanno segnato Orosz e Duna!, per Tltalia Tomeazzi — I nostri hanno attaccato molto ma con molta con¬ 
fusione e con poco frutto — Fenomenali parate del guardiano ungherese Torok — Tumburus vittima di un infortunio 


I più famosi olimpionici 
al meeting dell'Amici zia 

Alla Iiella manifestazione (Iell’U.I.S.P. saranno presenti i campioni 
delI’U.R.S.S., della Cecoslovacchia, tlelFl/ngheria e della Romania 


ITALIA: Alfieri; Ilurgiilcti, 
Trebbi; ruminimi, Halvuclorr, 
Trnpalloni; Colla, Rlvera, T«- 
Dirazzi. Iliilgnrolll, Rostano. 

UNGHERIA: Torok; Ihidas. 
Ualnokl; Solymosl, Vnrhldi. Ko- 
\acs; Untori, Oorocs, Albert, 
orosz, Diurni. 

AllIIITRO: I.rafe (Gran Ilro- 
tagna ). 

Ht'gnnllnrc: Schiviate (Fran¬ 
cia) e Kandllilmlor (Gcrmaiiln). 

MARCATORI: Nel primo 

trni|io al 31* Orosz; nella ripre¬ 
sa al 21' Donai e al 38' Tii- 
mea/zl. 

Un caldo, prolungato ap¬ 
plauso ha salutalo idi itaìiu- 
ni quando, alla /Ine della 
partita, si sono schierati al 
centro del campo: erano sta¬ 
li sconfitti; mal però sconfit¬ 
ta è stuta immeritata quan¬ 
to questa. I magiari si sono 
avviati verso il sottopassag¬ 
gio, nessuno di loro manife¬ 
stava Il minimo segno di 
gioia, evidentemente erano 
no consci di non essersi com¬ 
portati bene nò sul piano 
tecnico, nò su quello della 
correttezza sportiva. 

I magiari fin dall’inizio si 
sono messi a picchiare pre¬ 
meditatamente gli « azzurri », 
c, naturalmente, i più col¬ 
piti sono stati i più bravi; 
tanto è vero che nel prtmo 
quarto d’ora liivcra, l'uomo 
che secondo gli avversari 
avrebbe potuto decìdere le 
sorti della gara, è stato spe¬ 
dito a terra tre volte di se¬ 
guito. 

Gli azzurri non hanno rea¬ 
gito con pii stessi sistemi. So¬ 
lamente nel secondo tempo, 
dopo la seconda rete magia¬ 
ra, hanno mostrato i denti, 
ma non hanno mai osato es¬ 
sere violenti come i loro av¬ 
versari. 

I magiari hanno diretto 
contro la nostra porta una 
dozzina di palloni al massi¬ 
mo, e hanno segnato due vol¬ 
te; noi abbiamo scaraventato 
Innumerevoli tiri contro il 
portiere Torok, abbiamo man¬ 
dato a sbattere II cuoio due 
volte contro il palo, abbiamo 
costretto il guardiano a com¬ 
piere del veri prodigi di bra¬ 
vura. abbiamo insidiato qua¬ 
si ininterrottamente l’area di 



?'<$;** „ '' - /* ^ ' 


* ? 


J 

I 


UNG1IER1A-1TAI.1A 2-1: Tomeazzi mette a segno rimiro goal azzurro 


rigore ungherese e siamo 
stati sconfitti. 

La sfortuna, questa volta 
si può proprio parlare di 
sfortuna, ò stata la principa¬ 
le protagonista di questo 
brutto confronto. L’arbitro 
inglese Liffe si ò lasciato 
sfuggire dalle mani le redini 
lìcita partita, permettendo che 
i difensori magiari falciasse¬ 
ro ferocemente gli italiani: è 
sua la colpa se a un certo 
punto lo spettacolo si ò tra¬ 
sformato In una volgare ris¬ 
sa, indegna di queste olim¬ 
piadi. 

Possiamo concedere una 
sola scusante ai magiari, c 
cioè di essere stati rimpro¬ 
verati troppo aspramente dal 
loro dirigenti dopo la scon¬ 
fitta subita dalla Danimarca; 


Piccola cronaca olimpica 

Si può perdere 
per un pelo 


Le giornate c le notti più 
lunghe sono quelle dei solle¬ 
vatori. Ogni gara dura dalle 

10 alle 12 ore. perciò chi en¬ 
tra in pedana alle 9 del mal- 
fino tira avanti fino alle II di 
sera, mentre gli atleti del tur¬ 
no successivo sono di scena 
per tutta la notte: anzi, ve¬ 
dono spuntare l’allm c ancora 
non hanno finito. ì\’on c’è so¬ 
sta, e vi lasciamo immaginare 

11 « tour de force n de i giorna¬ 
listi, molti dei quali sotto degli 
accanili seguaci di questo sport 
e non intendono assolutamente 
perdere una hnllutn E’ in cor¬ 
so una classifica di resistenza 
e per il momento possiamo 
dirvi che il nostro Porrò sta 
comportandosi onorevolmente 

* 

Molti su permeo sono crol¬ 
lati in queste Olimpiadi, ma 
non potei a crollare Iolanda 
lìalns A 12 anni, la ragazza 
romeno saltava gin Uh e via 
ria (oggi ne ha 241 ha raggiun¬ 
to IM6 che rappresenta il re¬ 
cord mondiale .4 IIorna, si c 
visto che tra la lìalns e le sue 
avi crsaric c’c un t ero abisso: 
non per niente mentre Iolanda 
ha conquistato In medaglia 
d’oro con IJT*. le altre miglior 
clnssificnte hanno superalo ap¬ 
pena 1,71 t" impossibile dire 
dorè arriverà questa lenomr- 
naie ragazza che nel giro di 
un solo anno ha elevato il 
limite mondiale di ben 8 cen¬ 
timetri. 

* 

Ci dispiace abbandonare i 
Giochi con due giorni di anti¬ 
cipo, ma dobbiamo andare a 
Monza per le corse motoci¬ 
clistiche Ecco uno sport dove 
atremmo dominato alle Olim¬ 
piadi Due o tre medaglie 
tforo non ce Ir avrebbe tolte 
nessuno Comunque non si «i 
mai: un giorno o Poltro anche 
le gare motoristiche potrebbe¬ 
ro infilarsi nel programma dei 
Giochi I tempi cambiano, si¬ 
gnor Urundage 

♦ 

Sui nuotatori, su Konrads, 
Rose, Yamannka. sulla Fraser 
e sulla Fon Salita si è scritto 
tanto nei giorni scorsi da po¬ 
ter riempire volumi su volumi. 
Si è descritta nei minimi par¬ 
ticolari la tecnica della brac¬ 
ciata e quella del movimento 
dei piedi, la virata « la re¬ 
spirazione Ma nessuno ha ri¬ 
velato che una delle piò gros¬ 
se preoccupazioni dei duecen¬ 
tisti e dei quattrocentisti (ma¬ 
schi e femmine) i stata la de¬ 
pilazione. « Depilatevi perfet¬ 
tamente » i stata per giorni la 
raccomandazione degli allena¬ 
tori E non per ragioni este- 
fiche, ma per ragioni di tempi, 
A dotimi di secondi. Per quan¬ 


to possa sembrare incredibile 
ai profani, i peli dell- gambe 
possane far perdere, al ter¬ 
mine di quattro vasche, qual- J sempre buttati nelle mischie 
che decimo di secondo Favo- 


Barati c t dirigenti e t gior¬ 
nalisti Il hanno strapazzati, 
offesi, umiliati, c loro, per 
farsi assolvere hanno dovu¬ 
to vincere a tutti i costi, usan¬ 
do qualsiasi mezzo. Vincen¬ 
do hanno giocalo malissimo, 
mentre perdendo contro la 
Danimarca avevano almeno 
impostato alcune azioni de¬ 
gne della grande fi idizione 
del calcio magiaro. 

Degli azzurri lodiamo la 
parfteoir modo finterà dife¬ 
sa in cui Salvadore, Trebbia. 
Trabattoni cl sono piaciuti 
più degli altri; l'attacco ha 
commesso l’errore di punta¬ 
re a rete accentrando le ma¬ 
novre davanti alla porta, do¬ 
ve si ammucchiavano fitti 
fitti gli irruenti magiari. A 
ogni modo anche questa vol¬ 
ta Rossano ò stato brunissi¬ 
mo mentre lo stesso elogio 
noti possiamo rivolgere a Ri- 
vera (il quale indugiava 
troppo con il pallone ai pie¬ 
di) a Tomeazzi (lento a in¬ 
serirsi nell'azione) e a Cel¬ 
la: anche Hulgarelli non ha 
avuto degli spunti feltri 

Concludiamo questo breve 
commento, che precede la 
cronaca, sottolineando con 
gioia il comuortamento co¬ 
raggioso c lede dei nostri 
ragazzi, i quali benché gii 
avversari avessero perso iti 
testa e a ogni scontro vibras¬ 
sero calci e gomitate da frat¬ 
turare le ossa, non s: sono 
mal scansati: anzi, si sono 


simo alla bandierina ilei cal¬ 
cio d’angolo), la palla è rim¬ 
balzata su di un ciuffo d’er¬ 
ba, ha sbattuto sulla radice 
del paio, ritornando in cam¬ 
po (il nostro Alfieri era in 
perfetta posizione di attesa): 
l’ha ripresa quindi l'interno 
Orosz e l'ha scagliata in por¬ 
ta da pochi metri 

Gli azzurri, infere, hanno 
colpito una volta il palo (Fi- 
vera alta mezz’ora) e Bul- 
garelli, al 2fr, ha scartato 
tre avversari: solo una for¬ 
midabile parata di Torok ha 
sa’rato gli ungheresi. Poi 
abbiamo notato alcuni bel 
tiri di Rossano, di Tomeazzi 
e di Cella In complesso nel 
primo tempo noi abbiamo 
segnato, a nostro vantaggio. 


una iunqu jtiperiorifù terri¬ 
toriale. 

Appena si inizia la ripre¬ 
sa, gli azzurri, incitati dal 
30 000 spettatori si sono lan¬ 
ciati in avanti e hanno ac¬ 
cerchiato l'area gl rigore ma¬ 
giara: un accerchiamento che 
e durato fino al trillo finale. 

Al 4’, Tomeazzi ha ripre¬ 
so un traversone di Burge- 
rlch e ha sfondato in porta: 
ma tl fortissimo Torok ha 
respinto anche questa can- 
nonata . 

Per una Dentina di minu¬ 
ti si è giocato a una porta 
soia e al 22’ Tomeazzi ha 
scagliato la sfera sulla tra¬ 
versa. mentre questa volta 
Torok era molto spiazzato. 
Ma due minuti dopo, sfrut¬ 


tando un attimo di disatten¬ 
zione degli azzurri che si 
erano spinti oltre la metà 
campo, Gorocs e fuggito e 
quando e giunto sul limite 
dell'arra ha tirato in rete; la 
palla ha attraversato lo sper- 
rh o della porta Alfieri \i 
.• battito per afferrarla, ma 
Danai lo ha preceduto ili un 
.olito e ha dei iato il moto 
uel sai co 

L'Italii ha reagito • oa tut¬ 
te [e sue forze. Tutti oh un¬ 
gheresi, tranne il molle e 
abitino Albert. Il centravan¬ 
ti. si sono assiemiti davanti 
al proprio portiere Ai 31', su 
tiro dì festa <ft Butijareltl, Il 
terzino Dudas ha respinto il 
pallone dalia linea bianca di 
porta. 

Dieci azzurri hanno conti¬ 
nuato a mitragliare Torok c 
finalmente, al 3S\ abbiamo 
segnato Bulgtirrlli, dal lato, 
ha alzato la palla al centro 
e Tomeazzi, questa volta, è 
stato pronto e l’ha deviata j 
in rete da due passi. J 

Negli ultimi sette minuti ( 
i muoiali hanno aumentato | 
il numero del'e scorrettezze i 
e hanno terminato tra f fi- j 
sriii della folla. * 

MARTIN 


I nuotatori australiani 
partiti per Parigi 

La squadra australiana di 
nuoto e partita r-gi dall'aero¬ 
porto di Ciampino per Parigi. 
Della squadra fanno parte 2fi 
atleti, guidati dall'allenatore e 
nuotatore Tltelle. che parteci¬ 
peranno a Parigi ad .tienile riu¬ 
nioni con squadre francesi di 
nuoto Della squadra fanno 
parte, tra gli altri, oltre allo 
stesso Tltelle medaglia d'oro 
nel 100 dorso. Rose, medaglia 
d'oro nei 400 stile libero. John 
Konrads, medaglia d'oro 1 500 
stile libero e Andrew, medaglia 
di bronzo nel 100 farfalla fem¬ 
minili-. le staffette 4x100 mista 
mnscitile e femminile, ambe¬ 
due medaglia d'argento, la 
4x100 femminile stile libero se¬ 
conda classificata e la 4x100 
maschile terza qualificata. Del 
gruppo faceva anche parie la 
medaglia d'oro per i 100 metri 
stile libero Devitt. 



# Il magiaro ROZSAVOLGYI sarà uno del maggiori prota¬ 
gonisti del • meeting » dell'Amicizia organizzato dall'UISP 


•■•■••••■■■■■••ai 
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Lunedi, come già annun¬ 
ciato avrà luogo allo Stadio 
dello Terme di Caracalla il 
• Meeting dell'Amicizia Post- 
Olimpia •• organizzato dal 
Contro di Propaganda Atle¬ 
tica Leggera, dal Club Atleti¬ 
co Centrale in collaborazione 
con l'Unione Italiana Sport 
Popolare. 

11 programma della manife¬ 
stazione è imperniato «ulle 
seguenti gare: 

Maschili: martello, disco, 
giavellotto. 400 ostacoli. 100. 
1000, 5000, lungo, alto, triplo. 

Femminili: 100. 200. 80 ri¬ 
staceli. alto, lungo, giavellot¬ 
to. peso, oltre due prove di 
propaganda maschili su 1 100 
ed i 1000. 

In gara saranno atleti ed 
atlete tra i migliori delle for¬ 
mazioni dell'URSS. dell'l’n- 
ghoria. della Cecoslovacchia, 
della Romania. 

Mentre ancora non ò nota la 
formazione dell'URSS, ò cor¬ 
ta la presenza in campo de¬ 
gli ungheresi Roszavolgy, me¬ 
daglia di bronzo dei 1500. 
Szecsnyi. quarto nel ’ancio 
del disco. Szivotski. medaglia 
d'argento nel lancio del mar¬ 
tello e rocordmnn d'Europa, 
Kovaes. secondo arrivato noi 

10 000 alle Olimpiadi di Mel¬ 
bourne. dei rumeni. Balas, 
primatista mondiale di salto 
in alto femminile o vincitri¬ 
ce della medaglia d'oro, con 
la giavellottista Diti. Ir» mez¬ 
zofondista Groccscu. i mezzo¬ 
fondisti Vnmos. Bnrabas, Gre- 
ceso.i. il giavellottista Bizim. 

11 saltatore in alto Porumb, 

I cecoslovacchi hanno an¬ 
nunziato la presenza di Lan- 
ski. primatista nazionale e se¬ 
condo arrivato ai campionati 
Europei di Stoccolma, del 
quattrocentista Trousil, del di¬ 
scobolo Nomee, della veloci¬ 
sta Stolzova. 


Nelle categorie dei mediomassimi e dei massimi leggeri 


Al polacco Palinski e al sovietico Vorobiev 
alt re due meda glie del sollevamento 

Il campione delFURSS ha battuto il record mondiale delle tre alzate sollevando complessivamente kg. 472,500 


ritr. ovviamente, nella delica¬ 
ta operazione, le donne, scal¬ 
trite nell'liso delle varie ere- 
me I nuotatori, in genere, 
sono ricorsi ni rasoio E qual¬ 
cuno nc porta ancora i segni. 


Quasi ignoralo dai calciatori 
di autografi, latto segno d'at¬ 
tenzione e ^ iiniiuini:i(iiic sol. 
tanto da pochi. Nicolo Cvrkns- 
sov. il menu iglioso interprete 
di quel vaptdnroro di film che 
è l'« Alessandro Xevski >». è 
rimasto per uri intiero pome¬ 
riggio ad ammirare le piasti . 
che evoluzioni delle guataste 
alle Terme di Caracolla Ac e 
stato talmente rapito da non 
accorgersi che il gelato acqui¬ 
stato durante un breve inter¬ 
vallo gli si scioglieva trn le 
mani sgocciolandogli sui pan¬ 
taloni 

* 

Anche in piena Olimpiade, 
romanisti c laziali non smet¬ 
tono di punzecchiarsi. Dopo i 
tre gol che la Roma si è Iter- 
cali a Milano nclTamiche i ole 
con Tlntrr, abbiamo notato 
qua e là le scritte piò diver¬ 
tenti Eccorene una. preparata 
- naturalmente - dai laziali: 
* A lupi, aricominciano li tem¬ 
pi cupi! ». 

GINO SAI. A 


tenni paura a costo poi di I 
ruzzolare ver terra con un i 
livido .sugli stinchi Quando I 
più tardi, li abbiamo i isti j 
sotto le docce, quasi tufi ( 
proscutnrnnn cavie redi Imo- ■ 
si sugli arti infcrinr' e sul ! 
forare 

Gli allenatori ungheresi, 
scottati dalla sconfitta subì- ! 
fa nella partita con la Da- t 
niniarcit. hanno pensato <1 * ' 
poter irrobustire la squadra I 
sostituendo alluni titolari e • 
dando ordine ai mediani di •' 
(lioea.-e roti molta prudenza. . 
forse le disposizioni erano j 
giuste torse i cambiamenti 
erano teoricamente perfetti , 
però . terniri non potevano 
pre: edere lo sfacelo morale ; 
deVi: loro forma.- one Le 
asprezze e le critiche, e ’. : 
inscienza d| aver sriorromen- 
fe perduto l'occasione di en¬ 
trare in finale, hanno spez¬ 
zato ! nervi ai magiari, che 
hanno perduto la fiducia in 
se stessi, senza la quale nes¬ 
sun atleta è tri grado il: for¬ 
nire una buona prora 

Sei primo temilo Lunghe¬ 
ria ha tirato per tre volte 
nella nostra porta, nu’nfe 
oli azzurri hanno sottoposto 
il oortiere Torok a un mar¬ 
tellamento insistente c in.- - 
dìoso. I magiari hanno segna¬ 
to al 3t\ ma la loro rete >• 
nata dal caso e non è gì iu¬ 
ta alla conclusione di una 
bella trianaolaz.one. anzi 
l'ala sinistra ha tirato in p'c- 
na corsa, da una posizione 
molto angolata (era r.vin:«- 


Ironcasi l’.iiiuski. un ven¬ 
tottenne poi uvo. t d :1 grosso 
sovietico Vorobiev. sono i v.n- 
c tur. d rer. delle gare di sol- 
levrmento pes . rispettiva- 
ment > per le categorie 
me.homr .-siili; e de: mass.mi 
legger: Ess. vanno ad ag- 
gungers: fll'altro sovietico. 


Kur.nov. che aveva terminato 
la sua fat.cn. trionfando tra 
i medi, quando già le luci del¬ 
l’alba flitrav.nio attraverso le 
finestre de! Palnzzetto dello 
Sport. 

Siamo g unti ntl'ultlma 
giornata di gare # si sta sta¬ 
gliando un clamoroso succes¬ 


so de: sollevatori dell'URSS 
clic, nelle categor.o nelle qua¬ 
li si sono presentati, non han¬ 
no avuto avversar., tr.untan¬ 
do sempre e. add-nttura. 
piazzandosi ai primi due po¬ 
sti della classifica, con netto 
vantaggio sugli altri, laddove 
come nella categoria dei mas¬ 



ti <oi ifiiro ALESSANDRO KI'RINOV nuovo campione olimpico del pesi medi 


La vittoria degli spadisti italiani 


(Continuazione dalla 3. p*g.) 

una vittoria di particolare 
prestigio c di grandissima 
importanza morale per lui. 
egli, infatli. è riuscito a su¬ 
perare Delfino, nella virtuale 
r.vinc.ta dello sparegg.o por 
la medaglia d'oro dell’- .ndi- 
vidualc 

Questo è stato rutilino ba¬ 
gliore della compagine bri¬ 
tannica: tre successi di Pa¬ 
vesi. Pellegrino e Delfino 
(contro uno solo dell'ingle¬ 
se Pellmg): e l’Italia era 
sulla soglia della grande 
conquista. E subilo dopo Pel¬ 
legrino ha inflitto il « cappot¬ 
to • a Jay Gli italiani erano 

campioni olimpionici. 

• m m 

Italia e Gran Bretagna s: 
etano guadagnate l'.ngrcsso 
nella finalissima superando 
In mattinata rispettivamente 
la Svezia e FURSS gli az¬ 
zurri e la Svizzera e l'Un¬ 
gheria 1 britannici. 

Ma. mentre contro gli sve¬ 
desi e gli svizzeri H compito 
delle due compagini era stato 
facile — specie per gli az¬ 
zurri — contro 1 sovietici e 


gl: ungheresi esse avevano 
dovuto dar fondo a nife le 
;or»> ni.gl.ori onere.o per m- 
por«.. al rerm m di tome, 
equilibrati c eombaitutiSs-.m . 

Proced amo con ondine Gl: 
t„I-r.. avevano liquidato la 
Svez.a in sol: dod.c: assalti 
iy-3) nel corso vici qu*;» 
avevano avuto modo di br.l- 
lare Pellegrino e Pavesi, ri¬ 
masti imbattuti e autori di 
tre Delle vittorie, mentre Del¬ 
fino. v ttor oso su Abrahams- 
son c Robhindcr. sì era fatta 
superare da Liderwall e il 
-vecchio- Mang.aroit: era 
stato costretto ad incassare 
due sconfitte. 

Gli inglesi. Invece, dopo 
un iniz o molto Incerto, tan¬ 
to che gli svizzeri si erano 
trovati a condurre per 4-3, 
si erano gradatamente ri¬ 
presi. sino ad mporre la lo¬ 
ro migliore dai: e ai corag¬ 
giosi avversari, superati per 
9-5. 

Oltre a Italia e Inghilterra. 
Intanto si erano qualificate 
per il turno successivo l'Unio¬ 
ne Sovietica, che aveva su¬ 
perato facilmente la Germa¬ 
nia (9-2), • l'Ungheria, che. 


con altrettanta f.«c . tà. ave¬ 
va liquidato ; :i:-»lc.ip:*..t 

iij'-eniluirehe-' «9-2* 

lta'.ia-l'RSS s; d.,vrro bat¬ 
ta,:;.., *u!.a ped., 11 ., centrale 
L' :: z o degl - azzurri - er_ 
prome'tent s-innv il so!o S„c- 
caro doveva a.z^re band era 
b.ar.ca d fronte al camp.«me 
del mondo Khabarov. mentre 
Pavé 1 :. Pellegrino e Deifino 
riportavano altrettante v,:- 
torie L'azzurro c.imp.er.e 
oumpion co, tra l'altro, tra¬ 
scinava all'er.tus asmo -I pub¬ 
blio. con una rimordi qu.,- 
s; mcred.b.le contro Scemu- 
sccv.c : in svantaggio por 
4-1. riusciva a - r.prendersi - 
e a vincere por 6-5. 

L'Italia cor.duceva. a que¬ 
sto punto per 3-1. 

Dopo li preventivata scon¬ 
fitta dello sfortunato Sacca- 
ro ad opera di Kost^va e la 
affermar ore di Pavesi «u 
Scern kov. (4-2 per l'Ital.a. 
percuà) comune av„no i guai 
per la nostra rappresentativa 
Delfino, in svantaggio per 
4-0 contro Khabarov. tentava 
— come in precedenza — una 
Srande r.monta. ma Invano. 
L'assalto — forse LI migliore 


della giornata — si conclu¬ 
deva 5-3 ;er il sov et. co 
Pel. cenno e Saccaro «i f 
eov. :.o po -ur,T_re r spc'- 
•v.,-iìenV di Sccrna.-ccv .o e 
Se» rn.kov 

1 ;ov e: e. cr.»r.o r.usc t . 
perc.ò. .» pa ; ,-.»:e v.,r.toZ- 
c:o 5-4 E .n var.tacz o era¬ 
rio rim.-jti dopo i due a-^.i'.ti 
-uccess vi ìv nor.c d. Delfino 
c Sccrnu-cev ,c>: 6-5 

Orma, sembrava tutto de¬ 
cido. d >to che Pellegrino — 
che doveva affrontare il for- 
ti-'imo K'n birov — non 
-en.br. ,v a certo .n grido di 
opporsi efficacemente a. cam- 
p.or.e mono.ale. E invece ^ 
invece acci le.a che l'.izziir- 
ro. con una prestaz.onc ma¬ 
go. fica, «td -• c'.mente per¬ 
fetta. «urei *-a\a add.ritinta 
li sov etico 

I.c due squ'dre er..nn nuo¬ 
vamente m parità - fi-fi La 
sconfitta d. Khabarov. se 
esaltava l'ambiente azzurro, 
demoralizzava totalmente il 
team sovietico. E Delfino. 
Saccaro e Pellegrino non per¬ 
donavano- 9-6: l'Italia era ;n 
finalissima. 


Altrettanto combattuto lo 
.r.contro tra Ungheria e Gran 
Bre’rgna che s s*ava svol¬ 
gendo su un'altra pedana 
Rr-r.do e dee so era Uavv.o 
de-.-, unghere-i chv. riiqo 
qu.vtro as-olt corducev ro 
per 3-1 «l'un ca v.ttor a br.- 
:.,nn.ca cri >:<-.ta eternida 
Jay ) ma con calma gl n- 
gies: rimontavano e s-, agg.u- 
d.cavano l'incontro 

In .-.pert'ira oe.ta «eduM 
pomeridiana, si -volgeva po: 
la finale tr- FUngher a e i.» 
URSS per la m.e.iagl a d. 
br»inzo 

Solo inizialmente gli un¬ 
gheresi riuscivano a resistere 
efficacemente ai sovietici. 

Poi Khabarov- e compagni 
si scatenavano, e. approfittan¬ 
do anche della cattiva gior¬ 
nata dell'ungherese Sakovits 
(quattro sconfitte*, si impo¬ 
nevano con tutta facilità ag¬ 
giudicandosi la medaglia di 
bronzo 

• • • 

Nelle eliminatorie del tor¬ 
neo di sciabola a squadre. 
l'Italia ha battuto il Porto¬ 
gallo per 9-2 e la Romania 
per 9-3. 


s nr-Ioggcri. conclusasi sta¬ 
notte. hanno prescnt<>‘o due 
atleti: Vorob.ov e Lomakin 

Quattro meri .gl t > su sei 
sono state conquistate: la 
-quota» di Melbourne è già 
stata dunque superata di una 
unità, a scapito degli ameri¬ 
cani che se r.e sono aggiudica¬ 
ta. al momen'o. una soltanto, 
contro le quattro della ultima 
edizione de: Giochi. 

Termina*,-! : eri mattina, 
dopo una intera notte di gara, 
le compe*iz.oni della catego¬ 
ria del pes; medi, dove Kuri- 
nov ha -'r.franto il mito del- 
l'.imej- raiio Tommy Kono. è 
s\Vo .' tumo dei med-.o- 
massiml. 

Anche qui, come nei medi, 
di «tal ani sono assenti. E’ 
•avece iscr-tto Pluckfelder. *1 
sovietico primitiva mo-d ale 
e campione d'Europa I favo¬ 
nio numero uno della ca¬ 
tegoria 

E" lunga l'attesa nella spe¬ 
ranza di vederlo In azione. 
E si avrà una grossa delusto- 
n« quando l'altoparlante an- 
nuncerà che Pluckfelder. in- 
fortunato=i in allenamento, 
non scenderà In lizza. 

V : a libera ali'americano 
George - ' 

Sembra di si. almeno dal¬ 
le prime alzate. Nei primo 
esercizio George raggiunge 
kg. 132 5: ma. con 130 chilo¬ 
grammi. lo inseguono d'ap- 
pre.s-o il finlandese Kaiia- 
iardi, i polacchi Bochenek e 
Palinski e il bulgaro Tal¬ 
ché r. 

Le posizioni non mutano 
dopo l'eseretzio di strappo: 
132.5 alza George e altret¬ 
tanti Patinskl. Deciderà lo 
slancio. Qui ha luogo la p:ù 
severa selezione. 

Con 162.5 Kailajarvi rag¬ 
giunge il totale di 41T.5. men¬ 
tre Bochenek. con ITO. lo «li- 
pera sino a toccare i kg 420 
La misura è buona. La meda¬ 
glia d- bronzo è sui 

Tocca ora ai - grenài-. 
George è -.1 pr-mo a presen¬ 
tir*: m pedana Convaliderà 
r pronostico"* Sbig’..a • 165. 
che gli riescono a.la seconda 
prova Pihnsk: non si vede 
ancora Ritorni George che 
fili «ce ì 172 5 Pilin«ki ?n- 
cora aspetta Chiede | kg 175. 

Grande tens ore in «ala. 

Mi*« ma concentrar.ore 
dell'atleta che sembri però 
tranquillo e sicuro delle pro¬ 
prie forze Alzata ottima, 
perfetta Ha vinto Ma vuole 
superare se stesso li record 
mor.d.tle dello «lancio gh ap¬ 
porr e ne con k: 17? 5 

Pi'.mski eh-ode ISO Sba¬ 
glia e riprova m.ign Leo’ I 
g.udic- «ono un ir imi no. con- 
-der.r.o valido e la b ian- 
c a conferma il pr.mato im¬ 
mediatamente dopo. 

• • • 

Lunga pausa prima dello 
inizio della gara dei massi¬ 
mo-leggeri: ha luogo la pre¬ 
miazione degli atleti vinci¬ 


tori delle cinque categorie 
che hanno lavorato sino ad 
ora: l’americano Vinci (gal¬ 
lo). i sovietici Mmaev (piu¬ 
ma). Bushnev (leggero) e 
Kurinov (medio) ed il po¬ 
lacco Palinskj (medio mas¬ 
simo). 

Alle ore 18 cominciano a 
salire in pedana i primi con¬ 
correnti della penultima ca¬ 
tegoria in gara: i massimi 
leggeri. Si parte dai HO chi¬ 
li per la distensione e. pia- 


Le gare 
di oggi 


ATLETICA LEGGERA 
ORE 1J: partenza della mara¬ 
tona dal Campidoglio. 

ORE I9J0; arrivo della mara¬ 
tona all'Arco di Costantino. 

CALCIO 

Sera - Ore ZI; Jugoslavia- 
Danimarca (Anale) al Flaminio. 

GINNASTICA 

(TERME DI CARACALLA) 
Pomeriggio - Ore 13: premia¬ 
zione gara a squadre maschile. 
Premiazione gara Individuale 
maschile In dodici prove. Gare 
speciali maschili al sei atirexzl 
(finale). Premiazione delle sei 
gare speciali maschili ai sei 
attrezzi. 

PALLACANESTRO 
(PALAZZO DELLO SPORT) 
Mattino . Ore 14: Filippine • 
Messico (dal nono al dodice¬ 
simo posto). Ore lljt: Unghe¬ 
ria - Francia (dal nono al dodi¬ 
cesimo posto). 

Sera . Ore 21: Italia - URSS 
(dal primo al quarto posto). 
Ore ZZA*: Brasile - USA (dal 
primo al quarto posto). 

SCHERMA 

(PALAZZO DEI CONGRESSI) 
Mattino _ Ore 1U: sciabola 
a squadre. 

Pomeriggio - Ore 15: scia¬ 
bola a squadre (finale). 

SOLLEVAMENTO PESI 
(PALAZZETTO 
DELLO SPORT) 

Sera . Ore Z9: pesi massimi. 

SPORT EQt ESTRI 
(PIAZZA DI SIENA) 
Pomeriggio . Ore M.J0: con¬ 
corso completo di equitazione 
(prova di salto!. 

TIRO 

(POLIGONO UMBERTO I) 

MATTINO . Ore 9: carabina 
piccolo calibro. 49 colpi (finale). 

...e di domani 

SPORT EQUESTRI 
(STADIO OLIMPICO) 
Mattino - Ore 7: gran pre¬ 
mio di salto ad ostacoli a 
squadre primo turno. 

Pomeriggio - ore 15: gran 
premio di salto ad ostacoli a 
squadre secondo turno. 

(STADIO OLIMPICO) 

Pomeriggio - Ore 17: cerimo¬ 
nia d! chiusura. 


no. piano, si arriva ai 125. 
quando entra m lizza il primo 
dei nostri rappresentanti. 
Borgna;, che non riesce ad 
andare oltre. 

Arriva invece a 135 Masu. 
mi gl. orando il record ital.a- 
no. Toccano i 137.5 Laguer- 
re (Haiti) e l'inglese Mar- 
t.n: li superano con 140 l'ame¬ 
ricano Pulskamp. con 152.5. 
Vorobiev (URSS), battendo 
il record olimp.onico. e. con 
157,5. l'altro soviet'co in ga¬ 
ra. Lomakin, m.gi.orando d: 
d.eci eh li il record olimp.- 
co e d; 3.5 quello mondiale. 
Davvero un.i notevole ea.b.- 
zione. Ja sui. 

Sono le 21. si p »*«» allo 
strappo. 

Tutto tranquillo fino a che 
s: traila d sollevare i eh — 
logramm: 125. qui avviene 
la più severa selez.or.e. Il 
bilanc.ere cade e r.csde sul¬ 
la penar.,» prm.a di venir 
portato m po«.z one regola¬ 
mentare. Molti eh el.minati 
e pochi quell, che passano 
Ja misura Lo stpsso sculto¬ 
reo amer.cano PuUkamp s 
.-.dacia su quel peso. li so- 
v.et co Lorrak n racg.unge 
i 130 e il recro de.la G a- 
maiea. Mari n. 137 5. la rrr- 
«ura con la qu le in zia Jc 
tre prove Vorobiev (URSS* 
Buona la pr.ma. il «ovie’.co 
passa a 142.5 stab.tendo il 
nuovo primato ol.mp or.ico. 
Tenta 145 kc ma di 9. p.e- 
c. o > braccia e la prova 
v.ene bocc.ata dfii ciud.ci 

Graz e al suo exploit. Yo- 
rob.ev pass » al comando 
deila cla«*.fica con kz. 295 
seduto dal cor.r .z onale Lo¬ 
makin (287.5>. Martin <275> 
e dall'americano Pulsk»mp 
(265). 

E' ora la ve'.*.a dello slan- 
c.o. 

L'azzurro Masu, cor. 155 
eh lozrammi. racc.unce -I ;o- 
:,..e d k 407 5. e diaci.andò 
.. pr.nu'o ar.o delie tre 
a’zfe Bercr.i .r.vece. pur 



levando 5 kc . 

.n p u re.- 

IV? 

e « e z o. « rrd 

a corr.ples- 

5. V 

. 40v Nor. e u 

iwero una 

£7.. 

r.de prer--.z.or. 

e la iUa 

T. 

.'crrer caro ai 

z„ acevol- 

rr * 

-.'e 160 e 167 5 

kc : ;I so- 

\ .o 

: co Loti ak n 

•nzia con 

ITO 

e Vorob.t v co 

n 172-5. :o- 

Gì». 

zzando con.pie 

.-s.v; 467-5. 

che 

r. ppreser.tr.r.. 

i a r.uov o 

ree 

ord o. mr.co 

Lo stess > 


pass.» a 177,5. che c.. 

r e« 

■ cono óI.,i 5ooo 

r.da prova- 

ctu: ci-a'o .i record ol-.mp - 

CO 

deil e«erc.z. i e 

mici ora*o 

d: 

kc 2 5 quello 

mono aie 

ho: 

n.ik.r. s: prov . 

ne; 180 kc 

ni .a 

fall see er.::..n 

che ie pro- 

ve 

I.\.mor caro 

Pul«katr.p 


arer.de ancor.» per eh edere 
kc 1S2 5. noi.est remo ter.ta- 
t.vo di rezudears. almeno 
la medaci-.a di bronzo d.e:ro 
a sov.etici Smuove appena 
.1 poso II terzo posto è del 
g.amaicano Martin. 

STEFANO PORCU* 
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Nella finale del tiro al piattello 


Per un solo piattello Rossini 
cede al romeno Dumitrescu 


Q ^ g> Le medaglie 
assegnate finora 


Al sovietico Kalinin la medaglia di bronzo - L’americano Afe Millan 
ha conquistato la medaglia d’oro nel tiro celere con la pistola 


■ land della Latiti, ore 16.15 
di ieri: un diabolico pianelle 
montante, aiutato dal v ento 
nella sua hizzarra traiettoria, 
ruba 1 due lolpl al nostro Kos- 
sinl' nello stesso momento lon 
Dumi) resili, 11 35riiiir liticare- 
sllno. £ il nuovo campione 
olimpionico di Uro al piattello. 

Velie note dilla sigilla ed in , 
sede di pronosiito avesalilo ri- ' 
petutamente indicalo il rtuiir- 
iio. piuttosto trasi oralo tlalla , 
maggior tiarte dei teenlci; ci 
asesa colpito soprattulto, negli 
allenamenti e nelle eliminatorie 
la sua eccezionale regolarità 
l« regolarissimo - lo as esalilo 
dennlto); dote questa che in 
una gara di • (ondo » come la 
oljnipionit a. lo asreblie portato 
alla sittona o molto siculo ad 
essa. 

I ' stata Infatti la regolarli^, 
l'arma piu effleace di lliimllre¬ 
seti che ha terminato la gara 
in notes ole crescendo. Degnis¬ 
simi assersari del sineitore 11 
nostro Itosslnl e II sosieticu 
Kalinin. tlistaccatl rispettiva- 
mente d| uno e due piattelli' ! 
meno regolari del romeno, non I 
hanno ri-ito al ritmo della ga- , 
ra ed hanno flutto cedendo I a | 
giustizi i -portico comuiuiue ha i 
■ rioni ilo le Ire medaglie Olim¬ 
po Ite sotto sul petto degli alle- ■ 
ti |iiu di giu 

II seminio turilo delle filiali t 
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l.'abbraccio tra i protago aiisti del tiro al piattello Al centro il romeno Dt’MlTKI.St'l 
a destra l'nz/urro IMISSIMI, n sinistra il sos ietti o KA1 IN IN 


ha' lo stand f affollato di un t prima 


completa 


Inizia eoii tuia puntualità che I pulitillcii pittoresco e multico- giornata' e calmo siluro e poi- j /erti 


citarsi di sparare cosi male (t 


sarebbe In in non limitare alle 
sole manitfst t/loul oltmploni- 
lite alle *1 precise il primo ti¬ 
ratole sorteggiato, il numero 
60 — Dumitre 1 cu — sale in pe¬ 
dana La giuro ita è assolata, il 
leggerissimo sento non riistur- 


iore. indiani con curatissime 
barbe, giapponesi, libanesi, ci¬ 
leni e perite Ioni dalle variopin¬ 
te casacche. 

Dumitrescu che as-esa con¬ 
cluso il primo turno con sei ze¬ 
ri (91 su 100) fa registrare la 


\ crl/za i piattelli quasi sempre 
di prima canna seguono lo 
statunitense Clark nei hialuto e 
inaurino (due zeri). Il sosieiieo 
Nlkandros lire zeri) oramai ta¬ 
gliato Inori, e l'emozionato Ca- 
sciauo. clic non riesce a rapa- 


La vittoria di Me Millan 
su Linnosvuo e Zabelin 


' tÈtotà 
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I/americano MC MILLAN olimpionico di tiro celere con la pistola 


Chi non posfltede sangue fred¬ 
do e ners-r di acciaio non si de¬ 
dichi allo sport del tiro, poiché 
in caso contrario commettereb¬ 
be un gròeco errore' per cedere 
un tiratore di rango, oltre a 
possedere le doti cui abbiamo 
già accennato, bier.gna anche 
essere rapidi nel movimenti e 
soprattutto resistenti alla fati¬ 
ca. poiché una gara di tiro non 
61 6a mai quanto può durare. 

Ieri, ad esempio, nella finale 
di tiro celere alle sagome con 
p stola, tre partecipanti, l’ame¬ 
ricano Me Millan. il finlandese 
L'.nnoevuo c il sovietico Zabe- 
lin — che hanno finito la com¬ 
petizione nell'ordine — sono n- 
niucti m pedana quasi 5 ore- al 
termine dei 30 colpi a dtspoei- 
z.one. da sparare in 3 ore. ì con¬ 
correnti si trovavano al coman¬ 
do della classifica con Io stesso 
punteggio 537 

Per conoscere il nome del 
vincitore, quindi, è occorso uno 
spareggio 3 serie di 5 colpi nel 
tempo di 4 secondi ciascuna 

E" st ito questo il mom< nto 
piu emozionante delia gior¬ 
nata Alle tredici e trenta, 
alla presenza di un foltis¬ 
simo numero di nppayyion.di. 
la giuria ha convocato 1 capi 
gruppo de”e tre Nazioni in lizza 
per sorteggiare i pesti in pe¬ 
dana e l'ordine di sparo Per 
pruno ha sparato il finlandese 
Lmrnsvuo. seguito dal sov.etico 
7-abe: n e dall'amoncano Me 
Mi'lan 

Il mancino Linnosvuo. dopo 
tur tf tallirai!* 43 punti nei 
5 tiri di prova, nell.» prima 
r pre*a non ù amiate oltre il 
45 li sovietico Zabelin ha npe- 
tu'o ;n <tcs-o p-m’egg.o corise- 
gu.Io nella prov^- 49 L’ameri- 
car<> Me Millan. invoco, ha tota- 
lizz.to 43 punti S'„n.]o cesi ;c 
c «e fa'ti avrebbero giurato su 
ur. successo finale del sovietico, 
r qja'e nella finale <30 colpi 
d.visi in 6 “Or e di 5 eo’p; di cui 
2 sene in S secondi. 2 serie in fi 
secondi e 2 serie :n 4 secondi' 
era riuscito a totalizzare 29 fi 
punti, uguagliando il record dei 
mondo e recuperando il terreno 
perso nella prova di giovedì 

Nella seconda ripresa Lin- 
ne«vyn. un pn emoz.onato. ri¬ 
peteva Io s'esso punteggio della 
pri-na r.presa e. ole*, totaliz¬ 
zava 45 punti, mentre 11 sovie¬ 
tico par* *o .n ritardo, mancava 
ir. pier-" I qjmto bersaglio per- 
de—,»o rgn p-***.b.'|:à di vin¬ 
cere !a terza medag'ia d'oro per 
rt'-.one Soviet.-a Zabe'in rea- 
I|zz.,v . 37 pu-*i e rlun i enn- 
ts-'>rs. d<" a medag a d; 
to'-' nz ■» 

Toccava ora a.' arrer capo 
*p*r.r«- Me Mi”an riteneva 

rr sv.rr >. ó<3 pjo'.. e pratica- 
mor.'e era lì rJ"vo camp.one 
o i-r.pico de a specia'iti Ne"a 
*e-ra r p-esa. s a L nnosvur epe 
Zabel.n ot'snevano un ottimo 
4> ma ques'o r.su'tato Io cor.- 
yegu.v.a arche 1 amerte-no che 
s aggtud.cava resi la ir.sdag'u 
d'ero nel tiro celere alle sagome 
con p s'o.a 

L.m-.er.car.o Me Mi lan. un ea- 
p tini del’a marina, nato ne'a 
Virginia re' L«2S* che ad Hes.n- 
h: re' li52 fu e'tmnato nella 
prima prova, ha vinto graz.e a 
ura maggiore ca ma. che gli ha 
pennese.» momfT.v* piu cr - 
t cr de.'a competn.'ne di cen¬ 
trare per c.r.que vo’te il nu¬ 
mero dieci 

La medag'la d'argento, come 
abbuino già accenato, * stata 
v.nta dal f.r.landese L.r.nosvuo 
il quale pero * apparso inferio¬ 
re all'americano e al eovietlco 

Anche l'altro sov.etico in ga¬ 
ra. Eugheni Cherkasov. un can¬ 
didato alla vittoria, che giove¬ 
dì. nella prima ripresa, aveva 
(«Calmato il maggior numero di 


punii (2961, nella serie da 4 
secondi ha mancato in pieno 
lina sagoma e si ù classificato 
al dodicesimo posto 

L'italiano Mazzoni si * clnsel- 
flcato ventitreesimo con punti 
573 e Va retto ventinovesimo con 
punti 570. 

Sempre al poligono di tiro 
• Umberto I - ò Iniziata ieri la 


gara (fase elimtn dori 11 di ca¬ 
rabina libera di piccolo calibro 
La classifica, dopo 1.» prima 
giornata, e guidata d il caila- 
<!<»«<• Varr.er con punti 3 H 
I/italiano Mari ino Antonelli. 
runico i oncorr» nt«» azzurro in 
gara, con 3H2 puliti e riuscito 
a piazzarsi al 1.6 posto 

LOUIS CltLLlNI 


prc Ilio Kalinin (tre errorll e 

lo piu ItusMiii ulne errori I due 
n <• tatuinolo In i|iiis|o nio- 

lieo menili alla pari »<>n 121 su 125 

1 . 1 - Seeiitul.i serte entra nel vivo 

C n . l'appassionante duello Kalluln- 

pa- Itosslnl. ma Dutnllrfsi u e li 

proiitn a Insertisi nella lotta e 

- il primo a sperare serie finn. 

pietà 1 

\ mezzogiorno II vento co¬ 
mincia a rinlor/are e Kalinin 
eormiiette tre errori su piattelli 
molto difficili. E' poi In volta 
di Itossiiit <• l'azzurro porta a 
termine In serie ioti un solo er¬ 
rore In questo moiiiftitu. a tre 
| quarti ili gara. l’Italia e In !e- 

I ! sta eoli I4'> sii 130 seguita dalla 
| Hum.iiii.-i III sii 150 e dnll'l’ltsS 
! imi III su 150. quarta la Polo¬ 
nia e quindi a pari merito 
i tirali llrriagnn, I ranc ia. t'S \. 
j Terza serie; inizio alle ore 13. 
j Dumi! reseli stingila un «olii 
piattello uno ne sbaglio Clark 
e Ire il polairo (lie pregi udii a 
la sua posizione. Segue una se- 
rie completa ili Kalinin in ri¬ 
presa. c pili Itllssilli (Oli ti ri so¬ 
lo zero un piattello divide 
j Itosslnl d« Kalinin e Dninttre- 
I «cu alta pari. 

i (filarla ed ultima serie: Il po- 
• umililo romano spazza ora roti 
forza 11 rampo di gara. Dumi- 
tresco sbaglia l'ultimo piattello 
drlla serie e della gara: Il suo 
punteggio tinaie * 192 su 200. 
Kalinin elle era alla pari col 
rimirilo commette tre errori: 
k 190 SII 200 * Il SUO punteggio 

à fintile. 

^ » E' Il turno ora ili Itosslnti 
il rampo e affollatissimo e si* 
OHI Irnriosu .la parola * al « so- 

G vrapposto» dei nostro campio¬ 
ne. La situazione e questa: se 
| Itosslnl commette un solo rrro- 
i rr. la mrdaglla d'oro * sua; se 
M 0 || I ne commette due. va » barrage 
eoi rumeno; se fa tre zeri, orde 
Il primato a Dumitrescu. Ros- 
slnl. visibilmente emozionato 
sbaglia 11 secondo piattello del. 

- la serie: * ancora primo ma 

ca- non dovrebbe commettere altri 

bio errori. Sbaglia Invece II «edlcr- 

iina sltno (e ora alla pari con Du¬ 
na- mltrescp) e sbaglia ancora 11 

'lui difficilissimo dlclannov esimo II 

' rumeno * campione. Rossini oi- 

limo secondo. Kalinin terzo. La 
i in gara * finita: la banda drl ca- 

cito ralilnlerl suona l'Inno rumeno, 

salgono le bandiere. 


PIETRO BF.NF.OF.TT1 


MEDÀGLIE D'ORO 

CMC l.IKMO 

• UH) km »i croni'ni’ii' i «qu i- 
drc IT \1 I \ iti »l'.' H .«• 
letti. Cogititi, l-oriintii) 

• Chiloin* tic tl i t» imo ti 1 1ar- 
(toni (Italia) 

• T qui» ni lllanihetto . Ue- 
ghetto (Italia) 

• \t Incitò' Gatar.tonl titillili 

• Ics» giumento » ■■ in niu- Iti* 
Il » ( 1 » -t i. Val'» l'o. Vi»'n i e 
Aneliti I 

• l »»r« « su «tr d ili Un»'i Ka- 
Itlliiliov HUI 6 S 

Tini 

• M»til 3 I» ri ir.t ' 1 i Krnnei 
elle! m ini i ' 

0 Mi II' .1 11 ! l-l hi 1 lobi a II 
tl’S \) 

• M»tn mici ti ■■ vtritìi il «Il < 
tu ili .forili «• Ki »mer (C.»r- 
ii) miaI 

• Metri 10 tini» ' ilf IVebsiet 
(SI ili l'niti) 

LOTTA r.HKC’O ROMANA 

a Pesi mosca l'imili'svi) (Ho- 
mani i ) 

0 P» si g ilio' K.»r iv trv 11111661 

• P» St piuma (iilir ( Tutrlil »l 

• l’est leggt'ri k"iiilrt' 1(111661 

• P« «i meilio . I» ggi 11 llavrak 
(Tu retila ) 

• Pisi medi Dolio» ( llulgant) 
0 P» si medio - m .-Milli K t « 

( Turchi 1 1 

0 P» -i m issimi tlogd in 
l l'IPsS i 

lt»n\ 1.1111115 

0 I *• si mosca Ito» k li ut» in»' 
0 l'« si g iii»> M ii t un ilsVi 
0 Pisi p l il 111 a Digliisi.mil 

(Turchia! 

0 Pesi liggi'll \5ll-.»n (UfM 
0 Pi-I in» (Ilo »g'g»n (III!- 

itati gii (Usai 

0 Pe«t medi (infuni (1 metili» 
0 l’i si mi dio ir i --1 i-ii Alti 
(Tu retila I 

0 Pi -1 (Il «salmi • lui 111 ( Il ( (.‘t r- 
m in I « 1 

NUOTO 

0 Mitri tot' si m -» tuli Deviti 
I A il-li <i i ) 

0 M< HI 200 11 » «I» «i miniti 

I oslililoilgh V1 • • Il 'il. I .gli il 

0 Moli i 100 tilt n • l« ii mimi l 
Scindei |USV 

0 M» tu Vili i «n ■ i > -« hi i «m 
llk»n (USAI 

0 Motti 4(Hi si iiiim lii'l K»»st 
( Australia l 

0 Metri 100 a t I» mulinili 
Erascr ( Australi, i 
0 «Metri 100 il !H < «' maschili 
TtirlI» (Australi i) 

0 Metri 400 stile libero fem¬ 
minili' Vnn Satira (USA) 

0 Staffetta 4x100 mista maschi¬ 
le- Stati Uniti 

0 Staffetta 4x2(0 stile libero 
maschile: Stai! Uniti 
0 200 m farfall i' Troy (USA) 
0 4tl00 mista femmtnlle: Stati 
Uniti 

0 100 metri domo femminili: 
llurkr (USA) 

0 1500 metri «Die Ubero: Kon- 
rails I Au«tr dia ) 

0 Staffetta 4 * 100 femminile: 
USA 

PALLANUOTO 

0 Torneo di pallanuoto: Italia 

CANOA 

0 Ki <m MIO' ti-mmlnile- Srre 
dina (UKSS) 

0 Kl (m tool'» marchile' llan- 
■ rn ( Dannila tea ) 

0 Ci (in tlDOi maschile, parli 
Janos (Ungheria) 

0 K 2 (m 1000 ) maschile: Kre- 
drlkssnn-Judellu* (Svezia) 

0 K 2 (m 500) femminili' Sbu 
blna-Krrrilliia (URSS) 


I risultati della giornata di ieri 


BASKET J 

FINALI <&-*■ POSTO) ^ 

Polonia batte Uruguay 64-62 
(35-31 ). 

Cecoslovacchia batte Jugo- . 
slavia 9ft-93 (38-45). 

EQUITAZIONE 

Concorso completo 

Dopo la seconda prova la 
classtllra parziale e la seguente: 

Il Salad (Morgan) ( Ausi ralla i 
+ 37 91; 2» Satiro (Uragu) (Au«) 

+ 5 09. 3) Mlrrabooka <l.avl«) 
t \u«i —16,50; 4) lIurn-TnuU 
t Schwar7enhach) (Svi) —31.90, 

5) Sairap (Mursaitmov) (URSS) 

— 33. 6) TJavs Park (lluhler) 

(Svi) —38.21; 7) Imagr (Le 

Goff) (Fra) —52.91: 8) Cottage 
Romance (Itullrn) (GUI — 62 6Q, 

9) Vst. Flnbarr (Freeman) tiri) 

— 61.11; 10) liazis ( Haklv shkln ) 
(URSS) —65.10. 

Arcidosso (Nava - Italia) e 
Court UHI (Grtgnolo - ItattaX 
hanno rispettivamente — 160.80 i 
r — 228 50 

GINNASTICA 
Attrezzi (femminili) 

VOLTEGGIO AL CAVMIO 

1) Margarita Nikolaeva 
ri RSS) punti 19.316; 2) Sofia 
Muraioli (URSSl punti 19 tV49. 

3) Ioni sa Ijtjnlna tl'RSS) con 
punti 19.016: 4) AdolDna Ta- 
cova (Csv) punti 18 783; J) So¬ 
nta Invan (Rumi punti 18 766: 

6) Poi Ina Astakhnva (URSS) 
ponti 18.716. 

PARALLELE 

Il pollna Astakhnva (URSS) 
ponti 19 616: 2) l .a ri sa uq. 

nina (l’RSS) p «9.416; 3) Ta¬ 
mara I.jukina (URSS) p 19 199. 

4) Solfa Muratola (URSS) eon 
p 19 382: 5) Keiko Ikeda (Già) 
p I9J3I; 6 ) Sonia Invan iRnml 
p 19 099. 

TR \A F 

1) Brwakov» (Csv) p 19 283 

2) Latvntna HRsm p 19 233. 

1) Muratura (URssi p 1» 232 

4) Nlcotaeva (URSSi p 19 181. 

5) Ikeda tGlapponei p 19 132. 

6) Catlavska ((svi p 19081 

CORPO I IIIFRO 
Il Uitvnina URSS) p 19 581 

2) Astakhnva il RSS» p 19 3t2 

3) f.lukhina (URSSi p ts in. 

41 Ruvaknva (Csvi p 19 183 

5) Muratov a (IRSSi p 19 319. 

6) Iovan (Romania) p 19 232 

HOCKEY 

Finali 

PER IL I» E IL h POSTO 
PAKISTAN - INDI A 1-0 

Torneo di coaiolazione 

AUSTRALIA V. ZELANDA 2-1 

SCHERMA 
Spada a tqnadre 

QUARTI DI FINALE 
ITALIA bitte SVEZIA 9 8 3 
Italia: Pellegrino 3v. Pavesi 3v. 
Delfino 2 v. «Mangiarotti t v. 
Svezia: Abrahmsson 1 v. Reh- 
blnder Iv, LagerwaJI iv, Ltnd- 
vrall «t 


UN’GIIF:RIA batte I.tSSI.M- 
Hl UGO 9 a 2 

SEMIFIN \! t 

Gtt\N Ititi.TAOS' V li UN¬ 
GHERIA 8 a 7 — Gran Breta¬ 
gna: Ja> 4v. Iluskvris 2v. Ho¬ 
ward l\. l’ettliig tv - l listic¬ 
ela: Gatuir 2v. hau»./ 2v. Sa- 
kovltz 2v. Ilaranv Iv. 

IT.VLLA batte i IISS 9 a 6 
Italia: Delfino 3 v. Pellegrino 
3 V, Pavesi 2 v. Sarrarn I v. 
Untone Sovietica' Khaharnv 2v. 
« hernushevIch 2v. Kostova Iv, 
( hernlkov Iv. 

UN A LE 

Finale per il I. e - posto 
ITALIA - INC.illLTEKK A S-5 
Italia: Delfini) 3 v.; Pelle¬ 
grino 3 v.; Pavesi 2 v ; Man¬ 
giarotti I v. 

Gran Bretagna' Jav 3 v.; 
Howard I v.; Pelling I v.. 
Il osk) ns. 

Per il 3. e I. posto 
I RMS - UNGHERIA 9-3 
l RSS: Knstava 4 v : ( hrr- 
nuslievirh 2 v.; CTirrnuov 2 
v.; Khabarov I v. 

l'nghrria. Marosi 2 v.. Ga- 
bnr 2 vKausz 1 vSako- 
vils. 

Sciabola a squadre 

TURNI ri.IAIIV ATORI 
GIRONE A 

uvghfri \- nrr.Gio 9-1 

l'NGIIERIA: Knvaes Pai Iv : 
Gerevtch 2\.; Mendelenvl 2v.; 
Delnekl 2v. 

UFI.CIO. nalister Iv : Van 
flaelen Iv : Van Ilerauvver» tv . 
Petit «v 

HI I.GtO harre ni'IGARIA 
Ma Rulgaria non si e presen¬ 
tata) 

GIRONE R 

POI ONI A -Gl APPON'f 11-2 
POI ONU 7ub !» . hirs/en- 
skt Iv . Platkowskt Iv . Orhv- 
ra 3v 

GIVPPON'f' lunaml/u 2v ; 
tujimakt 0» . Tabucht flx . O- 
zavva Ov 

AI STRI A-GIAPPONF. 11-5 
Al STRIA Reseti Iv . Kerh 
3v . Rorke 2v . Wenetschek 2v 
GIAPPONF t unanimi tv : 
Iv Ozawa ?v . fusnmakt t)v , 
Taburhl Ov. 

POLONI A-AI STRIA 9.1 
POLONIA Orhira tv: 7uh 
lv . Platknuskl 2v . Ku*zews- 
kl Iv 

AUSTRIA- Ulrich 2v . Ilocke 
Iv . Kerh Ov ; Reseti 0v. 

GIRONE C 

I RSS- ARGFNTIN A 9-1 
I RSs (herepowskt lv : Mav- 
Itkhanov 2v . Asaliant 2v , Tv- 
schler 2v 

ARGENTINA- Gonzales lv . 
Larrea Ov . Sarde Ov . A'avsal- 
lo Ov 

ARGENTINA batte A l'STR A- 
I.I A G’Australia non si e pre¬ 
sentata). 

GIRONE D 

ITALI A-PORTOG AI 1.0 9-2 
ITAI.IA: Ravagna 3v.: Ferra¬ 
ri lv.; Chicca 2v.; Calanchi»! 
lv. 


PORTOfUI.I.O: Azlnhals 2v : t FRANCIA- It.qilot 3 V . G.«- 
Marqiilllas 0v.; F'eru.indes Ov . nini 1 v . Arabo 2 v.. I.efev re 2 v 
rtodrelgues Ov. Ditelo llillialrr 2 v. A..»» 

ROM ANI A-POItTOG ALI O 8-8 Haeh-ti 2 v llrvvaert I v . Aan 
(58 stuccate ricevute contro 61 ) j -Annera o v 

ROVI ANI A: Mustata lv.. PrI- (ni t nuumiTn nrri 


mus 2\.. Santo Iv . Itomonvl 

lv 

PORTOGAII.O: Rodrlgliz lv. 
Marqullhas 2v ; «Azlnhals 2v ; 
Ferrei ra Iv 

IT ALI A-ROM.ANI A 9-1 

ITAI.IA- Ravaguan 3v : chic¬ 
ca 3v ; Ferrari 2v : ( alanrhl- 
nl lv. 

Romania* Arai 2 v . Pelmuv 
lv.; Romonvl Ov . Mustata Ov. 

GIRONF F' 

FR ANCI A-SPAGNA 10-1 
FRANCIA: Pareri! lv ; Ca- 

mnt lv , I.efev re iv ; Rollini lv 
SPAGNA: Martlnez lv Or- 
deson Ov : Die/ Ov . De Iltrgo 
0 » 

GRAN IIRFT -SPAGNA 9-7 
GRAN HHETAGNA Coo|»er- 
man lv : stringer 2v ; Amberg 
2 v . I erkle lv 

SPAGNA- Itiez lv . De Die¬ 
go 2v . Ordejon lv ; Martmrz 
lv. 


SOLLEVAMENTO PESI 

Medio .-nasiimi 

I IN ALL 

I) Pallii'kl Po!) kg 112 5. 
2) George (I «Vi kg Ito. 3) Itu- 
chenrk l Poi ! Vg 120. I) folli 
(I ng! kg 117 «. 5) Kaliajarvt 
t Fin ) kg Ili '• »! Tati ber (Itoli 
kg 115. 7) ho) » la (Già) kg tOO. 
8) Claes filili Kg 392 5 9) Sal¬ 

ma» (Irki kg 390. lui Amiti 
(lrn> kg )»<> 

Masiimi-Uggeri 

l! A'orohirv I RSS1 gk 172 5 
in li n v o pru .<t»> mondiale e 
olimpico). :i ! omakin tf ItsS) 
kg 157.5, 5) M min IGrlt» nm 
kg 115; 4) I- ilskamp II SA) 
kg 432 5 Gli taluni Vf AM e 
IIOKGNIH han o alzalo rlspel- 
Ht a fll.' «<1 aiuainrvu 

TIRO 

Carabina libera 


IR ANCIA-GRAN RRF.T 9-0 
IR ANCIA Parent lv Ga- 
mnl 2v . I.efev re 2v . Arabo 2v 
GRAN RRF.T AON A. Strausv 
Ov : Stringer Ov ; I erkle 0v ; 
Amberg Ov. 


GIRONF F 

GFRM ANI A-MAROf CO li-! 

GFRMANIV Lotici iv : AAoh- 
ler lv : Teheurkaiiff 4v : A’an 
Krokov 3v 

MARtirt O Renirllnn lv : Ft 
lassi Av . Srhtl Ov . Rrngtiainf 
ov 


fv Ga- (.<*« DIPI) 

krzhn 2v | f IIMIN ATORII 

Strauss I («RI Pl’ll ■ • Rotarti ritorni 
rkte 0v - P J9I. 2 1 G««d » «un (t.tji p 191. 

)t CohMi » 11 <j ? » p 191. Il Ro¬ 
man (S Al) I» 390. 5) Lastar- 
rta (Perl p 1-». 6) Scfiocncn- 
r* 1V-I herger (Svi) p 390. 7» Kttng- 

, . ner (Gerì P 389. 8) Ntas<*\ 

l\ - V'.« (CRASI p Hi »' -Inhansson 

' (Svei p 188. 1 •*I Ptiekel d (Al 

r> 1 \ : FI P 2 f.Rf pimi ! » \ una 
|rncu»ll <1 P 2 » Si r *. i (Rnmi p 1^1 

i I» f orcella 'N '’m p l'tlffl #» 
j filli #f N\» P N «* rCai|IIINt 

Kan rller J P ♦ ‘ Rirhtcr 

li ! p TU'» 7* sptilmann p 

f J \ » i If # R) p il» , 

Theiier" \rtlca% Iir«» p t . in» 

! ||*>ru«i\ (I p m IR> \ N * 

I lovri li <i»* - p u; 

• ve, lv I Pillola 


| t S A Gl RM ANI A 9 « | Riti (t > A I p 

ISA Morates »v • Kaw rtler ! * * 1 r> ' I* 1 

lv . Da.aro 2v . D»rr lv ■ P 5*9 7» *p 

GFRM ANI A Kostner lv; I *87 *» K«r.ol 

VAohter 2v . I t.nt lv , Theuer- 9‘ Arttga» I 

kaoR Ov j Rorts..v il R" 

ISA-MAROtfO IS A * TONrill il'» 

ISA Rasato lv . In et lv ; i Fi 

Svia- |v . AAortt» lv «tipo 

MAROCCO F| Fasss Av . I tlll.o 

Srhtl Ov : nenjelloun Ov . Ren- I * *’ 

Kuallfl j l> Mf MlUan 

OTTAAI DI » IN All. ; 

.«a I 1 » /ahclm * l 

HOM\M\ halle | 1 » (rknoillM 

GRAN RRITAGNA 9-g j ( Korr 

ROMANIA- Rnhnnl I V szan- I ghlar (Rumi 
lo 2 v Mustata 2 V . ,\rus I i t ipriti p 59 ; » 

('RAS IIRET AGN A Amberg _ p 91 si 


«fino » 111 ri 1 

I IN AI I 


1 II Mf Mtll-in *1 s\» |k 

v%: 

11 ; 

• l.innowiiD fin» 

p 

\%z 

i r» 

I 1» /aheltn fi RHx» 

1 » 


11 » 

! 1» ^ThnPiflrf * S\ t > 

r» 


Si 

Ì PflffArij < K<tm » p 

38* 

L 1 

Ma 


583 7* /alar 

Il rnec ek t( »! 1 


fmiperminn 2 v . Strani , lui Uallrn «uri p sso. 2ti 
I eckte I \ , MA7/ONI t|!a! p 57 3 


2 v . Cnopcrmann 2 v . Strani . 

1 v I eckir I \ , 

GFRM ANI A barre 
ARGENTINA 9-4 j 

GERMANIA AA ohier 4 v . I «hr i 

2 v . Kostner 2 v . Theuerkautf < 

1 ' i 

ARGINTINA Sanile 2 v . I ar- 
rea I v . A a-allrt v - . («on/a- 
Irs 0 v 

STATI l NJTI batte 
AI STRI A 9 - 5 

STATI f SITI- Morales 1 v . 
Kwartlrf 3 v . Ilasaro 2 v., Dver 
1 v. 

AUSTRIA: Refrh 3 v . Kerh 
I v„ Ulrich I \ , Ilocke 0 v. 
FRANCIA batte 
BELGIO I - » 


Tiro ai piattello 

FIN Al F 

I) Dimitrrscu (Itomi 19 2 200 
2 Rnss|\| « Italia 1 1 '»I 200 

Il Kalinin «t RSsi 190 ’Oo 
li flark (Stati I nttii 188 20 o 
5 1 a piri merito AAhratrr >(«R) 
ed Aasnes 1 Norvegia) 183 -’OO 
71 Nmrlr/vriskl (Poli 181 2t>o 
8) a pari merito Fousster (Fra) 
e Rami (Indivi 181 200. IO) a 
pari merito Szaparv (.Austria) 
e salhah (Llhano) 182 200 
L’altro italiano Fasciano il e 
rlattincato a) 34> posto, con 
165 2M. 


0 st »n< tt 1 4 x 500 m nuischlle: 
G« rul li»(a (iiruuoe. perle- ] 
li» 1 g 1 . irg«\ W enl;ke ) 

0(2 un UNH' tu im tuie ) tir-- 
Shter-Mvk irenko lUUSSt 

UANOTTAdr.lO 

0 Qu litro cori G e r m anta 
(Ctnll Eth-rtz. I ih. H)i"k»>- 
iiiuiii) lini Olisi ) 

0 Dm» s»»tiza UllSS (Boretko- 
G«>h»v.iiiiiv ) 

0 Smg«»b> Iv.ititiv (CUSSI 
0 Dii» con turni.mi 1 (Rutilici- 
II» mu bug Uni /t eia) 

0 l.'nitlii» -tenz 1 stati Cnltt 
(Avruult Nl»U Naii»- 3 «uh s) 
0 l> »|»i»to Cev oslov ardita (hti- 
z.tk->» tiniiift ) 

0 Ott«» Giriti.min liti t 1 net, 
Iti'PP !.»»• 1 k Hultfs Scht'pke 
I» m li. 1 k» ti sr ht.'d. r. 
3’.<n (»r. itili »-k Dm l’wtgei 

ATI.I' FICA i re.C.r.HA 

0 5 «I 1 1 o li) lungo temili Utile: 

htcpkln.t (DItSS) 

0 1 in» In d> I peso maschile: 
Ni» iter (CSA) 

0 .5'. tu su «»-»i.,e«'ll tenuntnlll- 
Irln.i l’rcis (l ltSS) 

0 s «II»» li) ulto 111 .«sellile: Sela- 
vlakadze (IJHSS) 

0 Lunelii cts-l gt vvellofto fem- 
mitnl»-- Oznlln.v (t'RSS) 

0 M. tri 111) in isrlillt II » r f 
1 G» 1 ili 1111 . 11 

0 tue iti» in nytnrnll' Davi» 

(Siati Cinti) 

0 Hit imiti mi-chili' Nnell 

I N 11 « » 111 / « I 11 u 1 a I 

0 >• ih un 111 II ilhrt»; («Nuova 
/. 1 1 ■ >. I 1 ) 

0 un nutrì t< luminili Rudolph 
(Siiti Culti I 

0 I 10.10 dii pisi» t« luminile 
I«itilara l’tcss (CUSSI 
0 21* km ili mani.) Gtduti- 
lidi tilt ( IHI 6 SI 

0 s ni», in lungo tu isetllti» Ito- 
Sion ( CSA ) 

0 Metri Ht'tH* siepi: Krrutkin 

II tali t l’.ilollKl) 

0 Mei ri ?ix) ptnnl* Il e r r 11 t I 
(Italia) 

0 | ao> i." »l< I martelli* ttuden- 
k «* 1 II ItsS ) 

0 1 .meli* d* I (Ittico teinuitnl- 
b» l'oiioni.ii» 1 a ItUlHS) 

0 .1 t un 111 t< luminili Itu - 

■ I >1 pi* 1 I s s > 

0 ili* ni» 1(1 usi nuli Ul.Ht'MII 
I .ilti«>nii 1 t's \ 1 

0 uhi ui«»irt tu no tuli O Iiavts 
ll's A) 

0 I ut* un ut I libiti (Austra¬ 
li 11 

0 s 11 I t ti t t 1 p I (* maschile; 

Srbmlilt ( l’olnilt.l ) 

0 l>« «allibii lohnsot» |CSA) 

0 «SUO uniti feiumlnill. Mite- 

III va (llltSS) 

0 1 .melo ilei dlyco maschile: 
oerter (USA) 

0 50 Km di tn.irrta: Thomp- 
soii (Gran llrrtagna) 

0 Salto eon l’siata- Rragg(USA) 
0 Staffetta 4 x 400 inascllUe: 
US A 

0 Lancio dei giavellotto ma* 
M-tiiti-: 4 vt>nienUo tUHSS) 

0 10 (toi) metri Rnlottllknv 
IUHSS) 

0 Salto In tilt* femminile- flit- 
las iRoinanfa) 

0 Staffetta 4x100 femminile: 
USA 

0 Staffetta 4\100 maschile: 
Germania 

Sl’IIFK.MA 

0 F t t* t •• 1 t o manchile imlt- 
vtdii «le Jdanovlrh (URsSI 
0 Ft««i«ttn uniiv tilt:.ile femmi¬ 
nile stimiti IfSermanla) 

0 Fiori-Ito a srni.vdre iliusehlle- 
CltSS 

0 Fior» ito «v «quadre femrnt* 
idi.- URSS 

0 Sp ut.» uutivtduah* : Delttno 
I It.-iMn ) 

0 . 1 . 1 ». I 1 K ir pati ( Cogli ) 

0 sj ut 1 » <-q»i otr» ’ IT AI I A 

|»i:.\TATIIM)N 

0 Individuale: Nftnclh (Un- 
gln-ri.i ) 

0 5 squadre: Ungheria 

TIKO 

0 Arri «•» Ubera 300 metri (3 
p. M/mtil) llJinmrrrr («Au¬ 
lirli) 

0 J’i't«»i'< libera 50 m : Giiyctn 
(Ili ss > 

0 i’n < « '.1 rir ihm.i: Sliambur- 
kin H Hss) 

0 I* 1 S : «I ! » I . '1 [I • MrMIU.il) 

. t ’ s A 1 

0 I ir > .«! ( I .!'• Il >' Dillillf reseti 
( f{« tu <r 11 ) 


maschile: 


ITGII.ATO 


0 ped mosca F o r o k (Un* 
glterla ) 

0 I’. si g »IIo: t; r I 1 o 1 j « v 

ttJIUS^) 

0 P» «I piuma Musso (Italia) 
0 l"««l 1» ggetl- pardlm (Po* 

lonni 

0 |».-«! vi » It» r 1 » ggi rt Nemccck 
(t'f ci • * « * v «t rht » I 
0 f'««l w « Iter Renvenilll (Ila. 
Il •> 

0 |’*«i we|»«-r pesanti McCItire 
(USAI 

0 p* »i rm di ( rtioh (USA) 

0 Pe«j medio.mattimi: City 

fUS A) 

0 !*• «I u De Piccoli 

(Il vi la) 


IMITAZIONE 


< sv 1 

* 1* 


1* 

£87. 0 

t 

19*, 

in 1 0 

r 

18 » 

5N # 

1 


0 -.11*. «.<1 «i«t».«U' D'In/eo 

K (Italia) 

0 r.r.n l'rrn’o Ar’drstr atr.cn- 
i«. I ilatuv t U RNS > 

MIA 

0 (Ta*«»' t 5 5 r * USA 
0 t k*'«- v l)r «g«r.i »’ Grecia 
0(1.**/ • v l«: ». IRS9 
0 ( I <■«<• « I I) » Norvegia 
0 l l.»**> • !»■ r f Danimarca 

NOI.ITA AMENTO PF.Nl 

0 * . * 1 c*'l ' A ineI (tilt 


0 »■ -■ •• Ci« tl II il» h 11 M 

t I II" 1 

0 f’«*t ri * «1» KurmoV tl H - s » 

0 )*• *t ri ■ih»» 1 3a« c imi l’altn- 
-k 1 (!•>!• ri « 1 

0 I". ti -i »«n 1 cg« n A««ro- 
biri 11 !t-*s 1 

CìINN \STIC'A 

0 f » * r«»r*e> a sq.ra.Jre Giap¬ 
pone 

0 I -**r( 1/1 nl.hlig »t«>rt * Sda¬ 
zilo (t RSSI 

0 f.-« r< tzi liberi femminili 
I atinina (URSS ) 

0 r « * r< r*r> * ««quadre femmi¬ 
nile I R«S 

0 V t!(t« I c »'. litrt Nlko- 
lev a 11 It.s.s 1 

0 t 140 Ito tu I 1 I t n I li) 
il ft ss I 

0 |* . r «Ilei» ..«imrr etnrhe 
«Astarova ll'H'si 

0Trv\f- Rnsakova (Ci-coslo- 
V acehta ) 

HOCKEY SU PRATO 

0 Pakistan 


MEDÀGLIE D'ARGENTO 

CICLISMO 

0 (.'minimi tro a «quadre 1 litio- 
metri UH) Germania 

0 ( hi!.»m« Ito di temiti: Gir¬ 
sele! (Gerii) in*.)) 

0 3‘i‘b'i li,) bleirk (Belgio) 

0 Corali «u «tr.id» In linea- 
Trape (Italia) 

0 Tittidcm Simon • Stahrr 
1 Gerii) mini 

0 Integuimenlo ft «quadre • 
Germani» 


TUFFI 

0 Mi tri 


Mi tri 3 tenmihitU: Statici 
(USA) 

«Mi tii .< mischili Itali (ll^«\l 
M»'ttl dh»u temniinUt vi.ili» 
tu «tt ili»rin 1 pope tfiSA) 
Mitri 10 maschili: lolilan 
(SI iti Cinti) 


CA.NOA 

0 Kl (m 50vD femminile: Zen» 
T. (Gemi.mia) 

0 Kl (ni lOiHD m.iselille: Szol- 
loil (Ungheria) 

0 l'i (in 100 ) maschile: Silacv 
ICH.sS) 

0 K2 (metri 1000) m.isehlle: 

h/»-iite-Mizar»n v'Ungherl i) 

0 K2 ini 500) lemiidnlle /eni- 
II 1 rt inaili) (Germiini.i ) 

0 *51 » tt» tt.i 1x500 maschile* Un¬ 
gheria (Szellasl, Kemeksel. 
s/etit»-. \|i‘S 7 .hii> 8 ) 

0 3 2 lui 1000) m.isrlitle: Detl - 
la Mac» li la (Itili:,) 

CA N OTTA <•< «IO 

0 I 2 ii.Mito eoli 4 rum la (Dii 
nnuitois «Mattili Motel. No- 
«t.miii tini Klein) 

0 Dii» senz.l »"...'trl.v (Klnltii- 
Heltl- l’ttk.iueti ) 

0 Singolo Itili (Geminila) 

0 Due con CltSS I Ungdonevl- 
finis A'uktt.i lini Mudaliov) 
0 <-Vti.vtlr<» senza- Unii» llt.irn- 
glui Mesa Ita. Crosta, t.n- 
i.lllte) 

0 Dotipto; CltSS (Derkutov - 
i'tuknlov) 

0 Diti* Cati.idò (-Aritolti. Kuhn 
O lloiHlt. Iiikv. I.oomer. 
«Mai K«-rllrh M livintu'il. Mei 
viti Uni- Bini) 

NUOTO 

0 «Metri UH) «I. La fitti) (USA) 
0 «M« tu 200 1 a 11 » (i-mmtitlll 

II tseliti.iuo 1 Germania > 

0 «Mitri 1 (H> tal tali 1 ti luminili 

III Clinker k (Oliind 1 ) 

0 M*trt 200 1 .1 n «i masdiil) 
Oiliakl (Giappone) 

0 «Metti 400 ni m ts« hlll: Vanta* 
11.1 k.» (Giappone) 

0 «Metti 11*0 11 I femminili: 

Voti Sull/d (USA) 

0 Metri UHI d •> t 8 o maschili' 
MeKIliliey (USA) 

0 M»-trt 400 stile Ubero fem¬ 
minili Crdrrqvlit (Svezia) 
0 St.ittetta 4x100 mista maschi¬ 
le' Australia 

0 Staffetta 4x'J00 stile libero 
maBrhlle: Giappone 
0 2(H> ni farfalla: Rara (Au- 
«traila) 

0 4x100 mista femmlnlln: Au¬ 
si ralla 

0 UH) mi-tri dorso femminili: 

Steward (Gran Oretugna) 

0 INO metri stile libero: Rose 
(Australia) 

0 Staiteli.! 4 x 100 femminile: 
Australia 

PALLANUOTO 

0 Torneo d| pallanuoto' UltSS 

LOTTA UKFCO-KO.MA.NA 

0 Pesi muse.) Halrd ll(AU) 

0 l’t «1 gallo CrriieH(|(iim,trita) 
0 !'• hi piumi Paijdk (Unghe¬ 
ria) 

0 I' »- s 1 l» ggerl ' Marttnnvlrh 
|Jllg« »«l.»vla) 

0 I'* *1 medio - legg» ri: Marlt- 
srhlnlzg (Germania) 

0 l’est m» di Mrtz (Germania) 
0 IVsl ni» ilio - imissimi: lllni- 
b.tluv (Buigirla) 

0 l’« «I massimi IMetrlch (Ger¬ 
mania) 


OTTA LIBERA 


0 IVsl m o a c a : Matsubara 
(Giappone) 

)’»»«! g itili: Zalev (Mitigarla) 
l’«*l piuma' Ivanliov (B 11 I- 

g irli ) 

I'« «1 leggeri' S I n y a y % t I 
(CltSS) 

t’«M medio li ggerl : Ogan 
(1 tirchia ) 

P* h! nudi- Sklrtlad/c (URSS) 
I'» «t in» «Ilo-massimi ; rakhtl 
( 1 r.m ) 

!*•*! massimi: Kaplan ('nir- 
citta ) 

TLETIUA LEGGERA 

Salto In lungo t» iiirnltUie: 
Krzrzenstnska tPolonia) 
Lancio Tei peso mas» hile: 
O llrlrn (USA) 

.Metri 80 <«stanili femminili: 
Quintini (Gran Bretagna) 
Lancio de| giavellotto fem¬ 
minile- Zafopkova (Cecoslo¬ 
vacchia I 

•Mitri tuo maschili: S I m e 
(UNA) 

s .li. tn .-.Un- Rrtimrl (URSS) 
vii mi tri ostacoli- Cushman 
(Start Uniti) 

reo metri maschili: M»*en» 
(B* Iglò) 

V«* nu-trl' GrodotzskI (Ger¬ 
mania I 

1"0 ni«:rt femminili: Hyinan 
(Gran Bretagna) 

Lancto d»»l peso femminile: 
l.uligr (Ge-manta) 

20 km rtt marcia: Frcrmio 
t Australia) 

s-Uo tn lungo maschile- Ro¬ 
bertson (USA) 

Metri 3(O0 siepi : Sokotov 
(UHSS) 

2ff> metri pian): C a r c e j 
(USAI 

I anno ue| martello: Zslvot 
zky (Ungheria! 

Lancio del disco femmini¬ 
ni*- T. Press (URS9) 

7<H) rr< tri femminili Retne 
(Germani* ) 

Ito re* tri ostacoli* May 
tl Ut 

!<<» nutrì maschili' Kiuf» 
ni *nn |(.» munu) 

:*h. nato J m t Erteci*) 
s «Ih» I rr( ri rr .scfij'e Go- 
ralrs tUHSS) 

IKc-fhbn Aang tl«>rm<"s») 
400 metri ferrmni I Jones 
1 «A mi ralla ) 

I »-r 10 del ricco rra*chlle- 

Ilahka (USA) 

50 Km di rn»rrla: LJungg- 
rrn (Averi* > 

Siiti» con I a«ta' Morris 
lUSA) 

staffetta 4 x 400 maschile 
Germania 

I. tnrio de! giavellotto ml- 
«<hile- Kugrr (Germania) 
I0UO metri Grodotzkl (Ger¬ 
mania ) 

^alb* In alto femmlnlh*' 

An/tiijkoivvka tpnlnnta) e 
shlilcj (Gran nrelagna) 

Staff» Ita IxKH) frrrminlle 

Germania 

v *t *fft tt » 4 x 10O m.»«chtie' 

TRIS 

FU FUMA 

F inietto Individuile ma¬ 
schile Sltslkln (URSS) 
Ftorettn individuale femmi¬ 
nile: Rastvorowa (URSS) 


0 Fioretto a squadre maschile' 
Italia 

0 Fioretto a squadre femmt¬ 
nlle Coglierla 

0 Spada individuale- A'nl (Gr. 
tlrrt.vcna ) 

0 Sei.ibol.t llorvatli (I ugtie- 

ri.ii 

0 Spuli .1 s«|uult»' Grill llrt»- 
tagii.» 

PENTATHLON 

0 Individuali*: N » g y (Uugfie- 
ri.D 

0 «\ sqii.idrv Citss 

tiro 

0 Armi lllit'r.i .<t’0 uuttl («i 
p.'MZteni) Spili maini (Svi) 

0 i’i-tol > lilieta »C metri l int¬ 
uii (Clthhl 

0 i’teeoi.i i-.irat'tn c Nlssov 

1 CltsM 

0 |'ist.»la «el» le 1 I InnifiV tu* 
l V mi nuli t ) 

0 1 1 1 »* al |>i tilt li»* HumIiiI 
Ut 1 I 1 . 1 ) 

PUC.ILATO 

0 l’* - sl ttto»v »: Slvko (CltSS) 

0 t’s ni gallo: /. n in p »v r l 11 I 
(li 1 II. 1 ) 

0 l’* hi piuma: «Ad.vtmkl tl’«->- 
lonla) 

0 Pesi leggeri: Ltipupnlu (lli- 
iia ) 

0 Pesi welter leggeri: ()uartcv 
(Gii ma) 

0 P» si w» Iter - Ittidnnl.ik (Urss) 

0 l’est welter pes ititi- Rossi 
1 Itali 1 1 

0 l’« *»i m»»iit VAtviasck tl'»*1**nii) 

0 p» si inedto- 111 .issimi l’Ii'lr- 
z v kuu skl (Pul 1111 l.il 

0 P» -1 m a s s ( m 1 • itekkor 

(Sntlafrica ) 


F.0UITA7.1ONF. 

0 si|t ( i ad osta» oli' I) In/ro P. 
(Italia) 

0 Gì tu Premio Adii, str.iriwn- 
tic Fisclirrg (Sil/zcra) 

VKI.A 

0 Classe « 331 )'* Datilmarea 
0 Gl tsst* a Dragoni »: Argenti¬ 
mi 

0 ) lasse « Star o; Portogallo 
0 CI ism* «Fi) »• I).mimare 1 

0 t lassi» « Finti *>: miss 

SOLLEVAMENTO PESI 

0 l’est g ilio Mlvike IGlipp) 
0 Pisi piuma llerger tt'SA) 

0 l'»si legge! I T «t n II 11 lv e 
I «Lui g (Singapore) 

0 l*e»»l meili Rutto (CSA) 

0 l’« si mt i|ii>-iii issimi George 
|I'S\I I 

0 I’■ -1 inissimi l«"gg«‘i) toma- | 
kit) (CltSS) 

F»1NN ASTICA 

0 Concorso a «quadre: UltSS 
0 Esercì/1 obi)Ugatt*ri: Otto 
(Gl.ippone) 

0 Esercizi liberi femminili: 

Miirainva (URSS) 

0 Concorso a >*quailr>' femmi¬ 
nile- ("eroxlov «ircliln 
0 Volteggio al cavallo Mu ta¬ 
lliva (li HSS) 

0 Corpo libero- «A s t a c o v n 
(URSS) 

0 P .1 r .1 I I c 1 e asimmetriche 
Lati ulna (URSS) 

0 l't.ive I..it>ulna (CltSS) 

HOCKEY SU PRATO 

0 India 

MEDAGLIE DI BRONZO 

CICLISMO 

0 A cronometro a squadre sili 
UH) km UIIHH 

0 Chilometri, da fermo: A'ar- 
g.tskltt (URSS) 

0 Tondi m Vaisllrv - l.rtmov 
(URSS) 

0 Vehtellò* Gasparella (Italia) 

0 Ifiseguimento m squadre : 
UltSS 

0 Corsa su strada In linea: Van 
Hrr Berglieli (Belgio) 

TUFFI 

0 Metri 10 femminili dalla ptat- 
t.ifonna: Krutnva (URSS) 

0 Metri 3 femminili: Ferri* 
(Gran Bretagna) 

0 Metri 3 maschili: Ilotrlla 
tM»-sslco) 

0 moiri 10 mnxchlll: Phclp 
(Gran Bretagna) 

CANOA 

0 Kl Ini 5oo) femminile: Uil- 
drlktvnn (Svezia) 

0 Kl (m lotHD m.ischlic: Fre- 
kovvl.ik (Polonia) 

0 CI (ni i (<*0 maschile): Kot- 
■nan (Rmninla) 

0 K2 (rn luci)) m.vtehlie: K«- 
planlak-Ziellmkl (Polonia) 

0 K2 (in 500) femminile F'rlrd- 
Fgresl (Ungherl.v) 

0 St tlieti .1 4 x500 maschile: Da¬ 
nimarca 

0 (22 (m 1000) maschile: F*r- 
ka* - Toro (Unghi-ria) 

CANOTTAGGIO 

0 Quattro con: Italia (Balattl. 
Sgh»tr. Trtncav»»llt. Zut.chi. 
um. Svelano))) ) 

0 Dii.» senza Finlandia (Pil- 
kauen-Lethelz ) 

0 Singoli», horrrk* (Polonia) 
0 Due con- UJ4.A (IJrn« ger-Fin- 
tll.iy. tirn Mllrht II) 

0 Qu «uro senz » URSS t Akhr»-- 
nechik. Bachurov. Morkov- 
kln. Tarabrtn) 

0 Doppio Svizzera (lluerlt- 
mann-Laucher) 

0 O'to: Cecoslovacchia (Janou- 
sek. Jtnriro. Lundak. Ltnit, 
Pavkovich. Pnlerny. Sveda. 
Venni*, um: Konicek) 

NUOTO 

0 Metri 100 ai maschile: Do 
Santo* (Brasile) 

0 «Metri 200 rana femminili: 

Grbel (Germania) 

0 «M*trl tOO farfalla femminili; 

Andrew (Australia) 

0 Metri 2Cf> rana maschili: 

Mrn«»nldrs (Olanda) 

0 M*-tri <W) si maschi::- Kon- 
r..« 1 s (Australi • 1 
0 Metri 100 s 1 femminili : 

Siruard |Cr«n Bretagna) 

0 M» tr» 100 tifilo m-»*»-bi" 
Rennel U).->A) 

0 M»trl 4tO stile libero fern- 
rrmih l.agrzberg (Olanda) 

0 Siadett « 4 x) 0 u mista m »y»'ht- 
Ir. («lappone 

0 Malfilta 4x700 stile Ubero 
ma«ch)Ie «\uitralta 
0 2<0 m farfalla: Gtllandrr* 
(USA) 

0 4*100 mista femmtnlje: Ger¬ 
mania 

0 1(0 metri dorso tcmmintlt: 

Tanafca (Giappone) 

0 tsoo m« tri siile libero: Breen 
(USA) 

0 Starr* tta 4 x ICO femminiie: 
Germania 

PALLANUOTO 

0 Torneo di pallanuoto; Un¬ 
gheria 

LOTTA GRECO ROMANA 

0 Pesi mosca Pazlrav» tirarli 
0 P»*i g «Ilo. 9 t o 1 k o 1 (Bul¬ 
garia) 

0 P-«i piuma: Vyrapae» 
(URSS) 

0 IV* 1 leggeri: Treyl (Svezia) 
0 Pili medio-leggeri: Scttter- 


nievrr (Krtncia) 

0 Pesi m» q 1 T e r a n I (Ro- I 

minti) 

0 Pisi ir. ilie-m issimi: Karto- 
zIv (intasi 

0 l’t -1 ni «ssimi- Rubai (Ceco- 
slnv icchl » ) 

LOTTA LIRE.ILA 

• Pisi giUt«. 1 tu].inoivskl (Po- 
lem.L ) 

0 i’i si mosci : Sifepotir 
(lt «n) 

0 Pesi ptu'ii 1 ; Rtib.invhw Ili 

tt Hssl 

0 I’«s| ni» «Im • i< gg»»ri- llivhlr 
t P «kt-t ir ) 

0 P< hi l< gg< 1 1 lilm 1 ( Pulii irt i ) 

0 !’« ss m e «1 | • \fitniiiuismii 

{--i. -i . ) 

0 i’i si ntctlio - tn iysin»t' Alhui 
(PI»'.*,) 

0 l’« si 11 » is su 1 |) r 1 z 1 x i> v 

lUlì"») 

ATLETICA LEGGERA 

0 S .1 1 t « iti lunge t« mminile: 

('latti (G« rm ini 1 ) 

0 t. .uscii* il") p •> » m'.'•chilo: 

I «mg I U.s \ ) 

0 .Mitri »10 est meli femminili: 

lllrkrni tv cr (Geminili) 

0 I. uscii* del giavellotto fem¬ 
minile- Kalt-tlinc (URSS) 

0 Metri MH> mischili- Itiilferd 
(Grm Bretagna) 

0 Siiti* in iltu Illuni.!* (USA) 

0 lini metri ostacoli' Howard 
1 St.n 1 Uniti) 

0 600 tu* in mischili- Kerr 
( Vtltillel 

0 itisi unir! Zimini (IMIenta) 
0 UH* un ni fi luminili- tenne 
I II ili 1 ) 

0 I in» i«* dot (ics,* fenimtntlc: 
Itrow tt l P s, \ i 

0 '20 km dt mircl.i- Vlckers 
(G>ran Br*»t.ig(i li 
0 S iti,» In iiing.» ontelillc: Ta- 
r«*v «ineslan (UltSS) 

0 «Metri 11 00 siepi' Il * I * e I n 
tUHSS) 

0 '200 metri plani- Scie (Fr) 

0 l meli* del martello: Kilt 
( Piilooli ) 

0 l mele del disco femminili': 

M.umilili (iiuiii ini ■) 

0 ’2tH> metri femminile* Ay- 
tn.ui lObui Rrrl.vgna) 

0 Ilo metri ostacoli- Jnne* 
(l's\i 

0 11*0 ms« (ri mischiti- Hpeuce 
(Sud «Africa) 

0 1 »"0 merli - Ito/savulgv I (Uti- 
glmrt t ) 

0 sdì»* itipl.f Krccr (URSS) 

0 lv e e 1 I h I << il ' Kiiznctsov 
(URSS) 

0 IHH) mi tri femminili: Donati! 

I Cerniti (ila) 

0 I anelo del disco mischile: 

Corhr.in ( 1)8 \) 

0 50 Km di marcia: Pamtch 

(Dalla) 

0 S ilio con l'asti: Landstrom 
(Finlandia) 

0 Staffetta 4x100 maschile: 
Antllle 

0 I. melo del giavellotto ma- 
sciill*»' Kulcsar (Ungheria) 

0 10 000 metri' Power («Austra¬ 
lia) 

• S ilio In atto femminile: 
Della (UltSS) 

0 staffetta 4 x-IOO femminile: 
Polonia 

0 Staffe lt 1 4x100 maschile: 

Gran llrrlagna 

SCHERMA 

0 Fioretto maschile Indi¬ 
viduale' «Axrlrode (USA) 

0 Flt*r«»tto (•■luminile Indivi- 
cititi)’ Vlc»il ( Romania ) 

0 Fioretto n squadre maschile' 
Gertii.inla 

0 Fioretto n squadre femmi¬ 
nile- Italia 

0 Sp al 1 Individuale: Khabarov 
(URSS) 

0 Sei ihol r Cal.irrse (Italia) 

0 Sp ni.) 1 sqil idre UR 8 R 

PE»NTATIILON 

0 Individuale: Deck (USA) 

0 «A siiti.idre: Siati Uniti 

TIRO 

0 Arma libera 300 metri (3 
posizioni): Rorliov (UR 8 S) 
0 Pistola Ubera 5o metri: A'o- 
shlkjua (Gitppone) 

0 Pillola ear.itUn 1 : Z.ibrlngcr 
1 Germ.utla ) 

0 Pedol 1 11 I» re Z a b • I I u 

(URsS) 

0 T 1 1 o il pi «Del! »• Kalinin 
(Tlissi 

PUGILATO 

0 Pe«l (noma Tanche (Giap¬ 
pone) •• Mgulnill (HAU) 

0 GAI IO: Mm.llng (Polonia): 

I. ivlor (Australia) 

0 P* st piuma Mei rn (Suda- 
Irtea) e Ummonen (Fin¬ 
landia) 

0 I LGGt.Kt; Me raggart (GB); 

l^iudonio lArgcnlm») 

0 l’««i welter t*'ggerl Daniel* 
IUSA) e Kavprzvk (Polenta) 
0 WiiTFit Drog.’sz (Polonia): 

I l« vd (GB) 

0 I\ -•! ««Iter pe«antl I-igurln 
(URSS) :- Flshcr 1 Gran Bre- 
t tgr a) 

0 5111)1 Mcr.-i 1 Remarli) 

1 «•«»( .nov (URc-S) 

0 5’» <1 rn» <!• *»m usimi - Matti- 
gjn t Au.t r.ilta ) e Saraudl 
(Italia) 

0 MASSIMI: Nerr*-s (Cecoslo- 
v acrili.)): Stoga.u-d (Ger¬ 
mania) 

EQUITAZIONE 

0 Salto «a»! « xt vooU: I3room« 
(Gran llrrtagna) 

0 Gran Pr»-n )«* «Aiifii'stramen- 
lo: Sfckrrnunn (Germania) 

VELA 

0 Classe *5 50»: Svizzera 
0 Classe < Dragoni ». Italia 
0 Cla«*e « Star »: USA 
0 Clas-e « FD »: Germania 
0 Classe « Finn »: Belgio 

SOLLEVAMENTO PESI 

0 Prsi g»l’.i 4 Im Rh*b (Iran) 
0 P .-1 piuma- 'lannironl (ITA- 
I LA) 

0 P* *1 I» gg.-r: ,Az!z .AbduI 

1 Irak) 

0 !’»'i ,i « «lt Arrrs (Vrf’it'-i »5 
0 I*«-i rr* «..«'-m B«*ehe- 

Iteck ( i’» !» -'.il 

0 1'. -1 rt 1» gg«-r:' Martin 

II . r «n !*n t «g-.i) 


GINNASTICA 

0 Concorso a «quadre- Italia 
0 Esenizi obbligatori: Titoy 
UR-'-S* 

0 L-erc.zi liberi fcmminllt: 

«Xstacuva tl'RSS) 

0 l"«'ncors»v a «»jaadre femmi¬ 
nile R.*manlj 

0 Voltaggi* .«I civa'.Io. I«aty- 
nlna (l’R'S' 

0 C.»rv'.' l.bero Llukhlnt 

a r.v>) 

0 p a r a ! 1 e 1 e asimmetriche: 

l.iukbina (CR^s) 

0 Tr ivo. Muratola (URSS) 


HOCKEY SU 

0 Spagna 

CALCIO 

0 t nghrrla 


PRATO 











l'Unità 


Sabato 10 settembre 1960 * *Hr~ 8 



La gara prenderà il « via ! » alle 17 dal Campidoglio 
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Il percorso della gara più famosa 
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Ecco i grafici planimetrico e altimetrico del percorro della maratona, la più fa moia delle gare olimpiche, c he ti disputerà oggi con 

partenza dal Campidoglio (ore 17) e arrivo all’arco di Costantino (ore 19,30) 


Settantcscinque atleti in lotta 
per la più ambita delle vittorie 


Il percorso, piuttosto duro, si snoderà nella parte terminale lungo l’Appia Antica e 
si concluderà sotto l’arco di Costantino (ore 19,30 circa) - Impossibile la scelta di 
un favorito anche se il sovietico Popov raccoglie il maggior numero di suffragi 


La corsa di Maratona, la 
più classica c tradizionale fra 
le Rare olimpiche, chiuderà 
stasera lungo le strade con¬ 
solari di Roma le gare atle¬ 
tiche della XVII Olimpiade. 

K’ la prima volta nella 
storia dei (lincili che la corsa 
di maratona è avulsa dal pro¬ 
gramma delle gare atletiche 
con partenza ed arrivo allo 
stadio Olimpico, per trasfe¬ 
rirla m altra sede Ma Roma 
olire evidentemente uno sce¬ 
nario naturale e storico, da 
usare coreograficamente, che 
nessuna altra eittà al mondo 
può dare e (pondi eompren- 
(1 amo — anche se non giu- 
stilìehiamo — questo sposta¬ 
mento. Anche perché il va¬ 
lori 1 tecnico della Rara, corsa 


La seconda prova della gara di « Completo », che si conclude oggi 


Massacro di cavalli e terribile collaudo di cavalieri 
la «maratona dell'equitazione» ai Protoni del Vivaro 

Molte cadute ed errori - Eliminate 12 nazioni su IH - Supremazia australiana e Intona prova titoli azzurri - Non si fa onoro il cavallo tirila Eolio 


Le sirene delle ambulanze. 
11 rumoroso volteggiare di tre 
elicotteri della Croce Rossa. 

1 continui appelli di soccorso 
degli altoparlanti, hanno ac¬ 
compagnato per più di otto 
ore lo svolgimento della gara 
■ pi(i pazza delle Olimpiadi, la 
- maratona dell’equitazione ». 

I quasi trentasel chilometri 
del percorso o 1 85 paurosi 
ostacoli del cross country, af¬ 
frontati dai 73 concorrenti 
quasi al termine di una provn 
massacrante, hanno compiuto 
fina selezione spietata: solo 
42 concorrenti hanno termi¬ 
nato.la gara. e. di essi, appena 
sedici sono Riunti al traguar¬ 
do senza avere compiuto er¬ 
rori Moltissimi l ritirati e gli 
eliminati e numerosi anche 1 
feriti e 1 contusi. 

Quando rattoparlante ha 
annunciato a brevi intervalli, 
che 11 ' primo. II secondo, il 
terzo, c cosi via. avevano 
superato senza danni Rii osta¬ 
coli dello stccplc, si ò comin¬ 
ciata e diffondere la convin¬ 
zione che la giornata sarebbe 
passata senza grandi emozio¬ 
ni. Poi I primi sono giunti 
nel tratto finale del cross e 
l’attesa si è fatta spasmodica. 

II nrimo concorrente, l'ame¬ 
ricano Lurie. è.(-liminato per 
il quadruplice rifiuto del suo 
cavallo: cosi il secondo, il ro¬ 
meno Rcccr. po’, via via. uno 
dopo l’altro, tutti 1 cavalieri, 
fino al sesto II settimo, l'au¬ 
straliano Royeroft. è stato In¬ 
vece protagonista di una spet¬ 
tacolare caduta II suo caval¬ 
lo saltava bene un difficile 
ostacolo, ma ruzzolava lungo 
la collina per alcune dorine 
di metri, passando <opra al 
corpo del cavaliere Un grido 
di raccapriccio si levava dal¬ 
le colline vicine. Il cavallo 
si rialzava subito e si rmtte- 
va a correre all’impazzata: 
11 cavaliere rimaneva un poco 
intontito fino all’arrivo del- 
1* autoambulanza. L'altopar¬ 
lante annunciava il suo riti¬ 
ro. ma egli si scuoteva, mg- 
giunc°vr. il quadrupede e sal¬ 
tava in scita, riprendendo il 
percorso (liunto al termine, 
un elicottero lo trasportava 
al centro traumatologico di 
Roma dove veniva accertata 
la serietà delle ferite e delle 
contusioni da lui riportate 

Poco dopo ho visto il drrm- 
ma del romeno Kadar e del 
suo morello Mures Ritirato¬ 
si dopo una grave caduta, il 
Riovane cavaliere si trasci¬ 
nava dietro il cavallo, lenta¬ 
mente. tristemente, verso gli 
stalli. II povero Mures sem¬ 
brava solo molto stanco. 
Giunto però vicino alle scu¬ 
derie. cominciava a tremare 
In tutto il corpo e mentre 
11 suo padrone lo carezzava 
sul muso come per fargli co¬ 
raggio. ché ormai era andata, 
è crollato in terra ed è spi¬ 
rato. Kadar — un ragazzo 
che ha poco più di ventan¬ 
ni — lo ha guardato incre¬ 
dulo e gli ha tolto la sella, 
poi. quando due groom* lo 
hanno coperto con due gual¬ 
drappe. è scoppiato in un 
pianto dirotto: con Mures ave¬ 
va lavorato tutti l giorni per 
due anni per prepararlo a 
• questa prova. 

Poco dopo si aveva notizia 
che il cavallo danese Rolf 
era stato abbattuto in seguito 
ad una caduta. 

L'altoparlante, intanto, ag¬ 
giungeva ai drammatici in¬ 
cidenti che s: potevano osser¬ 
vare. quelli che rimanevano 
nascosti agli occhi dei più 
» Un cardiotonico all' arr.vo 
A' ». - L'n ambulanza all’osta¬ 
colo 23’ - - D'urgenza il me- 
d.co iti ostacolo 32 - La ma¬ 
dre j Alessandro Argenton il 
più sfortunato del nostri con¬ 
correnti. che all’ultimo mo¬ 
mento ha dovuto sostituire 
con una riserva il cavallo che 
egli aveva preparato per due 
anni, ha cominciato a preoc¬ 
cuparvi; il padre, il coL Ar- 1 


genton. è corso a un passag¬ 
gio n gridare al figlio di an¬ 
dare piano, perché altrimenti 
non avrebbe potuto giungere 
al termine. - Sono... al mini¬ 
mo. stai sicuro! - rispondeva 
Sandro, che aveva già fatto 
un bagno di sudore per spin¬ 
gere l'impreparato Ralmbow 
Rnuncer. che poco dopo, con 
quattro rifiliti, lo faceva eli¬ 
minare dallo gara. 

Gli australiani — che si so¬ 
no preparati alle prove di 
equitazione utilizzando un 
fondo di 55 inila sterline (!) 
frutto di una sottoscrizione 
popolare — sono stati i domi¬ 
natori di questa prova di fon¬ 
do. Tutti 1 loro concorrenti 
hanno terminato fi percorso e 
tre di essi senza incorrere 
in errori Assai bene si è com¬ 
portato anche il sovietico 
Mursalimnv. 1 giovanissimi 
- azzurri -, sfortunati per la 
eliminazione di Argenton. si 
sono difesi magnificamente: 

Delle 1K nazioni in gara, 
ben dodici sono stalo elimi¬ 


nate in seguito al ritiro o 
aU’climinnzione di due o più 
concorrenti dello loro equipe 
(il record 6 stato battuto dal¬ 
la Spagna, con 4 eliminati mi 
4). Restano tn gara per il ti¬ 
tolo a squadre solo sci na¬ 
zioni: Australia. Irlanda. Sviz¬ 
zera. Italia. Francia e Gran 
Hrclagna. Con un po’ di for¬ 
tuna nella prova di salto che 
si svolgerà oggi In Piazza di 
Siena a conclusione del Com¬ 
pleto. gli * azzurri - potrebbe¬ 
ro lottare per ima medaglia. 

A proposito, il morello di 
nove anni Roma, clic la Lol- 
lobrigida cedette alla squa¬ 
dra elei Canndà, purtroppo 
non ha recato alla Ginn na¬ 
zionale nuova popolarità nel 
paese di adozione. Giunto da¬ 
vanti al ventisettesimo osta¬ 
colo. ha preferito assaggiare 
per quattro volte le dure ca¬ 
rezze del frustino del suo 
cavaliere piuttosto clic af¬ 
frontare Il pericolo del salto 
del ventisettesimo ostacolo. 

CANDIAMO FALASCHI 





L'unico cecoslovacco in Rara. Frantiseli tlruzik. è stato vittima di una rovinosa radula 
In un fossato. E’ stalo eliminato al terso ostarolo del - cross * 


con il fresco della sera, può 
risultarne falsato. 

Ricordiamo, infatti, clic le 
condizioni climateriche han¬ 
no sempre determinato il ri¬ 
sultato di (mesta competizio¬ 
ne oltre alla natura del per¬ 
corso. Giusto negli articoli di 
presentazione dei Giochi 
olimpici •* stata ricordata la 
sfortunata corsa di Dorando 
Pietri, ne è stato illustrato 
;! dramma di atleta giunto al 
traguardo allo stremo delle 
forzi» a cui il miraggio di 
raggiungere la più ambita 
delle vittore olimpiche ave¬ 
va dato ancora un'oncia di 
energia pet terminare la gara. 

Perchè la Maratona oltre 
ad esser una delle gare più 
dure è senza dubbio la più 
umana. K' la corsa che pone 
l'atleta contro gli avversari 
ma soprattutto contro se stes¬ 
so: battuti gli altri, il corri¬ 
dore di Maratona deve batte¬ 
re le forze che continuamente 
ruotano in senso contrario al 
suo convincimento clic lo 
spinge a tirare aavnti. a tutti 
i costi, pur di raggiungere 
la meta lontana F.' questo ’1 
momento più delica’o che 
l'atleta deve superare’ il mo¬ 
mento in cui le energie psi¬ 
chiche vengono a mancare: 
quando il corpo è svuotato, i 
riflessi p-.ù non rispondono, e 
le gambe si trascinano stan¬ 
che. in un movimento clic c 
divenuto ormai connaturale, 
istintivo più che ragionato. 
K’ il momento in cui il cor¬ 
ridore di maratona deve di¬ 
mostrare la sua forza d’ani¬ 
mo: deve far conoscere di es¬ 
sere il campione più degno 
di cingere l'alloro di Olimpia. 

Tutte le corse di maratona 
hanno avuto i loro drammi: 
da quelli più clamorosi, come 
appunto quello di Dorando 
Pietri, a quelli minori, dei 
concorrenti più umili, pro¬ 
prio quelli, in fondo, a cui 
nemmeno il miraggio della 
vittoria può venire in toro 
soccorso per facilitare il su¬ 
peramento della crisi che pri¬ 
ma o poi colpisce tutti, ine¬ 
sorabilmente. lungo i 42.200 
km del percorso 

Spostando la corsa allo 
ore 17.30. con conclusione 
alle ore 10.30. gli organizza¬ 
tori hanno privato la gara 
doH'olomonto principale di 
causa delle crisi’ il sole e 
quindi il caldo Forse la gara 
ne guadagnerà dal punto di 
vista tecnico, ma nc perderà 


l'URSS si avvia a vincere l'Olimpiade 


(Continuazione dalla ). p.i(.) 

acre che trascorrono i 6’ riservati ad ogni assalto. Ma 
Pellegrino vuol chiudere in bellezza. Su un attacco di 
Jay lo vediamo letteralmente scattare, in altezza e in 
lunghezza. Ritto sulle punte dei piedi, il braccio teso 
al massimo, sembra un orco, e l’estremità dell'arco 
< arresta », con una stoccata perfetta per precisione e. 
scelta di tempo, l’attacco dell’occhialuto britannico. E‘ 
il 5-0 (il * cappotto ». come si dice in gergo) ed è la 
nona ciftonn per l'Italia, quella decisiva che assegna 
agli azzurri la tredicesima medaglia d'oro 

Quel che c successo dopo non sto a descrivercelo. 
Pellegrino c stato portato in trionfo dai suoi compagni, 
tatti quanti sono stati issati sulle spalle dei tifosi — 
ma si. anche la scherma ha i suoi tifosi; non sono 
molti, ma in compenso soffrono forse più denti altri, 
perché se un assalto di scherma logora i nervi del- 
i’offrfa. tiene sui carboni ardenti anche il pubblico, Io 
prende alla gola finn alla liberazione della stoccata 
decisiva. 

L'Italia era aiunta alla finale superando, non senza 
qualche diiricoltà. l'Unione Sovietica; la sorprendente 
Gran fìrclanna aveva Imitato invece, in semifinale, 
Lungheria. L'incontro per il ferro posto è stato rimo 
dall'URSS . che arricchisce cosi di un'altra mednatui 
di bronzo il suo già rilevante bottino schermistico. 
Clamorosa la dislalia della Francia, che non è arri¬ 
vata neppure a disputare i quarti di finale. 

Oggi, con la competizione di sciabola a squadre, si 
concluderanno i tornei di scherma, l/ltalin è fra te 
qualificate o disputare i * quarti ». insieme a URSS, 
Ungheria, Polonia. Stati Uniti e Francia. 


popolarità di cui gode la delire 

ginnastica in Italia; ma le la 

avevano elimcnticato due vietic 

cose essenziali. La prima è giova 

che ai Giochi sono presenti le tre 

decine di migliaia di stra- nuca 

nieri, e che in moltissimi gnon 

paesi fra i più evoluti nel < 

sportivamente la ginnasti- * polc 

ca è tenuta — come è giu- Poter 

sto — in gran conto, e ha ferina 

un pubblico larghissimo eli livelli 

appassionati. La seconda è espfni 

che la pinnasfica. al livello piroei 

dei Giochi olimpici, con la carnei 

presenza dei più forti e tullni 

delle più forti del mondo. stape 

è uno spettacolo tale che music 

conquista anche chi se nc battei 

era prima disinteressato. c te s< 

Così ieri, per le prove di alla fi 

finalissima — nelle quali le come 

sci pianaste qualificatesi fro d 

nei giorni scorsi come le I j| j,; s 
migliori nei singoli esercì- £ f 
zi. si sono giocate le me- (Ledo 

dagli,- d'oro, d'argcnln c ,inerì, 


delicata levità con la qua¬ 
le la stessa gin mista so¬ 
vietica — una delle più 
giovani, bionda, sottile, con 
le trecce attorcigliate sulla 
nuca iti un antico * chi¬ 
gnon » — ha interpretalo, 
nel s corpo libero » una 
* polacca » di Ciaikowski. 
Poteva sembrare una bal¬ 
lerina classica di altissimo 
livello: ma d’un tratto 
esplodeva in salti mortali. 
piroette, capriole ginnasti¬ 
camente perfette. c che 
tuttavia si armonizzavano 
stupendamente sin con la 
musica sia con i passi da 
balletto che le precedevano 
e le seguivano II pubblico, 
alla fine, gridava « brava » 
come tossima stati al Tea¬ 
tro dell'Opera, e chiedeva | 


A'cf sollevamento pesi i 
sondici stanno facendo 
piazza pulita. Hanno vinto 
finora quattro titoli, nelle 
quattro competizioni alle 
quali hanno partecipato. 
Ieri sera con Vnrobiev e 
Lomakin hanno conquista¬ 
to le medaglie ./'oro e (!' 
argento dei * massimi leg¬ 
geri »; mentre, assente il 
rappresentante dell' URSS 
infortunato, il polacco Pa- 
litiski aveva vinto nel po¬ 
meriggio fra i mcdiomassi- 


Le gare 
di ginnastica 

(Continuazione dalla 5. pagina) 


si trovasse su un ampio pal¬ 
coscenico la sfortunata Po- 
Itna Astnkbova. che capeg¬ 
giava la ciass.fica individua¬ 
le a«o.u*a. mise un piede in 
f.dio durante l'esercizio e fu 
penalizzata di quel tanto che 
compromise la sua posizione 


mi. battendo il favorito. In I Gnist ficaie quindi io sue la- 
amrricano George, di ben | crune Ma non era f n:tn La 


12.5 kg. 


E la piccola giapponese 
Ikedo. dalle figurazioni au- j 
dncemrntc acrobatiche, che [ 


l,r ? ,, ì° delle quattro j suppliva olla tecnica non 


La superiorità collettiva 
degli atleti dell'URSS ha 
ormai rotto gli argini; co¬ 
me usa fare periodicamen¬ 
te il Po. essa sta « traci¬ 
mando » attraverso lo 
sbarramento americano, 
che fa acqua non solo nel¬ 
la ginnastica, ma anche nel 
sollevamento pesi, dove un 
tempo gli statunitensi — 
grazie magari a * oriundi » 
filippini, giapponesi, polac¬ 
chi ccc. — erano domina¬ 
tori pressoché ìnconfrasta- 
ti. Ieri l'URSS si è assicu¬ 
rata altre 4 medaglie d’oro. 
5 d'argento e 7 di bronzo; 
contro una d'oro e una di 
argento degli Stati Uniti 
Le 14 medaglie che ri¬ 
mangono ancora da asse¬ 
gnare (6 in ginnastica, due 
nell'equitazione e una nel¬ 
l’atletica, nel calcio, nello 
pnllacanestro, nc'ln scher¬ 
ma, nel tiro e nei pesi) se 
modificheranno la situazio¬ 
ne fra le due sgrandi» sarà 
a favore dell'Unione Sovie¬ 
tica c non certo a sfavore. 

All'avanguardia di que¬ 
sto « serrate » finale del¬ 


l'URSS sono le stupende 
pianaste, che hanno con¬ 
quistato la medaglia d'oro 
a squadre e quattro delle 
cinque medaglie indivi¬ 
duali (due alla Latinyna, 
uno alla Astacova, una al¬ 
la Xicolarra ), la quinta 
essendo andata alla ceco- 
slovacca Rosakova. 

Gli organizzatori dei 
Giochi hanno commesso 
una grossa sciocchezza 
quando hanno deciso che 
i Giochi ginnici si svolges¬ 
sero alle Terme di Cara¬ 
colla. Il luogo, è vero, è 
denso di ricordi classicheg¬ 
giami, e ben si presta a 
quel tipo di retorica su 
Roma antica e Roma mo¬ 
derna. Olimpiadi antiche e 
Olimpiadi moderne, che 
tanto piace a taluni perso- 
nappi dello sport e della 
politica italiana Ma le 
Terme possono ospitare 
troppo poco pubblico, ri¬ 
spetto al gran numero di 
persone che avrebbero vo¬ 
luto assistere alle gare. Gli 
organizzatori si basavano 
evidentemente sulla scarsa 


specialità — l'antico anfi¬ 
teatro era gremito come un 
uovo, c migliaia di perso¬ 
ne — fra le quali molte in 
possesso dei biglietti — fa¬ 
cevano invano ressa fuori 
dai cancelli chiari. 

Vi dirà subito che le 
quattro gare — .sa/fo del 
cavallo, parallele asimme¬ 
triche, trave e corpo libe¬ 
ro — hanno ampiamente 
meritato tanto interessa¬ 
mento del pubblico. 

E' difficile descrivere. 
per chi non ha avuto la 
fortuna di vederla con i 


ancora vertette come quel¬ 
la delle sovietiche, con un 
cnrnngio formulabile — 
perche ci mole del co rap¬ 
aio. e molto, a fare certe 
i cose quando si sta a testa 
j in n ; ù. p’rando vorticosa - 


! AVI tiro, altre due me- ! 
j doghe assegnate. L'azzurro | 
| Rossini, sempre braci**'- ' 
I mo. è staio brucialo nel¬ 
l'ultima giornata dal ro- t 
meno Dnmitrescn. che lo 
ha battuto di un piattello, 
c lui dovuto contentarti 
della medaglia d'argento, j 
Medaglia di bronzo il so¬ 
vietico Kaltntn. AVI tiro 
edere con la pistola ri è 
imposto l'americano Mac- 
( mil'.an davanti al finlandc- 


Ljukh'na. (piando fu il suo 
turno, sbagliò l’entrata Si ri¬ 
prese e portò a termine un 
diff e le esercizio, ma la g ti- 
r.a annu'lò la pro\ a perchè 
erano trascorsi j rogolamen- 
| tar. tre secondi dal momento 
della caduta a quello della 
* ripresa deH’o-ere z-.o s»es«o 
K furono ìhora in due a 
n antere, mentre era eviden¬ 
te che anche le altro sub.s- 
sero una cert 3 scossa per 
! quello che era accaduto Si 
alternarono poi al cavallo, 
dom nanaosi egregiamente e 
s; assicurarono cosi la vstto- 
r.a a squadre che malgrado 
"uro maj era s-.vi mes-a 


mente attorno a’ia sbarra | l.innnsvun e al sovietico j ' i: , ,hh '? , N \ n ^ n *\' 


delle para'te’e alta due i 
metri e rotti da terra j 

F. la possente cecoslnrac- ; 
co Bnsnkor( 7 . ebr con una i 
stravinta t uscita * in sa’- j 
to mortale dalla trave ha i 
conqu’staln meritatamente I 


Za regi ri. 


; Ieri è cVcobiM la nofi- 
i zia che Wilma Rudolph e 
! Rag Xorton. i due prandi 
I rc'nz’st: neon, si sono fi¬ 
danzati. Gh -portici ita- 
! bum. che hanno tmpara- 


fortuna dt vederla con i 1 ' 1 . ^ 1 ' ! Lan:. che hanno inipara- 

propn occhi, la maestria r>l rf '* n ^ pillola ro- anprecrarc enlram- 

di uno Larissa Latynina mena Jnran. tenace, velo r ritrovati a 

— la campionessa assolu- c:s-imn n. » passaceli L e rn ' cr n Ua grande, 

la . la padronanza con la altre so, 'etiche; I anziana semplice Wilma, augurano t 
quale si muore sulla sot- Mummia (anziana per >„ ro essere feltri nisie- I 

file trave a un metro da modo di d’re. s infende.' me Soprattutto augurano j 

terra, saltandoci sopra, fa- anziana come atleta, non loro di r’iiscire anche ara¬ 


la —. la padronanza con la 
quale si muore sulla sot¬ 
tile trave a un metro da 
ferra, saltandoci sopra, fa¬ 
cendoci capriole, piroette, 
passi dt danza come se 
stesse ben saldamente p\iFi¬ 
larti per terra. O descri¬ 
vere l'irruenza agile e si¬ 
curo con la quale Pohria 
Astakora giostra attorno 
alle parallele asimmetriche 
— una più alta, una più 
bassa — volando lettera'- 
mcntc attorno alte sottili 
sbarre, senza nini distaccar¬ 
sene, senza mai perdere il 
controllo di se stessa e del¬ 
la forza di gravità. O la 


la .-Usa f lC -a -nd viduale ot¬ 
tennero tutte e tre le meda- 
gl.e con la Latyrs ni. la Mu¬ 
ri u ì e la A«*akhova. 

Questo successo, cioè la 
conquista dt ile tre medag-.c. 
s; e rtpetu’o ben tre so.te 
r.e.l pro\ j specole ir.d v.- 
d.u.le Nei corpo Ubero dt- 
i.**i -*i e cìis. ;pr ma 
ancora .a I..tyn na. sezui’a 
dillo Astokhoia e d'-l.a Lju- ' 
kh.p.a. ue.le p.ir.I.eìe a-:m- 
n.etr.che l'ora no e .'..to .1 
-e A-’-ikti.n.». I..ìt\ni¬ 


fi) ro ifi rhiscire. anche ara- 


certo come donna ) una deh ( ^ ? e n l prest’g’o delle loro 


le amnesie più brave e 
complete, vincitrice di una 
medaglia d'araento e tre 
di bronzo F. In Xienlaeva. 
cmp’onet'O di salto del 
ramilo, sopra il quale vo¬ 
lava eoo acrobazie che 
strappavano f app’nusn a 
scena aperta, e l'altra gio¬ 
vanissima so, ortica, la se¬ 
dicenne Ljtikina. futura 
vincitrice — non c’è dub¬ 
bio — di medaglie d'oro 
alle Olimpiadi di Tokio. 


vltilr-c <11 ìrtive. O trasfor¬ 
mare. insieme a tutti i de - 
nmcratiei americani, il loro 
• paese; in moda che un ne- 
! oro divenga finalmente e 
tri furto tiouofe o un b»on- 
eo, s»o stimalo e rispettato 
non solamente quando vin¬ 
ce i cento metri o il saìio 
in lungo, o quando conqui¬ 
sta un titolo di bo.re. ma 
sempre, in ogni momento 
della sua vita privata o 
pubblica. 


ni Mur.>*ov.i N>1 
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vacca Ro-okovo o::« nendo 
però que.la .i argento e que.- 
lì ,i- bronzo c-r. ., I.o’yr. :i., 
— ’.nprt*v r.n!t (|.<t '‘,1 r.»* 
g.zzo - e q..e 1. d: bronzo 

con ,o reg"i’.r s-.m,. M:ir.- 
tova Queste le toppe del lo¬ 
ro tr.onfo Un tr onfo che le 
ragazze sov. etiche avevano 
in.z.alo ieri conqu stando le 
medaglie d’oro del concorso a 
éqtiadre e del concorso :nd.- 
v.duale con la Latyn.na. 


sotto U profilo umano in 
quanto è caratteristica e se 
vogliamo è anche vanto, dei 
vincitori di questa massa¬ 
crante gara, di riuscire a do¬ 
minare gh avversari e le 
forze della natura. 

A detta dogli stessi atleti 
che si cimenteranno questa 
sera nella Rara, il percorso 
della Maratona romana è ab¬ 
bastanza duro. Ad una pri¬ 
ma parte piuttosto facile, 
scorrevole, cioè quello che si 
snoda dal Campidoglio — do¬ 
ve la gara prenderà l’avvio 
alle ore 17.30 — fino al Pa¬ 
lazzo dello Sport all'EUR. si 
contrappone una seconda par¬ 
te che si snoda in aperta cam¬ 
pagna. dove mancherà certa¬ 
mente il caldo apporto del- 
l'incitamento del pubblico: 
proprio nella parte centrale 
della corsa dove più sono in 
agguato quelle forze di cui 
abbiamo parlato e che sono 
causa delle crisi più spaven¬ 
tose. 

E’ proprio nel momento 
cruciale della corsa, cioè 
verso il 2fi" km., nel momento 
in cui il maratoneta dovreb¬ 
be sentirsi sorretto, incitato, 
spinto a continuare, costi 
quello che costi, eh" egli si 
troverà isolato, a combattere 


Gli iscritti 


1. Lawrence (Australia) 

2. Slnflrld (Australia) 

3. Power (Australia) 

4. Dyaz (Ceylnn) 

3. Ilytting (Hlrmanla) 

6. Massaquoi (Llchtensteln) 

7. Tserlwa (Rhndesla) 

5. libidi (Tunisia) 

9. Dhaqul (Tunisia) 

10. Kssalhl (Tunisia) 

IL Abebe B. (Etiopia) 

12. Abebe VV (Etloplal 

13. Puckett (Nuova Zel.) 

14. Jullan (Nuova Zel.) 

15. Magre (Nuova Zel.) 

16. Griihrr (Austria) 

17. .tames (Smlafrlca) 

18. Dlrkson (Canada) 

19. Kanlorrk (Cecoslovacchia) 

20. Battila (India) 

21. Raghii (India) 

22. Nll Lai (India) 

2.1. Anemia (Ernia) 

24. SunJ (Ernia) 

25. Erpudony (Ernia) 

26. Rhadl (Marnerò) 

27. Ilaklr (Marnerò) 

28. Saoudl (Marocco) 

29- Eiinru (Olanda) 

30. ilrrkr (Ungheria) 

.11. Grrrrscu (Romania) 

32. IVIIIner (Svizzera) 

31. I.enios (Argentina) 

31. Suarrz (Argentina) 

35. Gomez (Argentina) 

36. Van den Drlessche (Belgio) 

37. Togrrsrn (Danimarca) 

38. Lauridsrn (Danimarca) 

39. Havenstein (Germania) 

40. Becker! (Germania) 

4L Barlholorr (Germania) 

42. Mlhalic (Jugoslavia) 

43. Sklnjar (Jugoslavia) 

41. osthye (Svezia) 

15. Nyberg «Svezia) 

46. Valdr (Svezia) 

47. Hadanaga (Giappone) 

48. Walanabe (Giappone) 

49. Ulroshira (Giappone) 

50. I.ee Chang (Corea) 

51. I.ee Sang (Corea) 

52. Elm 3'ong (Corea) 

53. Silva (Cile) 

54. Brrrkrnrldgr (USA) 

55. Eellry (USA) 

56. McEenzIe (USA) 

57. Navarro (Spagna) 

58. MessKt (Irlanda) 

59. Diinnr (Irlanda) 

60. Mslnlyrr (Irlanda) 

61. Mlmnun (Francia) 

62. Grnrve (Francia) 

61. Viskarl (Finlandia) 

61. liannlnrn (Finlandia) 

65. Oksanrn (Finlandia) 

66. Stardlnskl Ipotonia) 

67. Vnrobiev (URSS» 

68. Rumlanrhrv (URSS) 

69 Popov (URSS* 

70 DI Terllzzl Gialla) 

71. De Florenfils (Italia ) 

72. Prrrnnr (Italia) 

73. O'Cormann (Gr. Bretagna) 
71. Erily (Gr. Bretagna) 

75. Ellbv (Gr. Brelagna) 


contro se stesso. Per epurato 
crediamo che saranno jioch: ì 
concorrenti sin 75 iscritti, eh" 
si troveranno a percorrere 
ruPirno tratto della gara, 
quello più caratteristico, sul- 
l'Appia Antica. 

Dal Palazzo dello Sport ai- 
l’El'R. la corsa percorrerà 
infatti un tratto della \v. 
Cristoforo Colombo, fino al- 
l'.iltezza di Vitima. Poi tor- 
n"rà indietro e si porterà su! 
raccorda anulare che dalla 
\ ia Cristoforo Colombo im¬ 
metto sulla via Appia. un 
tratto come abbiamo d »»t ’. > 
durissimo sia per i frequen*. 
saliscendi, sia porcile ì con¬ 
correnti saranno praticamen¬ 
te costretti a gareggiare iso¬ 
lati. g à distanziati l'uno dr.l- 
l'altro. Superato questo trat¬ 
to. il percorso piegherà a 
sinistra e per la vi» Appia 
Antica raggiungerà il Colos¬ 
seo. Anche questa ultima par¬ 
te non è facile, soprattutto 
perchè è la terminale, ma al¬ 
meno non vi mancheranno 
calore èd incitamento per gli 
- eroi » che si avvieranno 
verso la trionfale conclusione 

La organizzazione coreo- 
grafica della corsa ha predi- 
sposto infatti la illuminazio¬ 
ni» della via Appia con fiac¬ 
cole e riflettori sistemati in 
modo da far risaltare le anti¬ 
che vestigìa romane. 

A questo punto dovremmo 
parlare dei concorrenti e 
dello previsioni della gara. 
Partiranno in 73, abbiamo 
detto, a meno di ritiri aU’ul- 
tima ora. Il campo è vasto 
e le sorprese non mancheran¬ 
no. come ormai ci ha abi¬ 
tuati questa Olimpiade che si 
è divertita a sovvertire al¬ 
cuni dei pronostiei più sicuri. 

Sulla carta un nome racco¬ 
glie i favori dei tecnici: è 
quello di Sergey Popov. il 
trentenne maratoneta di Bu- 
rjato che dopo aver ottenuto 
lo scorso anno dei tempi di 
assoluto rilievo in campo 
mondiale (nella maratona 
non esiste un record della 
corsa in quanto i percorsi so¬ 
no di diversa natura e diffi¬ 
coltà), detiene il miglior tem¬ 
po stagionale con ore 2.17*42" 
e 2 decimi. 

Fra i migliori, di cui ni co¬ 
noscono i riferimenti, dob¬ 
biamo citare gli inglesi Cor- 
man e Keily. Io jugoslavo 
Mihalic. l’etiopico Abebe. il 
finlandese Viskari. i coreani 
I.ee Chang e Lee Sang Chui. 
l’argentino Stiarez. *il ceco- 
slovacco Kantorek. l’altro so¬ 
vietico Vorobiev. Tra gli 
atleti di cui non conosciamo 
i tempi, notiamo l'australiano 
Power, gli statunitensi Bree- 
kenridge. Kelley e Me Kcn- 
7.ie. di chiara origine irlan¬ 
dese e scozzese, il francese 
Mimoun. il quarantenne vin¬ 
citore della Maratona a Mel¬ 
bourne. che per questo meri¬ 
ta una particolare citazione, 
anche se la tradizione Ò stata 
sempre contraria nel conce¬ 
dere un secondo alloro olim¬ 
pico al vincitore di maratona. 

Gli azzurri in gara saranno 
tre: Francesco Perrone. Vito 
Di Terlizzi e Silvio De Fio- 
rentis. il figlio di tin altro 
grande fondiria. Le loro pro¬ 
babilità sono minime- ma le 
sorprese, abbiamo drt*o. pos¬ 
sono essere dietro ogni an¬ 
golo della lunga strada e le 
prestazioni eccezionali orie- 
nu*e dai nostri atleti possono 
farci sperare in una buona 
condotta di cara anche nr!!a 
p-.ù classica delle comnettz’o- 
ni. 

«faio onritAnm 


Così il traffico 
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Come e noto Ir occasione della maratona sono state prese 
misure speciali per la circolazione cittadina. Per comodità dei 
lettori riponiamo di sezulto le norme principali. Già da Ieri la 
sia Flaminia, dal siale Belle Arti fino all'altezza di piazza Apol- 
lodoro. e siala riservata all’accesso dei seicoli e disciplinata a 
senso unico. Inoltre In occasione dello svolgimento della gara 
di maratona saranno oggi sbarrate le sie di S. Gregorio e Celio 
Vibenna. DI conseguenza, nella zona del Folosseo. saranno ar- 
(uatl I seguenti provvedimenti fino alle 21 dt oggi: il traffico 
proveniente dalla Passeggiata Archeologica e dal viale Xventino 
r diretto verso II Colosseo rtt oltre attraverso sta di S. Gregorio, 
potrà percorrere la via di 9- Giovanni e Paolo, disciplinata a 
senso unico, oppure la via del Cerchi, t veicoli provenienti dal 
Colosseo e diretti verso piazra di Porta Capena attraverso la 
via di 9. Gregorio saranno dirottati per la via Claudia, piazza 
della Navicella, via delia Navicella, via Drusa e la Passeggiata 
Archeologica, t veicoli provenienti da piarra della Navicella e 
diretti al Colosseo saranno deviati per piazza Cellmontana e via 
Cellmontan* Nel grafico In alto: le deviazioni gl traffico nella 
zona del Colosseo 
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l'Unità 


Sabato 10 settembre 1969 - n*. 9 


Per la prima volta l’India è seconda 

Sorpresa nell'hockey: 
ha vinto il Pakist an 

ì\V/r incontro per il terzo p quarto posto la compagine della Spagna lia 
hot tato <jnella della Gran lìretagna conquistando la medaglia di bronzi» 


Concerti- Teatri-Cinema 


Le prime 

MUSICA 

La Messa di Verdi 
al « Domiziano » . 


passano alla scun!.i d. Sehuler. 
per esseri' introd»»'v t: secret: 
detl'aorobazia t.' » ■ • a» ’o re¬ 
stauratore. iti compì a-o pei le 
-ile presta/ om. eh e.le ille 
componenti della ^ tt compì- 
litri.a d: non la-c.r.o ina l.e 
|p ù oora.gg'ose tra .e svetf’ti i 
'•* eh-* s. *-,i\ u i il ,> d l'eti 
lenze d. belline' provano « 
-ottrars: d'.-i rr.t"i „ dell - n 


Il Pakistan è la medaglia 
d’oro de’.l'hockey su prato. 
Contro tutti i pronostiei il 
Pakistan ehe da molt: vim 
inseguiva questa vittoria e 
ehe ha trovato sempre «ul 
suo cammino l’India, e riu¬ 
scito a conquistare il più am¬ 
bito trofeo che un dilettante 
possa divrderare. l'alloro 
ol.iiiprco. 

I,'India si è dunostra ‘1 in¬ 
feriore al previsto difettan¬ 
do proprio in quello ehe era 
il suo forte l'rntiva tra i re¬ 
parti ed il gioco di assieme 
l.i squadra pakistana oltie 
iil.o belle individu dita mes¬ 
se :• ì luee durante lo svol¬ 
gimento del torneo ha dimo¬ 
strato di aver acquistato un 
buon rendimento di assieme 
Dopo essere passato in van¬ 
ta sino alla meta del primo 
tempo il P.ik'itaii forte nell i 
me liana ha temuto tutte le 
otfen-'ie ridiane nella zona 
eentt ile del campo 


I maestri indumi hamo 

cornato depennarne 

zite d. ri* 

montare il goal d’ 

sV.int i£- 

Sio od il mediare rìo.'tro 

CP-tiditif «;! è fatto 

multo o- 

nore cercando rii 

riportare 

un po’ di ordine 

nelle tUe 

... 1 
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1 2 
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■1 

3. Corsa- 

\ 1 


v 1 

4. Corsa: 

1 2 


2 v 

5. Corsa' 

1 

6. Corsa' 

1 \ 2 


2 I \ 


dcl’a i «qua li i 1 '..In de 
stra llhola rixano punt . 
a tete in quanto leniva re¬ 
so'. ib Imer'te terni ito d i 1 i 
drfe.-a p.ikvtana ehe m.r e 
permessa un errore o u .a di- 
sHttenz'one 

l.'a.to ritmo •mpo>*o 1 .1 
Pakr-t.ei dia co - •* - i (i i t-o- 
v ito sul 111 ire dii cenv-do 
tempo le -quadre mo‘'o p.o- 
i.re eo-i -o-’o .(borale de.- 
lo M'oriettezze che -i debbo¬ 
no appunto all i -tali *he/z i 
Per l’oee ìs'one :1 Pati -t 
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Oggi le finali del basket 

ITALIA - U.R.S.S. 
per una medaglia 

Gli azzurri potrebbero ancora otte¬ 
nere la seconda o la terza poltrona 


Le ultime due partite del 
torneo olimpico di basket llta- 
Ila-Urss e Usa-Brasilo) in pro¬ 
gramma per quieta sera al Pa¬ 
lazzo dello Sport, decideranno 
la cla.ss'flen liliale Tutto è an¬ 
cora possibile 1 in teoria po¬ 
trebbe essere ancora in ballo 
persino la medaglia d'oro clic 
invece In pratica eli USA han¬ 
no gì A vinto 

Ma vediamo sulla caria le po¬ 
sizioni m classifica gli Stati 
Uniti guidano il gruppo con 
punii a. avendo vinto sia la 
partila con l'Unione Sovietica 
sia quella con l'Italia Ritti me 
da giocare a West e soci una 
ultima partita con 11 Brasile 
Se i sud-americani dovessero 
vincere per uno scarto supe¬ 
riore al SO punii — cosa poco 
credibile, ma possibile, ripelia¬ 
mo. sul piano teorico — con¬ 
quisterebbero il primo posto 

Questo lo abbiamo dello a 
puro titolo di cronaca, tn quan¬ 
to la vittoria statunitense è già 
scontata, dato il gran divario 
di classe esistente fra ti quni- 


Il Pr. Vietri 
oggi 

a Tor di Valle 


In attesa del G 1*. Olimpiade 
di lunedi, stasera a Tor dt 
Valle sarà di scena il Premio 
Vietri. dotato di fiun.OOO lire 
di prrml sulla distanza di 2(Kit) 
meiri al quale sono rimasti 
iscritti dieci cavalli divisi in 
due nastri. Donatelli», rhe Ila 
avuto in sorte In steccato, 
rhelsea r Vinci sono I miglio¬ 
ri allo start ma li loro com¬ 
pii»» dovrebbe essere proibi¬ 
tivo a senti metri da Freccia 
dei Sud dir merita il prono¬ 
stico. 

Inizio allr 21: Kccn !<• nostre 
selezioni: 1. CORSV Orsroto, 
ftocrastrada. Malreslnr: 2. 

COHS \: Taluni. Dr Plsis. Fi- 
llos; 3. CORSA: Milton. Ro¬ 
selo. Cahinio: 4. CORSA: Frec¬ 
cia del Sull. Clnri. Donatello; 
5. CORSV: Pillotto. Unta. Pan. 
drmonio; fi. CORSI: Ducenti. 
Qnlbiirgo. Virerà; 7 CORSI: 
Oittbi. \ctiillrlon. Sallustio; 
». CORSV Prrigord. Malfat¬ 
tore. Cnrnrlia 


Ubbiali 
il più veloce 
a Monza 


MONZA. <> — Oltre 100 pl- 
Inl, sono scesi in pista negl 
per le prove ntfiriali per II 
J8. fi P. delle Nazioni. Non si 
«otto registrati tempi ecerzio. 
nall salvo che nella riasse 2"»0 
dovr Cbblall iMVi ha sfio¬ 
rato Il primato di Provini tm. 
ponendosi nettamente alle pur 
veloci « JIZ . ed alle altret¬ 
tanto insidiose - Honda • 

Assai minacciata l'Industria 
Italiana e parsa Invece nrlle 
piu piccole cilindrate dove 
Degner sulla - MZ • ha otte¬ 
nuto Il tempo migliore supe¬ 
rando quello d| l'hhiall a sua 
volta tallonato dalle MZ di 
Ilempleman e Gandossl e dal. 
le Honda di Redman e Milani. 

Fero | miglimi tempi della 
giornata 

Cl-ASSE 125: Degner (MZ) 
2-lft"l'l« alla media d| Km. 
IV* Ifit: l'hhiall (MVl rU 'I.l*; 
Ilempleman (MZl rif'2/tt. 

Cl-ASSE 25*: Chhtall (MVl 
r\V»ziO media di 17» 75« Ho. 
King (MVi f5fi"5,|«; Ilem- 
pleman (VIZI l'Sr'l'l». 

CI ASSE li*: Snrtees (MVl 
I 56 ' media 17* II*. linking 
(MVl fifi-A't*; Minter (Bian- 
ehl» t'571.1* 

CI ASSE J«H: Snrtees (MVl 
l’is '*'!• media IM(K: Vcn- 
turi (MA') rjci'ii. Driver 
(Norton» Vii r»i* 


Si è dimesso 
Oberweger 


A quanto si dice negli am¬ 
bienti dell'atletica li dr. Glor. 
glo Obccvcger avrebbe pre¬ 
sentato !r sue dimissioni da 
Commi-sari.» Teenteo Incari¬ 
co da 'ttl omiiii per ben quin¬ 
dici anni Oberweger avreb¬ 
be motivato la sua decisione 
per • ragioni professionali ». 
Non esiste, in effetti, alcun 
motivo di contrasto tra la 
FH)Al. ed II suo responsabl- 
leMecnleo ehe Interpellato dat 
giornalisti, si e limitato ad 
affermar*: 


tetto nord-amv.Tie.mi» e le altre 
squadre. 

Per il secondo, terzo e quar¬ 
to posto la situaziop;. si e com¬ 
plicata eoi» la vitto» ut «leMa 
Unione Sovietica sul Bruì».li* 
infatti le poltrone d'onore po- 
trebbero essere appannaggio sla 
dell’Italia, sia dell'Unione So¬ 
vietica. «tn del Ur.i'tle Infatti 
altualmente i sovietici gii.«lum» 
il terzetto Inseguitore avendo 
tre punti ed un quoziente ce¬ 
sti ,4-2.. segue il Brasile voti 
punti 3 e - » 1 - di quoziente 
Ultima l'Italia coti due punii 
e - —3 - di quoziente 

Ora. ammettendo per tpn'cst. 
die l'Italia nell'incontro di que¬ 
sta sera riesca a battere l'Unio¬ 
ne Sovietica con uno scarto di 
5 punti (per esempio 65 a 60) 
la medaglia d'argento andrebbe 
agli azzurri Con uno scarto di 
I punti ITtalia si troverebbe a 
quoziente pari (+1) con il 
Brasile e allora sarebbe la 
squadra - carioca» a conquista¬ 
re la medaglia d'argento. Se 
infine gli azzurri vincessero per 
tre punti, conquisterebbero la 
medaglia di bronzo 

Questo sempre ehe l'Italia 
vinca, in quanto una vittoria 
dell'Unione Sovietica. anche 

C er it minimo scarto .trovereb- 
e l'URSS m seconda posizione, 
il Brasile in terza (avendo per¬ 
so il confronto diretto con i 
sovietici! e l'Italia ultima 

Come si vede il torneo non 
ha affatto perso il suo Interes¬ 
se malgrado la stragrande su¬ 
premazia degli Stati Uniti: for¬ 
se i calcoli verranno annullati 
da una vittoria dei sovietici 
sugli azzurri, ma le possibilità, 
teoriche e pratiche, rimangono 
Esaminando II rendimento 
delle squadre al lume degli in¬ 
contri disputati, dovremmo da¬ 
re come probabile vincitrice 
dell'incontro Ilalla-UHSS. quo- 
st'u'.tima anche perchè gli az¬ 
zurri difficilmente potranno 
schierare Himinuccl In perfetta 
forma, avendo il -Sandro na¬ 
zionale» un ginocchio ancota 
in disordine 

Comunque 11 tifo potrebbe far 
pendere la bilancia del risulta¬ 
to a favore degli italiani : qua'i. 
nella partita contro gli Stati 
Uniti hanno messo in mostra 
ur.a velocità di az.one impri-s- 
sionante. 

A questa seri, dunque, qua¬ 
lunque sla il ristatalo tinaie di¬ 
ciamo sub,lo che. mai, ci sa¬ 
remmo aspettati un comporta¬ 
mento tanto onorevole dai no¬ 
stri atleti 

Su ?fi squadre die hanno par- 
tee.paté ai g.ochi d: Hom.< «iti. 
qu ai Palazzo dello Sport e 10 
o' minate a Boiogr.i arrivare 
aml.e quarti s-gniflca avere 
vor.ato a fondo e cor» p-et im li¬ 
ne L'epoca in cut il b.askel 'ta¬ 
fano non veniva con«.der.,tc 
ci sembra tanto lontana eppu¬ 
re solamente quattro anni fa 
:1 CONI preferì evitare b—jtte 
figure rinunciar do a mandare 1 
nostro quintetto a Melbourne 
USA. URSS Bra*. e. Ita’ia 
questa la nostra prev s:cne t» r 
la classifica flna'e Pochi a par¬ 
te il primo posto degl: Stit: 
Ln.li. avrebbero pronosticato 
una s rni e graduato-,a 

I< ri «era 0 pri seguito i! tor- 
n» <> di r« nsol.izicre IVr il **t- 
ttmo posto | rf Poli nta ha bit- 
tuto l'Uruguav. «t . pure dt 
«trotti mi«tir:: K- 1-621 P< r il 
(plinto p< sto poi entrano in 
< ..n-po Jugoslavia <■ Cere «In¬ 
vai dia 'i tr-it'a d: un» i ,r- 
tite » qu.)i)Tata e ror"»» (ttilt’.s- 
‘.ma che «i (li etile « lo de;,, 
i Tirrpt mij j «mutati « « r: i. 
risultato dt per la Cero- 

Mov ac» hi . 

A'IRGILIO CHERUBINI 


VI*’tO 

Xelln par*.* . per l.i'-tS'i- 
/’oi e (ie'L i ipod'ijl’a ii t» r « » •• - 
za il eonfro”’i> t: t li Spi;" i 
e 1 i Gran Bri't tan > »* ** uo 
vurio dallo furie roo-c i'er 
mi.i rete a zero il cuore e 
!i» volontà -trio 'iute le anni 
con cui gli spagnoli h »tino 
p ega’o i eompa-cati gè: tle- 
int"! tng'.e.'i 

!.a vit'ori.i spagnola tio’i f'i 
al'una ombra perdi»* non è 
po-iubde v incoro in ini' e -1 
t» it *'ett.t »* coni '"con*»* di 
quanto hanno fatto gl -pa¬ 
gro i (111 ’Uglesi 111 dg'u io 
f O"o:o dipoi or ni I ■>»> i 
toc* ti'.i ’'»d’\'duale e coll» ' 

! i i von ii i'"-o | »i* »* > ! r e 
monte conti») ì •• ro«" ■■ -ca¬ 
lettiti eh»' il t "!'0 Mtpo-ta'o lì 
p il' 'a - 

I a eo ■ 
v ode ! i v 
di i .- .r 
come s. eia pr»»n»vt’>"it>i be' - 
si il Pak stati die «omp't’ e 
stato il j» ii fiero ed ir. in¬ 
tubile avvers trio per gl. ri¬ 
darli 

Al tei Zi» po-'o ir i <qu i 1: i 
europea die in (piedi u t mi 
anni ini fntto de: p’-o".v«i 
giganteschi e ehe se dovesse 
eo'it ini.'»:»' -u (inerto r Imo 
tnol'o p'«*-'o po' rà ne'tret 
tersi il l.’t-si» di eonte-ideit* 
la vittoria ’ille quotate «(pia- 
dre Ci'ile (il. l’ig’e'i. P •- 
drt deH'hiiehey si fono do¬ 
vuti '.e 'o- te* t ri’ de’ qtl.'i'to 
poì'i» da» r t> a squadre pu'i 
(pio’ate coinè 1*0! »:*ri ) e la 
(lermati'.i. medaglia d: bron¬ 
zo a Melbourne 

barbieri 


t’n fresco vento, troppo fte- 
l seo. seguito alle calde, giornate 
-corse ila spinto, e talvolta ga¬ 
gliardamente sulfultuiH» eon- 
eeito allo St.ìd.o di Domiziano 
costiingondo le settore a celare 
-palle nude con «olfnu o scialli 
d. lana v gli imprevidenti qua- 
.-. a battere •. demi 

Po.-j.nini» dire die la >'.»g one 
e finita •- ili bellezza» La Mevsti 
iiii requiem (per sol’, coro ed 
orche-tra' d Ver»! c -}i e- 
gata con il suo tragico, ma .in¬ 
die dolcts-'tuo canto, colpendo 
e tenendo t» si gli un.ni d«d- 
l'ud tur o m v.itu di una buona 
» st cii 7 one 

I’ il viil'e alili limi ascoltato 
qile-ta àf»'"ii ìi.i»’'.i dal iliae- 
, -'io l’uvi'al. e i . sera si e 
jaVUt i l'.llipi» "ione die egl, all- j 
dia pei fez »»iiat»> la \ .satin' die 
» gl. ila di quesl'op uà. che s»»ttv» ! 
Ila stia d tcz oli»' s. -cttin.» con 
: 'ili. ve oc » .iccent v got«is . 
loi'i chi .inselli. -onori, tu.» s, 
’rovate la voce p.u stiave p» i 
n'on.ire que hi in d i u - 
* A » liti»'.». ,»r »i-. »’ :m Uni e die 
s s* igl.atio ti » gli ep.sod. t'imi- 
plcs-j ,• - treni» ndi» del f):»'» 

1 rii.' 

Nt'll'opera infondendo tanto 
calore e ti.nani.stm» il Piov.tal. 

1 isc a ancora tmn'e e asptezze. 
che dovi ebbi io e—on’ li v.gate 
al fine d un » m «gg.ore fus one 
» d un t p u eh ir » i -po- z one 
I l’il li» n accordato gruppo di 
[Cantatiti sol si. (ti i ,’(» 1 -uo 

Icou'l liuti» a! huou »■- 1 ») dell., 
t » -ivu ’ >iue M » : m I’ > t :l ir 


•iHisueto (biettorc. mt condii 
dono preinaturann lite la ioio 
esistenza al cimitelo m sogli-to 
a ben simulati infortuni sut 
tavolo l.a poli/ ... aU irm.i' ì 
per ' l'epidemia mortale, elle 
falcili.-i le filo del circo, apio 
un'indagine e 1.1 -cattare il 
rileccaliisnui. in t fu del qu tlt 
d poi:co!»»so Scbu'er sur.» me¬ 
si»! abilmente pini t > d-t un g»»- 
r Ila e da cole. . In- naugurn 
la seri»' (le. re-t turi f K'Cl »li 
Come s vede il po’oro d'espati- 
s oiic ib'l fumé!’»» u»»n cono-co 
barriere' la log.c • c ! bm»n gu¬ 
sto sono le punì» \ '.lune An 
tini I) flt.ng. Ei ki Hcittlici g e 
Vviume Moni.tilt -.«no g! intei- 
l'r»'’. i»r.neipili. Ha diretti» Sul 
n»'v H tvcis 

Le pillole (1*1$reole 
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SILVIO 


Valdez ai punti 
batte Gonzales 

LOS ANGELES. 9. — Il peso 
piuma amerteam» A'nldez Ita 
battuto punti Pargentlno 

Gonzales m un incontro sulla 
diBtanzn di dieci riprere sv»i|- 
tosi la notte scorsa a Los An¬ 
geles. 


n.» 1. 

. I 1 » »ii »i 
in »» s':o 


\ 

r. e ri atte»» \ » ut i 
»la «t i’o pi » p »: at.» d 
Bonaventura Somma 

App! itisi calorosi al Provita- 
1 . a: sol -*i ( (1 agl. otche-'t »n't 
-olii» «• »t le ni" tm» |i,"u'. de! 
!.» stag.oue c.uic» it.-t »•.» e-t \.» 


Vice 


CINEMA 


II circo detfli orrori 


Lue.ano • 

*e.»ti ale di 
cinema m 
.IdEatl iMunnui* i 
c tute cornine»! .» 

! i qu ii»‘. (|tt ih'li 
D n.i (I di. »' .Am 
li min» n*>o un i 
t.» .indie in It »' 
s.iprattutto »i. ti’ 

Ite ass il sp.gli » 
.*\pp tient.u t» It » 
versando diurnn." 
non »■ impres » • 

quando - tra". 
d‘.u'cor»lt» la po. ’i.: 
i sino. c»>-\ poc » ' 

c »s t mi-’i.i '1 '' 

l'ur n»»n ev '.cui » i 
pa-t»» <»' !'»• -li - t . 
fatti i »• ila confi / 
•ti»'''»» d s curo - • 
mere ale. die tu 
su t d«'s' n »/ .in» 

! - »',» l.'l |>ulll> 

— II.)'.» - \» ■ 

•mi ico’.o-e p.ll»' » • 
c m.» timi -t.t’o I 

-l's-u tic .» SU t.' 

tinaie, av <*mlo t : i i 
e»*:» u- t anier • • 

• |v>sr sfuggir» i 
'del mar’ti» t*«»rn ' 

! ig i .ti un vort c.i 
d: equivoci e stt \ t 
pio senso Nino M 
jvt K»*scma. »I» - »" 
V 11oi n» D»‘ S'C i 
un.in», e M'tehe 
•gl. iti'eijudi pr. 
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Il frutto del 


m I 

('•micio \ll>etl.ir/t e Ktliistm»- K tuff tua ini In una scena ilei film • I \I1HR \ BOSSI!» 
«Iit «‘t(«i ili (iiiise|i|ii- Bfiinat i e litici prclalt» ila Uliristine Kit uff inalili e (lini glo Aitici lazzi, 
il film viene presentati» in iinesti giunti stigli schermi lontani dall a Dino De I nnrrnits 

el ne itili togra fica ilistribii/huii* 

il il uni 11 il 11 n 111 nini 11111 ii 11 n n i ni 11 ■•■II» in 1111 ni in 11 iiiniii i ii 11 ii in i il 11 in ini 11 n ■» 11 » in 11 u mi u 


A - ire 


l’n nie.i »'ii s. rov.na li repu 
tn/ one a im'i» i rii un ospep- 
mento ri' di :tirg a pla-t c.i. »’ 
dop.» i\.a sf .g'ur l'o .! volt»» d 
un i -n i ci «*•»t•*. .riilinnrion.i 
fingi) 1 !•• rr.» e piemie :1 nome 
il. Schuler D venuto prnpr.et t- 
ro di un e.re.» equestre, egli 
s»» ne vi in g r.i »• »i?ì ì! ian’i'l- 
n no. alla r c»'ro.t di ragazze. 
»iii* i*»‘ »i' un eorpo di mo/z tre 
:1 (espiro, le quali, però, han¬ 
no tufe e immane ab. Imeni e il 
v.so sfreg.ato. Le fané.ulte 
per tturate tiappr ma vengono 
so'topos'.e ad arride operaz'.on''. 
dopo rii che re-'titii'to loro il 
fascino originario, le signorine 


TEATRI 


Imponente la partecipatone 
ai mondiali di equitaiione 


VENEZIA, 9 — Veramente 

Imponente si rie)ine;» Io «schie¬ 
ramento ri et cavalieri che sce:i- 
rierann»» in lizza nel quinto 
campionato del monito «-pori 
equetstrl. che fi svolgerà a V»*- 
nezi.i «HJl riuovo c »nqio ippico 
Lirienre. rial 17 al 2'* settembre 
p v Alle Ihcrizionl già segnala¬ 
te. Fi sono aggiunte quelle del 
Giappone e «Iella C»»ren ile! suri 
Tuttavia 11 totale del pae«t rap¬ 
presentati è rii 14, poiché Olan¬ 
da Sud Africa e Svezia, hanno 
dovuto, nei fratUmmo. ritirare 
Farieslone già data l'unico ca- 
voliere sudafricano iscritto ha 
rip»>rtato. durante un concorF»» 
ippico, la frattura »U*ll'omcr»i. e 
In analoghe circostanzi', due ilei 
cavalli olandt-si «»»no rimasti 
azzoppati 

Salvo altre poseib:!! variaz.lo- 
nf. 26 cavalieri e 43 cavalli si 
con!»'n»leranno fu! campo ili Ca’ 
Bianco '.‘ambilo Uio'o <11 cani- 
pinne rie* mondo atta »'mente 
ri» 'ermi»» «lai cap R D inzeo su 
- Merano - 

Le p-eo-dentl «-dizioni <!'•! 
nmpli’nl" vid»'ro !•» ’ zza 
"Al 11 naz'or: e P» civa'leri n»*1 
\V| Fette nazioni e 14 cava'.eri. 
ne! "55 12 nazioni e là »av»'ier.. 
e infine ri»-' ’5 r » ) mrv* in cui fu 
de'itxT.ita 'a qu'iiir»»>nnati*.à »le’ 
campionito» j; n iziont e 1<» ca¬ 
valieri Qui'l'innn. ?: é b it- 
tutr» un primato in fatto d'iscr:- 
7ic.nl Ecco l'elrncn comp'eto 
rie' e n.a7'onl par'eclpanti- 

Argen'ma Austri-» Corea dei 
'-uri. Francia. Germania. Giap- 
pone Gran Bretagna It »lia. Ir- 
!..n to V'u'.vi Ze'an.da. Sp.gni 
Ur-iguav URìss pc\ 

Abbini" al rampiona:»» del 
mondo verranno <1 Fpti'ati an¬ 
che il cnncnrfn ippico [ntcrna- 
7ionate e il ramponato amar- 
70-1 AI pr mo f sono fi*-..-., 
se- *?• (7 rav l’Ier* e °A cavi’’» 
al «»'Cr»*-.<i<» 13 ani *77» ni » on 2T» 
qj. )ruf,«-»ii V«-,l'err.o q:» -ili 
ri i n't’e giorr.. effett.v: di g.»r^. 
a vv. cen I »r«. fu’ terreno <1 Ca" 
Bianca fio cava’.«Ti con 112 ca- 
v a‘\ 


Atti FCC1HNO: Alle ore 7! e 2» 
Annitrì e K i**l» (»•.-. ni .m. I»• 

v»ri«tte« p-irlgin» I u» ■»• Ih-rrv 
Jack «• ilari) 11 .I » trillile «le 
Paris, nella «tnp aule ni «tu» 
I» mpl « Strip. .p lui r : ài » 
eoli Girinel Si" -" 1 U* 1 »'! I.»'- 

F»»kk«'tA ll»z»'l itogli. N»»«'l 
Sli»l(l»»i) 

FI isro- Alle «Te 21' Stagio¬ 
ne tinca .intuì i »!•• « La Bo¬ 

hème » 

(Otto ROMANO (Piazzile d»'l 
Cnli'sson) : Alle 21-22.45 il pii) 
grande spettar» lo del inondo rii 
« Suoni e luci v Preiinl fiHIUlfl- 
Mliifit . w .. 


•> 


f Alla televisione 

. ». A. » « .. . - 

Cafone televisivo 


I/nf!e*i»*'i leggera ci lia la¬ 
sciati Resta, oggi, l’arrivo 
della m tratonn la p ii ciarlile, 
per ciìsi dire, delle i»rove 
Si annunciaro grandi eo-'e. 
ftaccoliile. r.f.eUori (i'arr vi» 
avverrà di sera), e uni gran 
folla Pregustiamo lo «pef'a- 
colo Intanto, però, il nos’ro 
telecciiermo non resta spento 
E’ di scena la ginnastica Al¬ 
la potenza e alla gigli.irdia. 
almeno ;n questa pr rn.a fase 
< c orio rii scena le donne), «i 
sostituisce la grazia, l.a sa¬ 
pienza. l'armonia A «poste 
ragazze riniti) amo senza «Infi¬ 
la .o lo spettacolo più gen' le 
E alio spruker l.a Cifona'a 
p ù grossa Preoccnpeto, for¬ 
se por lo spot'acoio ri' gr »z a 
n ri' ar'pon a che le r «gazze 
SCIV e* Cile s'avano dando lo 
«prnl'cr s» ,5 creduto ”1 dove¬ 
re ri’ affermare (testuale)' 

* a vederle cosi que;;»- r.agaz.- 
z« sembrano l'immagine (iel¬ 
la femmiml *à Ma vi assicu¬ 
ro che vest.'e appa ono mol¬ 
to goffe e r- proposto delia 
goffag : nc vnrrem-no sapere 
quan'e lampari'ne romperà 
i’opera’a La'vn n.a nella sua 
fabiir'ca e ei p'arerebbe ve¬ 
derle n casa loro a lavare 

* p a*" - fn»-r»’ri t»de I! Ii- 

■.o:» 1 ri quest- a-n» s- dr’, Te- 
! e g orr. »!e Z» • ri i f.,r di- 
nien* .-«re Idra inrlic «piel'e 
rego’.» d- cr»r*«'s a ciie un uo¬ 
mo non deve ma- ri mento a- 
re re» confront ri' una don¬ 
na ‘-■ih ’o larvo 'rapi »'Ìr'»n- 
»ia l'ai.eq ,*r ce delie r«ga7/e 
'ov e* rhe che apn ir va com¬ 
pri ni b ’.Tien’e preoc-upa*:». 
!o s pr qi'rr ha ma nuo'o' 
- n'iorda’e che aspe"o cner- 


g'Co Ch’ss.à che «isc.pl tu 
deve esistere nclLa loro p de¬ 
stra l/'dio/'a. «pii. prevale 
sulla Sieaà.a tn.dnferi»* 

S amo sollt'i'tfati nel pottn*- 
rigcn ari appassionare jior 
il torneo rii ì nrkf'u su prato 
Ogni sport li » i suoi lati ni - 
ster-osi. p l'Iiorkep. a nns'r»* 
m.vli'-to par» re rii profani, 
non ne ha meno degli .a!’n 
l’osto infatti che io legg» e 
Ir regole sono quelle del cal¬ 
cio. resta da chiarire come 
facciano i giocatori a non 
darsi delle g-an legn.a'e su¬ 
gli st-nehi Dal teli-schermo 
la cosa ha riej miracoloso 
Allo sfcc.ri modo, velieri io 
«eli zz»re v a la palla » ni»/ 
za nl'e/za =; arata come »m 
prò et*M«* s • mo in r«p: re«i- 
s-orie tir’ 1 !»• 'oste dei g or ». 
tor- fieli'-,»)» to degl' mc*- 
tator: porli- ma ci.unoro-i 
Il soUevarirnto pesi, neare 
pian pano perfino lui. a 
svelare i su' 1 segreti Pensa¬ 
vamo a qu» • a sport come .a 
una d’sepi •» i perfe'tamen'e 
brutale f.at"» solo di muscoli 
Ma non ò co » I/atleta pr ma 
di sollevare 1 peso si con¬ 
centra. fa ir a sforzo ps.ro’o- 
g'co treme: i > Quaie-ino un 
coreano r>‘* amo va* a l'al¬ 
tra sera pr» ci il vo!*<» lev.a- 


NIN» I O DI \ Il i A Giri I A: All. 

21.1'» j II illi'tt»» ili Rolli « » con 
f I «oca 11 «1 to Ionici \V .ilici / q» 
pollili, s riunì- 1 ebl.«neh Coi- 
-« pp»» Ut!» ■ 11 i Dii »o« Ih -Il « 
Mi» 11 ,. ) » 1 n.uulo l'.ouli.i . Vi- 
\ »» filici * ''*'»» 

fili ANDM I 1) All.» 21 I » -a l)e 

litio 01 pi't lt»'I I I » «Il 1) «I II'- 

I «Il I I 4 II i* I —* II», f« flK>\ I « 111 » » 
ri 1 « I li,»»» « , • 11 I ’» z z 1 . ) g.i. N » ■ - 
bili 1 u| I) . Il (.high 1 Ito. 
min Kilt,, , 1 . II, g»l> ,ititeli 

*. Al OSI M VII).Ili Kit A (V Dui 
M . Ih . » » All. ’ 1 e 2 1 S|-, 1 

I ». 11 «lì -I i ip t« «-« t », 111 I ) 
mt, 10 ,/liui ili e .,11 le veri. Ili»» 
liti 1 .crii»- M .Mille il ini!» \ 
\''iv ti.t.llml \ tiri, / t! 1,11 
ti (I U .) ,1 1 11 ili, Ito Cui», 

1 ii'Ui 

s V 1 liti MI. 211» lie Olimpi i 
ih ili I elovwi;» 1 l'uiiuticil la -11 v 1 
-la rii I ('.unioni Con Marchi»' 
Nel 1 ( li Ipell Celivi Ttl-, >• 

li» t » In Iti. ititif• III 1'» loti» U» 
gl I \ « ' I 111 II I» Il >»• « ol.llo IO» V» 

ili MI» , I --,» 

MAMMONI MONI F SACRO (vi. 
Alpi A|>ll UH», li te! tt’’ll'à»l 
D io» no » ilio la io r 11 I» Oli¬ 
gli » I’limi Iti Niki!» I vii P 
1 • l»iitti 1 * 1 . / -1 1 unii 1 » 11 

Il Alito C ASILI. S AMIDO : 
AM» 21 1’» - V iti 1/0 ni vii .Hill 

» » violi»- di i, Coniti »• 

« III itigli! 1 /l"Oe » ili S ili Seeeli- 
il , 1 . il Um 1 ) 1 no In 1 ti. A 

Dn-e -»< liti.» Ui>vv-l.V. IO» 0.11 • 
11 I 1 11il" •»! no» A Ih» ti|» » 

pi » I* ioIoni M Cill,un »• I» 

1 .»n/.un 

I I A I 1(0 DI I. COI I MilO 

M ANO (( . itili ri. I 1 U». ,» 
venuti I IT I’ A II pie-ent.l ■ 

( Asm.»r! . ». ili i’1 mi» Con 
Qu.ritinti. h'Ibiill. Mail ,111 
Z»p ,<•» » vi. DI 1 I , 11 » 1 1 ,». Mie ulto 
ni l’I rione Ultime t« plichi» 

II ATRO l’Ol’OI Alti' Il All ANO 
tini li» rii A'itterie li ioni ni 
Alle 21 .10. ari lugli -so gl Ululo 
v Atitol gl 1 rii Sh »k»'v|i« are »< 

VILLA Al Doli» ANDINI: L-tat. 
Il» noma imi Che««i» Dormiti' 
All»' 21.15: /Alili 1 Duranti», Lel¬ 
ia Ducei. I li»» rii Brando In 
«1 I.j -«•«»p« il 1 «I» ll'Aim-rie.i » «li 
A li. Ili I)'IO »m all.» IH e 21 15 

ATTRAZIONI 

All si.o Ili 1.1. 1 ' i I Iti:: Emulo «li 

Mnlni» loto» iiiiiil «ti I.ondi » 
« Conviti >lt Parigi Ingo-s 
•■«•tinnii it<» <1 1 11 00 IO .«ll« 22 

INI I ItN A I ION AI II VA I* A II Iv 
(Alili I* «i ioli aog lo A» qu » 
-..il») Api 11 «» <1 . 11 . • l« 10 ili» 

21 All I• zmi 1 io» »1« Iite.» un» 

CI A UDINI III l’I A// A Alili) 
(III) («lai «le Ino» I ’ ili. Itelo- 
1 lite - Il 11 - Patch» ggn» 

CINEMA-TEATRI 

lll-t tllgg» I à 


lievi' Figli «' amanti con 1 ‘ Do¬ 
ve uri 1 .II.- li» .le IH io 2e 20-22 ->0I 
Vigna tiara V.u anzi' ìoiii.mc, 
» on ( : Pi ek 


si condì: visioni 

l 'impieg ito con N M m 
Mi 


rima a elicle impe¬ 
ti Il II 11 , Coll .)»> III 


hnnv 
otri 

Ci 0010 rii 
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Alile a 
I o rii 
A 11 «un 
I ri I 0 ■ 

Al..» .1 

C 1 . vv t 
Ali v ino* 

U. o h 

A ili II.IN» 1 «Ioli 
con li I’«'« I- 
Allei' I! velluti 
Asini IDI » 

1 Oli U NI II k 
Astili I I .Mi Olio 

I V» k 

Astra: Co rinllain 
\A i\ ne 

Aliante: la ctoclct.i ilei Ictieo 
«•on D M rione 
A IlanlO Ari oi a ini i 
solitimi nio 1 on K k 
A llgllstOs. la V i urici la 
coti M Foli • t 
Aureo La v » ori. Ila ili 
i »‘u M Eoi» st 

Ausonia 1 1 v » in lo ri» I pii rii 
» on C M C 10 il»- 
Avana Dm Ilo rii ultimo s ingin» 
llclsllo: M lite riivliugg.'là la 

I» 11 » 

Dolio QU unii* la lunghe 
oz 1 ••»m M M< 11 tee 

Untogli 1 » la sii ige ili 

II »I»*i 1 


Volt I 

ori rii 
■Il fi» 


■ oli 


uh 


Elenio 


III v a- 


Coli li - 


Trioni «ri 


»>o II Hay- 
R 0111 . 1 . eoo 
«iella 


uni il.» ai «oh 


11 D 


litlhlii»: Se 
Me 1 • u 11 c 

Sala l inherlo A v iiigio» fi«»!»l,» 
Silver Cine» 1 sleali »li Dilli i 
Sultano: Areni 1 un 1 v. It 1 con 

sentimento. «»on K lvimil ili 
I ev ere: Hip»so 

’Vrt.umu l « iv ihi»n ri» 11 minte 

lilsenln la cantili il<», con Tnt.A 

P Allum i ni VI I 


Sili 

Vi igg’ 


ri 


oli. 


ilei! 


( 1 »ggo 


rii. 


n 

Dnth 


I ! ! s ingoi 
illv eoe 


A A ila - 
tm I a 

Della 1 urino 
«Iella lena 
Delle Alti- I 1 II. 

■ 1 »l 1, 1 oli C il» ri 
Cnlnmliii: olii» 11iv •> 

U Millanti 

l'nlumliiis: l. 1 muta 
« mi 1 ’ c 11 hot 
Crisi»goni»' Alaggio al 
la lena 

Degli Sripluitl: 1 1 line 
e«»n II Del ifnnle 
Del Fiorentini: 1 pi 1 iti 

t»'1 « V 

Della A' ille» limi ni il m, 
lo. « mi iv Novi ai 1 
Delle Grazie: Una uhm » <l»»l W.-st 
Due Miicelll: In ti valv.-io. con I 
Dei gman 

I III hit»» Sqll <h «l.'l ili U, o li 


«h I *> • 1 to 1 
«ititi»» lh'1 - 

«lei tumulo 
«li \t»»n 

-.stIo il » 


Glov. Trastevere: 

peccato 

Giiari.alupe: Il cardatore del Mla- 
souri. con C Gable 
I Ibla: Quo Vatlis. con R Taylor 
Livorno: I reali «li Francia 
Nomeniano: Il t.-soro «Il Pancho 
A'illa. con S AA'lnt«’rs 
Orione» Prepotenti pn) di prima, 
imi) A Fnbnzl 

Oit.aAlllj: Gli ultimi giorni di 
Pompei 

QirirlD: il granile capitano 
Radio: Non mi muovo 
Riposo; | 3 pennv con D Kaye 
‘ Rcilentore» Rqu-v.» 

I Sala Piemonte: F iscirw» «lei pii- 
1 eov -i ole»», emi D Fm'ti 1 
Sala S Saturnino; StoM i «il una 
mmi u» i, con A Depimrn 
Sala Nessorl ma. Gli ultimi giorni 
«Il Pompei 

Sala Tr.lvpontlri.i: I) «inrlo rii An* 
ila Fruik «’»'ii M Perkins 
Saia Algiioll: Qu irrio gli angeli 
Pi irgon.» 

S ilerno» Il ve«»ehio «' ri mare, rrn 
S li.iev 

S Ippolito Sib. 1 iggo» ni mare 
s.iverln» Con»»» primi e »n ZazA 
C rimi 

Sorgente II s. ntu r«* il« Ila v t,i|< n- 
z i. « oh V D» firn 
ri/tann II v. rg» nl«» rii I» gno 
A'trtus Sidri iti « e »\ «ilo. con W 
D.'hh »»i 

ARENE 

Aurora ( imluc «ut k lui» il gl «r » 
lli'Ci’ea Cu «I» Miro »t onore c »■» 
.1 \\ » v ne 

Itostoii l n mal» «i» II»’ .in'’r> gito. 
» mi i’ C uni 

( islclh» (.. l'it il m li'ili'-tein» 

( nhnitho Obiettivo Buttettiv. con 
H Mi 11 uiìì 

l ollliiiliiis A i igg»,» al , » ’lt ro «|eì- 
I i l.iia 

1 oratto: 1 i i» gir i «li A • r.-r.» 
Delle Gra/ie l ii i st hi » «1» 1 \A» at 
D»'ll«» I erra/zi* ' I » v ilio .Iella 
v » iuh Di « mi il 1 in,' i-’er 
Delle Uose l ultimi li litighi del 
g.'IU' I «’., « II- t. 1 

I si'tlia foto Kibri/1 <■ i glov ini 
«1 oggi 

I tilt'liu" In ho» nz i a l'irifl. con 
f i urtiv 

(ella | l»m* iiiutì, «*on (' Dealoia 
Glov, t raslev ere il liuth» «lei 

I'» « » il»» 

I iv olii»» I r»' ili ili Fr in. l « 

I iti'i loia 11 b.q « .* »u T l ..um.» 

oilavilla eh ultimi giorni di 

« ’.'IUp» i 

P.ir.ullso K.isim la furi i (leU'ln- 
«1 1 a e» n A Maini» 

I*.Italia: l'uv il. «ti rie!! t Aeiuiett.) 
PI ne i a ■ A! inn» 

Piallilo' I «tea «li N»’«‘ 

Puccini 1 Qui Ih' « on K Fiveher 
s Ippolito s» ibot iggo» in mari» 
S IV ei io «'min' pi mt ‘ «‘«'Il ZazA 

l Lrin»! 

I.ir mio Sia «'tiara. *'* ‘ il M.ulon 

Di uni.» 

I l/l.ino: .Stalmgt.iih’. orni ) li in- 

VII 

Alrlns- S"hi.itl a eivall»*, e»'n AV 
Doirien 

CINEMA CHE PRATICANO 
OGGI I.A RIDI'/ AGIS-KN AL: 
Alba. Ariel, llr.ivll. Urloni. Cri¬ 
stallo. limila. Sala Umberti), Tu- 
scohi. t Ipl.lllo 


OG(;i al BARBERINI in “esclusiva,, 

(ili storia «li hamltiiti* lmpn»\ vIsunuMitr donne In un film 
(ramini* MMi/a pri'rrili'nU 


L. 


i 

♦•li iiifs’i.irfii « | 

i % « nil« tti ili 
» i* st «■ 11\ isi | 

n K Muru 


,\H» unbr.r M »itr 
t. 11.» n v ls* * 

\I*i#• ii 1, 111« di 
ì W i ti 

\ mlir i li»\ fri* III * I i 

••!« <*«*»» M E ♦ 

|*r km ì|m i li m «ilini 
I' n\ \st i 

Voitilrno Li di binili 

•-«•fi M Korrst c m • i'i»n 

CINEMA 

PRIME VISIONI 


\ <1 t I «HO 
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il 411*0 
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vp i*i** n mj**t» r( 

t . M 1 ! 
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• » ti11- 


K.gtd tl^t\t« r*• 


to v^r>o ;I 
^ appone*?* 1 
con odio. f > 
valenza, c < 
rauco Ogni 
ricami a n 
onerg e «p r 

quclie fis-c» 

tm!M d * » 


rio Pr» altro 
.’.nrda i'at'rrz/,» 
iCgrori'ccp con 
•rinda un uri»» 
<» a «uo modo 
o!*i l'j';e !n »iic 
u «!• acc.A'Co a 
• No. non 
■ e pura f»»rz « 

gl* 


«11. 1 1’ »«« -1H -ll-.M 10-22 ) 


«b I» 


V l! 


Il Al. Ila 


>!« i tri 


I gin- 


/ programmi Radio-TV 


PROGRAMMA NAZIONALE — Ore 6.20: Bollettino del 
tempo sui mari italiani: 6.2-ì: Corso di lingua portoghese; 
7: Segnale orario . Giornale radio; 8-9. Segnale orano - 
Giornale radio - Sul giornali d ìstamane; 10.30. Rad.o Ohm- 
pia . Cronache dei Giochi; 12. Voci t.vc; 12.10. Canzoni 
in voga; 12.25: Album musicale; 12.55' 1. 2. 3 . via; 13 
Segnale orario - Giornale rai.o; 13.30 L'ant:d,sc'bolo; 
14-14.15: G:orna’e rad;o; 14.15-15.05: TrasmDMoni rrgmn.t!:; 
15.55: Bollettino de] tempo sui mari italiani; 16' Sorella Ka- 
d.o Tra «missione per gli infermi; 16,30 Radi oOhmpia. 

19.45: Il libro della settimana. 20' Canzoni ga:e; 20.30 Se¬ 
gnale orario . Giornale radio; 21: Il flauto magico; 21.15. 
A Firenze con i Med.ci. 22. Rad.o Olìmpia; 24: Segnale ora¬ 
rio Ultime notizie 

SECONOO PROGRAMMA — 9: Notizie del mattino; IO: 
Angelini e la sua orchestra; 11.30-12: Musica per voi che 
laA-orate; 12,20-13: Trasmissioni regionali; 13: Il Signore 
delle 13; 13.30: Primo giornale; 14: Soli con la musica; 
14.30: Secondo giornale: 15.30. Terzo giornale: 15.40: I Four 
Freshmen e Les Chakachas; 16' Fonte viva; 16.20: Fan¬ 
tasia di motivi; 16 40' Pagine d’album; 17: Viaggi quasi 
immaginari; 17.30' Ugo Tognazzi con Bice Valeri presenta: 
In due si vince meglio; 18 30: Giornale del pomeriggio; 
19.25: Altalena musicale; 20: Radiosera; 20.20: Zig-Zag; 
20.30: Un ballo in maschera 

TERZO PROGRAMMA — 17. Musiche strumentali di Fianz 
Schubert; 18. Joseph Suk, 18 30. La musica per \uolino 
dalle origini a G B Viotti; 19. Vita tedesca a Roma nella 
seconda metà dell’Ottocento; 19.30. Bach Musiche; 19,45: 
L’indicatore economico; 20: Concerto di ogni sera; 21: Il 
Giornale del Terzo; 21,30: Hcrr Biedermann e gli incen¬ 
diari: 22.40: SA’iIuppi e conquiste dell’etnologia; 23,10: Hin» 
demith. Musiche; 23,45: Congedo, 


10.30 Milano . INAUGURA¬ 
ZIONE OELLA XXVI 
MOSTRA NAZIONA¬ 
LE OELLA RADIO E 
TELEVISIONE e Vili 
MOSTRA NAZIONA¬ 
LE DEGLI ELET¬ 
TRODOMESTICI 
Telecronista Vittorio 
Mangili 

Al termine: 

per la sola zona di Mi¬ 
lano in occasione della 
XXVI Mostra Naziona¬ 
le della Radio e della 
Televisione 

PROGRAMMA CINE¬ 
MATOGRAFICO 
14,55 EUROVISIONE - IN- 
TERVISIONE 
Collegamento tra le 
reti televisive europee 
ITALIA: Roma 
Giochi della XVII 
Olimpiade 

14,55 Notiziario filmato 
15,00 Equitazione 

16.30 Ginnastica 
18,00 Equitazione 


JAZZ 

d. (TlU- 

con 

di Ma:: 


18.30 Ginnastica 

19,00 Scherma 

19.15 Maratona 

20,00 MAGICO IN 

Programma 
(.« I- gg« ra 
romp.easo 
Pc/z«,':,i. 

20.30 TIC-TAC 
SEGNALE ORARIO 
TELEGIORNALE 
Edizione della sera 

20,50 CAROSELLO 

21,05 EUROVISIONE . IN- 
TERVISIONE 
Collegamento tra le 
reti televisive europee 
ITALIA: Roma 
Giochi della XVII 
Olimpiade 

21.05 Calcio 

21.45 Notiziario filmato 

21.55 Calcio 

22.45 Sollevamento pesi 

23.15 Pallacanestro 
Al termine; 
TELEGIORNALE 
Edizione della notte 


Art*t,,tt I,. 

Kkb«'iR 

,\(!«■<■<limo: Il iiit-h t»» 

« « iiliì.t tilt 

Al rullilo. J» To. ) al) «171 
a »t.l <1 «•(Uh 

Dalihrina: l«m|a"-ta «lilla Cini, 
turi J Sti'W »«t •• incottilo I.«»l- 
« uh/ 

Da ibrillìi. I. ««.It» I (•»*««•. « * I» (1 
)» «zitti (.«’«- i«» io-i-i.4o-n».u. . 

_’ 11 

i Itrrnlul '-tifj»- u-.il» «1« tt « 
Dranrarrlo b*:i|»« ni.,!* > 1 » tt « 
Capitili Ut» «I »,I <r«, ili Ili «. con 
U On.f. 

( apraqlra l.« *[ ■ » « l— Il ». « « «» 

link li, k .ul" 

( apraiilrtirila 1 M» « «(«• «Il « < tt.- 
« «.«a «Il l(ini/o < In».‘ Ita ,--»(iv.« 
l «>»*«. • M » Il U.'all», «il D.)'*« I 
«i».«l (all . 1 17-ta ((« Zìi 4<I ZZ «<•’ 

I tiropa: fieli i 1 .«manti. «««« 1 

i(i»uar<l (all* 1 ifi - IH l't - 1*’ 2_» - 
( » ) 

(■■Ionia: Un alibi (troppo) pel¬ 
li «Ti», con i* Scllcrs (.'Ile 17 - 
IH i«j-2().45-23) 

IhmmrlU: Tw«a W.av Stretch 
I..I1»- lfi.4S-l«i:t0-20 1S 22« 
Gallarla- Il circo d« gli oir«»ri (ui- 
tni’o 22 V)l 

«ù.lilrn- Tcn'.raata «»il! « Ulna, con 
J .st« «« «ti 

Mar«li,«i»: La Fp<«a Ih Ila. con 
Di!k D'g«I«!«* (UÌ( 22 S«u 
Mrlr» Drlie-In Ornilo C’c*.ar«' 
i .ile l‘« 1o-22 40) 

Mriropohian 1 la- pillole «It Erri !«- 
< » r. M «i fr. «li (all.- I«,»UI1- 
l>.i j ’. » 

Mignon I <h »'■ ziii «1 « I!c ("armi !l- 
• ». « ,1 . p /• H H; 2Tt Vi-72 So» 
Mi.ilrini» I't,». i.iltnz. • igt>- 

«.. ' i «! iZili 

IllillMni» '/Irllt I «• t» t .ti ri» Da' 
r* * T « » I 

Nr«a )i.rk' I' ctr»',» «Ir C>• « rroni 
«- !-.«-’ ir» I,» t-Olt:/ tap 15 4S.[ 


uri ZZ'jtjl 

Parta- l . ri Ire alla, con Anita 
Kkt'-TC 

pia/a 1 I «li . 1 » chi «l» ri»- (Qnr.rlih- 
i • «il!» l’,-iìt li» 52 (’t 

quadro l«»nlanf In p.i-r.o ««rie. 
c»ri A D» I» n («lie 16-14 10- 
21> y> Z2. ’i0 ) 

Quirinale: Chiusura c«llva 
qmrinrtia: Cir.rma ri»"'.»! 1 Jazz 
in un giorno «restato («-ri ortg ) 
c <1"C Ijf curo parrntali (.«Ilo 
17 «H /t 20 40-22 óòi 
Radio «Da 1 II cifro «fogli orrori 
tu’t 22 /’) 

Rrjlr: !.. «p's.a b» Ila. c»»n Dtrk 
It» girilo tap 1*4'». u!t 22‘•«h 
fin oli. -.ogni «li «I» nna. «li ingn.ai 
Boigman ( *I!«- 17.15 - 19 - 20 45 - 
27. Vt) 

R«a\>- l.a Fp«»s.a bilia, con Duk 
B» galli.' ( allo io .10-1 4 40-20.40- 
22 4 > ) 

Rnaal: Giovi rii inauguraztr.no 
Smeraldo-. Tirnixrt. 1 » tarila Cina, 
con J St«w.«rt 

Splrndorc: Toto, F-brizi c I gio¬ 
vani d'oggi 

Suprrclnrnia: Chiusura cstl\a 


( llloal.tr 
(Voi iti 

Uulix.ul»» Armi «li 1 u t 
R Ra-««! 

Dolio |oir.i//o: l.a valli 
\ .itili!: i. citi il l.ancaaloi 
Dolio \ Idillio 1 Si- 'I la f.iV>»llta 
il» III’ '/ il 

Drl V.»*»«'clh>. Qttanil»» la ittogho 0 
Iti v.u'.m/a 

Diana: N't tg.ir.i, coti il 11 »> «vortlt 
L«irn: V..»'ittzo por .ituaiiti. con 
«' \V. l»t> 

Caponi: 1 a vallo «lolla vendetta, 
«■«•n D I atti’ ish't 

(viotalitr: Trinili ul. oott R Rav¬ 
vi ot III 

I iicllan »» 1 II <l<'tm<|uortto il. hcato 
dittili» Coatro' Viva Rollili fi, «iti 
« Oli .1 D» t. k 

liuti» n» I.'.ing» 1 “ azzurri». »-«>n M 
Dii It 

I Ultimo I « - >« «ir-» «li Sii u u». i 
Italia' I «a-« «Ito «li Su i«»itaa 
lollb» I o — |»« >’« Ilio «I» Ila v It « 

I a I onici" Il «‘ »■»»» Pai ulltl»' 

Mondi.il- la »1r»»:>' ili «•<■(• n Da- 
t, n 

Nuovo «'ultimili «bri terzo Rollìi 
ohniplio: 1 • v.u «a o ri putii»»- 

11 !» I»» 

l'ulta! r ilio 1 S ,!To. villi io «Il I r'Il», 
l on I' 1 , HI'» 

(“artoU' I. ad» ni «t>> 

l*roiioatr Rivolta al blocco il. 

. n M III >ni|.» 

Itrv liuipiata aitila Ulna, rota J 
S t » «a « 11 

Itiall.. \ • ra Cruz, imi II i.an- 

» «-1 » r 

Idi/ Molalo «il nodo, roti G Poi k 
Savoia 1 I a all igo «It Goton-D.ifoil 
« on S /Icrtiann , 

Splrnilld K « « I ('arsoti j 

st.uDttm F )l 1 rollilo Al Capono 
« • n R St o k | 

Tlrn in» .1,riunii 1 («tritar, con J»».an 
« r ni foni 

I unir I a maschera «R cera, con 

V l’tiii j 

I lisa » 1 I gii «I «il Pinti». Pippo « 

I * t • « tt.o «tt V» alt I )i-ia v 

V« ninni» \prilr 1. olii «li a .««la 
Vili l'Ut' D» 'III Migli, z 
\ «-il. mo: Il riavogln» «bili mimi¬ 
mi • 

\ moria: I riniil.ol. «■« n H II «v- 
vv.rlh 

TFR/F. VISIONI 

Adrlarlnr: Ciao. na«» I».iini»ina. 

«•«m A CifatuD.» 

Alba- L» t»« Ila aiI<l«»rino*llata no! 

I», - l'o 

\nlrnr: S»»ik> tm agi rito FBI, 

« <»n J Strie »rt 

\p. • Ili» < iniliro roa/o. con Jolm 

\\ avi.» 

\rrrnila: I ( ir.iti «Ir Capri 
\ri/ona il « ..pii.no» tl.-t mari dei 
*•««! « or» I< litui'».n 
\nrora: (ni,lire «ni Klltm.ingiaro 
tl«>'(iiir: ( ri ir» « 1 » «!« do tm)ir« gli”. 

« »»n I* (.ermi 

(alilornia. I 'icari rii Diti» r 
I apjnnrllr N.,|», !» tanl a It .gil.ol 
( avari». D.n-llo .,1! ultimo «angui 1 . 
« » n II Iltiii'ori 

Uaat« i llii G« nitori in bluo-Joar 1 ,* 

« cniralr. Olimpia, con S Ia»r«-n 
( Iodio: La strada dii giganti. r«»n 
C Ah'iizo 

Colonna: Ombro ro««o. cr n John 
W/j r.o 

rnlmarn: I,a vallo dolio I0«O coi- 
Isro. con it I-oo 

rrlarallo: Indisi roto, con I Beig- 
nian 

Drl piccoli: Comiche di Charlot 
o Cari» ni animati 
Drllr Rondini: Isola r.cl sole 
Delie Mimose: Duello al *<rir. con 
J Jonos 

Dorla: A(»ocali««o sui fiume gtal- 
I". con A Exhorg 
Edelweiss: L'Aniortca vista da ur 
fr.inn ««■ 

l.speda: Ho «(a.«.»(<> un n.< s 1 r< 
v . mito ,j ,»' » • j -./..» 
farnese: Sig:.«.rt a» n .-re. con D 
-S« ala 

I aro C» !•- i! fu, :*'« gge 
H-alls vs•»*»«! D Ili, .«! '.,'«. c« r. J 
J‘ * 

Iris. Orr.hri- r< asr . « « -, j M..,-.no 
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I * M«'l SA.* O—■ K. 


- OlUStPPt BtNNAÌI 

GABfijfLt HR/nil-JfANNt VAl[RIE«I!N[ KAUffMANN G10R0K) ÀlBtRTAZZI 

-CMiM.SE BOLOGNA 


V*SK f'A* < roà» ) 


lli4l * *• » 


F.r.) 


\ Irlato ai minori Ul IH anni 
OH %K 1(1 NlM.IT \ruil Ih.iO . 1S.I» - *0 11 - t* 

.i «r.M'O ‘uno M.aj)i’ •• !♦»< f»r** * % t j.l; 111»t # i omagRi»» 


Oggi 


Eccezionale inaugurazione 
«ANTEPRIMA ASSOLUTA» 


ADRIANO 


primo ver»» gratutr 
CINI RI/ presenta 


film « urtili «» dell anno r hr 
In r»i !u»t« j a Rom* 


I» 


TdloPEPPINO DE FlUPPO 

“' 5 W. 


; (.eoetrie 1 f,»' 


> et. 


f. 


R.' ai Dr ,g » 

Marconi: Il prir.r f i*’,» 
Massimo Alarla» 

Mazzini 1 la- «.ninfali 
Nasce: Carri”. .«rror«- e r!u eh • 
cha. con A I..«r«- 
N la gara: Najorit « tutta ur.a can¬ 
zoni- 

Novocine: La gatta grufila 
Odeon: Genitori in b!i:e-)ear» 
Oismpla: Marte dxtmggerà la 
t« rr.a 

Oriente: I mi** rahilt 
Ostiense: Primo applauso, con C 
Vii! . 

Ottaviano: Alberto ri marmittone 

c.in A Sordi 

Palazzo: I vito'loni. con A Sordi 
Perla: G«-n 1 t«»rl in bluo-)ean« 
Planetario; Policarp.a. ufneiaio di 
sorittur.a. con R Raseoi 
Platino: L'arca di Noe 
Prima Porta: Pane, amore e An¬ 
dalusia. con C Scvilla 
Puccini: Qurillc . con K Fischer 
Roma: La notte dei grande as¬ 
falto 





LETTO 
a Tr| PiKZE 

t.»«'t ««rr» 'A.T-* av 

NADIA QRAV 


PRISTINA BAIONI 
AROLPO TI ERI 

RElàA e 

STfeNO 


t 

l 

• 

t 

♦ 

t 


C4\Eftl/ 


5àcgue il Ctn«*g;ornale più applaudito d'Italia: 

1KRI. OGGI DOMANI 
Inizio spettacoli ore 15.45 - Ultimo IMI 
Non sono valide le tessere e t biglietti omaggio. 


1 » 














V. 


l’Unità 


Sabato 10 settembre 1960 - Paf. 10 


Presentato alla Camera un disegno di legge ministeriale 

Primo passo verso la riforma 
deirordinamento penitenziario 

// progetto si compone (li 150 articoli o tratta anche della prevenzione della delimpienza^ninorile 
Le proposte sottolineano l'urgenza ili proci edere a un radicale rinnovamento delle strutture materiali 


A Marubbio in Sardegna ove era fuggito 


Arrestato il marito della giovane donna 
strangolata con una calza presso Torino 

Lo si ritiene autore del terribile delitto - Una relazione extraconiugale della moglie 
all’origine dell’assassinio? - Una storia di disperati - Una notte di intensi interrogatori 


Un disegno di legge che 
riforma {'ordinamento peni¬ 
tenziario italiano e le norme 
di prevenzione della delin¬ 
quenza minorile e stato pre¬ 
sentato alla Camera dal mi¬ 
nistro di Grazia e Giustizia 

11 progetto, che si compo¬ 
ne di 150 articoli, e destinato 
ad accendere un vivace di¬ 
battito, non solo in sede par¬ 
lamentare, per il laigo in¬ 
teresse delle questioni trat¬ 
tate e anche perché porre pro¬ 
blemi che rischiano di es¬ 
sere risolti sulla carta se :l 
governo non si deciderà ad 
affrontarli con tempoi allea¬ 
meli te e con adeguati stari* 
zinnrenti. 

Limitandoci per ora a for¬ 
nire le pi ime infoi inazioni 
sul disegno di legge duerno 
che esso si divide in due jiar - 
ti: prevenzione della delin¬ 
quenza mirini ilo v r ieduca¬ 
zione dei minorenni disadat¬ 
ti; esecuzione delle pene e 
delle misuro di sicurezza e 
di assistenza. 

Per (pici che concerne la 
prima parte il progetto dilfr- 
ronzin gli istituti di interna¬ 
mento come segue; 

— cnsc di rieducazione or¬ 
dinarie destinate al tratta¬ 
mento rieducativo ilei mino¬ 
renni dotati ili normale in¬ 
telligenza che non hanno ri¬ 
levanti minorazioni fisiche o 
psichiche; 

— case di rieducazione spe¬ 
ciali. destinate al trattamen¬ 
to dei minorenni alretti da 
minorazioni fìsiche o psichi¬ 
che. purché le dette minora¬ 
zioni non risultino di natura 
o di grado tale da impedire 
l’opera di rieducazione; 

— focolari iti semilibertà. 
destinati ai minorenni per i 
quali risulti opportuno un 
trattamento rieducativo ca¬ 
ratterizzato da sistematica e 
intensa partecipazione alla 
vita sociale esterna. 

Sono previsti poi i pensio¬ 
nati giovanili che sono de¬ 
stinati ad ospitare soggetti 
nei confronti dei quali il tri¬ 
bunale ha disposto la cessa¬ 
zione della misura per avve¬ 
nuto riadattamento o per il 
compimento del ventunesimo 
anno di età. quando tali sog¬ 
getti abbiano bisogno di una 
particolare assistenza post- 
ricducativa. 

Nel quadro della preven¬ 
zione dello delinquenza mi¬ 
norile il DDL stabilisce che 
i pubblici ufficiali clic, ncl- 
Pesercizio o a causa delle 
loro funzioni, vengono a co¬ 
noscenza dello sfato di ab¬ 
bandono o del disadattamen¬ 
to di un minorenne, ovvero 
di fatti o situazioni familiari 
'»> ambientali clu* siano di 
pregiudizio alla normale evo¬ 
luzione di un minorenne, de¬ 
vono riferirne al procuratore 
della Repubblica presso il 
tribunale per i minorenni. 

Il medesimo obbligo hanno 
le istituzioni pubbliche o 
private di educazione, di 
istruzione, di protezione e d. 
assistenza per Pinfan/ia n la 
adolescenza. Tali fa'ti n si¬ 
tuazioni possono, altresì, es¬ 
sere riferiti all'autorità d.:i 
genitori, dal tutore o da ogni 
altra persona cui il minoren¬ 
ne sia affidato. 

Il procuratore della Re¬ 
pubblica presso il tribunale 
per ì minorenni, assunte 
sommarie infoi inazioni, se¬ 
condo i casi, richiede i prov¬ 
vedimenti concernenti l’eser¬ 
cizio della patria potestà e 
l’educa/ionc dei fi!i. pro¬ 
muove 1* applicazione delle 
misure rieducatile, interessa 
le competenti autori!;: giu¬ 
diziarie o amministrative ner 
l'adozione dei provvedimenti 
in materia di tutela e di as¬ 
sistenza ed esercita t,g:ii al¬ 
tra attribuzione prevista dal¬ 
la legge 

Prima di applicare le m.- 
suro rieducatile i minori sa¬ 
ranno sottoposti ad o'rc-rva- 
ztone compiuta da imo p-i- 
chiatra. uno psicologo, un 
educatore c un a-MS’ente so¬ 
ciale. 

Quanto alla parte che trat¬ 
ta dell'esecuzione delle pene 
il disegno di legge precisa 
che tutti gli internati hanno 
libertà di professare la pro¬ 
pria fede religiosa ma assi¬ 
cura solo la celebrazione dei 
riti del culto cattolico. A na¬ 
no che non si tratti di urv 
svista dell'agenzia di >*ann.a 


gli internati ». 

Il regime per gli imputati 
dev'essere rigorosamente in¬ 
formato al principio che nes¬ 
suno e da considerarsi col¬ 
pevole fino alla condanna de¬ 
finitiva. 

Gli imputati non possono 
essere sottoposti ad osserva¬ 
zioni scientifiche deil.i per¬ 
sonalità né subite resti zioiii 
die non siano strettameli'* 1 
indispensabili a fini giudi 
/rari o di sicure//.:! e ordino 
degli istituti. 

Il regime di vita degli im¬ 
putati deve, comunque, os¬ 
sei e informato al rispetto 
della personalità. 

Gli imputati non limine 
l'obbligo di indossare il ve¬ 
stiario uinfoi me; pe.s-.ono in¬ 
dossate abiti di loto pro¬ 
prietà. purché puliti e con¬ 
venienti. 

Secondo il disegno di legge 
i locali nei quali si svolge 
la vita dei detenuti devono 
essere ampi, bene illuminati, 
arcati, riscaldati, dotati li 
servizi igienici decenti: il .sa¬ 
nitari') deve seguile scrupo¬ 
losamente lo stato di salute 
dei detenuti, il vitto deve 
essere sano e di sufficiente 
valore nutritivo in relazioni* 


alle diverse esigenze, quali il 
sesso, l'età, lo stati) di salme, 
il lavoro, il clima. 

K* i retato runpiego della. 
« forza fìsica » nei confronti 
ilei detenuti, tranne che pe» 
impedite atti di violenza, 
evasioni, ecc , e si deve prov¬ 
vedere aH’a.ssisteii/u pei le 
loro famiglie può essere au¬ 
torizzata. m casi eccezionali, 
corrispondenza telefonica 
Le punizioni disciplinai 
non possono essine eoi poi al: 
e consistono in: 

1) richiamo verbale del 
direttili e; 

2) ammonizione, rivolta 
dal direttore, alla presenzi 
di appartenenti al personal** 
e di un gruppo di detemi'i 
o internati; 

3) esclusione da attivila 
ricreative e spintivi* per lino 
pili di trenta giorni; 

*1) isolamento durante* ì*i 
permanenza all* arra aperte 
[rei* non pili di 15 gioì ni : 

5) isolamento in cella pei 
non pili di (|(imanta giorni 
pel gli uomini, per non piu 
di venti giorni pei li* donne 
e per non più ni dieci giorni 
per i minorenni. 

La punizione dell' isola¬ 
mento in cella non può es¬ 


se, e eseguita senza la certi¬ 
ficazione scritta, rilasciati 
dal sanitario, che il soggett , 
può sopportarla 

11 direttole deli' istituto, 
avuto riguardo al grado di, 
riadattamento sociale del] 
condannato, ne può proporle; 
la hheiazione comlt/rona!", 
sempre che ricorrano li* con¬ 
dizioni previste dalla legg.* 

Morto a Milano 
l'agente di cambio 
arrestato 


r. 


MILANO 
i .unte d. 


*.* - M;.: o Loti, 

ca ni).u p.it* t* * 



a! jx*l clinico 
i*l :• 111 o i. i - o • • • .k 
ileo luto -|U' -t,. 

Ucciso 

da un'esplosione 

MARI, U fruì vii>l**iit:i (!•■- 
fingi azione .• ai venuta, que-to 
pomeriggio a Molletta, .n mio 
dei (piatilo capannoni addilli 
alla confezione di fuochi ,ut,- 
ticiali. 

L'operaio r'.ov.uun Mari, di 
anni HO. da Man. padri* di (in¬ 
dici tigli. <*he si trovava nel 
locali» dello scoppio, e stato 
proiettato fuori da una fine¬ 
stra ed e morto sul colini 



('osi fu ritrovata la salma (li Maria Annida 


(Dalla nostra redazione) 

CAGLIARI. 9. — I cara¬ 
binieri di Marrubio hanno 
lari cstato questa notte Ce sa¬ 
lii» Coiicti. un giovane di 22 
!anni. su cui grava il grave 
| sospetto di avere ucciso la 
moglie strangolandola con 
una calza, in un prato di 
Diueiit. un centro che dista 
1 una dozzina il: chilometri da 
’i or ino 

Il giovane era ricercato 
dalla polizia da diversi giol¬ 
iti!. leu sera i carabinieri di 
.Marrubio avevano appreso 
‘he egli si trovava in paese 
da domenica < 1 * 1.1 ed hanno 
tatto irruzione neU'ahitazm- 
ni> di un parente del giova¬ 
rle dove sapevano chi* «1 era 
[.Ingrato 1| Conni accortosi 
ì delfini rivo dei militi tentava 
di darsi alla fuga e raggnlii- 
jgeva un cortile. Ma ogni via 
di fuga era stata bloccata dai 
1 cuinbiuien. 11 Conni acciuf¬ 
fato dai carabinieri non ha 
| opposto resistenza e si è la¬ 
i-ciato trasportare in cnsor- 
I ma ammanettato. Semina 
Che il giovane abbia con- 
j fossato il terribile defitto e 
elle abbia dichiarato di aver 
agito per gelosia. Ma non si 
hanno notizie precisi- in pro¬ 
posito. 


Kra uscito recentemente 
dalla colonia di lavoro, do¬ 
po aver scontato una con¬ 
danna per rapina e subito si 
era recato a Torino dove sua 
moglie da poco tempo si era 
trasferita. La sua prigionia 
era durata due anni e da 
quanto risulta era felice di 
poter ritornare a vivere con 
la moglie, da cui aveva avuto 
un fisi ioletto di tre anni, e 
si riprometteva ili condurre 
una vita onesta. 

Il delitto che a lui si ad¬ 
debita e stato scoperto alle 
ore 18.30 di sabato scorso. 
Verso quell'ora, un gruppo 
di cacciatori percorrevano 
una zona di campagna a fian¬ 
co del torrente Cernitila, che 
passa pte-so Druent, quan¬ 
do mi loro cane correi - a ver¬ 
so un cespuglio e cominciava 
ad abbaiare furiosamente. I 
cacciatori si avvicinavano e 
con raccapriccio scorgevano 
il cadavere di una giovane 
donna. Il collo della donna 
era stretto da una calza di 
seta, a mo’ di nodo scor¬ 
soio* evidentemente era stata 
strangolata. Tutto il suo cor¬ 
po presentava lividi e graffi, 
segno di uria lo'ta furibon¬ 
da fissa vestiva ili una sem¬ 
plice sottoveste, con mutan¬ 
dine e reggiseno. I.n calza 


!l clamoroso errore sul delitto di Civitacastellana 


Polizia e C.C. davano la caccia in tutta Italia 
ai marito e all'amico della pres unt a assassinata 

Un giornalista ha smascheralo la colossale “gaffe ,, degli investigatori - Ora le indagini sono al punto di partenza - Il sostituto procu¬ 
ratore della Repubblica di Viterbo avoca a se Vinchiesta - Il cadavere della sconosciuta trasportato all’Istituto dì medicina legale 


(('oiittiuinzloiir dulia I. paKlna) 

piò efferati delitti del dopo¬ 
guerra ». 

Per fortuna, prima che 
iptalcosa di irreparabile po¬ 
tesse accadere (come si sa. 
i poliziotti hanno la pistola 
facile anche (piando non han¬ 
no a clic fare con presunti 
assassini...). un giornalista 
ha smascherato il colossale 
errore. E tatto è tornato al 
punto di partenza, con qual¬ 
che faccia rossa per la ver- 
popmr. ma nessun rimorso 
pc r aver buttato in piazza 
senza ritegno i particolari più 
ìntimi, e anche I più vergo¬ 
gnosi. della’ vita di tre per¬ 
sone: vita fatta solo di mi¬ 
serie. iH abbrutimenti e di 
fienoso squallore, é vero, ma 
taire sempre protetta da un 
scorcio che pii ufficiali del¬ 
l'Arma e i funzionari della 
Questura avrebbero avuto il 
dovere di mantenere pelosa¬ 
mente. no n soli* coirle < pub¬ 
blici ufficiai! ». ma soprattut¬ 
to rame cittadini. 

L’inchiesta, dunque, è tor¬ 
nata al punto di partenza. 
I.n donna uccisa sulla rira 
di un torrente, a « Pian del¬ 
le Forche ». no» ha aurora 
un nome. L’arma del delitto 
non è staio trovata. Di mo¬ 
rente. probabile o possibile, 
non si parla neppure \’c s ; 
conosce il (porno esatto del - 
la morte r che cosa la pro¬ 
curò. t.’omirida. por. con 
benevolo aiuto di vili do¬ 
rrebbe catturarlo, ha anada- 
qnnto altre 48 ore. Eppure. 
r'è ancora qualcuno che ha 
il coraggio (o la follia ?) ri* 
parlare di * arresto immi¬ 
nente » e ili * raso priPica- 
mcnte r’snlto . ». Ma passia¬ 
mo alla cronaca: essa, da so¬ 
la, ei dà il qiitnlrn dramma¬ 
ticamente esatto di nuel che 
è r’iiseita a rombi mire *» un 
so lo oiorno min polizìa che 
per ’l miifsfrn Scriba e il 
iP'Csfore .Marmilo, è fra Ir 
firn - eflieienti » d'Italia 

Il delitto, come si sa. cra¬ 
ni» scoperto ororedi scorso 
Fu l'infermiere Enrico K<*n- 
i/nrzoiie. che se ne andavo 
t ’-nrnnitlbiinrnt»* a rinvi»» co? 


tesi. L'uccisa non aveva pii 
indumenti intimi al loro po¬ 
sto? Semplice: era una mon¬ 
dana. E l'assassino? Clic dia¬ 
mine; il san 4 protettore » o 
il marito peloso! E il * corpo 
del reato >? Non c'era che la 
preoccupazione della scelta, 
thi coltello, una pietra usata 
come dava, lina sbarra di 
ferro, una rivoltella, persino 
le mani: tutto andava bene. 
purché quadrasse con In ro¬ 
manzata costruzione di quei 
moderni • Petrosino ». 

Subito dopo, qnitlctinn eb¬ 
be la brillante idea di iden¬ 
tificare il corpo martoriato 
senza perdere tempo a se- 
pnire la via normale: più si¬ 
cura. ma pi» Innpu c fati¬ 
cosa. Si era deciso che /'as¬ 
sassinata era una donna ili 
strada, non è vero'.’ Ebbene, 
allora per ani rare in por¬ 
lo non e'erri che da •* sca¬ 
vare » in quell'ambiente. 
C’osi. • sravari 110 ».* in sn- 
perfieie 11 dire In verità, ma 
si contentarono lo stesso. 
Trovarono una povera « pas- 
seppmtrice ». ima certa « 'Ti¬ 
fimi * o « Mariella - 'fi 110 - 


trojifìo tardi per mettere mi 
arpme a quel catastrofico 
ottimismo. Ncpli uffici del 
Nucleo di Roma, in eia Pa¬ 
lestra. pii ufficiali più can¬ 
tavano rittoriu co» i pi or¬ 
nai isti e li puardacano con 
il fletto in fuori e pii occhi 
sornioni, quasi a dire: 
« Guardate come siamo bra¬ 
vi... ». E i nomi ilei marito 
e dell’amante della * assas¬ 
sinata » erano più usciti (Ini 
sepreto ilcpli archivi: Salva¬ 
tore Fanelli. sulla trentina, 
arrestato il 20 iqirile scorso, 
denunciato per simulazione 
ili reato e rimesso in sc¬ 
ialilo in liberti) provvisoria. 
Sul valore Ciqifiai. anni 2'J. 
noto per i suoi trascorsi 
amorosi non sempre deu* 1 - 
teressati e scomparso da Ci- 
vttacnstcllnna sa per più al 


cara ili farsi ascoltare a /il 
ili rapitine, eoa il lenente Ar¬ 
eica che non saper» 1 niente, 
con i suoi superiori « pelosi 
custodi della verità > e con 
una procellosa atmosfera olla 
Squadra mobile, proprio sol¬ 
fo il principesco appartamen¬ 
to del questore Murzuno. 
Quella notte stessa, il nostro 
giornale scrisse: a Trocce non 
ce ne sono. Quella identifica¬ 
zione incerta che il Nucleo 
di PC conferma e la tenen¬ 
za di Ciritocasfrlhrno tprio- 
ra. e stata ruppi un tu con una 
indagine che. ver la sua scar¬ 
sa serietà ih documentazione 
e il sin 1 odore di rosa frappo 
facilmente improvvisata. la¬ 
scia molte porte averle ai 
dubbi One] che è cerio è che 


caii’io -, dola 


nel luopo ilei delitto la Fla¬ 
minia compie mia curva co¬ 
si pericolosa da scoraggiare 
li" pur brevi soste degli au¬ 
tisti in cerca di « distra -[ 
rioni... ». 

Fifoni dopo, il capituno 
Alferano era a t Pian delle 
Forche la « incopnitn ». lo 
avoca seguito il (loft. Scirc. 
Le indagini sono ricomincia- . 
te: a colpo sicuro. La indizia ■ 
scientifica bit finalmente «se¬ 
tacciato » H luogo del delitto. 
prelevando anche cani filoni 
di terra fino a 20 centimetri 
ili profondità. Cerca e rifer¬ 
ir»!. è stata trovata anche una 
grossa pietra rettangolare: 
uvccu igiulchc chiazza rossa 
qua e là c come arma, per 
l'assassino, poterà essere an¬ 


ni* passano ver 


tempo del delitto. 

Per di i>iu. in Questura si isolo prrcbr una 
erano sveidiati e. costi ifiicl jcostretta a passare 

marciapiede per campa 

ha escluso che »c , ( ò r nn<iro 


benissimo Decine ili 
sono sfate rnferro- 
Ci vitacustcllana. è 


che costi, non colevano es- ! sul 
seri’ secondi a nessuno nel j re. non 


si ranno ricerca mìo 

insti (oltre mille 1 > f oiorno i persone 
hi Flumiifu 1 1 ù ,; h’ A 
disqraz'atcd sialo trovato l'albergo dorè 
notti l Stella Mann Frola aveva 
.ì pernottato nella notte del Fi 
corso: il .' Flami- 


Ir 


. »’o ». rn via 


*trionfo *. Funzionari e'.corpo sfiuurato della piova 
agenti avevano ut luminsii- j ne assassinate finirebbe un-' P r,, ’/'{ •f 1 '' '* , f ! 


mente (rogato in tatti i ras- che riconoscer 
setti della poliz'u dei co- ! ;>oo»a <f: rifa 


mia sita covi 


Ferretti, di pro¬ 
zi Iberfo CON- 
r sii fiato cosi che la 
tirerà passato qual- 


1 


meno 


la cosa e pc 
gola re. 

Molto sì parla do: dcMr 
rieduca/ione del condannato 


fratello e alcuni amici, a ve¬ 
liere il cadavere della aio- 
rane donna: piaceva boccoli' 
sulla rira ih mi torrente, al 
chilometro 5 0.800 «fella ria 
Flaminia, con le vesti scom¬ 
poste e i lineamenti devastati 
dalla decomposizione. Accan¬ 
to. aveva ima borsetta hi,lu¬ 
ca di « vinavil » Por in »’ò. 
remilo sin fazzoletto, un tu- 
**:!•- ì beffo <fi rossetto, un par- 
chetto di « Alfa » con sette 
sinarette. rimi scafo*»! con po¬ 
rli' cerini e 111 hmhetlo dei¬ 



sti i .Si 

j doaim 

che ora nache net ricino bar: 
era * scomparsa * mia deci¬ 
na di giorni dopo 
1 A questo punto, l'inchiesta 
: viene pia data come conciti- 
I sa: le « teorie » deqh 1 nve- 
'st’pnlorr si sono trasformate 
,111 caiMielo Nat nitore Fanel¬ 
li' p Solcatore ('appai; mio 
j ri* forn è senza dubbio il 
[barbaro assassino Fono-' 
'drammi di ricerca sono par -j 
pii per tutte te questure ej 
1 folte le stazioni dei carabi-1 
,men il'ftaha: « Arrestate 

'onesti «ine uomini. Affenr'o-j 
• ne: possono essere perir o- 
,'os*' * Affa presene» ilei, 
magistrato. 1 ! professor Ca-j 
■ ella e<('imn(i sommitrianien- j 
il cadavere avanzato stil¬ 
li’ dt’coni posizione. nes- 
traevu esterna ih trnt- 

1 affre lesioni, scot’n- 
- V caii'C della morte 



con cui è stata strozzata le 
apparteneva. .Accanto a lei 
e stata trovata una borset¬ 
ta, nell»* quale invano si so¬ 
no cercati dei documenti. Po¬ 
co lontano sono state rinve¬ 
nute due paia di scarpe: di 
cui un paio assai logoro. Non 
esisteva intorno all’uccisa 
alcun elemento tale che per¬ 
mettesse la sua identifica¬ 
zione. I.a sua identità ve¬ 
niva scoperta 12 ore dopo: 
la giovane uccisa e Maria 
Annodila, di 22 anni, sposata 
a Cesare Conni enti ambi di 
Marrubio (Sardegna). Il fi¬ 
glio nati* dalla loro unione 
vive presso i nonni materni, 
che abitano appunto a Mar¬ 
rubio ITtimomonte Maria 
lavorava pres-a) un ristoran¬ 
te di Torino, sdo in via Vel¬ 
ili 20 ed abitava in una stan¬ 
zetta come coinquilini! di 
certa Rosanna Paguri! 

1 due giovani sposatisi »*,,- 
vanissimi in Sardegna erano 
giunti alcuni anni fa a To¬ 
rino. Lei aveva trovato da 
lavorare come cameriera, lu* 
presso ima cascina a Drunnt. 
Cesare Cnncu commise un 
flirto e fu scoperto e de¬ 
nunciato. (piando i carabi¬ 
nieri andarono per arrestar¬ 
lo egli era già fuggito e ri¬ 
tornato in Sai degna. Nel¬ 
l’isola f:: però arrestato n 
seguito a una delazione, fiu 
condannato ad un anno e 
mezzo di carcere e ad un 
anno di casa di lavoro. 

Mentre egli scontava ’a 
pena, la moglie — costret'a 
ad una vita certamente du¬ 
ra — ebbe una relazione 
con un uomo e a un corto 
punto sì trovò in stato inte¬ 
ressante. Questo accadeva 
quando la giovane era in ser¬ 
vizio presso la famiglia to¬ 
rinese del conte Vittorio 
Sclopis. m via Generale Co¬ 
vone. La sua gravidanza le 
procurò seri guai con la po¬ 
lizia e la magistratura. Nei 
<rroi confronti venne spicci- 
tir una denunzia per procu¬ 
rato aborto. Aborto che ebbe 
gravi complicazioni e 1(> li¬ 
scili gravi postumi, fissa do¬ 
vette trascorrere un non 
breve periodo in una clinica 
ginecologica ove fu scoperto 
l'intervento abortivo. 

La relazione extraconiuga¬ 
le è alla origine, secondo 
quanto si presuppone, del 
delitto compiuto dal giova¬ 
ne marito. 

Da alcuni giorni tutte le 
abitazioni dei parenti e ami¬ 
ci dell'assassino erano stret¬ 
tamente sorvegliate dalla 
forza pubblica. I/operazione 
e stala portata a termine dal 
brigadiere Infante della sta¬ 
zione di Marrubio. 

Una volta condotto in ca¬ 
serma sono stati avvertiti i 
carabinieri ili Oristano che 
con una camionetta hanno 
raggiunto il paese per por¬ 
tarlo via. Nel carcere di Ori¬ 
stano il tenente Vitali e il 
il maresciallo Franceschini 
hanno iniziato l'interrogato¬ 
rio poco dopo la mezzanotte 
di ieri. La deposizione si è 
conclusa all'alba 


Su ordine tiri sostituto prò iuir.it ore della KepiiliMira dottor 
Morrsrhiui i carabinieri della - (•indiziaria • sono tornati 
sul Iiioeo del delitto per numi importanti ritiri i 


P dottor 
prezioso 

»-oro del 


Se'ri’ si'octi 
V.'frrri.inr », 
noce ih mia 


u na 
la 
« 111 - 


■’itZ’onc tehee*. F.' Sdraila 
"amazzoni, (tonno dalla rifa 
qitall’tla e amica della « v:t- 
' ma » Qiooifie’ giorni or 
' ono incontro ri Fanelli e si 
'C*) ,: dire: < Se jr.>r.i uioj 
•uoahe Fucc’dcrò' > .. (”•- una 
.al iioUer.i di proromfien ti 
eutorm 'ritorno rtifb 'nre»t’- 
.. nitori- < Il raso è ri'o’to- la 
cattura dell ns «(:«.«•»• 


I » dei funzionari. Po• mi 
collega se ne esce con mia 
frase che sembra una battu¬ 
ta: « I! imo n'ornale esce in 
cd’Z'oiie straorihnarur Ste!- 
! a Marra Frola e erra, a (tr-~\\j 
s'ano ». Sdenz'o d * velo •»-' 
torno: oee ! rate imbarazzate, 
rossori ’miiroVV'i. hatt'cuo- 1 
re ila eard’ofmhrui F. ilot- 1 
for Nci-e. l’he porti• se- j 

(<•»(!' j>r*n*ii iii'iTd carter - 1 
malo Fii’tcnd’h-ìità delhi 
•dcr.t’t’caz'onc .» at'a'ca a\ 

I* 'Vt"iii, »• chni’na la c ”a 
'tiritii Gli r-.spoinle mi m<:- 
re*r*afb* Sa fioro <> n’en'e.t 
•na e quanto basta ver (/<>-, 


acer ucciso mia 


univo ih 
donna .. 

Qur.Nf" gl: 111 resti gal ori 

hanno detto mentre, nella 
sua casupola sarda. Stri iti 
ri 1 Frola cosi riceverà t 

I 

t ironia!’ 'ti. t l'osa volete da j 
V .111 et basta di tiecrm 


I ladri rubano 
nelle catacombe 
di una chiesa 

PAI.KR.MO. !* — Ignoti la¬ 

dri hanno compiuto questa not¬ 
te un audace furto nella Chre- 
-a dei Cappuccini, a Palermo 
Nascostisi no sot'erranei d**l 
convento, dove si trovano !•* 
f.anose catacombe con schele'r: 
che si fanno risalire all'epoca 
dei Beati Paoli, sono usciti not- 
•etempo dal loro nascondici .0 
IhvePo una inferriata 1 ladr. 
-orto penetra’: in una stanza 
••d hanno forzvo un cassetto 
.sportando circa duecentomi- 

1 1 1 T" 
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Natanti in pericolo 
per il mare agitato 
nell'Adriatico 


FANO. *.*. — fina forte ma- 
reggra'.t con veti* 1 . d: bora che 
I ha ’ftivi.n : 'ài km orari 91 e 
'.ì>ba"u'a suina costa d>*l mede 
; \dr.a*-C('i I n.canti di F.«r.<> 
1 -orpr'-.s, ai*z, m„re dui niai- 

1 •'■:i;|>" s: «ono d>re**.i a Tutta 
1 'or/ , rie! nor'o Cariale 


mare 


verteoliis 


’ net 


mb 


a mezzo del lavoro che * 110:1 JI A TAL". A ■,*nfc altro: né de¬ 
lia carattere afflittivo* iroi:*!»'ir*' né documenti \ enne 
che di attività culturali, ri-idut** Val hi rute Per nrivr. de¬ 
cretine. ecc. Superfluo r:- corsero il tenente Areica 
portare l'elencazione di taa’i |mo»rdnn*. 
buoni propositi la cui g'ti- 


II perito prof. C'jrrlla scendo dii sostituto procuratore delta Repubblica doti Aloresebmi 
dopo il sopralliioco effettuato sul lime» del delitto al «Pian delle forche « do\ e è stalo 

rnu riiiilo il rada» ere massacrato della donna 


stezza c fuor: dtsctisstone: il 
fatto è pero che l'orpani/za- 
zicne carceraria italiana è 
tale che tutto rischia di ri¬ 


me »<>» ha importanza), e 
co- |portarono sul lunati del 
dei carabinieri ih {delitto. . La conosci .’». le 
CiritacoslcVanci. un mere -jdissero inihcantìnlc il rada- 


cere de 1 hi dispraztala. 


scialbi. Fiiffìc’ale snrilarto. 
dottor Benedetto ('erri, e nu¬ 
merosi militari Pu'i fard’ ar¬ 
rivarono anche ni ì llf^e'^^ , ’ 

manere nel limbo d^ll'astra-Idei .Vnc’eo di po’icin aiud’- ì « fi' 
zione se no nsi provvede adjrinrin di Homo" il 

eofonnr'h) 

I.cnnardh ■' maoninrc -t n-1 Stella 'tarili 
l.i"')).) lvmd’to. *f ea-'tono'29. 11 : 07 ,tiana. 


‘adeguare le strutture mate¬ 
riali. 

Comunque il propetto pro¬ 


ni! pare 
pilo ' », 

che 

lei. 

tenente (chiama 
1 


* ,\ Olì 

» « Guarda me- 

Forse . ». < Forse 

Forse c Stella .. - , 
è le’’’ Come s> 
t Stella otaria 


segue affermando che c p:e- j -Vfereno ..rei»»: mrtutT ' ofi 


disposta una aceuri.ta osser¬ 
vazione scientifica della pe*- 
sonahtà de! condannato, non¬ 
ché « I 2 separazione degli 
imputati dai condannati in¬ 
ternati, dei giovani dai di¬ 
ciotto ai venticinque anni da¬ 
gli Adulti, dei condannati da- 


"emnhsti 
Nessuna indovine seca 
t enne commuto. Ci si guardo 
bcnc dal fare una minuziosa 
ricerca nel rovaio, dal pre¬ 
levare campioni di terra, dal 
cercare l'arma del delitto. S* 
comincio sub'to con le ipo- 


Feola. anni 
■epurata 


dui 

manto, con una fi,d’a a ca¬ 
rico e un amante che avreb¬ 
be dovuto sposarla II cer¬ 
chio era completo: tuffo for¬ 
nace. E quando, a sera, a 
* Pian delle Forche ». arrivo 
il doffor Elio Moreschmi. 
sostituto procuratore della 
Repubblica di Viterbo, era 


stami e. finalmente, erano 
riusciti ti trovare quello che 
cerea rami, la < segnaletica » 
ili Stella Mann Frola, con 
qualche nota biografica di 
dubbio gusti*. In fretta e iu¬ 
rta. ve avevano tutte tare 
decine (fi riproduzioni e le 
aveva no distribuite alla 
stallina senza pensare che 
ifuel rolli’, diffuso il giorno 
dopo 111 decine di miglia a 
ih copie dar ntornali. avreb¬ 
be 1 lotiito tinche sfiezztire 
mi’csi'tcnza. provocare un 
eolia'so nel cuore stanco di 
una madre, distruggere l'il¬ 
lusione di un nonio, gettare 
tango in faccia a una bam¬ 
bina di 8 anni. 

Il giorno tinii così: co» il 
magistrato che invano ccr- 


Ieri. il g’octt è ncomivcu- 
lo Alle IO. •! questore Mar¬ 
ziani hu eo»roeuto molti ìun- 
Ziontin nel suo uffìcn e hai 
tatto foro pr»-'s'u poco questo 
discorse!!**: * L'assassino rio- 
refe arrestarlo cor: non 1 ca- 
rubnvrri ». P<> : è sfarò far!*» 


th-H'otp m • sm- 1 : *S’. mm dou- 
’u: e reti », *<; j» ea-errnO S*. 
f.a ih lt” (fi eivamars: Ste lli 
Mti r ’t: Ft’o’a Si. aveva m. 
irorvtile c<>» 'a sua iohu; r .;- 
tui • Quaìemitt speni aneo'ti 
che 1 ! braco .< 
e «fue- j rngazzito S rivedi 
'poiie r ,; are ». som’ le Irti '! 1 
r ,- e ìuizietilenit r. . . .. 

'•'t- ascoltano II so'TrlnT-t J 

defili Kcpnhhl • - 
nelle sznrfie l 'i?i 
e molfit via vessivi'''ta F. fot 
,/:ee anche: • Il coriacee,* — 

),*•>» e 'tatti ancore, ufficial¬ 
mente ideili' fì-'ato Cerchia¬ 
mo Sai nitore Fanelli sol :,;n- 
!>> per un tentai' ra* di re.t- 


: ipoma- * t ,, r - 


I -in •(**( ritti ,r, 
, 

i co s: se»• *ft 


me 

ora- ,) 
m 1 ; 

.wf »•*-*»,; 

■Ta 


tlu'fienile < q: : 
; per 11 - 

par a o • •; » c * 

,) F’ c<>- ! 
è * : d->Tl Trinio 
,* *0 ]' t a 

nudala a Trova’-’-’ 
"iia -t 1 ' a'- ai 


Nei pressi di Modena 

Fratello e sorella 
uccisi in uno scontro 

Un altro mortale infortunio sulla Palermo-Messina 


entrare :1 capitano Alterano j lV d»; 
cominciata la 


noseiment-i 11 ca<o c mofr.ri 
diffìcile. -. Ma nessuno lo, 
ascolta, e un mapisTrat > c.ì 
.•come fuff* r magislrar-. ha il 
| duetto della piannìerui 

L,i stato maggiore degli 
’inreslipafori lascia Ciritaca- 
tcllann a sera L'avera pre- 
1 cedrini <fi porli; m:nnf*. a 
eri e conirrciara hi * rimiro- j .,>r*/,» d • »» furgone mor¬ 
ire (fi /acoro-, erano prese»-j ;:inr *,,. il cadavere delFas- 
ti. fra ali altri, il vi eco,ir-1 i; ; 4J t -} lr aìVtst'tut-’ ri’ 

store (luar'no. il e. .M,:*or, f * .ncd'ci na tega le sarò > turni.- 
liniinno i, e il commissario'- »,. »<>:f<>posti> aU autov'ia 

Serre, capo a, 'Ila sezioni' orni- ,\eq/| u 1 1 :cr dei \ urico. - : 
cidi. Dop,, a na lunga disvi»- veti te colonnello Pu-cmui 
sione, si è deciso che forni- Leopardi ripete alla stampa 
rida dorerà essere o il ma- Io notizia: «fi’ questione di 
rito n l'amico della vitt’ma: .ore: forse sfauoffe sfessa..», 
j camionisti »,->» più. ormai.', Anche alla Mobile i prornn-inn r 
perche si era scoperto chc^hsti ~sonc diventati i * coccoli fatti 


ol -’-i't-a'o , 1 , esser ben eira { Vol)K\*V 9 — In loca-,sportolo all'ospedale, vi 

\e'f'j»i»*e’o. or,;. ,-V un _ 11.:M;il.no S M vhtfie, ne’, j deceduto do^w alcune ore 
'eneo ,f velo A ()r , <'iino. e [ ct*.v.u.s<» .i. S 'fio. fi icn- 
vero , ,i tìorerano tare del’e . Tiir.enne (> U'vppv Bella*, e 
’rdaa'n:: ma so’,, pc- cono- ••* .-oiefi.i (• iil.a. ^i, 14 ann.. 


cui 


'cere r. oiorno m 
reme d orna ne er 
per an ia-e a tarsi 
nella boseaofia d* Cn- fae-.- 
<:e"ana (da quella e*:*a. <1 
14 agosto scorso, ella aveva 


a o*o- | 
parp ’,1 i| 
ncedere J su.» 

ifi.le 


a\-une certo- 
che abitano a 
e alla flal'a. che r ee 
••),) presso la nonna' ! 


••itarr- meato 
’ ne e.'li z'i. > 

Roma. 

: Gas- 

t<ir<s,>, ,-ome abbiamo de’-, 
ro. rutto e ir' punto d’ par-l 
lenza t non crede-e. soni' 
«olo : cari’b'tvcr- , he. *qfan- 
l-’s; ,/» » *>,; < con idea za ». si 
sono dirti s’ci-'i'd’ poter ar¬ 
restar e l'assassino anche sen¬ 
za conoscere •! nome deWns- 
sassinata: a C* ritaca*tcllana. 
un fa/c ubriaco arrebbe iti¬ 


lo pe.-o ,a 1 
tìellatr. alia guida dell., 
motociclo*;.!, sul cui <e- 
;>»*steriore s: trovava fi. 
Sorella, tentala d: sorpassare 
im'aulomohile. ma durante 
la marinir.i andava a cozza¬ 
re frontalmente contro un 
< .imam 

Il gioì ane e sp.rato mezza 
doj>o il ricovero all’ospe- 
dafi*. mentre la r.«ea//a e 
,i<, t rini .1 trt ore 

I n alt:,» incidente moit.rie 
e .a vernili) dai ann al cani 
pò >por:,io ri: Sas-uolo. I! 
42enne Aldo Montecchi. 
mentre usciva in bicicletta 
da un cancello, e stato Ira- 


fin altro morto e tre feriti 
«ono il bilancio di un gnu o 


4 confessato » ad un»iolL> da una muchina. Tra- 


incalente verificatosi sulla 
Pale: m,»-Messina. Sul rett:- 
l.r.e,* il : Bonfornello un ca¬ 
mion sul quale «1 trovavano 
4 {K*r sene, forse per un ìm- 
j provvrso malessere dell'au¬ 
tista. ha sbandato andando a 
sbattere contro un albero di 
ulivo sul ciglio della strada 
Nell'urto, il macellaio Anto¬ 
nino Governante di 51 anni 
e morto sul colpi - * per la 
frattura della base cranica. 
Il .trienne Antonino Calcaru- 
so e stato ricoverato in gra¬ 
vissime condizioni all'ospe¬ 
dale di Termini Imerese. 

Meno preoccupanti le con¬ 
dizioni del fratello di que¬ 
st'ultimo. Grusepix* di 37 an¬ 
ni. e del ioni.-e.enne Giu¬ 
seppe Lo Dato. 


f 















NOTIZIARIO ECONOMICO SINDACALE 


Sabato 10 settembre 1960 • Pif. 11 


Ultimatum dei minatori della Pertusola 


Sospeso per cinque giorni lo sciopero delia fonie 
Nuowume nte richiesto I* interv e nto d ei go verno 

Respinto Vinvito dei prefetto ad iniziare trattative al di fuori dei sindacati - La (fiunta regionale si sot¬ 
trae alle sue responsabilità - Scioperi di solidarietà previsti nei prossimi giorni - L'aiuto della popolazione 


L'Esecutivo della CGIL 

(Contiliua/tunr «alla ». pagina) i) e vc. e che conservi il suo’lontà di migliorare le condì- 

i n- J attuale rara He re capitalisti-! zioni ili vita e di lavoro, 

deliri rontimia/ione e ile.Io! ... __ _:„l i .. cvn ._:_i: 


oeun nunu ii , ì V. I ro-n.onopolistico e perciò La CGIL non partecipa di- 

»viluppo dtllc Ioti 1 *-' fortemente squilibrato. I.a rettamente alla campagna 

, pn ’ b tMn ‘‘ 11 * ' conferenza tripartita deve elettorale nta, come qualsia- 

sindaca e rappresentare un incontro e si altra organizzazione sin- 

l)opo 1 in venti ikl gì \ „ n confronto di posizioni tra dacale ne! mondo, e intercs- 

taiilitni ('ki 1 '».,,, capitale e sindacato (die so- sala ai suoi risultati, alla 

l (lirtglMtl ClOllt * - i •ì.’i o Htii.iMdiithi n t i c«iìh i i _ %itlii7:t)nf> flf*i nnihl^mi rlplla 


, . , ..... ino e imiang.m,, antagonisti, soluzione dei problemi della 

| l V'.'o * llUlM ‘ 1 ll , M ' 1 ! ll ,i|ilu‘i una commistiia/'one di vita e dello sviluppo denio- 

cluo .giuoco m assuma.» . , bvo .- st . t . apposte esigenze. cralico degli enti locali. Sia- 

governo una copiutui. nel| ^ ()iirliiri . mo interessati al rinnova- 

l “ lUi ' l'i-i i 'sclns vi* li 1,1,1,11 situazione nelle cani- nienti) della politica amnu- 

V ‘V V;..;; I paglie, lon l’on ha donili,- mstrat.va e n, particolare dei 

\ 1 .l tentativo de! gover- pubblici servizi Occorre 


e opposte esigenze. cralico degli enti locali. S,n- 


(Dalta nostra redazione) 

CAGLIARI. 9 — I n dram¬ 
matico telegramma è stato; 
inviato al ministro del lavo¬ 
ro 011. Sullo dal Comitato di 


visita — ha chianti) che la dei PCI e del PSl. sulla in- mentre lo spirito unitario 

Regione non può testate as- cessita ili provi edere a Ila :e- delle masse forza i meiubi- 

sente da questa grave \er- voca e alla deca lenza della nella Vi unita a una espres- 

lenza anche se la maggio- concessione mnieiar a ilei'.) sione genetica di solidarietà 


del collegio del Sulci*. coi 
pugno Velio Spano, che si 
intrattenuto a lune»' con 

itimnMi 1 1 '. ! iì i l »»<<» 


re responsabilità ricade sul società IVitu*ola* 


ro on. oiuiu uai oniniiaui 01 governo* che deve convocare 
agitazione dopo che i mina- jparti per imporre al mo¬ 
tori avevano iniziato lo scio- nopolio franco-belga la line 

peu) della fame. dei salati coloniali nelle oli¬ 

li telegramma dice testimi- nltMt> s , U( j e 
niente: «Causa lentezza con i *,,„ ‘ SntiM» tu» .mi 


L.a Giunta 
riconfermare 


it'gionale n 
la propiia s 


ilei.a nella Vjimua a ima espres • | intrattemiio a ninno coi 
ilei’a sione senencn di solida; iota i mmatoi i. recando ad e<<: 
sulla, sostanza della verte,1- j solidarietà del Pai t,t.« cm, 
nel za il governo regionale cedei insta o ribadendo In volo 


coni-inolila a promuovere una do 
ho si e* legazione con rincurico di I V,',ì,.sViinle .lin i- 1,0 ‘fi >' M ndere e isolare i rompere in questo campo i 

con ij visitine i centi; mimuan ■ ‘ !. 1 ‘‘. .r....'.1. cucio P'oblenu contrattuali da vincoli oggi esistenti a tutta 

!-' . 1 - 11 , l'o, .„s,.l, "Vi"” ... ... ...ni.o I;: . aoll... .I..V/. 0 ...' «tew sr,.,.- 

> conni- 1 due gruppi chiedono mol , • 1.. p.ise della investimenti. e quindi deilo - sl gruppi monopolct.. 1 e a 

volontà 1 tre lo stanziamento di una .*jm ' 1. ,* u ., m . ib *sviluppo economico sull agii- '■vantaggio dd hnoiaton e 

• di di somma a favore delle fami- -,..' t , ntl , ^, ,,1.11 ò 1 ga-u. z.i-' voltura E‘ necessario mtgn- dui consumatori. I. on. tea 

1 • I -i 1 . . ili Li ''lui 1 i ‘.L'idi * . ■ t . ll:i miinrli nrnnnct/ì ta 


parlare nio interessati 


rinnova¬ 


ne! campo sindacale Que»Te 
ih-egno -e può essine taci- 
11 itati* da un possibile dina- 


mento della politica 


[pubblici servizi Oc 


•liniere 


isolare i rompere in questo campo i 


contrattuali .1 


peio della lame. dei salai! coloniali nelle mi- 

II telegramma dice testimi- nllMt , salde 
niente: «Causa lentezza con i.* on ‘ Sotgm ha poi ag- 
la quale le autorità «rompe- t ,j un i u c he | a Regione ha fa- ..... - 
tenti alt romano soluzione j co |tà legislative in materia, di incoi 
vertenza minatori I ei tusola .essendo in grado di prove- messale 
lavoratoti invelilo minieia. t | t?(e alla revoca delle con- del PCI 


nopolio fra neo-belga la line lutartela — dice il comuiv- 
ilei salali coloniali nelle mi- e .ito — ai lavoratori che lot- 
niere salde tano unicamente per compi - 

L'on Sotgm ha poi ag- stare un miglior tenore di 


fronte alle piepotenze del dei 


piu umane emidi/* 


monopolio Se da una parte 
si annuncia che l'assessore a' 
Lavoro va compiendo uno 
studio per l'approfondii,,eitn 
del problema, dall'altra la 


e ribadendo 
pariamer: tri 


sa t ih 


continuale la battaglia in 
Parlamento a L.vorc dei mi¬ 
natoli snidi 

Intanto in numerosi con 


vìi somma a favore delle burn¬ 
iti glie dei minatori 
ìi- La Fll.lK lia da parte sua 
invitato tutti 1 minatori del¬ 
ti li, piovimi;, a tenersi pronti 


urta. peti*, conili* lo si.uo 
I l'animo della tinse della 
jl'lSl i- pei lino di alcuni di¬ 
rigenti di glandi 01 gam./.i- 


[ vincoli oggi esistenti a tutto 
esclusivi* interesse dei gros. 


rdolb^Vnui /‘Nl.caUvo nelle-campagne.poi. L’GIL prenda una posizione 
: Ielle e oggi elio si prendono P^r le prossime elezioni 11111. 


lavoro, respinge l'accusa Giunta sfugge a una chiara 


messale dai gruppi cons 


tri dell’Isola si stanno oiga- nei un nuovo sempeto di so 
aizzando vomitati pei la | ìidanetà voi, 1 lavoratori 


San Ci io vanni hanno i limiti -1 i*i*ssioni minoi nrit 1 


sili.ì! ij posizione e pone — il rho• rmvolta di vivoi i Nella ^ior* | dodo Pertusola 
i non»e paiadossale — sullo stessa nata odierna a ('alluna si e \ l.a. da par 


essere intervenuta con la ne- piano t lavoratori e i ninno- 1 costituito un eonutalo iej*io- 


• « , - ( ».. ... . V • . » IV »*«»«. i * v 11*1*11 V*'*' *1» itv p**)**\' » »,1 » »■* »«)»’! 1 *. • Ititi • • - ■ ’ 

to cibo. Comitato agnazione p a Giunta regionale, riti- vessaiia forza politica per di- polis,,, sottraendosi ad ogni naie per promuovere la so 
preoccupato situazione e in- (ì R aji j quest'oggi, ha preso mj rimere la controversia in it- responsabilità per la solo- ìidanetà 11 favore de, mina 
tervenuto pi esso ia\oiaton.i t , S{im0 j a situazione de) ha-Ho, e auspica che i rapport - zione della vertenza .tori e per coordinare latti 


Ìidanetà 11 favore de, mina I m izioih 


dichiarati* di uvei pioposli 
agli altri sindacati la proela- 


Sollecitiamo vostia decisa 
autorevole iniziativa pei evi¬ 
tare aggravamento sponta¬ 
nea azione lavoratori ». 

Anclie di fronte alla esito, 
ma azione di protesta messa 


cine c; 
meato 
Cì’uut j 


c la situazione de) ha-ito, e auspica che i cappi*!,• 
earbomfeio I n conni- tra le organizzazioni dei la- 
* 1 ende noto che !a{voratori e dei datori di bi¬ 

lia deliberato, dop- 


zione della vertenza 

11 comunicato della Giunta 


regionale e tanto 


tori e por coordinare latti 
vita m questo v-,-ns,. 0 a 1 van 


sol.d.u letà 
cono. 


grave centri 


voto si svolgano nel rispetto lui quanti* e stato emesso nel -1 cessate 


relazione delTassessor* della legalità e iti un diluii lo stesso momento in 


in atto dai minatori il go-! f. 
verno Fanfam non ha pie.sidjì 
misure radicali contro la I « f 
società franco-belga che con - j jj 
tinun nella sua assurda po- j 
fazione di intransigenza. 

Il piefetto di Cagliari ilot-l- 
tor Russo si e limitato a! 
compiere stamane una visita 
ai minatori che hanno liliu- 
tato il cibo. Kgh v salito lino! 
alla miniera di San Giovan¬ 
ni e si e intrattenuto a lun¬ 
go con gli operai cercando di 
convincerli ad iniziare trat¬ 
tative dirette con l’azienda 
sulla base di un modesto 
aumento del premio di pro¬ 
duzione. Gli operai hanno 
respinto la proposta di svol¬ 
gere trattative dirette ed 
hanno chiese die esse ven¬ 
gano condotte con i sindacati 
aderenti alla CGIL, alla 
ClSL ed alla UH. che diri¬ 
gono la lotta. 

Al termine del colloquiti 
con il prefetto. ; minatori, 
dando un'altra prova di buo¬ 
na volontà, hanno deciso di 
sospendere lo sciopero della 
fame per 5 giorni. Nel caso 
la vertenza non venisse ri¬ 
solta entro il termine fissa¬ 
to. si rinchiuderanno ancora 
nei pozzi rifiutando il cibo. 

La situazione è legger¬ 
mente migliorata nella mi¬ 
niera di Ingurtosu. Qui i mi¬ 
natori da 20 giorni si trova¬ 
vano a 200 metri sotto terra 1 
senza possibilità di vedere la j 
luce perchè la imboccatura i 
del pozzo era costantemente 
sorvegliata dai carabinieri 
e chi si allontanava difficil¬ 
mente poteva rientrarvi 

Stamane è stato raggiunti) 
un accordo: la direzione ha 
consentito ai minatori di av¬ 
vicendarsi all'interno delle 
gallerie con dei turni. La di¬ 
rezione è stata costretta ad 
accettare questa soluzione 
dopo che una commissione 
di medici in visita di con¬ 
trollo ha constatato le disa¬ 
strose condizioni di salute 
dei minatori alcuni dei quali 
sono stati trasportati in in¬ 
fermeria. 

Mentre prosegue l'occupa¬ 
zione degli impianti, ii se¬ 
gretario regionale della 
CGIL on. Girolamo Sotgiti 
ha avuto un colloquio col 
presidente della Regione 
on. Corrias. Il compagno 
Sotgiu — al termine della 


Dettoi. contributi agli en" che 
comunali di assistenza pei le ficua 


i' stioiu 


dei lavoratori dell 


Rei tasola II comumc 
forma anche che la 
ha « preso in esame 
/ione, presentata dai 


favorisca un’intesa prò 
documento rivela un 


'ministro de! Livore. 011 Sul- sententi delle 
lo. invita chini amento il go- politiche e d: 
! verno Iella Regione a pren- 1 consiglici 


litri e 01 gare/ioni uito- 
ssnto Del ci-antato m que- 
ione fanno parte rappro- 
ntanti delle <•!gan : //a/iom 
■litiche e d: massa 
1 consigli,*11 . .inumali co¬ 


colla di più lo profonde con- dorè posizione revocando lai munisti e so. :..bst, 


giunta traddizioni che esistono nel'a concessione alla Pertusola 
la ma- DC sarda e aM'intorno del!:. Nei pozzi occupati sj è re- 
gruppi Giunta regionale Infatti, rat'* i’. seilatere comunista 


senate re 


•rtnsola eliaci, in una mioi-ioga/ionr, 
ti sj è re- hanno invitate d sindaco del! 
comunista capoluogo eli 1 .1 Regione auto 1 


Il giudizio dell’inviato della CGIL a Man 

Intervista col compagno Luciano Lama 
sul Congresso delle Trade Unions inglesi 

I voti sul disarmo, contro la remilitarizzazione tedesca e per le nazionalizza¬ 
zioni attestano la forza della sinistra — Sono siati eletti i nuovi organi dirigenti 


Il ( '»• 11111.1 ( ti l'M-ctili* 11 ilclla 
('('■II. ha iipprot alo alla una¬ 
nimi,;, il sr|>iirii|r a.il K (li so¬ 
lidarietà eoi ■ulllator, della 
IVrliiMila proposto dal seitre- 


' /ioni ad essa aderenti, ni' 1 l 

da parte sua della s p m t .1 ! dicnUvo 

minatori del . Vl s „‘ l'nnità sindacale che »-|H' , l * 

cucisi pronti aiu j ata aeeentuaudo nel 1 u ’ decisi 
u.pcio di s.v Rollc lotte edi\e. |Une>.m, 

1 I n oratori y ,,,,... 1 ,* senza dubbio un ‘ 'Inbtuam 

fatti* positivo- n*»i, dobbi.’.m >i rizzare , 
parte snn Ini poio nasconileiei die esiste b'V'Po ' 
*ei pioposto j| pericolo die la politica di- dell agii 
ati la ptocla- ^ciimmatoi 1.1 abbia un noto- anche oj 
uno sciopero di cole impulso qualora la no- **’ ‘ UM 
utie le cale- stia a/iime ri\ - endieat!va ii- 1,1 

stagni Canale che sia Lai- ,l ’ 1 P 1 *’ 
tegg amento della ClSL ver- u'rmaml 

idarietà s *; >' nuovo R‘"*' r,ì o. 

che siano 1 margini e 1 prò- m, a i>''o 
a CGIL positi .leiraUu.ilo contriui'iit- lappo n 

. . tona coalizione governativa, stria a p 

minatori e certo che ogni siuve-so e L'csig 
. 1 ogni conquista sjira possibile impulso 

ertUSOia solo con una Ione e costante dacale s 
pressione di base, con nn ut. la prosi 
srctiiitn defli» et'ssante movimento mcin.'i- me eie/ 
do «Ila 1 I.U. caltv .. Noi Stali 

Hi,Inori 'della A P“'P"S.to tlet .apporti la cessa 
io lini secrr. tra sindacali e governo, noi tante il 


tsviluppi* economico sull’ag!i. svantaggio dei Involatori e 
j coltura K‘ ncc»*-saris* mtgn- dei Cinisumatori. Lon. Fi'i 
istfic.iie il nn'viments* riven-t* ,a quindi proposto che la 


si pre 


isioni relative a quegli ministrative simile a quella 


11,vestimenti massicci che noi 
dobbiamo riuscire ad indi- 


presa in passalo 

Il segrotano della CGIL si 


rizzare verso obiettivi di svi-D' P 1 ' 1 mlfiittenuto sugli in- 
Utppo economico generale segnameiHi e t risultati dello 


che Va'indù tea 'ili dcir.igricoltiu a Dobbiamo J 0, te svoltesi nello scoisi* 
1 a | lU .. . .. 1 ,. i., luglio e durante 1 estate. La 

1 ;, abbia un noto- ain ni opponi nu poi u-l- rr - (I _ . . . , 

, 11 *|.*r-, !•) tl> 1 on. Ica -- al tentativo ‘b * 1 ditto lia 

rivendicai'va ii *" fimttumare .ì/iemlnlmen- i'''''nP' "n apporto deenivo 
aìè che sta Fi.!- ' pndtlemi violi I HI. riaf- ^lle lotte di lugho Siamo ic- 

1* della CIS 1 ver fermami)* ancora una volta -dum-ahili peiehoqiiestoap- 
o governo, quab neU'a.'ioue la necessita d, nm'to non vada perduta ina 
m a rnni 1 pio- una politica organica *li svi- ^ 1 ' •* f '* r . *uauz.i.e o.it. 1 

lUu.do eontradilit. ll, PPo nel settore delfimlu- p o,e’nonuit'^b limb ^V* 1 *'' 

e ogni succedo e 1 . esigi n/a di vlate un lo U , ,, ^mstezza della nostra 
.sta saia possibile impulso a i ta 1 a one su - , >oI||il . a arti , ( *Inta. eontr o 

hi loi te e costati .0 i.uai si,_ 1 '(> • ‘ ' 1 ogni pericolo di smarrire il 

h baso, con nn ut. la prospettiva delle pu.sM- tl ,q rnnn.vr'o 

ovimento nvcm.'i. me elezioni a.mu.mst. aLve ch ,V dovo ilU0I correre fra la 

j 01 s ‘ 1 M, 1 11 ! I,, itrticoln/ione del movimento 

.sito dei rapporti la cessazione delle Io le di - ^ , a { . enPrnli , /azlone c | eUl , 

iti e governo, noi tante il periodo della vani- . 

um. - ha pese- pugna elettorale quanto a .. 


Solidarietà 
della CGIL 
con i minatori 
della Pertusola 


n É* Il «* r .1 Ir 


.\Kosttno riconfermiamo 


|); ost'- 


Vo \ rii.»: • 


('■imitato 


guito 


tivo (trita ('fili, rsprtmr il mio CGIL — che siamo tavole- per fini contingenti. Siamo 
plauso r la mm alTrituosa ani- col, e pronti 11 partecipar.* convinti che il miglior con-j 
mlra/loiu- al minatori (Ielle srl a || a conferenza tripailita sui tributo che il sindacato pi*s- 
minirrr (Il plomi.o r /Imo «IH- ni((b | t . mi economici Dobl,.-,-Uà dare per un risultato del. 
sarZr Xi'VSrXnX. - duluaiiue 'In )(■ oIhIoii, reMmonte (nvo- 


& r f$X 






ronipacmi l.uriau-i 


I LONDRA. 9—11 Coti- 
■ (/ressi) di*lle Traile l'mons 
hnìatinicfir. «pcrfosi crni/io* 
(/turni fu ii Dum/lcs. ni'l- 
l'isnla Muli, si c concluso 
opti! con il rinnoro delle ca¬ 
riche direttive. Il seiireto- 
irio pettorale del sindacato 
jdcpfr operai addetti alla 
fabbricazione delle caldine, 
/'ed UHI. è stato eletto oppi 
presidente del Co’i.siplri) pe- 
ncrale. Tal Udì ,succede a 
('lamie llartlctt. Il senreta- 
rio penero!»* del Tt’C. str 
Vincent Tcicson. si ritira e 
oli succede il suo vice. Ar¬ 
thur Woodcock. 

tWenfre d ('nnprcsso col- 
pero al termine, abbinino 
chiesto al compilano Lucia¬ 
no Lama, venretarin ome¬ 
rale della Fion, che ha 
assistito ai Livori comi' rup- 
oreseutante della CCìll. (è 
la prima vn'ta che la aran¬ 
do oraaniszazionc sindacale 
italiana è rappresentata In 
(\ueste assise t di risjinnfL'- 
rr ad alenne domande cor1- 
jeernenri i lavori 
j P — Come mai ti tm"i 
<(»> n Donala s solo ranpre- 
j sentante da’ lavoratori ita¬ 
liani al cnnqrcsso delle 
jTracie l’nions 7 
! fi — In e >1 eompnprm 
\sac’n 1 ista Tnetliazucchi. ilel- 
j r uf r icin internazionale (Iella 
‘CC.IL. siamo stati iti>'itnti 
Ida enmnnani r amie’ di al- 
jrune federazioni a ,rionali 
linrdesi. r siomo cfnf» aern’tr 


Dopo un intervento dell’ambasciata italiana 

Kefauver blocca gli sviluppi 
dell^affare dei medicinali» 

Tolta la parola a un teste che accusava i ricercatori italiani di copiare il compilo 

WASHINGTON. 9 — Il ] ricevuto una protesta da pai -1-«-t|"n intummi» - al U*« : ,'i< < 

nature Kefauver. preside!,-! te dell’an,basciata itaLm, i r a,ort «triir antoltnrr I la* 


ufficialmente ni Congresso incarnente per d*ic posizioni 
delle Trade l’mons come Icioitrastanti C ,• ■ e aita 

* nntional v.sitors * Ver In [pero e che l'i’i.'.'eme del 
verità, pur rappresentando Congresso, con t suoi voti 
ima organizzazione affilia- per il disarmo. I,* naziona- 
la internazionalmente alla uzznztoni. con»*., q riarmo 
CSM. siamo stati aconiti deità Germini:.; d> H irm ha 
ovunque con molta amicizia testimoniala e>raramente la 
■> cortesia. volontà degli «• r•• *r,:/ nndes’ 

; l) — Tu che h,n una lan- ; di rettificare n, tt unente la 
Ha esperienza dei nostri di- dt destra .-' ■• 1inora ha 

battiti sindacali, che cosa dominar,, nel I':■’■/.< tabu- 
qiensi di questo Congresso’' Irvsr</ (Iti coitosi-,• Iniflucn- 

H. - Occorre dire anzi- \ : ! 1 V , . M ‘*'; M ''".meni,, 

tuffo che il dibattito ri- d ; !''/ stana malese le \ cmC 
specchi,, chiaramente Ut ! l 

struttura delle Tra de l - : orientamento de, I i.bo.ir 
mnns. assiti diversa (l(l | rim. s„|. 

quella della nostra Conte- ''tmlutare le ennseanenzo 
iterazione II fatto che tutta questo f,..i.i.i*<*. do¬ 

la discussione S, senta,, s„ G'G’be ave,,' anche nel 
smanie mo.-ion, luna otta,,- 'VV,-»’,'’ »*••- 

tinnì senza che sm stala ’ ". *' „ 

pronunciata al Cor,prc.s.so 5 ' ^*"ur, -so „ „rande 

una relazione generale. ^""<""r</u.'(( dei dolman ha 
mentre consente ima pii, usc,.,f,. nasi- 

concisa stringatezza c una mntqntnse che 0 mu „• 

mapqmrc precisione sui prò , d'r.-'o.n,* 

Idem] particolari, sminuì:- Q"*''" dctcnnU dorrebbero 
za pero discussione in <<,rs, rn-- n,,; he a, Coy^. 
tanti rivai, e limita (inolili ' n ’ ‘ . a " ,r " " ' ,r 

,'istorie (Tinsieme ohe col- \*’ <r ", !rr '•/ 1 ’« 

bica al amsto posto anche i J" ( " T ,nr " , "i 1 ’ 1 <*>*'. ", 

Sitinoli problemi A questo j'.'om modo labur’st, „ no 
metodo tradizionale delle f,lh Ho , .'or„p>to d, cn- 

Traile l'niniis debbono ut- <1 " f u f 

trilmirsi certe lacune della r \\'' T 1n 
discussione Certa è dnao- "‘db) qnnf,* il , 
fare clic, almeno finora. ,,,,, ,,l,n v ' 

nessun detenuto aldo,, dot- "" rn,n 
lo uria parola sul MF.('. sul- ■ = = == 

t’EFTA e siti rapporti, an¬ 
che solo sindacali, con t 
parsi africani ed asiatici (a 
parte In condanna del raz- ■■■• • 

Z'stnn nel Sud Africa I. d 1 El||U|| 

buona jiartr sono UmmmmmmMm 

fonie inalesi Xott si è par- 
’atn nemmeno dei rapporti 

.fra FSM e ClSL infornaz’o- 1 9 ^ M 

’iate. e neppure dette re'n- j mj ■ B 
doni fra Te Trade Union * 1 e j " 
oli sfa.-.-; sindacali di altri 

[t)n<*'i aderenti alta ClSt.. j TlVUl Hll 

In sostanza. su tptosto j 
punto erede «d possa d’re ( 
elle la tradizione « nrnfes- 
S’ona’e dei smdarr.li »*ir»fe*’ 

•'■fie r’ronosre un'autonomia 


jdiir.i mi rrolca lotta por roti,. 

: pere II muro di ima iniollcro- 
! iole Inferiorità nel t ratl.onriil 1 
I siilariidi r nelle strutture re- 
j tnliiitl* «>. Il Comitato cm*cii- 

• ivo addita u tulli* le orK.inl/- 
I /.i/ionl aderenti alla ('(ili. e 
;.* lotti I lavoratori l'esemplo 

dei l|i|n.ltil| | della I*|*I Insili .1 
come nn k rande eontrllnitn 
alla lotta di tulli I lavoratori 
Italiani iti ogni e.itecoria per 
iuii;lioiaie le condi/iolll di il 
ta r pei un vero sviluppo eco¬ 
nomico e In particolare alla 
lolla del lavoratori e delle pii. 
pol.t/ioul del .Mcr/odorno con¬ 
tro le umilianti spcrci|ua/itinl 
salariali c l'u rrel rate/za eco¬ 
nomica r sodale 

- Il ('omlluto esecutivo nel 
ringraziare le cooperative. I 
I sindacati e Ir ('di. clic hanno 
j ui.ì espiesso la loro solidai ic- 
ità In denaro e In ceneri all- 

• nicnlarl. Invìi.* le altre orca- 
! nWrailuii! nuMaiie e 1 tavora- 
i tori di tutta Itntla a colli ritmi- 
1 re eoueretameiilr a estendere 

tale sondartela al fine di per- 
j mettere al minati,ri della Ì*er 
j tusola ili continuale la loro 
i tenace lotta-. 


problemi economici Dobbia¬ 
mo tuttaviu dicluatitte 'In* 
sarebbe un fallimenti, per n 
sindacalismo itali.1110 si* tale, 
coufeien,*;i dovesse lisolve**. 
sj in tm’a.ssunziom* di *■» » :, *• - 


la prospettiva delle pu,ssi-K"‘ Vivalo smarrire R 
me elezioni a.nmtm.strative **"*'] ih '\ rappor o 

Noi starno contrari tanto al- c ,'! l, V Vl ’ . 1ra a 

, • , 11. » aitiroln/iom' do movimenti) 

la cessa/ one de! e Ietti» viti- , , , 

«ante ,1 periodo della cani- J J ^Moralizzazione delle 

paglia elettorale, quanto a ‘ j , 1 nKn . imei1to tli | lM , lio 
Segreta! 10 dc!l.,|uu '‘*<,0 .inizio osv.tquHao.) e imlira ,„ (!o|{li ' ob ie,- 

PtM 'Po p i ^ l'V'i 0 dei problemi più avan- 

^mo?.b n i aèn, o /llU il posto dei Invo- 

11 . ' 1 1 ' s 1 , ,|'q latori nella società e nello 

<a dare iter un risultato del- . 4 . 

le elezioni realmente favo- s »‘ o clemoetatico. il potere 

re voi e agli interessi dei In- "‘ , ' 1 S J « ^ n, ‘ ? ei ’"- 

,*.„...tori Ha ei)i,tii,n:,in .* tIO ,,, mn a,uh ‘’ ‘■•ome par- 


vnratori. sia contimi;,re e 
sviluppare le lotti* rivendi¬ 
cativi' non improv visate, ma 


spoilsabiLt.i d.l patti , e . *n ijnicniu.i voli «u uni* 

s»,darai., per una |,..litica lavoratoti, sentite profonda- flm|nstria p oll Foa ba suc , 

economica di cui i*s^.> non mente come nnesigen/a elu*l ^ vnrn ‘ 0Ilt ' ( . Hlnnlito‘in pn- 
co,itrolla in alcun modo ic , ili*nva dalla loro ferma vo- S |y.dell , CGIL su'! , 

- ;— — . . — . .. — =-- ======g =a- questione dei miglioramenti 

.. n ... 1 l a livello di azienda, di grup- 

INelIe elezioni per la V..I. po e di settore, affermando 

_che i contratti nazionali stn- 

m m mm m ■ ■ _n_ m m hiliseono solo i minimi di 

Vittoria della FIOM rrc% srsoin.' 

■ ■■■ ■ b m m. ■■ a _ m il sindacato ha non solo il 

all ILVA di Piombino 


• b*;maturate nella eoseien/a dei 


teeipa/ione dei lavoratori 
alle decisioni economiche, e 
al regime ili fabbrica. 

In polemica con la Con- 


Sci sit'hì su dicci al sindacato unitario 


ipiestione dei miglioramenti 
a livello di azienda, di grup¬ 
po e di settore, affermando 
che i contratti nazionali sta¬ 
biliscono solo i minimi di 
trattamento economico e 
normativo, e ci,e. pertanto, 
il .sindacato ha non solo il 
diritto mn and,e il dovete 
d contrattare i trattamenti 
specifici nelle singole azien¬ 
de. nei gruppi e nei settori. 

A proposito delle spere¬ 
quazioni salariali c della re- 


Nuovo sciopero 
nelle campagne 
ferraresi 


PIOMMINO a - Si .sono con 
eluse ;»• ole/, on*. gei ;1 r nuovo 
d«*i:.i Cornili .*-.'.olio litern.i ii*'! 
!o stilb.limonio ILVA • 1 1 l’.om 
ti no il - 11 ,1.u*..Io KlOM li., ot 
munto nn.i .ffet ni.i/.onv emi 
i|ii <t.iri(L. ti .le. IH -ogg n |*.d o 
1 * alcune dee ne d v ut* m ,, 11 
rispetto allo -eor.s.i alino II re 
spon*.) dei:.* urne h.i r eonfer 


; FKRR.MJA !< -- Il nuovo 

• -e ..peto getiei.i'.e di tli ore li 
Cl eo ni., in il eet giorni pioela 

1 n>.ii.) dai • uul.iea* 1 ptovineiab 
de. biaee.anli .adeienli all.. 

• Cfill. . 11 ,. CISC ed alla 1 11 . 

P 11 .ili.*/.i*o dall alba ogni a: ■ 
, '.Vii., nelle e.amp.agne « ,ggi s 


!.. . ... . i *' «'"Ha solo I. ^aggina dov 

\lnuiare la lotta per la pace ,. |X . a ... 


e per la il,'tensione lotta 
netta </unte il movimento 
operaio innlese vuó dire invi 
p,trota molto itnjiortante 


{doni..ni iiepimr.* «pi.'sto prò- ,,e::a ;, 
jdo*t,. verrà raee •Ilo j blV( , 

| Alln loti), hanno partecipalo mende 
1 ...elio 1 me//, otri FIOM. 


HQ maggiorau/a de, lavorato!-' de! 

l'II.VA nei s.ndaeato un t .r o 
nono*! mie eh.- io ! co; .le! 
Iti.IH ;a d re; one le','a f d.br ea 
al.h a eh.ar'.niente favoi lo :n 
nuovo .ice.i. olle le oigin // 1 / o 

‘ '> u: < ridai*,.!. -Iella CU. e leda 

pioela cim. e la FIOM ab!, a dovuto 
ivinei.il 1 r**g -.irate ri eoo-.•".*.tlcn/., de’ 
l! ' !,. 'V,-celi...il.enti, i’iiac T.> da!!a 

'' 11 - lia fabl.r .*,. I oltre 110 ideient 
gm at j). e.in'ro !•■ ..11 r,/ mi bau 

*>ggi s Ino avi.'» un e.ir itrere .-e en* f . 
dove e eaiiien'e d «.*•• in re.tar .1 reti 
pozione j,.„ i ( , cosi p u d ffaule un., p ii 
to prò- afferma/ e.ne «lolla Fl< >M 

I lavor.von deil'ILVA. e>pri 
teeipato Mien.li) !a loro fiducia a!!.. 

FIOM. h inno 'illeso affermale 


visione dell’assetto zonale, 
o con 1 < 1 .ritto di far paitecip.ire con Fon. Fon ha riaffermato la 
nuova, 'ina notevole forza 1 orgati.z./.i- necessità di oereeniri* aPa 

ve'-.»" !*”' '» trnltn.lv* «inirnlc pnrtni'i, 

:;:z wssr, »«»*• ? *v«, W n.x .... ? i 

• con Materna d. clo.ssif..*:./,ore e di articolate nelle_ regioni e nel - 
1 pai o coir t.uz one del lavori) aura- province. La eoi,dizione 
:,I pii verso I qua!.* la d.rezone del- del successo della trattativa 
Il re !’,.z end . .ntendcrehbe jierpc- e che il movimento artieoi 1- 

a.nfer *u ne io sfruttamento d«*; lavo- « 0 s j renlizzi e si estenda ra- 
irandej i-pori volgendo a suo prof ilo pidnniente. Vi è l’esigenza >Ii 
!• de! F ni,,e,uoso sviluppa produttivo J nre , lnit ^ nMt . Iotle contr , t 

1 ! ,: . V K*'**o ! r stillati, tra pareri,es. [c sperequazioni salariali fi.i 
[ ' «pi*'!! de! b'a!,: Nord e Sud. Questa lotta h.» 


!' mpeluoso sviluppo produttivo 
Kcco ! r sditati, tra pareri,es. 

.|f 1 «'!!■ de! I!»à!l: 


opera: ed e«|i, p irati elettori la sua motivazione profonda 
JiHH, '‘-’.'Hi.'O. vmlmi • 'Ji.H. r’V.Wl: |)C | f n i « 0 cbe non si ptK» r.- 
voi: va'. d> d-'.ti. schede ctriiiro 1 * r«»nli//.nri* Messìi'..) 


0. .1; -.ai. -*--* • s 'mm struire c realizzare nessuno 

!' noi V\l »m' voi 1 ' 1 là 77 , '' , Ì 5 MH,‘ svili'ppo economie., in una 
ClSL v..,. 7 12 1 1 l'J»; rii. vot: situazione di depressione sa- 
2,7 ni,:u binale. Le rivendicazioni dei 

r .. ... ... a..,, ; miglii.ramenti salariali nel 

I segg .sono ■» at. co.il (!.'*,ri- . , ” . . 

I.u !. FIOM *> seggi. ClSf. :t Mezzogiorno devono pervio 
s.gg'i rii. t seggo M segga, rappresentare un elemento 
d.'gìi in,, egat .* .stato assegna, decisivo di sviluppo econo- 
:,. alla CU* I>.1 r.levare che la ittico e generale di tutto tl 
CISN’AI. non s ; c'* presentata Paese. 

1 ! le eie/ ori: e che nel 1 !' V> gl. Passi 
.■ratio s*.,t a’tr'.buit*. 1 S« voti. 


rrn.i:«*■ «*r.tuo < .u 


Continua lo sciopero nel porto di Napoli 

Eliminare la speculazione delle imprese 
per migliorare i salari ai portuali 

Troni, autocarri c gru formi - Una tangente del .‘Tl per cento imposta dalle ditte 

Z 


WASHINGTON. 9 — Il | ricevuto una protesta da pa:equo trattamento * a, U\«*. a”e n.Vn'irv 

senatore Kefauver. preside;!-(te dclFarnb.t-ciat.i it.ip m , ! r " ,nr * * ,r,,r amoltnrr* 1 ,a \..-imrierui s-udorale eoa^ovi.- 
te della Commissione dei Se- I D.xon h.t d:ch.arato, cornun- j r*tnrt delle mimlinrr a* ranno a t n r„ v -m Rifinente del C,,n. 

nato che indaga suIFaiTare jip.e. che < all'ambascia: 1 it '-i”’*’ iJ'ò.r.mèni» ".iilT um.Tt r ! nì ’ r ' ^'' u \ rnU '- rost'imi; 
dei mcdicmnl:. n., tolto In Lana s<>n'. informa*.: <h r:i>! |BB , a ,.. _ _ ’ ,n trenti,tre funzionar, rio 


parola «)gg; ad un testimone che e 
allorquando questi — 1] dot¬ 
tor Philip Rnwman. presi¬ 
dente de: « Laboratori liri¬ 
smi » di Syracuse ( New 11 ' 

York) — ha detto che gl; 
industriali farmaceutici ita- I 
liani usano, nel campo delle ( 

ricerche di nuovi medicinali. 

* il sistema degli sco!arett : 

che copiano il compito dai . 

. - , slnnr 

vicino di banco ». 


uri tirrnriamr nlt atta Ktttn 1 , 

'11 

ilonr arlfr fmelatila, atti 


_ tMMir unir « jsar iiijniiiiìI. «zìi . ■ 

che e 'tato detto qui ». „ rean , ri , fjrndall , allr 

Ir ai ina iiadravprnfn I. q«jr- « _ y . / „ *_... , , 

VSlUSiO COIISO %ia la pia arandr vittori» ri* ! 1:1 - 

^ 'ItftnT ft f/» itr’/fnnrtA il ferì - 

nei licenziamenti Z-^ f ' w 7 t ‘] 5 

peri lavoratori hi “ ,a *‘" n *‘ ro ' ,a,,,r di tutn 'ÙHo Quelli contenuti net 

. „ ... t,vor.,„rl in,rre«,l, I ....alt. - onnorfo (f , miGòlà e nette 

delle autolinee hanno rralUrato ana "P«*ran- ,nozioni Ttrr'rntnte dai eon- 

-- ,r c ronrreta unita di rate noria I O.o'- 

Irrt mattina la 7 * CnmmU- A late «rojm «ara mnian- ] tfn r ,.; r j rr , rrrrif , ntf , imord'- 
«lone Trasporli del Senato ha to nn mnvrcnn nazionale mn J/T , nrr)r> . rl ihntf : tn d- 

approvalo in «e«Je legislativa la la parteetpaztone «Jet deputa,, rr , r ,( i , f t rrn j r 


Il dottor Rovvman ha letto J già approiala dalla Ca-]rhe hanno «ottenuto la legge i ,, .. . 

da Un foglio la seguente d 1 ~ i mera ehe rvtende le norme di! per illu«trarne il «ieniftrato , , .. 

chiaraz.one: « Negli ultimi- obb attuo sv 

- ■ . -------- n'ìNffr* ai rn 

25 «mn:. nessun nuovo me-' 

d.cmnie è s-.ato senperm in j Invitandoli a una visita a Mosca j r - nwi 

Italia. Le ditte italiane h.-*n-|_ ìdneat, parte 

no speso ;1 loro denaro n '-' ] \ — m9a - -- mm _« |*ro .n Vaia 

riprodurre i mcd;cina:i arre-1 M nAl I £\ M j» f» ' 'ornoment,, 

neani. Questo e indubbia- i ■w ■ ■ UBB ihorftfn è 


ricam. Questo e indubbia¬ 
mente un modo sicuro ed 
economico di ricerca, perche 
non si commettono errori. Ma 
in questo sistema di copia¬ 
tura da scolaretti, c'e sol¬ 
tanto una cosa negativa e 
cioè che occorre che c: s a 
qualcuno da cui copiare ». 

Il sen Kefauver ha mter- 


scrivono ai congiunti 


EUREKA. 

cheli e W-'.i 


!* — Berrà ri M 
:.:m M..r n : i 
lelia - N.v i. ;■ 


= : i:ch -."/ o-e p :bhl. 

• T ì V.,* ’ '.I 1,1 

ló*. de. fizl.o ro-e; 


I D — E <1 t'io amd'zio mi 
i d,battito svoltosi fi, tc,u- 
nof,f*r* d, martn'ore rmj.or- 
jtonra’ 

j R — Dette questioni s.ri- 
! darò!; porterò al mio nen- 
| *rr. «n l’at’a fi d'<nrmo r 
j 'nro'iTpen To su’ (piale il d’- 
IhaTt’tn t 7 è soffermato p’u 
n hman e rr,rt rnaacpoTC pas¬ 
sione Frank Cousins. b*a- 
! ler (fetta sir'Stra. t,a ("n’o 
| con una sua morir,ne che 
.soci-rne tra l’altro anche se 




Passi avanti importanti so¬ 
li.» stati fatti nella lotta di 
settore. Kspericnze molto 
positive nelFelettronicccaiiL 
ca. nella siderurgia, nei set¬ 
tori laniero e cotoniero, 
stanno a confermarlo. Azio¬ 
ni positive sono state con¬ 
dotte in numerosi gruppi. 
Dobbiamo tuttavia 
cosi lenti d«\ ritar li che an¬ 
cora -i registi.iu>i e dei peli¬ 
celi di schematismo in <■ a 
possiamo incorrere qua:, !•> 
dimentichiamo che l'azi.*•’.•* 
di setto,c e la cornili st» <ì: 
un livello superioH 1 di l.f i 
«* di direzione del movime.*- 
to. cui si perviene con a."< - 


livello 



itior/,. s* or so dai portuali j m particolari a livello d*. 
jli.iiino t , i.n;.('!,'it.i Li situa-1 n/ienda e quando le cond - 
/.omc pio.iiali riv cndicano, /;on j pienamente ma¬ 

li aumento . 1.1 5 per cento del { U;i . Alcuni elementi di 
salar:** b.i-c (,i Napoli ; >a-|( a rdo si r«‘-,'!.'*. -.irlo anche 


11 : : i som* f; a t pai de; 

! j.orli stai ani,. la «'or; t">p<tri- 
|s:"ì,c delFm Ivi,u.ta dt mea- 
*■:. Le:oga/uni* d: un * p:e- 
jrnio ,.l mpic.t » per d tieono- 
!>«•.,it«. con* ritinto dal** dii 
i no-t : • portu.al: alla fe! «. 


• > *‘* tarilo si regist-.irio .mene 
*i vie; pcll'atfr..i,ta:<* i prebl*'***'i 
o,.'.ri- della parila salar.aie «lei 
mea- > gi.ivapi lavoratori e lo - 
' *’■ ìliippo ulteriore dell accord • 

comi-[ «,,Ra parità sa’.aii.dt* delle 
' d "Jdoane. 

fo!«e L’oii Fon av v tati b.si ver« * 


"l'Cit.i delle ( )hui|): idi ve- i 0 cmcliiscni h.a 

. ,. :. t. 2 . . t... x • i . 


r i-nic «• 

{'oli. 


.-1 sorsi» svolle a Na¬ 


ia siciOssstJ di cogliere e ut - 
lizzare tutte le posi.bil.tà di 


I Questo delle riverì.Lrazio- ! comunità che c: offre la si- 
|«u salariali «• solo us, aspet-jtuazn>ne Occorre altresì 
Ito La situazione del porto ! continuare al ag cu* mare i 
je divenuta insostenibile per- jmetodi di lavoro e di dire- 
1 che le autorità si rifiutano|/ione sindacale, a rinnovato 



N %POI.I -- Tutto II parto ferroviario portuale è fermo Lunghe colonne «li carri 
proni, per ,r operazioni dr carico e «carico «ouo r.ma«ti bloccali «ni binari che corrono 
luncn I moli «attrarrò ,T* l»-f, .*«. > 


vhe le autorità si rifiutanoI zione sindacalo, a rinnovale 
[di adottare quelle radicaL|° rafforzare gl; ^frumenti or- 
'misure che. co!f>endo il male can:zzat:vi do’ Sindacato, a 
[alle rad.ci. ron-ontirebbero [superare Io squilibrio tr, 
I II .arrogi ere lo neh oHe ,J 0 . ! enunci.izi 'n e capac.-à di 
! In voratori, di aum-.-n* a re jjazi'ne e d. rcalizzaz.ono v*'l 
'salari m una alla r: luz;.*,„■ [ntov mento, ad attuare in 
Idei COSTI complessi v .ielh* j ■***rngg:*'.s«, dece:: tra meri* * 
[opera/.«.ni por’u.d: Litro , 1 organ izza tivo. partendo dtl- 
'c nf.m de! n.-tro emporej 1 * 1 c**struzione del s ndacat * 
: marittimo acisc.ino .lelL» eo «nell azienda rer arrivare 


imarittmio agiscono delle co. 
|sdde*, e «imprese» che as- 


^ l'fisrr^r irci * fi'irò rrnr ' 

9 nftr; ceri* tei ìl fì* € ar 

■?.(» r 

. «ir.rìo . n’/rVfj/r ttniia'crnJ 


cuz:*y «zen ?y - che hsr ro eh e- | che 
«to ?i c ; o po!.*.co r.^'.rT’HSS pre 

f. T,alt ;:*.n e: ‘p i -V >- | z or.e ;» 


ìe - un:i >"I:i c e.'* che t 
:<*r.ir. .'on-ì r * ~ *• « 

.»• r iz (t *i t h‘, r<r**~«*t 


nanne il diritto d: denigrare loro L-.n .z. <■ 
gli italiani. 11 presidente s: yv.. tei^gramrr. » ir.v;«Te al 

e anzi scusato per non aver padre. M.tched afferma ohe lo 
tolto ieri la parola a Duncan. nruoo fin disp acere rer a.e; 

che faceva gli stessi rilievi.| ■ a ''' a, ° 8 . ! * s ’at: 1 r,; * : 

,i -li,,-.!*, /tallii -er«i eoh.orato a fianco de.la 


! ; <• a sa: : « -«- . p ila e !a 

al In. arre *: reero re!. I ".: ) ■ 
ioìS.)-. clir.t. cosi da - joter n e 
crùl.ii apprezzare e comprende:<■ 


loro d.verzer 


mo n’irtenre undaseralr 
■ ’.etl’ [nahilterrn Ritcnir.Tnn 
oeró r'- e o tenti, d, ,,nn 
» ■-. rf.-.rin dr P'r».) ». cvacehé. 
c*o pure enti uva mrqctio- 
r an-n infero-.re è tlrln ao- 
nroeala anche tn re’e-inae 

■(•firm.'c rt.e «'.<!'(**''’ »f ron- 
*rrr ; o d? ouante, r af f ertr.nl''. 

eellr mot’one rf, Causirjs E’ 
ima rnnirnddizioTir rbe sa¬ 
rebbe inesplicabile *e non 


lonzo | moli «tallrar«o 

(Dalla nostra redazione) 

»:ava tutto 

— 

l).:iari fluì* 

NAPOLI. 9 — La f, bb:de 

| v .a rin i.■ >r ’ 

attività ;>*•;: ole e p.ir,.!,/- 

-••tt.. le f a 


NAPOLI. f> — l.a fcbbrilel v ,ar:o p'.r’u.ab* »* blorr.al.*) t. • direttamente a! 
attivda ;»••;: sale tr p. «r..!,/-, »oti<. 1 «- f.asi. ate delle navi, dei bagagli «.* delle i 

/aia «>r;r.«. da Ire giosm [«.lise 2(>0 camion con timor- disfiensabdi 

Anche quell.i od.erri.» e «'..-’chm «or.chi d. ri, ere. sugli La « Toniellsna F 

ta una f *:te g..«mata d. 1 ..J-J»j»ia//al.. le gru ni.ilmrons- part.ta per l'Africa 

ta .fella (j'.i.d:* som: «t.jti prò-! -amente so'pe-e a mez/'a: i.i sulla banchina 500 
?. gors.'t. c<>.«dtatt.vi ; « nu*-!Setto la • C.«nk Stv » di bau- te di farina I n rii 
d..gluma:; » delle o.niju-jclier.t norvegese, un treno traffico ommere;.il. 
',*1 (■. i p i.'T.i.d. oi v.ision.il:. merci carico di macch.ne i ti* all’ordine di cen 
i lavora: .r; .lei;,* eoopc.-ati-|agf it ole sembrava uri g.o-jmilioni e che potè 
ve. in'omm.i tutti i tremila ( aitolo per grandi che atten-.se evitato e «tato s 
p< rtual. n.ipolefans Fri por- (Ut se solo qualcuno al qua* m (|iicsti tic giorni 
!«» non v n:.,. deserto, non e le ubbulsre c mettersi ,n mo- pero. 


!<> non 


deserto, non e 


Il consulente legale della 
commissione senatoriale. Rav 


PRSS e quella d. aver provo- 


e à^iiunse d; poter pred.sporre 
sub.ro il v..aggio appena r.ce- 


or.;-)t; tenesse conto della ma- Inias privo . 1 ; rumori, di una Ito. Le navi bloccate agii or 


r rem fermi, su. salpalo le ancore perche r* . 

il parco ferro- viaggiatori hanno ;,a.vu-l„- ’cimmandone Io s voi girne 
ale e filorr.ato) t. • dirottamento airiml.arco ‘ ,l> cndendo un i tari¬ 
ate delle navi, dei bagagli «.* delle mere, in-I *' t :1 " l ’ ^ P*’ r cent*» *>;,! 

mon con timor- dispensabili j(o>:.. della n:..nodopcra 

«L n.eici sugl. La «Toniellsna Fascio* e Da anni il sindacato uni- 
gru ma!mr«*ni- part.ta per l'Africa ia-ciamio taro* e la CC.IL rivendicano 
icm* a mez/'a:i.i sulla banchina 500 , .miclla- | Fumea solo/.one razionale e 
nk St_v » di bau- ,e dt farina I n ritardo md v tale por il porto quella . 1 . 
gè se. un treno traffico commerciale valuta-J fai a»si:mi»r-» all'Ente porto 
, di macch.nejti* all’ordine di cen, naia d e alle « compagnie * la to- 
ibrava un g.o- [milioni e che poteva es.*><- tal*' e diretta gol.one dei 
ramli cbe atten-. :e evitato e -.tat«* ieg.sti.it. lavoro portuale E’ possibile 
iiaicuno al qua- m «piesti He giorni d; sc;t.- aumentare ì salari anche in 
mettersi ,n ino- pero. misura maggiore di quanto 

iloccate agli or- I na serie di rinvìi, di si- oggi chiedono i sindacati: 


la costruzione del s.ndaeat * 
sumom* in proprie, (senza al- 'fi settore. Trattando infine 
(un rischio od onere) il la- ' ,e! finanziamento del sinda- 
vero di carico e scarico de- ^ 0i1 atf^rn’ato che 

•riminandone Io svolgane:,- ** nccessano muoversi con 
. . . , . coraggio e decisione per rea- 

o e f»re.cndc:i. o un, tari- | )Z7are gjj accordi finanziari, 
gvn.v de 3 d per cento >u! mj chiamantJo . lavoratori a 
co.,, de la ni..nodopera .Escutere di questi problemi. 

Da anni il sindacato uni- Solo la discussione alla base 
torio e la CC.IL rivendicano fra , lavoratori ci consente 


. . . , . coraggio e deci.»,one per rea- 

o e f»re.ende:i. o un, tari-| izzare gjj accordi finanziari, 
geme de 3 d per cento »,,! n , a chiaman d 0 • lavoratori a 
(«»>*«. v ie Li nT.:i;>«loper.i. «Lscntere rii diitsii nrohl^mi. 


Dixon, interrogato dai gior- nn grazia il padre per 
nalisti. si è rifiutato di dire t a d.mostrata nei suo: oor.fron- 1 redatto pr 
*e, per caso, Kefaucr abbia :; a-stenendos; dal fare q .al-lf. terrr.ir., 


cato pene ai geru'ori Micheli vuta la ruspoeta 
ringrazia il padre per la leal- fi telegramma 


Marti: 


rtnvra dei voti, operata dai 
diriaentì delle maggiori or- 
nnnizzazinnì fnel caso spe- 


prcis'a p,ro negl: s*es- If'fico. dai metallurgici ) ehe 
r.j Ihanno votato contempora- 


v.ta interna E, tuttavia, sta- mcggi snn«> salite a 23 . altre stomatici sabotaggi alle trai- basta tagliare le unghie alla 
mane si avvertiva appena ci 5 navi sono fuori al largo, a tative da partè degli arma- speculazione e smascherare 
si allontanava dal « varco » Santa Lucia, per mancanza tori e dei loro rapprese.ntan- le autorità politiche che ne 
della stazione marittima, un di moli bberi. Solo la nave ti sulle rivendicazioni econo-Jp:.Reggono resistenza, 
silenzio pesante che suvia- israelitica «Jcrusalcm» ha miche avanzate fino da!» SILVESTRO AMORE 


soni/.one razionate e di superare le minori que- 
er il porto quella . 1 . -moni relative alla r.parti- 
:m«»r.» all'Ente port«* zinne e alla riscossione de, 
« compagnie * la to- contributi 

diretta g«*»l.onè dei , "V- T;- 

portuale E* possibile Istituita 

tre i salari anche m l AmbojCÌata 

maggiore dt quanto _ . , 

,ledono i sindacati: O DOgao® 


« Gazzetta Uffic ile - pub¬ 
blica oggi il decreto pres.der.zia- 
le relativo alla is'.tuxior.e della 
Ambascia'a d’I:a’.ia e dt ura 
cancelleria consolai» • Bàgd'tri 










l’Unità 


Sabato 10 settembre 1960 - P«*. 12 


Sotto processo la posizione delle Nazioni Unite a Leopoldville 


Le truppe della Guinea nel Congo chiedono 

di non dipendere più dal comando deH'ONU 

_________ /__ 

L’ URSS chiede al Consiglio di sicurezza, riunito in seduta notturna, di trasferirsi a Leopoldville per esaminare direttamente la situazione 


Chi ha spinto Kasavubu 
a tentare il colpo di Stato 


DI RITORNO DAL CONGO, 
0. — II tentativo di colpo di 
stato di Kasavubu è stalo una 
sorpresa ma in questi ultimi 
giorni non era inatteso. Ka- 
savabu è stato in realtà 
sempre un po’ il mistero della 
vita politica congolese di 
questi ultimi due illesi. Come 
presidente della Repubblica 
egli ha più volte pubblica¬ 
mente espresso il suo appog¬ 
gio al governo Lumumba c 
nell’ultimo mese ha pronun¬ 
ciato ben due discorsi in cui 
è fatto appello all'unità na¬ 
zionale... Tuttavia c’è sempre 
stato in lui qualcosa che la¬ 
sciava sospeso un giudizio de¬ 
finitivo sulla sua partecipa¬ 
zione attiva alla lotta per la 
indipendenza totale del pae¬ 
se. Non vi è dubbio che su 
di lui hanno pesato una serie 
di questioni personali riguar¬ 
danti la sua funzione nel Con¬ 
go, la sua mentalità, le sue 
posizioni politiche che con¬ 
viene analizzare anche se 
marginali rispetto al più am¬ 
pio c pericoloso disegno po¬ 
litico degli imperialisti che 
c alla base della nuova crisi 
congolese. 

Kasavubu è il più anziano 
uomo politico congolese cd il 
primo che ha lanciato nel 
1956 la parola d’ordine della 
indipendenza totale. E' stato 





Il presidente della Repubbli¬ 
ca congolese Kasavubu 


si può dire, specie dopo il 
suo arresto operato dai belgi 
nel 1959, una specie di ban¬ 
diera nella lotta per la li¬ 
bertà. 

Leader incontrastato dei 
Bakongo e del partito Abako, 
egli ha sempre pensato che 
un Congo indipendente avreb¬ 
be trovato in lui un capo in¬ 
contrastato e nei Bakongo il 
gruppo etnico guida del nuo¬ 
vo stato organizzato su basi 
federaliste. 

Cattolico convinto, di po¬ 
sizione moderata sul piano 
sociale, egli d’altra parte go¬ 
deva dell'appoggio del clero 
locale c di quelle • classi me¬ 
die * (piccoli commercianti, 
impiegati, capi tribù moder¬ 
nizzate, ecc.), che rappresen¬ 
tano i maggiori nomi borghe¬ 
si della società congolese. 
Tutto il castello costruito da 
Kasavubu in questi ultimi 
anni è sfato distrutto dal 
grande successo elettorale 
del * Movimento nazionale 
congolese » di Lumumba. Il 
vecchio leader dell’Abako, il 
signore di Leopoldville, si è 
visto nettamente superato dal 
giovane leader di Stanlcyvìl- 
le, che gli ha contrapposto 
una linea ben più moderna 
e, nella sostanza, ben più de¬ 
cisamente inoltrata sulla de¬ 
colonizzazione totale del pae¬ 
se. In questi ultimi tempi, ne¬ 
gli ultimi due mesi. VAbako 
ha subito il contraccolpo e i 
giovani passavano sempre in 
maggior numero al • movi¬ 
mento nazionale congolese ». 
Il prestigio di Lumumba era 
in continua ascesa e Kasacu- 
bu era ormai relegato solo a 
funzioni decorative, sebbene 
egli utilizzasse continuamente 
questa sua funzione per in¬ 
tervenire nella vita politica. 
Evidentemente facendo il 
doppio gioco — con manife¬ 
stazioni di appoggio al gover¬ 
no Lumumba. 

In questo senso, significa¬ 
tivi sono il discorso del 14 
agosto sulTunità nazionale, e 
l’approvazione del decreto 
sullo stato di emergenza che 
Lumumba a suo tempo gli 
sottopose. 

Tutta la situazione perso 
naie di Kasavubu è stata di 
aver giocato sicuramente nel¬ 
la decisione che prese di apri 
re lo crisi congolese. Tutta¬ 
via, non basta a spiegare gli 
avvenimenti. Ho già avuto oc¬ 
casione di dire come vi sia 
stata una serie di tentativi 
dei belgi per trascinare VAba¬ 
ko nel movimento di disgre¬ 
gazione del giovane Stato con¬ 


golese, e come questo tenta¬ 
tivo sia fallito. Credo che 
questo giudizio sia ancora va¬ 
lido. In realtà, Kasavubu c 
VAbako sono antibelgi e nel 
Congo si ebbero a suo tempo 
gli episodi di lotta antibclga 
e di violenza più drammatici, 
ad opera dei Bakongo. Biso¬ 
gna quindi guardare altrove 
oltre ai belgi, e precisamente 
alla Francia c all’America. 

Negli ultimi tempi il ruolo 
di questi due paesi nella vita 
del Congo è divenuto via via 
più importante. Braiavillc c 
divenuta una vera c propria 
testa di ponte nella lotta con¬ 
tro il governo congolese, c in 
due occasioni — il 15 agosto 
per la festa della indipen¬ 
denza (e Lumumba non era 
stato invitato) c il 2H agosto 
— Kasavubu ha avuto lunghi 
colloqui a Brazaviltc con 
l'abate Fulbert Julti, che non 
perde l’occasione di lanciare 
l’idea dell'unità dei Bankongo 
sotto tutela della Francia. 

Non diverso c il ruolo de¬ 
gli USA, che hanno seguito 
con grandi preoccupazioni la 
svolta positiva degli avveni¬ 
menti sotto la direzione del 
governo Lumumba. L’indi¬ 
pendenza totale sul piano po¬ 
litico ed economico, In ferma 
decisione di itoti accettare tu¬ 
tele di sorta, hanno portato 
gli TJSA ad assumere un at¬ 
teggiamento di resistenza e 
di aperto sabotaggio al go¬ 
verno Lumumba. Non si deve 
infatti dimenticare il momen¬ 
to in cui è stata fatta scop¬ 
piare Id crisi. Vi era stato da 
pochi giorni l’importante di¬ 
scorso di Stanlcyville, in cui 
Lumumba aveva annunciato 
misure radicali sul piano po¬ 
litico cd economico, per pro¬ 
cedere alla totale decoloniz¬ 
zazione del Congo. Egli ave¬ 
va ripreso lo slogan dell'in¬ 
vestimento umano, ossia del 
lavoro dei congolesi come 
strumento principale di lotta 
per lo sviluppo economico 
del paese. Aveva annunciato 
altresì un sistema di eoo 
pcrative nelle campagne e un 
sistema di controllo del com¬ 
mercio di esportazione cd im¬ 
portazione, che costituisce la 
base dell’economia congole¬ 
se grazie allo sfruttamento 
delle ricchezze del sottosuolo. 

In secondo luogo si era avuta 
la vittoria totale dell’armata 
congolese nel Kasai cd era 
imminente razione popolare 
e militare tic/ Katanga per ri¬ 
stabilire la piena unità tia- 
zionalc. Iti terzo luogo, la 
conferenza dei popoli africa¬ 
ni aveva preso decisamente 
posizione sulla integrità ter¬ 
ritoriale del Congo, c aveva 
chiesto che tutte le basi mi¬ 
litari passassero sotto il con¬ 
trollo del governo congolese. 
La situazione, quindi, si an¬ 
dava normalizzando con delle 
prospettive positive per la 
conquista dell’indipendenza, 
e nel giro di qualche setti¬ 
mana il Congo avrebbe ri¬ 
trovato completamente la sua 
libertà. In questo caso te car 
te dell’imperialismo sarebbe¬ 
ro state logorate notevol¬ 
mente. 

Le preoccupazioni persona¬ 
li di Kasavubu c dei gruppi 
rivali hanno quindi coinciso 
con le preoccupazioni nel 
campo imperialista c gii 
obicttivi sono diventati gli 
stessi. Questo ha reso possi 
bile la crisi. 

E’ mutile negare la gravita 
di questa crisi. Il gì appo et¬ 
nico Bakongo ha un peso non 
indifferente nella provincia 
di Leopoldville . e particolar¬ 
mente forti sono al suo in¬ 
terno le tribù di Mayombc c 
i Bandandu, due gruppi a 
grande maggioranza cattali- j 
ca. tra cui lavorano da de¬ 
cenni missioni gesuite. 

Questo significa che anche 
il Vaticano ha messo le m ani 
nel complotto? E* difficile 
dirlo, ma è certo che i Ban¬ 
dandu hanno reagito alla de¬ 
cisione di Lumumba di se¬ 
parare lo Stato dalla Chiesa . 
ossia di colpire i potenti in 
teressi economici c finan¬ 
ziari delle missioni sulla base 


di posizioni rigidamente anti¬ 
clericali, e questa è la prin¬ 
cipale ragione della loro op¬ 
posizione al governo Lu- 
muinbu. 

Si sovrappongono, quindi, 
nella crisi diversi elementi 
tribali, etnici, religiosi, po¬ 
litici clic possono complicare 
la situazione e renderla di 
nuovo drammatica. 

Nonostante la sua lotta a il- 
tibelga, Kasavubu si è così 
trovato ad appoggiare l’op¬ 
pressione, lo stesso coloniali¬ 
smo belga, a diventare allea 
lo di nomini come Tshombé, 
a sostenere le posizioni più 
arretrate e l’eredità dell’epa 
ca coloniale, a diventare com¬ 
plice de (/li assassini perpe¬ 
trati dagli imperialisti belgi 
nel Congo nelle ultime set¬ 
timane e, in definitiva, a met¬ 
tere in jiericolo l’avvenire 
deH’indipeiidenza congolese. 

Cerche è chiaro che se Lu¬ 
mi imbn dovesse cadere, il 
Congo affronterebbe un pe¬ 
riodo di anarchia che consen¬ 
tirebbe un rapido ritorno del¬ 
la dominazione imperialista 
e il suo controllo su tutte le 
ricchezze della nazione. 

ROMANO l,i:i)f>A 


LEOPOLDVILLE. 0. — Il 
contingente dell’esercito del¬ 
la Guinea nel Congo ha chie¬ 
sto al presidente Seku Turò 
di autorizzare « un ritiro 
provvisorio delle truppe del¬ 
la Guinea nel Congo dal co¬ 
mando delle Nazioni Unite ». 
Lo ha annunciato questa 
mattina un portavoce della 
missione diplomatica della 
Guinea. 

Un telegramma inviato 
dalla missione diplomatica 
dalla Guinea nel Congo al 
picsidcnte Seku Ture affer¬ 
ma: « Di fronte alla flagran¬ 
te interferenza deH’ONli ne¬ 
gli affari interni del Congo, 
noi non possiamo mantene¬ 
re lo nostre truppe in seno! 
alle Nazioni Unite e chiedia¬ 
mo ('immediato ritiro delle 
nostre truppe dal Congo ». 

Il capo della missione di¬ 
plomatica della Guinea 
Tounkaia nel corso di una 
conferenza - stampa ha pie- 
eisato clic il geneiale IJia- 
gne, comandante in capo 
del contingente della Gui¬ 
nea. ha già informato del¬ 
la >ua richiesta il rappresen¬ 
tante del Segretario generale 
deH’ONU a Leopoldville. 

« L’ONIJ — hn dichiarato 
ancora Tounkara — ha pre¬ 
se effettivamente posizione 
a favore di una frazione dei 
congolesi contro un'altra fra¬ 
zione. Essa ha preso chiara¬ 
mente tale posizione per in¬ 


fluenzare l'esito della crisi. 

« Questo sgombero — egli 
ha concluso — potrà essere 
sottoposto a revisione in fun¬ 
zione dell'atteggiamento del- 
l’ONlJ ». 

Intanto, il comando del- 
l'ON'U continua a bloccare 


gli aeroporti del Congo e Ra¬ 
dio Leopoldville nonostante 
la protesta del governo le¬ 
gale congolese e la richiesta 
che le ti lippe doll'ONU 
sgomberino il paese. 

Oggi Lumumba ha allon¬ 
tanato da! suo governo il mi¬ 


nistro degli esteri Justin 
Uomboko e il ministro resi¬ 
dente in Belgio Albert Del- 
veux per aver questi sotto¬ 
scritto l'atto con il quale il 
presidente della Repubblica 
Kasavubu aveva tenta’o ,''al¬ 
ti o ieri di compiere un colpo 



di stato. Bomboko saia so¬ 
stituito dal segretario di 
stato agl. esteri, A ndre 
Mandi. , 

Viva soddisfazione ha su¬ 
scitato a Leopoldville la no¬ 
tizia che le truppe congolesi 
hanno attraversato il fiume 
I.uika e sono penetrate per 
una trentina di chilometri 
nel Katanga al fine di liqui¬ 
dare la secessione, salva¬ 
guardare l’integnta territo¬ 
riale del Congo e ristabilire 
colà l’autorità del governo 
centrale. Non si hanno an¬ 
cora notizie ili scontri. Si è 
però saputo che mentre lo 
aeroporto di Leopldville è 
bloccato dalle forze del- 
l'ONU. a Elisabethville sono 
decollati oggi aerei belgi con 
a bordo truppe spedite con 
tutt'urgcnza nella zona ove 
sono penetrate le forze con¬ 
golesi. 

Il corrispondente a Bru¬ 
xelles del Dado Mail ha di¬ 
chiarato di avere appreso 
« da fonte belga autorizzata » 
che 500 ufficiali, sottufficia¬ 
li e militari belgi inquadra¬ 
no le forze annate del Ka¬ 
tanga 


La seduta 
alTONU 


I. KOPOI.DVILi.il — I.iiimimhii e altri deputati salutano 
condannato 11 tentativo di colpo di stato di Kasai nini 


il voto della 


Camera che ha 
, (Telefoto • 


Fatta pervenire alle tre potenze occidentali 


Una energica nota detta R.D a T. 
co ntro it riarmo atomico di Bon n 

Rinnovata la proposta per il disarmo e la neutralità dei due stati tedeschi - Prosegue 
Fattività provocatoria di Brandt e degli occidentali a Berlino Ovest - L’arrivo di Erhard 


(Dal nostro corrispondente) 


BERLINO. 0. — Mentre i 
dirigenti della Germania oc¬ 
cidentale e di Berlino ovest 
reagiscono rabbiosamente al¬ 
le nuove misure adottate 
dalla HDT per il traffico a 
Berlino — Erhard ha confe¬ 
rito oggi con Brandt, che 
successivamente si è incon¬ 
trato con j comandanti oc¬ 
cidentali. mentre a Washing¬ 
ton l'ambasciatore Grewe 
otteneva da Herter l’impe¬ 
gno ili « fare qualcosa contro 
la nuova cortina dj ferro » — 
la stampa della HDT con¬ 
centra stamane la sua at¬ 
tenzione sulle importanti 
iniziative diplomatiche pre¬ 
se dal governo nelle ultime 
24 ore. Esse sono: il memo¬ 
randum inviato alle Nazio¬ 
ni Unite, con proposte con¬ 
crete per la soluzione del 
problema tedesco, la richie¬ 
sta ad Hammarskjoeld che 
una delegazione della RDT 
venga consultata durante le 
discussioni sul disarmo e la 
nota alle tre potenze occi¬ 
dentali sul riarmo atomico 
di Bonn. 

Le proposte per il disarmo 
e la riunificazione della Ger¬ 
mania. trasmesse alle Nazio¬ 
ni Unite, si articolano in un 
piano da realizzarsi in tre 
tappe. 

Friina tappa: 1960-'6l — 
Ai resto del riarmo in Ger¬ 
mania. rinuncia alle armi 
atomiche, conclusione di tu» 
trattato di pace. In questa 
fase, i due Stati tedeschi do¬ 
vranno impegnarsi a rinun¬ 
ciale all'impiego della forza 
irmi»* contro l'altro c contro 
terzi paesi e. oltre a cessare 
gli armamenti, dovranno ri¬ 
nunciare' alla produzione dii 
armi atomiche e chimiche. 
Al termine della prima fase, 
una conferenza dei paesi 
della coalizione anti-hitlcria- 
ina. con l'intervento dei rap- 
* presentanti dei due stati te¬ 
deschi. concluderà il tratta¬ 
to di pace con i governi del¬ 
le due parti della Germania. 

Seconda tappa: 1962 — Ri¬ 
duzione delle forze armate, 
rinuncia al servizio milita¬ 
re obbligatorio, eliminazione 
dell'eredità della seconda 
guerra mondiale, ritiro del¬ 
le truppe straniere c sop¬ 


pressione delle basi militari 
straniere in Germania. « In 
questo modo — ha detto lu¬ 
brichi nella sua relazione al 
Consiglio dei ministri — sarà 
finalmente reso realizzabile 
il diritto di autodecisione del 
popolo tedesco ». 

Terza tappa: 1063 — At¬ 
tuazione completa del disar¬ 
mo e definizione della neu¬ 
tralità della Germania. In 

questa fase verranno elimi¬ 

nati nelle due Repubbliche 
tedesche i depositi di armi e 
di munizioni e tutte le istitu¬ 
zioni militari, dai ministeri 
ai centri di reclutamento. In 
questa fase, inoltre, i due 

Stati usciranno rispettiva¬ 
mente dalla NATO e dal 

l’atto di Varsavia. 

Queste proposte — hn det¬ 
to Ulbricht — « non sono 
fatte solo neirintcresse del 
popolo tedesco, ma di tutti i 


popoli (lell'Euiopa e del 
mondo. Noi siamo dell’opi- 
nione che. nonostante le gri¬ 
da dei signori del Pentagono 
e del ministro della guerra 
di Bonn, le foize della pace 
siano oggi tanto potenti da 
rendere non inevitabile la 
guerra ». 

Un energico richiamo alle 
responsabilità delle tre po¬ 
tenze occidentali di fronte 
al riarmo atomico della 
Bundeswehr è rimasto con¬ 
tenuto anche nelle note che 
il governo della RDT. tra¬ 
mite la propria ambasciata a 
Varsavia, ha fatto pervenire 
a Washington. Londra e Pa¬ 
rigi. 

Dopo aver ricordato i vin¬ 
coli dai quali questi gover¬ 
ni sono legati in base agli 
accordi di Potsdam, c dopo 
aver denunciato la minaccia 
che Bonn fa pesai e sulla pa¬ 


ce. le note dichiarano che 
« ove le richieste contenute 
nel memorandum dello Sta¬ 
to Maggiore della Bunde¬ 
swehr per il riarmo atomico 
siano realizzate, il governo 
della RDT, si vedrà costret¬ 
to, allo scopo di proteggere 
la sua popolazione, a pren¬ 
dere le misure necessarie af¬ 
finché ogni aggressione dei 
militaristi tedesco - occiden¬ 
tali venga resa innocua già 
nelle sue basi di partenza ». 
La RDT — si continua — 
« fa parte del gruppo di Sta¬ 
ti del Patto di Varsavia che 
iemalizzano i principii della 
coalizione antihitleriana; con 
il loro aiuto, essa può por¬ 
tare a termine tutte le misu¬ 
re necessarie per annientare, 
già nei suoi inizi, ogni av¬ 
ventura dei militaristi tede¬ 
sco - occidentali. Cosciente 
delle sue responsabilità, il 


governo della HDT ritiene 
suo dovere garantire, con 
questo tempestivo interven¬ 
to contro il riarmo atomico 
della Bundeswehr. il popolo 
tedesco e i suoi confini con¬ 
tro il pericolo di una guerra 
atomica ». 

Per quanto concerne l’in¬ 
contro odierno tra il vice 
cancelliere Erhard e il sin¬ 
daco Brandt, è stato rilevato 
dagli osservatori che rin¬ 
viato di Bonn si è fatto ac¬ 
compagnare dal dirigente 
della sezione commercio in- 
tertedesco del suo ministero 
e da un funzionario del mi¬ 
nistero degli esteri. Ciò con¬ 
ferma che da parte di Bonn 
si sta cercando di mettere a 
putito un piano di ritorsione 
economica contro la RDT. 

GIUSEPPE CONATO 


Per i rapporti con l’Europa, gli USA e l’Inghilterra 

Contrasti De Gemile - De Murville 
sulla politica estera gollista 

Crescente preoccupazione a Parigi per gli accordi anglo - tedeschi 
sugli armamenti — Nuovi motivi di isolamento per la Francia 


(Dal nostro inviato speciale) 

PARIGI. 9. — I sintomi 
di una crisi profonda della 
politica estera francese si 
fanno di giorno in giorno 
più evidenti. Si hanno per¬ 
fino manifestazioni palesi di 
divergenze tra l’Eliseo e il 
Quai d’Orsay. a proposito 
del ruolo britannico nella 
alleanza europea occiden¬ 
tale. Couve de Murville ha 
toccato ieri sera questo de¬ 
licatissimo tasto in chiave 
filobritannica e la cosa non 
ha mancalo di suscitare viva 
sensazione. Oggi, inoltre, i 
commenti più autorevoli 
sulla cooperazione militare 
anglo-tedesca, messa in luce 
dagli incontri di Londra fra 
i ministri della difesa dei 
due paesi, sono improntati 


Il consigliere di Kennedy critica la politica USA 

Bowles ritiene inevitabili 
trattative dirette con la Cina 


Ics ha detto che. a partire dalla 
guerra d: Corea essa * ha tem¬ 
pre d. più perso d senso deila 
realtà - Gli Si.it: Un::; - han¬ 
no cercato :n nvsura disgrazia- 
lamenti' o:o?eonte di reagire 


WASHINGTON. 8 - L'cx- 
ambasciatore americano in In¬ 
dia. Chester Bowies. che è uno 
dei consiglieri d: politica este¬ 
ra di Kennedy, ha dich arato 
che il prossimo governo degl: 

Stati Uniti non potrà esimersi/n»,! tarmerre alle sanazioni pre- 
daU avviare ^ trattative dir* t e j x a , 0n . on . on;< economiche e po- 

! '.che FT per questo motivo 
che g!: a.un economici e in 
diplomazia USA sono s:at; con¬ 
siderati soprattutto come un co¬ 
ronano della pianificazione mi¬ 
litare. delle operazioni mili¬ 
tari ». 

Approfondendo ulteriormente 
questo tema, Bowles ha detto 
che gli Stati Uniti utilizzano 
gli aiuti economici come arma 
della guerra fredda, e che il 


con # la C.na su d versi argo¬ 
menti 

Bowles ha indicato tra i pos. 
sibili tenti di qtic.-ie trattative 
dirette il disarmo e lo scambio 
di giornalisti ed ha affermato 
che. m ogni caso, gli Stati Uni¬ 
ti -dovranno per forza di cose 
avere una linea politica nei 
confronti della Cina- nel de¬ 
cennio 1960-70. 

Criticando l’attuale politica 
estera degli Stati Uniti. Bow- 


a un nero pessimismo. 

Per De Gaulle la presenza 
dell' Inghilterra nell’unione 
politica della piccola Europa 
annullerebbe a priori i{ ten¬ 
tativo di conquistare alia 
Francia un ruolo egemonici» 
e di orientare l'alleanza in 
una direzione autonoma ri¬ 
spetto agli Stati Uniti. Ma il 
ministro deali esteri fran¬ 
cese Couve ^Murville non 
sembra dellc*?5tesso parere, 
poiché ritieni — come egli 
ha detto al pranzo d’addio 
in onore di lord Gladtvin. 
ex ambasciatore inglese a 
Parigi — che il problema 
oggi dominante è la « par¬ 
tecipazione piena e in prima 
fila delle Gran Bretagna alla 
unità europea *- 

< Questo e quanto io mi 
auguro ardentemente», hn 
soggiunto Couve de Mur 
vi 


sco-italiaiii di Roma. che. 
all'inizio vici '58, avevano 
tanto piooccupnto i dirigenti 
hiitannici e lontani anche 
dalle molte pi omesse di 
stretta associazione tra Pu¬ 
ngi e Bonn m fatto di arma. 


dell'ufficio di collegamento 
dei partit, socialdemocratici 
dei sei paesi delia piccola j 
Europa; un comunicato di' 
questi critica violentemente j 
le idee di De Gaulle e alici -[ 
ma clic « i socialisti sj oppor 


menti. I.a >celta del biitati-Iranno alla supremazia di! 
nsco F-104 invece del frati-jeerti stati nel quadri» della* 

parte (comunità dej sei e aH’mde-J 


ceso Mirage III da 
della Germania federale ha 
ai recato un colpo quasi mor¬ 
tale a queste fragili alleanze. 
Il brusco riavvicinamento 
tra Adenauer e Macmillan 
non e certo estraneo all'at¬ 
teggiamento dei rispettivi 
ministri della difesa. Esso 
rischia di accentuare in un 
nuovo campo 1* isolamento 
della Francia. E in defini¬ 
tiva. se l'industria britan¬ 
nica trarrà nel prossimo 
avvenire qualche vantaggio 
da questo, non vi è dubbio! 


bohmento degli esecutivi 
europei esistenti ». 

saverio Lutino 


Nota di Krusciov 
a De Gaulle 


PARIGI. 9 — L'ambasciato¬ 
re sovietico. Sergei Vmogradov 
ha lasciato improvvisamente 
Parigi per raggiungere in Bre¬ 
tagna il presidente De Gaulle 


e consegnargli un messaggio 

gguimo vouve ae oiur-i*— • - --riwromie di Knwiov 

Ile* porche non potessero il vantaggio essenziale) v * 

iiv. pei vite non I Nessuna indicazione e st.i 


rimanere dei dubbi sulle sue j^ra ricavato dalla Genoa-1 ^^ut TenoreT tal/ di? | 
opinioni. n.n fCiicrnle e doll.i rc>t« u- mn tinto lascia pen-j 

Che la dichiarazione del | razione della >na pi.ten/a che esso sia in relaziona] 
ministro degli esteri non sia • militare ». 


loro princ.paie scopo è d: ac¬ 
quistare amici e allea*; e d. 

.i;f« ndere !o stetti* quo Qur.lt- 
cor.st guenza. gli USA. pur d; 
eonsogu.re temporanei obiettivi 
m i.tari, si sor.o ident.fle.u. con 
•ndtvi.iui e cause condannati ni 
fall'.men'o come C an Kai-scek 
e i dittatori lat.no-amencam 

- l! fu’nro governo — ha det- , . 

:o Bowies — dovrà .nn.-inz: tu:- i* 1 ujusso di capitan americani 
:o r.nurse.are a; hnguagg dd-jnelle industrie europee de- 


piariuta nll'Kliseo e compri* 
vate» »!al fatto che i giornali 
piu autorevolmente consi¬ 
gliali la relegano nelle pa¬ 
gine interne, senza nessun 
rilievo tipografico Gli stessi 
giornali si allarmano por I 
l'esito positivo dei colloqui 
londinesi tra il ministro della 
difesa tedesco Sfratisi e il* 
suo collega britannico Wat-t 
kinson. Le Monde vj dedica j 
l'editoriale: spiega che la* 
Gran Bretagna' accorda aiuti) 
militari alla Germania Ovest! 
per timore del crescente 


la guerra fredda e cessare o.ri.- 
fusare espressioni cos' odo>e 
cerne ''deterrente'*, "stabilizza¬ 
zione". "erezione ,’.i baluardi", 
"ferma posizione*, termini che 
agii occhi del mondo, s; sono 
identificati con l'essenza più 
reazionaria della politica este¬ 
ra americana». 


gli armamenti e quindi con¬ 
stata che sul piano politico 
le conversazioni londinesi 
mettono in risalto una netta 
volontà di riawicinamento 
tra t due paesi: • Siamo lon¬ 
tani », aggiunge Le Monde, 
« dagli accordi franco-tede- 


f .«1 viaggio rhe il Presidente de] | 
Ancora un dispiaccio per'Consiglio sovietico ha imz.atoj 
De Gaulle. infine, da parte‘oggi verso New York J 

Dopo 18 mesi di detenzione 

Una petizione a Damasco 
di 120 detenuti politici 

DAMASCO. 9 — 1-0 dote- Jsir:.«m e ai nmisir. de’..a G.u- 


nuti della prigione - Maze - d, 
Damasco m S;r:.t dopo un an¬ 
no e mezzo ds detenzione senza 
ehe sta stata formulata alcuna 
accusa contro di loro e senza 
essere deferiti ad un tribunale, 
hanno presentato una petizione 
alla Presidenza della Repubbli¬ 
ca. all’assemblea nazionale, al 
vice presidente della provine:* 


itiz:.i e dell'Interr.o 

Ni-: documento : detenuti de¬ 
nunciano i.» .volizione de. pr.n-j 
cip: costituzionali, delle legg.' 
e della giurisprudenza gene¬ 
rale e chiedono di essere defe¬ 
riti ad un tribunale o liberati 
Si tratta di combattenti per 
la liberazione del loro paese che 
hanno sempre lottato contro lo 
imperialismo. 


NEW YORK, 9. — 11 Con¬ 
siglio di sicurezza dell’ONU 
si e riunito questa sera alle 
20,30 (le 1.30, ora italiana) 
per discutere la situazione 
del Congo. E* questa la quar¬ 
ta volta che il massimo or¬ 
ganismo delle Nazioni Unite 
si occupa della questione, e 
ciò avviene in un’atmosfera 
resa drammatica dall’aperta 
ingerenza negli aliai a del 
Congo delle truppe chiamate 
dalle precedenti decisioni a 
ristabilire l’ordine, ingerenza 
che ha portato il paese sul¬ 
l'orlo della guerra civile. Il 
segretario dell’ONU. Ham- 
niarskjoeld, le cui responsa¬ 
bilità nella crisi divengono 
sempre più gravi, ha convo¬ 
cato il Consiglio per ottenere 
che esso avalli un aggrava¬ 
mento di questa interferen¬ 
za. L'UHSS e la Jugoslavia, 
che hanno preso anch’esse la 
iniziativa per la convocazio¬ 
ne, chiedono invece che le 
truppe dell’ONU agiscano 
conformemente alle decisioni 
del Consiglio, o abbandonino 
il compito. 

La presa di posizione so¬ 
vietica è contenuta in una di¬ 
chiarazione che la TASS ha 
diffuso poche ore prima del¬ 
la riunione. L'URSS chiede 
« la fine di qualsiasi forma 
d’interferenza negli affari in¬ 
terni del Congo, affinché al 
legittimo governo di questo 
paese sia concessa la possi¬ 
bilità di esercitare i suoi di¬ 
ritti e la sua autorità sull’in¬ 
tero territorio nazionale ». 
Essa accusa Hammarskjoeld 
e il comando dell'ONU noi 
Congo dj < violare sistemati¬ 
camente le decisioni del Con¬ 
siglio di sicurezza, secondo 
le quali le truppe delle Na¬ 
zioni l T nite possono essere 
impiegate soltanto d* intesa 
con il governo del Congo ». e 
di farsi cosi strumento di un 
« complotto colonialista sem¬ 
pre più pericoloso » organiz¬ 
zato dal Belgio, dai suoi al¬ 
leati atlantici e dagli Stati 
Uniti. Dopo aver rilevato che 
il comando dell'ONU non 
solo non assiste il governo 
congolese ma lo ostacola in 
tutti i modi, la dichiarazione 
chiede la destituzione dei co¬ 
mandanti responsabili. Essa 
ammonisce che «se il Con¬ 
siglio di sicurezza non è :n 
arado di adempiere ai sin»! 
doveri, allora gli Stati clic 
rispettano le decisioni sullo 
autto al Congo dovranno as¬ 
sistere quest'ultimo con ogni 
mezzo ». 

Aperta, sotto la presidenza 
ilei delegato italiano. Ottona, 
la seduta del Consiglio, il de¬ 
legato sovietico. Ku/netsov. 
ha ricordato il telegramma d: 
Patrice Lumumba nel quale 
sì chiede che la riunione de! 
Consiglio stesso s, svolga a 
Leopoldville. L’ Unione So¬ 
vietica. ha detto Kuznetsov. 

appoggia la richiesta di Lu- 
mumba e chiede che il Con¬ 
siglio di Sicurezza si riuni¬ 
sca nella capitale del Congo. 
In questo modo — ha conti¬ 
nuato Kuznetsov — i mem¬ 
bri del Consiglio potranno 
rendersi conto del modo in 
cui le risoluzioni del Consi¬ 
glio sono state eseguite Ku;- 
net<ov ha presentato un pro¬ 
getto d. risoluzione :n base 
al liliale il Consiglio dee.da¬ 
rebbe « ih tenere immediata¬ 
mente una sessione straordi¬ 
naria a Leopoldville » m me¬ 
nto alla situazione vongole- 

Il Consiglio di sicurezza 
ha allora deciso che allo 
odg s.a iscritta la propo¬ 
sta sovietica con preceden¬ 
za 

Kuznetsov è nuovamente 
intervenuto per deplorare la 
assenza di rappresentanti 
congolesi alla ritintene attua¬ 
le del Consiglio Egli ha sot¬ 
tolineato che questa e una 
ragione di pai perche il Con¬ 
siglio si rechi a Leopoldville 
al fine di ascoltare coloro che 
hanno la responsabilità di 
dirigere il Congo. Kuznetsov 
ha quindi chiesto al Consi- 
gloi di approvare la propo¬ 
sta sovietica 

Il dibattito prosegue. 


Sofia 
festeggia 
r anniversario 
della 
liberazione 


SOFIA. '* ( i o ) — Con la 
grande sfi.a! i <J: stamane in 
piazza IX Settembre, e con un 
ricevimento offerto questa *e- 
ra dal Consiglio de ministri, 
si è chiuso il cucio dei festeg¬ 
giamenti uffic ali per il Ili. 
anmversar.o della Repubbli¬ 
ca pupo!ire bulgara 

L’entu.sia-mo con cui è Un¬ 
ta fej.tegg.atn la r.correnz't 
non è stato smoi/.ito neppure 
dalla pingg'a fitta, cadu’a per 
tutta la g'ornata 
Fm dalle prime ore del mir¬ 
tino. le strade erano cren».te 
di folla festosa Poco dopo le 
ore 9. sed'ei salve di cannone 
davano il via alla stilata d. 
alcuni reparti deUVseroito 
prima, quindi di originali car¬ 
ri allogar.ci, rappresentanti i 
partigiani che il 9 settembre 
1944. insieme con l’esercito 
soviet.co. liberarono il paese, 
ì success: e l’ahboml mza at¬ 
tuale dei villaggi bulgari, i 
progressi tecnici e sc.entifìc:, 
i giovani nati nel 4**44 Sogli - 
va dietro una selva d. ban¬ 
diere. un corteo d: dee.ne di 
m'gi'.ai" di cittad ni 

La sfilata, alla quile pre¬ 
senziavano i massoni d rigan¬ 
ti bulgari, ninninosi inva*. 
-traneri fra t quali Dolores 
Ibarrurt. e tutti i d.plom i* c 
accred.t.i'i a Sofì i. è sta 1 i 
chiusa dalle ear i*ter s* .elle 
danze pupo] ir 1 bulgare esenti - 
te dal complesso folklor ?' .co 
del d.?tre”o di SolVi 

Ricevimento 
alla Legazione 
della R.P. di Bulgaria 

In oec.t.' oiie dei! . fi -ta r.'.zlo- 
:i.ile. F'nfar calo d’nff deli i 
Kepubbl ca popolale d Bulg .r i 
e la s.gnora Raiigh dova, hai’i 11 
offerti* .eri sera un r’.v'v tr.on'o 
nei giardini della log ./, ove bul¬ 
gara Fra ; numero.'. i".v ’n‘: 
erano preseti! il m nistro delle 
Ft:' itrze. sen Trabucchi. L'.imb - 
?o icore Fracassi, capo del ceri¬ 
ni'*!!'; !e d'p!oma‘ : co dilla Ri¬ 
pubblica. il ministro Robor”. 
capo del eorimO’iiaV del mi" - 
stero degli Ester:, gl. ambasci - 
tori defi’URSS. di Polo-, a. I: - 
d ; a. RAI'. Israele. Cuba. Oylon. 
Roman a t'ngh'T ••. Cecoslovac¬ 
chia, 5 >vp 7 a. Sud *n. Afg vistar). 
J i r g o s * ; v t > un r.ippre=ev.t ;rir 
dell’Am)»: sci ita legli Stari ri:. - 
t: Fra gl: ospi* erano ■ pebe I 
presidente dei CIO, Bru' dr. :t . 
e rumorosi membri dolio del' - 
gpz'on oVmpicho 

Numerose person.aVtà poi * - 
clic, fra cu, gl: om Lina, bongo. 
Aulendola. Coloni!» BarotPin . 
(imi.ano Pajett-a. i'. suudore 
Terrai-.ni. Fon. D’Onofr o. rap¬ 
presentanti del mondo doF.a 
cultura, artisti, e g.ornai.sh ita¬ 
liani e stranieri 
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Stabilimento Tipografico 
OATE - Via dei Taurini 
ni* - Roma 


AVVISI ECONOMICI 


i» 


UHM M KltlT \l.l 


30 


>UPEH4BITF.X Grande negozio 
di Sartoria e abhlgliament 0 per 
uomo, donna, bambini, massima 
economia Vendila rateale buoni 
CRAL ATAC 1PA - Via Prene- 
■■tin* n 315-H7 


11 


OCCASIONI 


30 


MACCHINE da scrivere. Occa- 
slnnissime lire 8000 oltre. Seris¬ 
sima garanzia biennale. Soltan¬ 
to migliori marche. NOLEGGI 
1 500 mensili. Vastissimo assorti¬ 
mento. CALCOLATRICE registra¬ 
tori cassa, duplicatori. Unici non 
rateizziamo, pertanto pratichiamo 
prezzi assolutamente imbattibili 
dalla concorrenza. Centro occa¬ 
sioni - Piave. 3 (Venti Settem¬ 
bre) - 471154 - 465*62. 


II* I.EZIuNI COLLEGI 

L 3» 

«TEXODATTILHGKAFIA 

- Str- 

nografla - Dattilografia 

anche 

con macchine elettriche «Olivet¬ 
ti» - K<A> mensili S.sngennaro 

-*l Voir.frn, 20 - Napoli 


II* «KTICIiaitTO 

L. 1* 


i ALT 1 PREZZI CONCORRENZA 
Restauriamo Vostri appartamenti 
tornendo dtreHamente qualsiasi 
•materiale per pavimenti, bagni, 
[cucine, ecc Preventivi gratuiti 
■ Vi*it„te esposizione nostri ma- 
«azzini RJMPA - Via Cimarra 
. ‘2 B Rm-stirr.enll ir» plastica a 
pavimenta7;--ne a getto cortinur! 
['ir-' VIMl.SOI.UN Tel «65 157 


AVVISI SANITARI 

kuro ENDOCRINE 

Ciré se+aKr/tf* se 

BQU1UN0 


iviwumttsnu3 

(5 t Q*On€) 

o>0tmmr u s cm a» a 

ruTT» le (MftjMTiOni • OMOUttl 
, a&ustfvra 

Izza jfet/a mteoa 


muttmwbvvkiiwb • irm i r*n 

ce**K> 9 -a * x. (ts>on Pf» 

Mit.VH5l«HWTE W Wm ffUt 

Aut. Com. n. 370*0 del 15-6-957 
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